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LA CAMER A APPROVA LA LEGGE 

Eleiioni fissole 
il set noremb re 

L’aiiiiiiiieio dato da Seelha - A favore della legge hanno votato 
tutti i gruppi eccetto i fascisti e altri deputati di (\strenia tlestra 


In una conferenza stampa che ha destato viva impressione 

Clamorose rivelazioni a Mosca 
di due ex - agenti americani 

— -- - — — - — - ... — I-. --- g 

Martin e MitchelL esponenti della centrale di spionaggio NSA, hanno chiesto la cittadinanza sovietica perchè 
indignati dalla politica di guerra USA - Anche la corrispondenza cifrata deU'Italia intercettata da Washington 


La dichiarazione di voto 
del compagno Pajetta 


Voleranno 
quasi 
33 iiiìlioiiì 


Ita », il 6 norc’trdtrc sa¬ 
ranno chianiati alle urne 
oltre 32.799.000 elettori sui 
33.345 000 clic risultano 
iscritti, secondo le nlinne 
statistiche, sulle liste elet¬ 
torali. 

Pei 32.799.000 elettori. 
29.560.000 t nleranno jier 
il rinnovo dei Consiifli co- 
niunali e dei Consigli pro¬ 
vinciali: 2.732.000 per il 
rinnovo dei Consigli co¬ 
munali in Sieilin. 501.000 
per tl rinnovo del Consi¬ 
glio regionale nel Trenti¬ 
no-Alto Adipe, l comuni 
interessati sono comples¬ 
sivamente 7 851. In 7.192 
si voterà per il rinnovo 
dei Consifjli comunali o 
provinciali o per ctnltc- 
dtie, nei 318 della Sicilia 
per il rinriovn dei soli 
Consipli comunali r nei 
341 del Trentinn-.Xlto 
.■\dinc per il riaiioro del 
Consiplio rcpionaìe. 

1 comuni nei ipiali ri 
effettueranno Ir elezioni 
per il rinnoro dei Consi- 
pli coni II nr il <ouo crea 
6 790 feltra che può .<ti- 
Inrr fpiaìrhe niruiZ’otie i. 
di CU’ 674 con oltre 10 0(i0 
abitanti. \ono conijiresr 
tiitfr ; comuni a ac^tioiir 
commissariale c tutte le 
principali città dTtat.a 

/ comuni dorè non sa¬ 
ranno effettuate le ele¬ 
zioni comunali, non ascen¬ 
do scaduto il mandato, 
sono circa 1 240: tra 
questi i più importanti 
sono Aosta, .Arezzo. Ba¬ 
ri. Bolzano. Cremona, Cìo- 
rizia. l.a Spezia. Afassa, 
Pisa. Trento, Vercelli. 
Rfmtnt. Le eferìonj jiro- 
rìnciaìi interesseranno 77 
Consipli prorinnah: ol¬ 
tre alle prnr’r.ce ncil'c.- 
ne. trentine e alta Va'- 
d'.Aostn. non terrnniio 
intatti elezioni nel'e nro- 
rinre di f a Svez’i. Ver- 
cpìli e Conzia perchè ìe 
con«ijIfnr'OTji «odo «fofe 
effettuate in mora suc¬ 
cessi r a alle altre pro¬ 
vince 

Le elezioni comunnl: si 
effettueranno nei 674 co¬ 
muni con po’in’nr’onc su¬ 
periore ai lOfifiO ab'inr. 
ti con il sittemn oropor 
zinnale, eon d <:i«rrn]n 
maaaioritnno m tutti a'- 
altri. 

Le elezioni prorincia'i 
si srolperanno con le 
nuora loppe elettorale 
proporzionale corretta. 


I I.e eie/ioni atiiuiiiusti ;itive nuriti pei la seppi essmne iK>l' 
j SI t 1 4 I II no il li iHHt'iiiliie I pili lille >. Cili eiiH’iHlaiiien-1 
1 lai ha anmiiuiatii leu malli- t. \eMi\aiui te^pln^l ' 

Ila alla Camera il mimsln. |h.,. ,|,ehiaia/u.Me «li voi..,! 
degli Intel tu. Siidbu, inttM- ehieile\ a la (tai'idti il eiunp i-! 
veiieiulo nel «lihallilo sulla; ^,u, 0-1 (haiuail.. |■a|ellal 

nuova lefipe «‘leiioiale pio j pi,.ammiu-iaiulo il v«>to fa- 


Ncl corso lidia seduta aldi- hiosto, e tpialcho volta anche 
meridiana di ieri alla Camera 'oli, il problema delle ele- 
ha preso la parola, per moti- /ioni in autnnno come un prò 
vare il voto favorevole dei Ideina londamentale, m modo 
comunisti sulla nuova Icitite che si potesse parlare di un 
elettorale il compagno Gian- mi/ìo, di un ritorno alla lo¬ 
carlo l’aietta. galità costituzionale. 

Premesso che 1 comunisti .Ma detto questo, noi non 
sono sempre stati presenti vogliamo certamente rivendi¬ 
ne! dibattito e nella lotta care a mento del nostro par- 
svoltasi por molti mesi intor- tito se le elezioni si terramiu 
no al problema della riforma nel mese di novembre. Il (Io- 
elettorale, Pajetta è passato verno non cede a noi e i 
ad illustrare i motivi e.ssen- partiti che avrebbero volen- 
ziali dell’atteggiamento dei tieri rinviato le elezioni, co- 
comunisti. ide piò di una volta si sono 

Il primo era che si tenesse e.spressi, non cedono sollaiito 
fede agli impegni costitnzio- airinsistenza dei comunisti, 
nali, che si facessero cioè le Io ritengo che noi dobbiamo 
elezioni. E noi ci compiaccia- sottolineare il fatto che le 
mo — ha proseguilo ironica- elezioni si terranno a novem- 
mente l’oratore — del fatto bre: questa è mia prova che 
che la maggioranza e il Gi>- c’è ncH’aria ancora il soflio 
verno abbiano modilicato la delle giornate di luglio, che 
loro concezione meteorologi- si è compreso che non si po 
ca. in quanto l’anno scorso leva respingere questa nchie 
.sembrava impossibile «li po- sta. che i cittadini avevano 
ter tenere lo elezioni nel im iliritio da far valere e che 
mese di ottobre, ed oggi il si sarebbero falli .sentirò eon 
(loverno e la maggioranza le forza perchè questo diritto 
ritengono non solo possibili fos.sc rispettalo e non anda.sse 
ma necessarie nel mese di eln.sa la richiesta di que.sto 
novembre. ripristino della legaillà co 

Credo sia dillicilc contesta- slittizionalo. 
re che noi abbiamo posto Polemizzando poi con co 
questo problema con testarda loro che hanno parlato «li 
tenacia, nel paese, c nel Par- speculazione dei comunisti, 
lamento, ogni volta che i l’ajetta ha sottolineato co- 
gruppi parlamentari hanno n>e ancora una volta i conni- 
dovuto esprimere il loro pen- nisti abbiano assolto piena- 
siero sulla formazione di nuo- mente al loro compito, alla 
vi Governi. Abbiamo sempre loro parte di oppo.Niziune. di 

__ dife.sa della C’ostiUi/ioiie e di 

ruppre.sentanti dei cittadini 
^ anche democristiani che non 

'oteraiino j'vogliono tenere oltre la d; la 

, della scatleii/a i veeclii con- 

nasi sigli o consentire che c«'im- 

missari .straordinari govcrm- 

9 Iti il ioni ancora i comuni e le (irò- 

«J llllllVJIl vince. (Questo è il primo ele¬ 

mento e noi siamo soddisfatti 
Secondo l'apeiizia < Ila- che le cose vadano in questo 
I », il 6 novembre sa- modo. .Ma il secondo elcmen- 


I \ iiic i.ile, file nell.i seilula po-| \ ,11 e 1 ole i-tiiniiii'sti Del' 

I iiiLM ulian.i e stala appur ata 1 mi,, miei vento di.mio d ,e-i 
A M* MI lui Ut* I 


. .. iii.mut il !f- 

.1 .-einlmio- segielo «oi -It.'H I soeoiito a parte. In selle «li! 
voti .1 tavole e da « ‘uii: ai : j (lieiii.nazione di v«Uo. lianiud 
(lULsM,,:. monauhie: ,, i 

denti «■ alti! i i‘piil.iti < «■ - ,,,, 1 ,., . 1 . IH , . 

ro.tr.o,,. . 1 .I. 1 .' indipeiuleiite Degli Ocelli 


(mi.s>:ii;. iiion.i 1 «-hic: nidip-a- 
deiiti «■ alti! di'put.iti <l«’l- 

('iitriM'!' ' ^ ' '' ' * tcoiuiaiio), il «k Russo Spe-i 

enlieia in .eoi- appena .-a- , n,,..,«>vole). . 

la appr(»\ala tlal Sfiìalu. i i. 

.ipinovo/ioiie .1 P. 1 I. 1//0 M.i- ' P'oblemi elettoiali Soiiol 
dama «■ incsista >u-!k, 't-'ti c^ammatl m mattm.ita 

.'l'diit.i di ioni. 111 . *■ ’^iolV ‘**‘**‘* 

Il mini.stro Sceiba ha «Ietto ‘ l~'iiro ha già 

dualmente; < I.’aicoiih, fra “ ^•"'^'“'•‘e.e per a 

o.-iriiii ,1,0 10,00........... .1 ^"dlaco di Nap.di 


te.stualniimte; < I.’aii-onlo fial 
i partiti eli«‘ appoggiano ili 
governo .sulle modifiihe «la 
apiMotare alla l«■gg«‘ «‘huto- 
i.ili- proviiiciiih' «• hi i.ipiil.i 
..pprova/mne di «‘sse «l.i p.ii • 
te il«‘ll;i ('ameia. e quella 
I pi «‘Vi'.lilule da p;n te del Se- 
ju.itti. ciuuiiiaiulo ogni ostiuo. 
ili'. lemloiio po.-.sihile rmdi- 
j/ioiu- delle ele/;oui albi d.ilii 
«lei d iioveiiihit. prosimo » Il 
miiiistio h.i poi detto ch<-. 
«■«'1 cousimso dell*' giunte 1 
legionah tli coveriio «k-lla 
■Sii iliii e (li'irMto .-\<l!g«'. .•illiij 
jSti'SS.a flati! del li uovemhie' 
jpiossimo si svolgeranno .iii- 
I clii' le elezioni (i«‘i il 1 innovo 
|<lelli‘ amminisiia/ioni comii- 
In.ili «lidia Siiiha «• did (’oii-' 



.MOS(\\ — Wllli.iin .ciarlili i.i smistiii* e Ili-itiiiii Mi-li rl iliir.iiili- la cmli-i .•it/.» n 1 .iiii|>.i ,\| «■(•nlri» un lol«-r|»r«-li- 


Con un appello alla popolazione e alTesercito 

Patrice Lumumba convoca il Parlamento 
e denuncia Kasavubu come traditore 

(irnvi misure del comando deirO.XlJ che chiude ffli aeroporti c lo stazione rodio di ÌA’opotdvUte per fa¬ 
vorire pii avversari del paverna tepale — tutpudenti dichiarazioni del penerate inpiese Alexander 


l.El )l*OI.l)\ Il.I.K. li — l.atiil go\ern«» leg.ile e .1 «lifen-jl.i 


jsigho H'gioii.ili- del 'li eiitiao I sitna/U'iii' ludlii ciipit.ile eon- «lei «• rinilipi'nilim/n «Itd p.ie.se j < . ■iicoIcm 
j.Mto .\«l;go, elle .st.i p«'i .--c.i- golese perniane grato. Il ««.nlio «piest.a oiin«‘.siina m.i- del i',>n 


I g«>vei no «li l.niminiba s«*nilnat novra ,anUc«».‘>p«do.so. il v*'n- 
t<>st«.| peio avere pienamente in .sn.dm «lei iniibstri • si e 1111 - 


l.i . osi it ii/ion.' «It ilo Sl.ilt 
, ■ ■ni;ol.■:-«■, Il . ,'mimic.ito 
d,l i'on>.Itilo tl.'i miMi'ti; 
« Oli liler.t ch.‘ il c.ipo «lelh 
Stalo e «lec.a-hilo tlalli* sin 


.Si. ito,ce glieli.I 


legge elettomle prò- inailo la sitii;i/i«>ii«‘ «lopo il iiiltt staii<»tte 111 sediila sliimr-l funzioni pi i 


f.so h I tiecist. il 


l.imento 

.\el coiinmicato 


viicau- al 
1..mento 


jde'o goveino «li l.innunil’a s«*nilna novra ,anUc«».‘>pole.se. il v*'n- « "U nk r.i eh.- n c.ipo didn 

l.a (liscnssione sul t<>st«' peio a\ere pienamente in .sn.dm «lei iniibstri • si e ini- Stalo e «lei .tIiiIo tlalli* su 

! (Iella legge elettoiale prò- mano la situazioni' «h>po il iiito stanotte in seduta stiiior- fnnzn>ni pi i allo tradimenti 

I l inciale jni'patato dalla tentatiMi di colpo «li stalo at- «hnaiia. «let ideinlo di eonvo- e t lie e-so 1 . ■ tlemst. .h . t>n 

cf'mnn.s.sioiie Interni nella tnato n'ii dal piesidente «h i- caie imnieth.il.imeiite il l’.ii- vocau- al piii piesto il l’.ii 

serata di ieri l'alno e slat.i.jl.i 1 t-pnlihliea il qnah' — co- l.imcnto 1 ..mento il. ll.i Hepnl.Mh .1 

in aula, mollo breve (ili ime «• nolo — lia ««-k alo di .\«'l eomnnieato emesso In attesa di tale corivoca/ioiii 
emendamenti apfioit.iti al i rov es« lare l.iininha e di so- alla fine «h'Il.i sedtU.t e letto il governo applica inlegial 
primitii'o disegno I.nz/atto stilniilo eon l'attuale |»ie.si- d.i I.iirnumb.i alla r.itho sl.i- niente «• alla h'ileia rartieoh 
— dei qii.ili eia ieri abbiamo «leiui- «k-l senato .ios«*pb lli'o. mani* alle l'i.dO ,si iicoida che iti! «li'lla legge «die antorizz. 
dato le partii-ol.intà prim i- nomo legato ;illi' gi rai» Ine la leggi' fondaiiieiitale «l«d Ih il pi imo iiiimslro .i coiu i'C.i 
p.ili — sono stati dis< nssi in ; « attolivdi*' e di tendi'nza fib»- maggio Ibt.O h.i «leliinUato le le la « amerà 
meno «li un'ora e mezzo | belg.-i priTogativ»* del i-apo «lelh» Dal «liseors.i «li K;is;i\ iit'i 

Dtirante la «liscnssione sin' Dop«» il di;inini.Ui<’o .'ippel- Stat«>. e ebe solo e r«'sp«tnsa- il eonsiglio «h i ininislri b; 


e.'mimic.ito i',i>\i'ino non l.i «die dilendeie iisoKi'ii' un «‘oiillitU) di c.i- 
.'1 m:m-ti; il paese eont 1 o le tinppe bel- l.llteli' piliameilte inti'illo 
c.ipo dello '.die; 1 ,’' cont 1 .tri.mielite alb* Il govei no h'g.ili' — ha ilet- 


•.;he; L’' « i>nt 1 .it 1.mielite 

.((«'lise' di K.i.sax nini. 


(D.illa nostr.i rediiziont) 

.MiiSv’.A. G. — U'ili’nm 
j Martin e liernon Mitehe!’. i 
.1/10' fKiicioiKin de’la SS l. 

! i .N.iti.'iial .Sii nrily .Agciicx ). 
la pili putente e serireta nr- 

! iiiii!!crii;:;i>i!«' di sp’.iniKjf io 

[ ;.o’;cri'.’ini(i, c'ht' «’ni'io ■jc 
.l'iird alle line di ryuano da 
U (i.s'/i;i/iif III, sono ('oripii• 
li .Xtixea diiiiinti .1; 

I ii.'iiriiii’i.f! soi'ietici e s!r:- 
|ii:i’r.’ III ! corso di mai c m 
I rciizn stanipii da essi sic.^i 
I M.’.'.'cifiifii .Martin e .Mit-'he’l 
/limili, dic/i'iinifi) di ur»'- " >- 
'mo hisrnire il lori Pne^e 
ili.spiisiati e preoertipati 
la politica di proroctizvire 
a'!a piierra condotta dall'at- 
tiiale porerno americii'io. 
/•-'vM. «'Olili' ha diehiaratn ore. 
'tuitand'ili ai iponiiih «f 1 il 
porti!eoe,- ilei Ministero dc- 
(i.'i t'.stcri. Karlamor. ' han¬ 
no chicstn la c't'adf’tir :a 
sorit't'ca e a 11 ua ' nicn !<• s 01 1 
COI! I)i, iu-.'’:il d- diritto eitta- 
il:n! s'ir iT'i'' *. 

.. . Il Pi'ii ri; ioii,' (h'i d 11 o 

Un. i.n l.mTi.ri'l.' . 1 cl.-iol.. 1 

- -- ,lavanti a: piurnal’sti. eon- 

’ oeiiti p«'r i/iii’.-ifii mattina cl- 
'1' li Melili Sala della C i.-ai 

del piornalt.sla. ha solle’ui- 

fo ami enorme impre.s.sioae 

I— J ,tra : pri'.st'iifi. .Martin e .Mn. 

[ì.irfniio «-Oli c.Nfr.'iTin «li.s'o- 
fcltura proprietà e. nel 
_ Oi dc.’.'i' nninero.se rispi- 

manile dei ir.'irmtlist;. haa- 

- MO MlUM'CMIltO M II II f fl'lJU'i;- 

• f ••• ’MCMfo cii/riio .Ver i-iMfriMf; 

A’opoldville per la- domande P'I, astra e 

inpiese Alexander ’ d ..mine,,.,'. 

•' /lOMMo a''nto un tono cirte- 

seiiii'nte iron’eo. 

Ii//.ii«' le .\.i/ioni Inite per Iti sjiomlemio alle domar- 

iisidxeii' un «•millitU) di c.i- de i due e.v-apenti della 

i.ilteii' pmamente inti'ino .V .S’. 1 . hanno precisato di 
Il govi'i no h'g.ili' — ha «lei- i'.,,.cri’ due e.ncrfi di e’er- 
to I.nimimb.i — spei.i «die fromcii. laurenti in materna^ 


incntie il|li//.iie le .\.i/ioiii I nite pei 


tradimento truppe iiazioii.ili nmi si sono ni'.ssnna A'azione. come pipi' r'cii alt’l 'niversità Ceorpa 
■ISO di con- .ibb.indon.ite .td ah im.i lott.i TO-M'. vorrà ani!.ire eoloio U’ii./iimi/Ioii Sella sede «■•■r>- 
.'sto il r.ii- frali uni..; :t I 11 gov.i no vede ‘he vogliono impediie .il e.i tralc tlella X S 1 . n Fort 
Hipnl.blii ,1 luiriiUen/ione di liasavnlm v ei no di esei cita le l.i pi opi i.i .Menile a 25 elnloinetri ila 
emessol In attesa «Il tale l•.>rlvoca/lone di lai «bpoiie le anni .ilio sovi.mila l.nmnmb.i. h.i « «m- Wii.Mitmilon es.si Uivoraran i 

'a mtegial l'.si'ieilo nazu'ii.ik'. I.i volon-1 ' liiso «licetidi. die tl goveim» dal l'.hif) alla lit’eif ritzi'im; 


piii pii'sto il r.ii- frali leni..; :ti II gl,V i ino vedej' lie vogliono impediie .il p 


Hi'piilibln.i indriiUi'ii/ione 


liasavnl'ii 
aimi .ilio 


alla fine «h'Il.i sedut.i «' letto il governo applii'a mtegial esi'ieilo nazmn.ik'. I.i volon- ibiso «heendo die tl goveim» dal I.iab ii’at deci} razione 

( 1.1 I.iinmmb.i alla r.idio sl.i- niente «■ alla h'ileia rartieolojla di f.ii occnp.iie militai- della |{('piibblii'.i eongole.si' dcr mc.-<sapai _iri codici* trii~ 

mane alle ;'».:h) ,SI ncoidache iti! «lell.i legge die :ml«»rizz.i | im'nte il «’ongo «l.ille liiippe .issuin.i ropmioiie mliin.i- on.v.i .il!,i .V .S’,.\. ,lii npir. 

la leggi' fondaiiieiitah' «l«d Ih il pi imo iinmstio .i eonvoe.i-1 sti anii'i «■ e di impi'diie m lai zinnale che e.sso non iisp.ii- parlt’^del mondo. Lssi entu , 

maggio h.i «leliinUato le le la camera niinlo idie le 1 1 lippe «lidi eser- iniei.i .ilciim'i sloizi, pei f.u i''pcr,r tu Ibi ilei i trazioni' 


partieolai ì 


Ii'gge. 


I belga priTogativ»' del -.'apo «idlo 

i! Dopo il (Iraminatico .appel- Stal«>. «■ die solo e |■«■sp«»nsa- 
ijlodei primo ministro alla ra- bile il goveim. inveslit«» dal- 


Dal «lisi orsi, «li K.isav id'ii 


n.izn.ii.ilf entimo nel tinmlau' hi sii.i gm.st.i caiis.! 


il ««.nsiglio «h i ininistri ha Katang.i; -D il (ìoveino eon 


comimn-.'ito. 


iileeato i seguenti punir li stata «he. 


sue ih-1 lannnmha Ini atiniim-iato 


missini facevano ilbistr.aiej dio invitante la popolazione! le caiiu'ie legislative. Do|K»j K.asavubii acens.i il g’overnojehiara/ioni. Kasaviibii e i aveie scritto ,il 1 .ippie.sen- 

a«l .•Mmirante due emenda-1 a slringeisi l•onlI»at^a attorno^ ima lunga «'sposi/ione enea «li gettare il paese in nti’atriv I suoi consiglieri vogliono liti- tante speciale «Ielle N.iz.ioni ' m P''''i ' •'» imi ic «i ’ 

Dml.' « hied.'iido « he le aii- ‘'ben*- ; i 


scritto ,il I .ippi l'.sen- 


dc isid'Ci <1 ipliimatìri e nr- 
!:tari di idtre puaranta Pae~ 
s’ .1 piiesto propositft ••'.si 
hiiniii ri re'ato che la .V.s', 1 


to qual era'.' Era quello della ' 
proporzionale. 1 

Io ricorderi) alla Camera j 
come — ha continuato l'ora- 1 
ture — su que»ta «piestione , 
la polemiea abbia piu di una 1 
volta investito non le prv.sc ; 
|di po.si/ione dei partili ma le , 
j intenzioni. La polemica e 1 
[.stala spe.sso intorno a «piesto 
j problema; ehi sono i propor 
[zionali.sti sinceri c quelli che 
jlo fanno invece soltanto per 
ipocrisia? C”è stalo persino 
un momento che coloro che 
parlavano di proporzionale 
venivano accusati di non vo 
jlerla, perchè runico modo 
'per avere il sistema propor¬ 
zionale sarebbe stalo quello 
|di accettare le propo.ste non 1 
Iproporzionalistiche della de ' 
jmocra/ia cristiana In questa [ 
ipolemica sulle inlen/ioin, ere j 
jdo che nessuno ahina mai I 
ipotuto citare un solo atto non I 
jdico di rinuncia o di capito j 
|la7Ìonr, ma anche «oll.into | 
|di ostnizio.nismo da parte I 
nostra | 

‘ l’erchò eravamo e perche ' 
siamo per la proporzionale ’ ' 
.\oi cnn.'id, riamo che la prò 
porzioiiale non e una m.an«» 
'vra delle sing-tre per mar 
'dare «bvise e aumentare 1 
ivoti. Noi non considcri.imo. 
|come qualche compagno so 
'cialista afferma qualche vol¬ 
ta, che il vecchio sistema ,i\e 
va il grave torlo di danneg 
giare le sinistre perche Im 
glieva voti ad un blocco de! 
quale facevano parte i romu 
nisti c offriva facili occasioni 
alla propaganda socialdomiv 
cratica. Se fosse cosi, non ci 
spiccheremmo quello che o 
[avvenuto, per esempio a Ra 
ivenna nel 19.'>9. Noi ;,bh:.ìmo 
'avuto nel 1959 con l.i Ii-la 
|(lci comunisti e dei sociali-ti 
limiti quattromila voti di piti 
;che l'anno prima «sommando 
I voti dei due partiti che si 
erano presentati divisi) e ab 
hiamo avuto 10 mila voti in 
più di quanti ne avevamo 
avuti nelle elezioni ammini 
strative precedenti 

Le elezioni sj vincono co! 
programma, con la pf>!i*iica. 
con i colleeamcnti; le clezio 
ni si vincono, come i colleehi * 
de sanno, qualche volta col 
concorso dei paiT«>ci La leg 
ge elettorale di per sé non 
none problemi dr eollegamen 
to politico quando non vi è 
una identità o una conver¬ 
genza. Noi siamo contrari a 
che le convergenze c le iden- 

(Continua In 12. pac.. S. rol.) 


Sempre più avvincenti le gare olimpiche 


ti.iita «leiro.NL «si .ittenga- •''bib f'f't' f'i i qnub l’/'-i- 
rii. alli' I isoltizidiit «lei «'unsi- b.i .Martin e .f/’fe/ii''! /imi- 


Sensazionale Otis Davis sui 400 metri: 44**9 
Giuseppe Delfino vince nella spada individuale 


gIn» (li su ni(V/;i> 1 .‘anniiti- jjrivMijrd 
ini pnisegue; « id Im eliiesin ■•••-,.ir.- ,lei 
iiiditie ili i-diit 1 ini.i I e l.i viiiee < -..-i 
mi--sidni' il i Idrii i diiiiiiei.it.i. u/i mm 

I- ih l'untiiiii.ii la III stietta ,. ''■’i'i bif" <i'i< 
sull'eia «'dllahdr.izidiii' «■diiì*" u.i 

I imii d e Mild gdvei ini i i-ii- 
tl.l'.e IldMIin.ltd il.il l’.ill.i 'fiiIM. lìi-l 
111.•ni.» V M'di 'ialino I 



t lllelili» », 

I l'iiitidppd ipieslii Mi'hi.iiiid 
Mei pi lllld inilllstld I .llllIUIIlb.t 
[.il edili.iinld «|eir«)\tl Udii 
!-'etlihl.l .l\ er suggellili .lile 
|.IUtdi||.t llelle .N.IZldlll filile 

il lidveie ih re.p-e'.t.i! e il Idiu 


no preeiMifii che ru‘'''tnip is. 
si’-.iir.- ilei eoiluu la 
l’i/;-ge ( ■-.•MCil i/lsgr'Miiri j- 
zioiie iifiMMM' L'ssi hanno 
rifilato anche la gs'.fcMju 
in ■..■'IO all'ambasciata farci 
ih .Mo l’ii i[. Uri aliente e.m.-'- 
I ican . i/g,’ iptale t'.ittac i 

M'iM 'ialino 'allo i’ nome .-«/ 


Hanno prceisi'o nur::--- 

r. l'i .M>,: . i; ' i.d. 'ir' de ' l 
.s'-l if'.'■/. i,-.; v al' ,’<tero i” 

.•■cno III e II" 1 ’iu.a t :r,- dj 
Ir; / ’m I ' ' 

.S'm! moti.'-; Mj'.ru'i ,- p'i'tfi- 


iii.iinl.ifd ('dii (lue (lei'isidtii a ' • l 'ìi’ hanno di’tt'rrriinat'ì 


'i.il.itteu- tulli.itel .ile «b lUl.i 
[ esi 11 - 111.1 gi.ivMa il «-din.indi' 


.''ir.» deci-I imi'. Miirtiu •• .M't- 
l'udl hanno diidimnito ..-'i,' 


1 lii I r« )N t ■ — che gi.i ler I sei .1 [ *’ "'* *’ ^ pri’Sii i: . f I ■; d . - 

i ‘U ei.i .apet t.iinellte se h lei .1-j css.’r^f resi confo 

l'i'.l fl.lllidib K.iS.lV Il’dll idll- i ''''•* b' yCOtt t ,;e Scr-’Clo 
tid il legitliiiid gdveiiid «1. Ij"'’*”’ mwnc’.no nor, e ,li- 
«’diig.. — h,i aliniinei.iTd il i j aa<! rcs ,i •■■.ì c 

■ I\er .■|ssilll!d li i-dlltldlld il: ' '•■fg'’l' di C’il t'J.Sd .-«'r- 

I lutti eli .lel’iipdltl «• (Il .IVCl!’*’ l'S’iM '■ per- 

'-•iipiisd l,. T t .isini-ssidiii ib'''’'b’'' ì’" bi i’iUg rs.'i .-1 jg- 
! H i.lid L.'dpdhlv die li'vbr ir.if, a’.rnc e’,’i-:mi 

1 t u piut.ivine ilelfoM' h.i ec.'-.om’co ea- 

'leli'.l?.i ili g I l.s* 1 ! le.l r e I /’ •" . tiri.. .1 t Si, 

j gl .i\ ISSI un pi l'V \ eil : uii-ut I .if- a'iu.d^’^ j<r,ui « .-.-t .« l . n 

' ! e I iil.i 11. 1< I ehe « ,1 I . 1 11 '. I I lei i,i ‘ ' M • ' . .. 1 r. I .M , j . , i . 

! Il spulis.,tulli.I I he l «)Nf h.; Str-irur.i ,id r - 

'.IV.Iti. Il.il ... su-u ! ìven.ime’P” i fu - 


-I .-«'r- 
• per-, 

.-1 jg ■ 


M'i ilrg/u ir.lfi ii'.ri;.- 

che ’l ■•s.l i-i- ..-.l- 

p-.'uI. •■m'iira.l'ì t si,‘ 


j gl .iv ISSI un pi l'V \ eih uii-u 

' ! e I 111 ■ 111 1 1 < I I • 1. e « , I I . 111 ' . I 


Delle numercte gare m 
programma ieri, il risultato 
più sensazionale è venuto 
nell'atletica, ciaila corta dei 
■mo metri, dove il negro ame¬ 
ricano Otis Oavis ha battuto 
.n fotografia il tedesco Kauff- 
man e ambedue sono stati 
accreditati per ■t4"9. nuovo 
record mondiale ir.ih.. f,.;,, 
..trr.vid Record m.ondiale 
anche nei tóOO. dell'austra¬ 
liano Ellict. e record olim¬ 
pico dei polacco Schmidt nel 
salto triplo ;mentre il de¬ 
cathlon è stato v.nto da.lo 
statunitense Johnson. 

La undicesima medaglia 
d'oro é stata conquistata 
all'Italia da Delfino, vinci¬ 
tore della spada individuale. 

Nel tiro a segno «pistola 
liberai trionfo dell'URSS con 
Guscin e Umarov. primo e 
secondo. Nella lotta, quattro 
medaglie d’oro sono andate 
alla Turchia, tre agli USA e 
una alla Germania. 

«Nelle pacj.-'.c .«fA.i'.ivc t.i’.ti 
i particolari». 


Grave indicazione sulla linea dì politica estera 

Martino rappresenterà l’Italia all’ONU 
alla testa di u na delegazione «centri sta» 

Il I.her.'ilo G.ict.vn.T .M.irti-jgn.il». .nel luglio .-v'oi.'O tr.i|M.'.rt;no .«i.irehhc '-ttito il nii-.ili-li'g.izuuu' .ilI'fzNL’. f’ « 


j.iviiii» 11 .Il « l'ii.sigiiii il: Mi’ii- 
lii'zz.i jMT i|U.ii<Ti>. ri'Mii-:ni- 

I il iii.inti niitu ut.. «IcM.t b-g.i 

lil.i «• (h'II ( >1 ih ne. «• si.ilo «*.•- 
I ISO «h e.Sei «■; t .11 «• un piu ef- 
flc.ue eontloll.» sul tr.iflli.* 
iierg<i in ipng.li .iefo|»>!ii ri. 
temiti ini|!or*..intI per b- ,.pe- 
■ izioni >k-lle trnp)-.- ileir«>Nl' 
l’er 1.1 stes.s,i r.igioTie. eli »- 
! I u-'po.'i.s.ib I.I.i li,-; ui.iute- 
■Itnent,, ileLa b-v.ll t.i g .lei 
lordine, .dibi.irn,, iie< is.» « }-e 
ll.idio I.eop«,ldv llli Vessi le 
t 1 .isUnsMoU! ». (^lUSt.l llvi'I- 
sii'iie «• enti.it.i in v igore .die 
Lt ito (i-r.l bs'.del L,l sedi- 
deli.I r.idio e inter.inienìe eir- 
(ond.it.i dille forze del!.. 


no occuperà 

-to -ì, l.ip.. 


.iiroNi* 


lond.it.i dille forze del!.. 

I * *■'' ' '■ ' 

I ! Il primo p!. \ ed 1 luent, • I 

! mir.i . \ ident«-u:ente ,ul im- 
jpedne il 11 .isfei iim-nto delle 
^ !inp|>e congolesi niintre il 
secondo vorrebb.' i.sol.iri* lì 
legittinu» governo eongolese 
(■«ivi d.i tntl.i 1.1 i»o|>.'l.izi.>ne Non 


j sglei! r.o'i r:,'.;v,' per i : 

l.-Mii jp i.s: ,< r r'i : :-1 r.x ,iii r-- 
! smurar,■ p:e’:i ”ie'i '>• i b, - 
l'ics,cr,- ili l'h,-rti: p,-r tl.';; 
li «•.:.' u/"ii. 4 'he il r-.o*., d,’l : 

|!'/'grf.i In .XnuT’ea e una t.- 

I I ola p'itche colorii eh.e >o- i 
mtilfi.s'.i iì.’.l noi cr’iit ne;.- 
tiomì ; oiffTg.'ii'i 

e ^-■l’ptr! ,1.1 m'snre ùlec,:h. 

La ronrerenz.i stampa. 

1 ì'iat'ssir’iii. e --o-j : nc’.. !.J 
i.’ii,' (ire IL •( puel'.'orc. i.r 
Un p'CCiil » ;iil.‘ co «c,t . - 
'Mt'i.;.' . da.Pi intensi lo^c ci 
l.iCi- dei r'jl.-t: l'i humo f.il- 
!o iMgr.-iso .M.irt’.n e M 
cl eli. IL: aperto la conie- 
rc’iza stc.ripa Kz-Lirnov il 
ijM.i e dopo ur.T prc.'-entizr ■» 
1 due ha a'innneuito ebe cr,z 


ad'.’.: soriet’c: 
a c'.i’op- 
C'ir.jri'O (i’!! 
<rc:j;ic.’c il 1 


.'■'t >or:o «-..'M.ìim so’ctet’c: 
e che a: ere.-'.o c'.i’op- 
p irp.-iiM di C'ir.jri'O (l’!! 
-tii-rjpu l'ircrri.rcpj.-ic.’c il l'- 
ro (;«■'; "». 

Per pririiì ha var'.at-j M 
cheli, un oiovane ii<il ro -» 
con ah occhiai:. Vali 
h,ì letto tl testo di una d’~ 


P'i-ji pr'nc.p.i!. 'oslon.to.-; del- n.stro degl: Esteri m mi fu- fu ri.nssorl>.ti. neir« .ire «le-p' c.itn.si'e |>eio come essi si i-;,,,jr.i'ioM«’ che 


delcg.izii»- 1.1 oper.i/ioiii' tent.it.i .i.iion tino governo con m.iggio:.m- nmci.«tic.) » 


II,, it.il .iu.i. I.i'Ci.i'.o v.ican'e T..rnbro-ii :.:io .ilio sp.,-.nio /.; di dcs'.r.i. Il su., p.is-.iio (^iie-t i rctrOsceii.i delerio- 
dal -en Piccmm .oggi vice- pe; r.m.ine e i r.ipo dei go- p«'l;'..co come mimstro degli jg g gi.i di per >«■ iiu indice 


poss.mo concilmie con il depo.sitato il 

m.ind.ito del « «rnsigli.. di Si- ,, g,..,m una ei.s- 

' doveri* ilei ,j, <u-urccc(i della ban~ 

IONE di rispett.ire i diritti .j. ,;,gi-, 

sovi.mi di uni. st.i*o indi|., n ^nuo del Maru'and. 
dento dichM.-iicmMC era 

NLt «lu.ile sia b» spirilo ch«- ,ii'e,,r 7 i|.«ii;M.iM «f«i un h ig’.ef- 
•inim.T il « omando d«'ll «INI diretto al Dipartimento di 
e stato chiar.imonto .spr.'sso pregavi 

d.il generalo ingl«*so IIoniA „„ ,ju:..r«r<: americano «fi 

■Moxandor comandante d.'llo rendere pubblico il contenu- 
forzo del Gh.ina nel ('on.g.v del messaggio indicante ì 
Egli ha diohi.ar.ito oggi ohe moti ri della dcci-siono di 
(Cnntinus In 12? p»g . 9. tei.) -f/artin e .'fitcholl di recarsi 


d,siile lei Cons.giio Del- vern.a. .M,a:i no. come -i r;- E.sleri era la miglioro delle eloiiiiente «lei car.illeie i)«d.- I'('ND di rispell.ir*' i diritli 


i.i delég.azione sono st.ali 1 eorder.a. fu il rappreseiil.mlelcrtdcnzi.ili. M.ihigodi. iiies- j, «pie.-t.i nomin.i. che 

chi.im.ali .1 far parie .anche|p;ii aiiiorevole di (piell.i cor-t-,, m m.noran/a in iin.a mi- y , pcr.smo al di la dalì’èdii: 
il s .ciakfeniocr.ilico P.aolo r« nle de! ELI. che, .avver>.in-1 nume i Monleriiono da Mar- |.hr;,, conlrisi.a «loir.aUii.aiè 
Ko.s-i. ;I repubhLc.ann .M,a- do M.al.ago.l , .issecondo T.am-[ Mio e «Lai suoi ani.ci. rm.sci ni.aggioran/a con le «ine/z^ 
chelli e il democnsliano Me- broni in ii:i.i m.anovr.i del- .s« lo i nsegiiiio .ad avere par. , u", earatlorc ariilor\ 

die., minislro delLa P.I. nel I ' iiltim'or.i, promette.iil .gli i;l,a vinta. .M.artiim p.irti per l.a * ' ^ * 

governo T.ambroni. l’.appnggio .a elezioni anrmi- I.ondr.a dopo aver avuto la nn.nibri 


I„a nomina di Martino e nistrativc .avvenute. In cam- n.ssic 11 r.a 7 .ione 


.sarebbe 


41 I 1 ». li.T (‘Or.'itterc 1 1 1 • I if 

. , , , ii. 11 » ^jenorale in^leso nGn;^ 

.anche la si'elta degli altri .Mexander comandante delle 

membri dcU.i «leleg.azione: forze del Gh.ln.a nel ('on.c»'. 


iin.a grave indicazione poli- b:o, si diceva (e la notizia .st.alo 


r.intlid.ato numero 


lt;ca. L’esponente del PLI silnon fu mai messa in dubbio)Inno al posto di capo della 


l’e.x niinislro Mcilici, che ot 

(Continua In 12. paf., 9. eoi.) 


si.viani «b uno st.i*,. inilqx-n 
dento 

Ma «pialo sia 1«» spinto cfi«- 
.mima il com.ando «h'Il’ilNl 
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dcflnìtìvamcìitc in URSS e 
chiedere la cittadinanza so¬ 
vietica. 

La dichiarazione afferma 
che nel corso del loro, lavo¬ 
ro Martin c Mitchell si sono 
resi conto che < il governo 
americano fa coscientemen¬ 
te delle dichiarazioni false 
inducendo la gente in errore 
per giustificare la propria 
politico >. Il governo ameri¬ 
cano, dice la diciitdrfiziDne 
sfornisce denaro e armi per 
rovesciare governi che egli 
ritiene poco amichevoli r- e 
paga funzionari di amha- 
scìatc di Paesi alleati per 
ottenere i cifrari di quei 
Paesi. Un caso particolare di 
questo genere — dice la di- 


c^^iarazione — et t* spcctnl- 
rnente noto. 

Tutti questi sistemi — di¬ 
ce la dichiarazione — .sono 
ben conosciuti dai funziona¬ 
ri della NSA c del Ministero 
della Difesa. Ma gravi puni¬ 
zioni torcano a coloro che 
osano criticarli. Nella di¬ 
chiarazione di Martin e Mit- 
chell è poi scritto che il 
recente caso dell’UB non ha 
nulla a che vedere con l:i 
nostra decisione maturata 
gin da mi «mio». Noi — pro¬ 
segue la dichiarazione — 

< non vogliamo con le no.strcì 
rivelazioni, cercare di giu-i 
stificarc il nostro (testo e non 
iHigliamo neptnire demora¬ 
lizzare il popolo americano*. 

Martin e Mitchell affer¬ 
mano inoltre dì ritenere clv' 
in IIR.'^.^ essi tpolranno sen¬ 
tirsi meglio dal punto di vi¬ 
sta sociale •>. 

La dichiarazione conclude 
affermando: < Noi speriamo 
di diventare lavoratori 
scientifici in URSS e jiensia- 
mo di jìoter prendere jnirte 
a delle ricerche .scienti/iche 
senza timore di portare con 
ci(ì pregiudizio eeonomico 
ad altri ». 

Doj)o Mitchell ha preso la 
parola Martin, un uomo ilai 
capelli rossicci, lo sguardo 
fermo e la parola facile e 
disini’oltn. Anche egli ha let¬ 
to una dichiarazione comu¬ 
ne spiegando ulteriormente 
in dettaglio i T«o/!i;i del (te¬ 
sto compiuto. 

Noi eravamo sostenitori 
del modo di vita americano 
(piaudo siamo entrati nelhi 
N.SA — ha detto Martin — 
ma la politica di (piesti ul¬ 
timi anni condotta dair.Ani- 
ministrazione Kisenhoicer- 
Ni.Ton ha destato in noi dei 
scrii dubbi. < /” doloroso e 
penoso abbandonare la pa¬ 
tria, la famiglia, gli ami'-i 
Tuttavia abbiamo ritenuto 
necessario che non si dovc'-- 
:e permettere oltre al go¬ 
verno americano di coiiti- 
nuare nello svoloimenlo di 
una politica pericolosa iter 
la pace, a giocare sul senti¬ 
mento ]iatriottico come :ii 
una garanzia di lealtà dei 
cittadini ». 

Dopo aver citato una serie 
di dichiarazioni dì persona¬ 
lità militari e politiche de¬ 
gli Stati Uniti sulla utilità 
per l’America di < sferrare 
il primo colpo * c dì orga¬ 
nizzare la < guerra preven¬ 
tiva > contro l'Unione So¬ 
vietica, Martin ha dichiara¬ 
to che tutte le esperienze 
fatte nei servizi di infor¬ 
mazione americani provano 
che la loro attività e 
zialmente rivolta ad ottene¬ 
re notizie che servono non 
fjià alla difesa degli .Siati 
Uniti, ma nirattacco contro 
l’Unione sovietica e i P.iesi 
socialisti. Martin ha rivelato 
che l’aereo americano C I3h. 
dato per disperso dagli ame- 
ricant nel settembre del ’f'Si 
sulla frontiera tra l’URSS ei 
la Turchia, svolgeva in re«i- 
tà una missione del tipo (/»{ 
quella svolta dnll’U2 e chci 
era rifornito di strumenti </ij 
ricezione e segnalazione <r 
scopo di spionaggio. I 

Martin ha poi detto eh,’ /«, 
.organizzazione della 
tende a organizzare lo sp>o-^ 
naggio su scala r«oii(/i«/e.'] 
AVI suo Quartier generale «i 
Fort Mende lavorano dier’-j 
mila persone sotto la dirr-i 
zinne del generale .Sinif od' 
con un bilancio di cento *»it-i 
liont di dollari l’anno per d 
solo Quartier generale. La 
NS.à utilizza una rete di 
duemila posti di intercetta¬ 
zione radio e radar con oltre 
ottomila (Operatori dislocati 
nelle zone più diverse. ini*| 
che a bordo di navi c di t:e-i 
rei. L’intercettazione e la de-j 
cifrazione dei messaggi che 
confluiscono tutti al Quar¬ 
tier generale avvengono nei 
confronti della maggioranza 
dei Pae.si del mondo. ,\’cl 
complesso il co.sio dei .«ser- 
vizi della NS.-\ è di arca 
mezzo miliardo di dollar: 
l'anno. 

Martin ha poi elencato in 
dettaglio diverti uffici rea- 
trali della NS.\, specitìcan- 
done le sigle r i compiti. Da 
essi risulta che l'occupazio¬ 
ne principale della NSA è la 
intercettazione e dectlraz’o- 
ne a scopo di spionaggio dei! 
messaggi più diversi in co-j 
dice sia dei Paesi socinlUti [ 
che degli stessi Paesi allenti 
degli Stati Uniti. 

Il successo nella decifra¬ 
zione dei codici altrui, ha 
detto Martin, è a.^.cicurato 
non solo dalla grande rspe- 
rienza del personale tecnico, 
e dalie eccezionali macchine 
elettroniche impiegete, ma 
anche dal fatto che spcs.^o 
gli Stati Uniti forniscono od 
ogni Paese le loro macehi- 


Mìtchcll hanno risposto a 
numerose domande. .1 colo¬ 
ro che volevano sapere il lo¬ 
ro itinerario per evadere da¬ 
gli Stati Uniti e raggiungere 
l’Unione Sovieticn, Martin 
ha 'risfiosto ironicamente di 
non poterlo rivelare t per 
non ostacolare altri che vo¬ 
lessero seguire il nostro 
esempio ». 

Richiesti di dire (piali so¬ 
no le loro attuali orciipiizio- 
ìii. hanuo risposto che (it- 
tualmente stanno studiando 
il russo. A profìosito delle 
iutcrfcrcnzc americane nei 
confronti di governi ritenu¬ 
ti poco umiche voli, Mitchell 
ha precisato che « lui risul¬ 
ta che nel caso della caduta 
del governo di Peron l’in- 
tervento americano fu eser¬ 
citato molto larfiamcnte. 

MAIIfllZIO i ritltAItA 


Delegazione 
a Roma per 
la vertenza 
bieticola 


ITiia doIcKazIoni; iMiniiiosta 
lini siiiduro di l'rrnirn Spero 
Oltediiil, dnH'asseioinre prov|n> 
ctale Oliixeppe Tortora, dal 
sliidael di ArReiitu, itondeiio. 
Jolanda. ÌMlKlIurlno, In rup- 
|iresentiin/a ili tutti i «Indael 
della provinela, ha recato sla¬ 
mane alla Presidenza del Con- 
sibilo un ampio e doenmenta- 
to memoriale, approvato la 
scorsa settimana In nn C'onve- 
Kiio ilei stnilael ferraresi pre¬ 
sieduto dal presideiile della 
Amministra/Ione provini-la le 
liiR. Alfredo ('arpi-KcIanl. sul- 
la erave sitiia/lone perslsten- 
• e nel settore lilelleolo a raii- 
sa dell’liuiualinealiUe attcKKla- 
mento iIi-kII Industriali /ne- 
elierlerl. 

I.a ileli-Ka/lone. aeeonipaRna- 
la ilnKli Oli. Itotfl e Silvano 
^lontanali, è stata iiiiindi ri¬ 
cevuta dall’on. Sedali, sotto- 
yerelario nll'AKrieoItnra. e si 
è poi recata al ririi|i|iii eomn- 
nlsta c al Cìriippii socialista, I 
liliali hanno ussleiirato II mas¬ 
simo tnleressaniento. ('opla del 
nierorlale è stata pure eanse- 
Riiala ili firiippi reptilililleaiio 
e soelalilemoeratieo solici ilan- 
iloiie l'inlervento. 


Drammatici sviluppi della lotta nelle miniere sarde 

Minacciano lo sciopero della fame 
i "sepolti vivi,, della Pertusola 

Tutte le miniere del Sulcis deserte durante lo sciopero di ieri — CGIL» CISL e UIL decise ad intensifi¬ 
care razione se il governo non assumerà impegni precisi per la supercentrale — La CGIL chiama tutte 
le sue organizzazioni alla solidarietà con i minatori della Sardegna — Oggi un passo in Parlamento 


Un elicottero militare 
rimorchia uno «yacht» 


Conferenza 
sul traffico 
c la circolazione 


MIIiANO, fi — II pri'siden- 
to (loll.-i Hepiibljlie;i h;i con¬ 
cesso il .suo ulto p.'itronuto ul- 
l;i XVII ronferenya del trnHi- 
c(> c della circolazione, che 
avrà luoijo a Stresa dal 22 al 
2 ,“i s(‘llenihre prossimo 

Al comitato oruani/zafore e 
all.i settreleria del convt‘f!no 
«.nnnono ipiotidianamente co- 
nuinieazioii! d.i parie di .stnd o- 
flei pi’ol'lemi ine: ('liti la 
stiada. sin temi e‘ie saranno 
lialtati dniant ' le tie moina 
te di discussione 


(Dalla nostra redazione) 

CAflIJARI, 0. — I mina¬ 
toli (Iella l’ertiisola, che da 
sedici ftiuiiij (leupaiio gli im- 
jiianti, hanno deciso di in- 
tiapiendeie nuove e più gra¬ 
vi forme di lotta, attuando 
nei piossiini giorni uno scio¬ 
pero della fame, se il gover¬ 
no non interverrà con la tit*- 
ce.ssaiia energia nei confion- 
ti della società fiaiico-helga 
per iisolveie la v(*rl(*n/a in 
atto contro i salari coloniali. 
La .situazione, intanto, si è 
ulteriormente aggravata nel¬ 
le miniere di Ingnrtosn: qui 
gli operai versano in preca¬ 
rie condizioni fisiche e la sa¬ 
lute di ntimoiosi minatori 
pare sia peggiorala nelle ul¬ 
time oro. Tanto è veio che 
airOrdine dei Medici di Ca¬ 
gliari (' stato chiesto di in¬ 
viare una commissione nelle 
miniere necnpali- per ima vi¬ 
sita di contridlo. 

(Jneste notizie circolavano 
(plesta mattina a Carhonia 
(Inrante la grande manifesta¬ 
zione indetta dai sindaeati 
della ceni,. UH, e CISL. nel 
corso dello sciopero gein-ra- 
le per la .Supercentrale e per 
solidarietà con i minatori 
della IVrtnsola. che ha para¬ 
lizzato oggi tutti i centri del 
Sulcis. Le miniere sono ri¬ 
maste completamente de.ser- 
le: gli operai di Seiiiarin, 
Sernei e Sirai hanno ahhan- 
dimato il lavoro fin dal pri¬ 
mo turno Oltre ai minatori, 
sono scese in lotta liilti- le 
alile calegotie: edili, dipen¬ 
denti comnnali, ospedalieri, 
nettnihiiii. Iiaiieari. aitigia- 
ni. coininesse della Itinascen- 
t(‘-Upini. panett i(‘ri. eoin- 
meicianii, v-endilori anihn- 
lanti. Si calcola che circa 
seimila lavoratori ahhiaiio 
partecipato allo sciopero ge¬ 
nerale. 

Ila aiuto cosi inizio la 
azione di lotta che la città 
minerai ia intende condurle 
a fianco di-i minatori della 
f’ertnsola ju-r sostenere il 
diritto dei lavoratori sardi 
, 1(1 nn migliore salario ed 
•dia linascita economico-so- 
ciale. (hn-sti impegni sono 
stati s(d(>nneinente libadìti 


(hi.gli scioperanti, che hanno 
giemito la vasta .sala del Sn- 
perciiiema. Dopo gli inter¬ 
venti introduttivi del Scgie- 
tario della Carnei a del La¬ 
voro di Carhonia, compagno 
laligi Manca: del segretario 
pidiinciale (iellTTl., l’orcn, 
e d(*l rappi esentatile della 
CISL, Veinacotto. hanno 
preso la panda, per esprime¬ 
re la piena solidarietà con In 
lotta dei minatori e della po¬ 
polazione. Tassessoie regio¬ 
nale all'Industria, ori. i^ie- 
tro Meli.s (P.Sd'A.), il se¬ 
natore Velio Spano, i consi¬ 
glieri regionali ^ Umberto 
Cardia (PCI) c ‘Armando 
Zucca (PSD. 

Al termine della manife¬ 
stazione. sono state prese le 
seguenti decisioni; 1) d go¬ 
verno emani urgenti dispo¬ 
sizioni airUtl ed alla f'ar- 
hosarda per date inizio alla 
costruzione della Snperrcii- 
Irale. in base alle indicazio¬ 
ni del Parlamento, contenute 
nell'apposito progetto di leg¬ 
go: 2> CCIIL, UIL e CISL ri- 
preriderainio l'azione sinda¬ 
cale rpialora le autorità go¬ 
vernative regionali non a.s- 
surnano impegni precisi da 
realizzare a breve scadenza 

1 minatoli di (.'arhoiiia og¬ 
gi esponevano gr.iiidi cartel¬ 
li nei (piali era ribadito come 
a nn laddoppio del lendi- 
mento pro-capile operaio si 
dovesse costatare nn aumen¬ 
to del Ii\'(‘llo salaiiale di ap- 
[leria il 20 per cento. Ma i 
l.'U’oratori e i cittadini di 
Caihonia si rendono soprat¬ 
tutto conto che l'iiitiMa (pie- 
stione della piospettiv.a eco¬ 
nomica del haeìno sta assu¬ 
mendo in (piesti giorni nn 
pieciso attacco da parte (l(‘- 
gli attuali produttori di ener¬ 
gia elettrica In Sardegna o 
in Italia. 

Questa situazione ha avu¬ 
to ima profonda ripercussio¬ 
ne ili tutti gli ambienti po¬ 
litici sardi, anche in (pielli 
che S(dvì Ola dimostraiin di 
inizi.ire n comprendere cosa 
tutto eie» signiiichi per la 
Sardegna Non a caso è di 
ieri la notizia che il Piesi- 
ideiit** della Regione on Cor- 


rias sì è precipitato a Roma 
per sollecitare la presenta¬ 
zione in P.irlamcnto del pro¬ 
getto di legge sul piano di 
rinascita Non solo (li ipiesto 
Loti. Coriias ha parlato con 
Fanfani. Semina anche che 
egli jdihia i i\eiidieato l'ori¬ 
ginale piogetto della snpei- 
centiale, senz.a il cui impe¬ 
gno il piano di rinascita toi- 
nerà ad essere come l'inten¬ 
devano i ministri della HU. 
cioè nn piano di soli lavori 
ptibblici. 

A tpiesto plinto è con ram¬ 
marico che si deve constata¬ 
re come sui prohlemi diam- 
rnaticamentc aperti dalla 
lyt'.a alla l’ertn.sola e oggi da 
(ptella di Caibonia. la (ìinnta 
regionale snida cotitinni a 
mantenere una posizione di 
distacco proprio nel moinen 


m.'ivera scorsa. l\*r (piesto il 
PCI apjiaie aiicoia una volta 
come la forza capace di rap¬ 
presentate. nel concreto, la 
dif('s> degli interessi del 
|)a(‘sc. 

OH'srpPF. PODDA 


.si 


to in cui sono selneiale iii(l"lta. le .si gi elei a 
campo quelle foi/e popolaii '•*!' 

che spesso Fon Melis ha in¬ 
vialo a rimanere vigilanti 
ogni (pialvolta se le trova¬ 
va riunite nel grandi' movi¬ 
mento di convegni della pri- 


La solidarietà 
e razione 
in Parlamento 

I.a segreferia della C'flIL 
è I limita con la segret(‘ria del¬ 
la Ffdei azione niinatoii (> con 
la segrett'i la regionale snida 
della ('i t'fedei azione per ilo 
esiuiK' approfondito dcH.i ver. 
tcpza in atto in Sardegn.i nel¬ 
le miniere del gruppo fianco 
belga della Petii.-ola. Dopo 
av'T e-pl■•-•^r) 1.1 propria piena 
-.t))idai letà con i lavor.itoii in 
hanno sot- 
azione con- 
'IO il legirne -^a l.i r i.ale di tipo 
l•|,lonlal(■ e pei lealiz/aie al- 
r.titcrno d(>ll(* azienrb' crindi- 
zioiii di libeita. super a l'am¬ 
bito della cidegoiia (' d(‘l t(‘r- 
iitorio Intel e^-'.'itl (>(1 (■ eonuine 


a tutti i lavoialoit della Sar¬ 
degna. della Sicilia, del Mez¬ 
zogiorno c dell'intero paese. 

Per questi motivi le segre¬ 
terie .sottolineano l'imporlaiiza 
delle iniziative di solidariidà c 
di aiuti materiali prese dalla 
FlO^i dallo SPI e da nuine- 
!Ose Camere del lavino La 
CGII, — afferma il comiaii- 
cato — invita le Camere del 
I.avoro e i sindacati nazionali 
a stimolare e ad organizzare 
lo slancio di solidarietà dii 
lavoratori verso i minatori 
sardi 

Il coinnnie.nto conclude af¬ 
fermando che al governo re¬ 
gionale e a quello nazionale 
si pone il problema di revo¬ 
care la concessi!(le delle mi¬ 
niere alla Peitiisola la quale, 
agendo contro i lavoratori, ha 
dimostrato di non saper uti¬ 
lizzale tutti gli elementi che 
coneon Olio al processo pro¬ 
duttivo. 

Inline si ha notizia che nella 
'•(■(luta di oggi 1 deputati sardi 
I.aeoni, Pirastn. Rerlingucr. 
Pinna e Isgrii chiedeiT’i'no che 
-,iano i>osti in discussione im- 
nu'diatamente le Imo interio- 
gazioiii lignardanti la Pertii- 
■,ol.i. 





.MI.X.MI (florida) — llraiiuiiaticii Icntativu di un elieotter» 
della giiurdiu costiera per saliare nn « yacht • In fiuiiinir 
al l.iriio di 'Mi.iini. .Velia telcfoto ri'licotlero e al di sopra 
d(‘lt'iiiiliar('a/iotie dalla liliale si alzano folli* volute di fumo. 
I,'elicottero ha iiiiitilmenle tentato di trainurp lo » yacht • 
fino ,1 Miami. Xla poco prima del p<irto lo > yacht » affondavo, 
fori iiii.it.imcnte dopo chr l’eiiiiiiiaiigio era riiiscilo a metlcrsi 

in s.il\ Il 


L^economia della Maremma sconvolta dalla violenta alluvione 

Ieri rOmbrone ha rotto yli argini 
allagando altre Mone det Grossetano 

Annegato un contadino spazzato via con il carro ed i buoi - J1 traffico ripreso sulla via Aurelia 
ma la ferrovia è ancora interrotta - Tre miniere inondate - Un’interrogazione comunista 


(Dal nostro corrispondente) 

GROSSF.TO. 0. — Sul 

nord della provincia di 
Grosseto. e precisanmnte 
nei vomum di Massa Ma¬ 
rittima. Follonica, Monlicri 
e Gavorrano. fhiocllati ieri 
da II» terribili’ nnbijnigio, 
è tornata a cadere oggi una 
pioggia temporalesca. Le po- 
poìuztont vivono ore di ap- 


Hanno ucciso un uomo per rapinare 
le macchinette che distribuiscono dolci 



prensione, dopo una gior- 
niitii (li terrore come quella 
di ieri. 

Slnmaui mattina, intanto, 
verso Ir rinrpie. il fiume Om- 
broiir è uscito dal suo (il- 
veo. (iViKunido altre migliiiid 
di ettari di terra, nelle im¬ 
mediate ricinanze di Gros¬ 
seto. 

Si trotta di una grossa 
alla noni’ come non se ne 
erano viste ncigmrr nel 
niissnto inverno .Alle ore 10 
di (iiicsta mattina ì'ac(inn 
conti mia va a crescere Non 
si hanno notizie dì danni al¬ 
le persone. per(^ è da tener 
ipresi’nte che molti poderi 
nh’Uiti da mezzadri asse- 
onatari sono rompìctamente 
•solati Si so soltanto che n1- 
'iiiii cacciatori, recatisi dì 
buon'ora nelle campagne di 
Graneig. hanno dovuto rag¬ 
giungere dì corsa i più rici¬ 
ni nnfni. inrc.sfirì dalln uic- 
nn che dtlnaava con riolen- 
zn: (il’'ìi,ii niotosco'gcr sono 
rimasti somniersi dalle aripic. 
Un contadino di Canipagna- 
tiro. certo Siibntìno Ulirrlli. 
d’ 20 anni, è annegato ieri 
sera: stura nttrnrersando In 
Ombrone in Inrnlità 5*. .An- 
fc.riio con nn carro traimito 
'/(I buoi, (innndo è stato in¬ 
vestito dall'ondata di piena 
vile srrndrvn dalla montn- 
rpiii: il carni e le bestie so¬ 
no sf(rti spazzati rm. il cor¬ 
po non è .stato ancora tro¬ 
vato. 

.1 Vnipiaiin nn autotreno 
di Avellino, di prnprieti'i di 
Giulin .■Idinolfi. è ribaltalo 
per il redimento di una ban¬ 
china. lì Cilindro ha inon¬ 
dalo lo jirovinciiìle per Mas- 


rnfi dai riqili ilei fiioeo. In 
località Rari, gii abitanti so¬ 
no stufi messi >» allarme dal 
jnirroco eoi .suono delle cam¬ 
pane eosierhé hanno potuto 
metlersi in salvo poco prima 
che II torrente lìnnia stra¬ 
ripasse 

Nella zona del Gahellino. 
pre.s-.si) Boccheggiano, et so¬ 
no tre ponti sradicati (hiììc 
iictpic. lina cnhiaa delle .'ìo- 
riefò Elettrica Maremmana 
divelta, tre auto el alcuni 
motoscooicrs spazzati ria e 
spaccati, lina trattoria che ha 
sniìito un milione di lire di 
danni, i contadini della zo¬ 
na ridotti alle lacrnne II 
tuiesc di Bocchcoginno era 
ancora oggi isolato. Le tre 
miniere di piriti di Nic’io- 
letii. Borcheggiaiio c Fcnire 
Capanne sono ferme: ieri 


11 maltempo nelle altre regioni 

Attorno al Lago Maggiore 
ieri è comparsa ia neve 

Una rai^a/.za ccl un bimbo uccisi dai fulmini 


Il ni.ihenir" iicll.i giorii.it;i 
di ieri, tiii :rii|)i‘r\.ersato anche 
sulle altre reg.mi; .‘^ernpr,' ri 
Tosc.-ina. a Kirciize.- un tempn- 
nlo si sc.Ttem’ii .siiH.i c.;';i 
per tiitt.T la unite Scariche 
elettriche nuineros.ssiine. ven¬ 
to. gr.indine e pioggia 

Dalle 8.3<l alle !t un vero c 
propr.o - tornado - h.i mve- 
, stilo la citta Numerosi gl: ai- 
«11 Marittima aprendovi bn-i lagametiii. specie nella p.arre 
ielle di circa tre metri L’nnibas.sa Nella matt nata la p.og- 

gia caduta su Firenze ha sta¬ 
bilito un primato senza pre¬ 
cedenti Nt*i d'.eei niimei ih 


l'neijiKi è penetrata nei pozzi, landa, da l'alhiana a Cura 
allagandoli parzialmen'e: è Nuova. tino a Follonica, 
mancata la corrente ed i pas.^nndo per la vnlhitn del 
minatori ilei primo turno, torrente Perora, si stendeva 
entrati in miniera alle 7 di fino a ter'’ sera un mare di 
mattina, .sono uscti soltantoacipia; alcune ini(dinin di 
verso le 22. Nei i)(:e.s*t (c-effiiri di terra sono ancora 
iniglie dei minatori rivc’-ii- sommersi Da Mipsa Foi- 
no intanto ore di terrore clonica, lamio le straiìc pro¬ 
di (iiisin vìneiali c comunali molti 

I/.\N.\E l'ii coniiinir.Pojjio’iti .sono stfpj distrul*i: 
che la statale zliireliii ebii bordi del'e ‘'frode si tro- 
riiiperta al traffico, mentrcìrano ipin c là marchine c 
la statale 223 di Pngnifco ri camion termi, rovescùiti u'” 
interrotta al chilometro 22‘^r tmpi. snmnirrsi dalla meì- 
da Siane, causa un nuot o| mu; ylj unf-sfi s; sono .tal- 
temporale ('he stanotte hai rati ieri a stento con In f'*- 
asportato lina arcata del por - 1(111 in mezzo al nubifrnaio. 
te * Macereto y sul fiume •Eo'o nella zona di Prrollv 
Mersc. (jiiind'el metri de/[si parla di oltre 50 mi'ioni 
ponte sono andati di.sfriiffi.jd: dunir: i capi di fie.sfinrne 
Il traffico è deriatn suf/u j.snfno e vaccino annegati non 
statale 73, Senrse-.Arctinn. jv; contano. 

Da Pian d’ Marini a G/i/r-j trat Uro è sempre inter¬ 
rotto sulla H'ien fcrrorinrii: 
Gro.'setiy-Torino. nel tratto 
da .'s.'ardili'’ a rnììonica- il 
f<T'T)h*no è stato Spezzato 
ih’i'e ll•\o|,^ (lei Perora, 
per alcune decine di metri. 

.\ìl(i lcrr(<r:ii. sul tratto 
auro .; interrotto, hann-ì la- 
\ forato e lavorano ìninterrot- 
tamente snnndre di operai 
.diretti personalmente dnl- 
'l'ingegner Z’’nfi capo diri- 
' sione lai oro Rr' d'pnrf’mea- 
1 fo ferroe\';r'o di Pisa .Apri 
jfvnz'onrtr; delle ferrorip di- 
rovrano il rr.r'-fiordo .In Fof- 
' lo’iini a Grosseto e rieerrr- 
1 ^ 0 . mediante aipohifr, ile' 

passcgneri di (jiiri pochi 
f’-c’li r’’e som st/.jj farti 
, f II ozionare :><■- il serviz'r lo- 
rale il nros---,- del trnff'm 
fer.-OT-i,--•‘o è stato dirof'-fn 

romotefamiTit,’’ su F'rer.Z’'’ 


reg .str iv.Mir) nevic.att 


In montagn.i I.a 


non 

COSI prec.)i’i 
lemji’T.itnra è g nn!,a ,« .ó gr.,- 
d; sopra zero, s tile sponde d‘-! 
lago a 13 II I:\fllo d>*l lazo è 
.iiimeriì no, luti • t or-; di ac- 
ipj.i so:.>> li p i*:;a 

.\ Fol.giui. I H'i-".- 

.■h I ,> 'ir. n--. e .•;.i’o d .1!,, 

fic.c-*r.i ;ii. I ca- t co.ori c i. 


Ibi 


i ri 


,).I) 


'.lì 


«7/00» r stufo investita 
ì dall'allurionr e gli nccupan- 
j ti sono riusciti a salvarsi a 
i iiiiotu. Un autocarro finrrn- 
1 tino, di proprietà di Elio 
Magiai. è finito in una scar¬ 
pata e le persone che erano 
(I bordo si sono ferite In lo¬ 
calità < La Magia ». sei tii- 
risfi tedeschi, a bordo di lino 
hanno cerentoj 
r.Aurelia inon- 
rf l’re’ln dellei 


ninzg.ore nitensit.’i del tenipo- 


(l.Cernì 

r.,g ,zz, 

t'idpo 

1 li'.,:: i.oZ i '<■' 

r.fìc.i*,, , n.-.)-)'. 
c>»r-,» d un 1 \ 


I n.) ; < «pi n- 

(.oiise; p.:. . Uu.-c.oh I... 
e r,rn.i.-t , i-'c..-., .-ul 


' « Mercedes r 
jdi superare 
I data. Sai ito 


.■MfllK.XX' ll'tah) — In tra'issimo rasi» di drlinqurn/a minorile e vrnnlo all.» Iure in questa città- due raza/zi (uno di II 
anni e raltr» di té anni) hanno srasslnato nottetempo un supermercato per inipo>sessarsi delle marrhinette aulomativhe che 
ilistriliitiNrono i dolci urridendn poi freddamente il cnardiano inter»enuto al rumore dello »ea*»o. V'ell.a icIehiTo fleorce 
Melropolis 1.1 vm.-tr.i' di 1.'» anni e Date Johnson di 11 anni, dopo la loro ( alliira. Dietro i due sreritTi che li hanno arrestati 


ac(]ur non hanno potuto pn'ij 
avanzare e /luurio fenfuro di 
raggiungere a nuoto ii.j po- 
st'i asriiirt'i: sono sfati sal- 


rale. d.ille 8.40 alle 8.50 soni 
caduT; 15.7 mi.'..metri d. aoqii.« 

Il rilevamento ^ .st.a'o eltei- 
tiialo dailO.sìcrvalorio X me- 
n.ano 

Su tutta la zona dell'Al'o 
Vernano, in Lombardia, do¬ 
rante tutto il pomeri-tg.o e 1;. 
notte poggia abbond.inte e 
gel.d.i tramont.ma Le »>*’•(■ 
di tu" 1 moni- che circorid.- 
no Lago Maggore .ap- 

par.vano ori mattina anim.i:!- 
•ate di neve oltre i 1 200 m-*- 
tri K' dal 1938 che nella zona 


:Cr 


ig.ir.i 

• c.,* 

olrri* I 


) 

,-l e \f- 

:ì ' nel 
b’if.-r I I 


si.- -x-r il rnrd che per il siirl. 

Lo Spettacolo più tr’st,-’ è 
dato comnngne dalla città di 
FoP'Oìira. nella zona sud. de- 
nonvnnhi < Il CasarMln », 
f.imrin il litorale, sono rrol- 


gtzz,i 1. lo iriri . N’.i'i- /ufc niriine rase ed nì’-’i’ie 
V.c.ir *1 s*.i\a en'rando ’mravche f.a pror-'ticinle f'ol- 
pie.e ipiatid i ori.à folgore 'oirr,:-C>ì-tialioni è nUnnata 


o.p.\. 


•iendolo 


I 


Un appello del P.C. 
portoghese 
per la salvezza 
dì F. Miguel Duarte 


:.i.<noN.\ 

i‘:r. i rr»:t 


u 






Alla Camera la legge approvata al Senato 

Provvedimenti parziaii e inadeguati 
in materia di bilanci e tributi locali 


La C.'.nter.a h.-, ripreso 
potrier.c'rio di ;or: I.a d --cu- 
ne s.il di-eg-'o d: legge ree 
norme per la s s-,»niaz i»; e 
b.ì:,: ci ciimunai. e p 


nel 
no- 
:,T 
de: 
ovi-'C;.al’ 


a tilurif. 
e:.., d. 


ne trasmittenti di cui con i- 
scono perfettamente il fun¬ 
zionamento. Martin ha .spe¬ 
cificato che una organizza¬ 
zione di -scam/iio di inj »r- 
mazioni spionistiche è stabi¬ 
lita con l'Inghilterra, il Ca- 
nadà e con altri Paesi. In 
base a questa immensa rete, 
ha dichiarato Martin, « gli 
Stati Uniti leggono con .suc¬ 
cesso la corrispondenza con¬ 
fidenziale di più di quaraaln 
Paesi ». 

Invitato a dire quali, egli 
ne ha enumerati alcuni, fra 
i quali l’Italia e la Jugosla¬ 
via. Alla fine della lettura 
dirli# dichiarazioni Martin e 


e m,>,Ì!fi.-,iZ.,in 
'iz.imi ;n m. 
lOc.n; 

Su (piesto d:.-egn>i 
che è st.UO 
Se- a'o. è ; 
pr,g’'o nn 


iont..r;are gir adempimenti co- 
-•;tK.- ,f :,1: per rv;t.">re di fon- 


d., e -u Si.,'; denii»cr;.t:che e 
r:sj', Co'titriz .i: c :! 

'-.'Prortii ira p» S'.'.to p g',- ent; 
d sp»»- 1 i.ic.dl II comp.igno R.afl.ae'.i: 'i 
mb it: ! s.iiTerriHito s-.» numerosi .-^'{vt- 
! ti p.-.rS co:..ri de.I.a leggo 
il: legge J :irov\.e.i me- to co:.so', d.i 1';”- 
gi.à .approv.itvì d.il ‘ d.nrz»» cv»;-.tr.no a'.la r-.fortr.n 
intervenuto ;1 coni-j del sis'enia tr-biitario voluto 
RafT.'oIii Quest, b-'* ' ,-,is-;tiiz nne otTre, con .a 

fallo so-i.ìnz:;iln'e"te rilevare. ,nd-'.'r:ni:n.'t.a .abolizione .de'.l.a 
che la legge — definita - hoc- ,d,i z;,>: .'.le lieìia impvtsi.» er.a- 
cata di ossigeno - d.agh ;,mnu-1 sul reddito .agrar o. Ir, 

mstr.-i’ori I.icali —'i.^m sodd.sf.a ! di ofenere vant.'.gg- 

ie aspettative dii cittadini e’f,i,-.,i, cd e.-.inonvci .alle grrindi 
delle amm mstrazmni c.inui:,.aM j - ^ de .agr.co’.e. sottopt-iro le 
o provinciali perché non r:-.prov.nce a nuovi 
spo-de .alla r.ecessp.à d: iin.a ' 
rrforma deirordiTi.an'.prt,» ani- 
mii.i'tr.iTivo src.-ir.do le tndi- 
CaZion: costituzionali 


Non SI tratta — ha detto 
p.ari.iir.catare coniim st.a — di 
hmit.irsi alla approvazior.c di 
uno - stralcio - ma di dare oggi 
flnaimontc attiiazior.o a vere 
o proprie misure di riforma 
L,a DC perN servendosi anche 
di questa legge, tenta di ai¬ 


ri ggravi c.i, 
passaggio .',d esse di nuove rei 
'.itad.il'. eco >. c ha conciuso 
.at;t,i)r.c..ird.» ohe ;1 grupp.» co¬ 
munista pre;enter.*i alcuni 
il i erron.i..rrent; r-. modo che ’.a 
logge si presenti con una mi¬ 
nore qiiantit.’i di aspetti nega¬ 
tivi Su que.sto stesso provve- 
dimento hann.» parlato anche 
li d 0 Cnrti. e il socialista Pao¬ 
lo Angelino 

Ali i.-.izio della seduta pome- 


rid-.'i:;r. i deputati hanno com- 
n'enu-tr'.t.» Kug»>ni>» n-ig,»": ex 
ideput.ato socrah-tri. -.ndr.v-o d. 
M.'.n'ov.', tr.ag cr.ri-e-’e --.-.irn- 
P.ir.'O ;; 2.S 'C.S''0 li- 

i-.t-.de' Te d'.iuto ,\! c p t.s.e 
de'.'.'on P er cetn; .ie. P>I s; 
sono -.ssnc,; t gii . n <'o. tto. 
R.r.->iv Mo • r, D, gl: i>c- 
civ. Spo: z.rll,' R.irr. ta. Col.-ir.i- 
bo e Macrel!: a loro nome e 
iej vari gr.ipp 

orrori »»:; So»:n: 
ifcra r.'-omh.e. 


Per 1 z.Tvern 
n -nt-'r.' ,ie;;- 
.•\ non-e de..., 
h.-. pr .n..t c.:,. 


Lo sviluppo delle vertenze sindacali 

Trattative per le «Lane Rossi» 
Scioperi dei mezzadri in Toscana 

Hiprcnde la lotta nelle fabbriche tessili — Riunite in con- 
vcjjni regionali le orifanizzazioni della Federmezzadri 
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o M;z 
C'o;i;.‘ 


^n "ifr,' la zona di Sensnno 
’C cosi pi/r,’ tu’fa la vicina 
‘ l'amparin'i: mo’tr nhitrrion’ 
Isiìiio sommerse 
I feri intanto in Parlamento 
• d'omtr'f'' rimitriisfi Ti'innoni, 
Bnr’i”!’. 'Mar’n ^laddaiona 
[Rosei. piicc'nL P-az. Ratfael- 
l’’ e Rrrrastr-ri. hanno pre¬ 
sentato ai p.'nistri dei T.avo¬ 
ri Pufdil'rr e </cff.-\f7'''rl'f’i- 
ra e Pore'l'. min ’TifCrrortri- 
r'o-:,' pi’r s 7,nero quali p-O’-- 

•'C'iTrient' ’i qo’-crno infon¬ 
de pTt'nder,- pf-r sanare f dma- 
’i’ deJl'alI’i rione nelle pT'O- 
■••''’C'r fi- U-T l.>-’'r,TnO. 

Pisa r Sd-ra 

Gli intern'.nanti ch’edonn 
che si prendano pro’-redi- 
menti urgenti per andare in- 
ai hi.soQTìi dei pm- 
. . fo-••diittori agr-roli colpiti, non- 
pf.',i .1 ve-:ef-, d<';-jché p.’r ''o/'.T-fnrr la .si.sfe- 
f.,sz ‘lì per 1.» .so,eco mrz'one deg'i arc'ni de: ffn- 
s ih t» con .a f.iei d-'i d ee. d;-> 
r..-r.*, jocol r I-o.t:-' .i s.;-i 
i .'e il F.-,i .-v'o n i.ife 
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nelle fabbricheif.ittur.a Lessona. della Tr.ib.al- 
per ottenere unjdo Togna Pr.iy — sono già 
ccon.*-j-ces: in l.itt.i aperta, ni'ntre 
gl; altri .s: accingono a f.irlo 
.A Vtcenz.ì. l.i d.rozionc del 
1 Ro.s.si h.a dovuto .ac- 
'.e tratt.itive. che 
l'gg! in corSi». 


to e.cv.ite p.>ro.e li viceprc;;. 
dento Bucc;;r,-..;-nucc:. eh,- 
pr,'.' cdev.i I.a -edt.t.i 
L.i seduta SI c conclu.s.a d,v 
pi» un intorventi» del comp.a- 
(gno Miceli. <1 quale h.» 'olle- 
crt.ato la discU'-'Uine un.a 

mozione ngu.ird.ante !,• d.ffi-!ci!nlratt.izii ne 
coìta che attualmente incontra 
il .settore bieticolo e In ridu¬ 
zione de) prezzo dello zuc¬ 
chero. Stamane la seduta a- 
vrà inizio alle 10.30. In discus¬ 
sione lo stesso disegno di leg¬ 
ge sulla finanza locale • 


K’ r.pr, ' 
te.'srl: l.i I.>: 

;> li eq.io t..it;inient 

niico .ideg,..,r.di i '.al.in ..i 
rendime.''.:,» de] lavo:,*. 

.A \,>v,ari troni;;., opei.ii 
tC".!; ?ot‘.,v orm.ii da mo''. in 
.agita/..>r.e i Wil.l. ..K.i T.n 
liiri.a Rot.ir.d-. a.jìi st.-.btl.men¬ 
ti Ghemm;. albi Ca'c.aii'i '^e- 
T.a. per pretr.r di r,r.d.mento 
premi di prudu.-.orie min.ni. 
.Il coti.mo 

■A Milano V3re«e. Bre.scr.i. 
gli operai v1,.j gruppo Bei noc¬ 
chi ch:ed,>ri., l'ist.tuz.one d. 
un prom..» d; produz.t'irc. l:, 
prCv ,-r'.tiv.* dei 
cottimi, d-'gli organici, dei 
tempi di !.',v,»razione .Analo¬ 
ghi i motivi dcR agilazione dei 
14 mila tessili del Bicllese. dei 
quali una parte — c precisa¬ 
mente I dipendenti della Ro¬ 
tondi di Varallo, della Mani- 


L..n.f:c! 
c't'r.re 
.ancor,I 


Mezzadri 


' La .'li'.i iZ orlo dell.» vertenza 
n-.t'Z.'.dr:;,' e ^t.ata (vanurata 
er: n una ser:e di convegn, 
ree o'.l'.i de.la Federmczz.t.iri 
Nel c,>:',i .ielle r..t:'. on: e st d.', 
iv.ini.n..;., 1 1 pO''.bi::;.'. d; t-.,i- 
t.it.ve e .i. ..'C.ar.ii prov nc.ali 
F' s ito trevo ;n .'■--.ilto che 
men're ;n .alcune provinciP co¬ 
me Bo.ogna e Modena le orga¬ 
nizzazioni degli agran hanno 
accettato r.agtonovoli accordi, in 
altre hi:i:io troncato ogni di- 
scuss.o.ne, senza g;ustiflCaz;one 


E' :ì c ,'-o d: S-en.T o'-'e le or- 
g.in-zzaz 0-1 rre.''Z'..ir !; d-'.;,-, 

C(7II.. de;..a ersi, e .4,rii. 
h’nno i ch;i'i"o t'e g varT*! d; 
-c opero n. p,» ;1 r f. i'o .leg.- 
agrar. d- p.-ocedere .il., tr..t- 
’.i* V .a 

-Ne. co.'.vogn. reg .injl;. -.ntt- 
ne. .«.ano prese in e.c,,ii.f 

.e rrn- ire d.i .al.'ttari; per -iv .- 
liipp.ire r.aziVazio-e -e l'ncon- 
t:o p:e.;nur.are a I veKo naz o- 
naie co.i i.a Conf;,gr:.'o,'ura ron 
porterà a traf.it’v,» c.ancrete e 
profic..e Ciré- t p-.u recent; sv.- 
liipp: del.'aziT.az one ■=: ha no 
r.z.., d: mariifivt.izon: .r; To- 
■icar.a ove S; -ono SvO.t: sc.o- 
per: ne.L, V'.al d'Elsi. nella 
Val di C'hia.n.a n V.-.idarb.a. e 
nel '.’a’id.arno. :n Emilia sono :r, j 
corso numerose m.i.mfe.stazion; 
.a Crev.alcore. Ses'o Imoìese. 
CIr.anaroIo. MolincLa. CaStel 
San P.etro. 
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Mercoledì 7 settembre 1960 • Paf. 3 


Cento anni fa crollava il regime borbonico nel Mezzogiorno d’Italia 



Il trionfo di Garibaldi a Napoli 
e il destino delle regioni liberate 

!/iiiiziativa di Cavour di inviare lesereito piemontese nelle reir ioni meridionali portava, da un lato, a compimento l’opera irari- 
baldina; dall altro, spinueva alle estreme conseiiuenze la lotta tra moderati e democratici e mirava a li(|uidare il nuovo Koverno 
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L’attesissimo « Rocco e i suoi fratelli » alla Mostra del Cinema 
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Un grande film di Visconti 

A on un afìresco come « La dolce vita », ina una cera Iraf/cdia contemporanea italiana -1 ’na famiglio porcra del Sud nella mclro^ 
poli lombarda - Rocco e Sirnone, due esistenze parallele e contrastanti - Il repista riprende e porla oranti il discorso ini postalo 
con n La terra trema n - Eccezionale resa depli attori, tra i quali spicca Annie (iirardot, nel ruolo d'una n rapazza di rito» 
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noli iriini .sFi/fnnln l'anno dot-' 


rappresenta c non .sFi'ti'iu 


S'ì'ooie 


irti tihnCa. 
I i/i(o.'I(! 


(po' 

di 


eiit’-.iinlii- in 


•I tu .si'll s 


parti 

la Dolco vit.i /--.s.s'i» .snrn /,nj;n 

l'anno — o o; sia onii,s»’riÌii'd 


di aiiiiiiinpere: per lortnna — 
ih Knccn e i .suoi fralolli 
U panorama del nostro oi- 
nenui e della nostra cultura 
(ittuido sarebbe .sfnto inouin-' 
pietà col solo film di Fellini: 
lo choc proroeato dalla Dolco 
vita poterà rischiare di far 
credere che non restasse firn 
nulla da rappresentare, che 
la dtspcrazinne della nostra' 
eiriltà occidentale fosse stata 
esaurita in unico clamoroso 
affresco, poterà rischiare di 
influenzare a laiujo e in un 
senso tinche deteriore il enm- 
mino di molti (iioraiii rc- 
tjisti 

iìene. è reiinto duiuine il 


della prereiitirata tr'- 
sii iliaiia Infatti, ipia ■ 
stati I jiii'-si l'Ifeitir' 
! della società italiana pe> at- 
•trontare fnon si dice f-'-oì- 
rere) In (•o.sidiletta •/ iine'ti"- 
ne meridionale-'' Vc'iiii. 


' F J. 

I III - 

periiieiihi I ' alla mi'" n i tu. il 
nii'irii iimh'ente Sia Snihoi'-. 
eoli la smi ih'iiriiiala /f,»s fin¬ 
ii ‘fi . ' 'Il Hi ll■(•Fl. con ’ii ' ii'i t • ■ 
neri 'Siimi miiamta. r'uni’iir i-i 

II" proilot!’, jier I Fisi li^ 
'tato puro 


all' 


(IC.'i, 


el'c conti- dal J 9 -I 8 il mini oi nimr eni rmule. per reaiom j 
della 'rolla tioin.U ad oi/ir. opposte, c so<tiniz’a!nu-n'" 
pii uomini del Sud ’ii priinde identiche, ineupuei di l'is.-- 
ntimero hanno eniKirat >: •"rirsi normalmente "i ni'c 
all'estero, n in patroi Fimo ^ eittfi. che può distrmioei e « 


(piindi spostato l'oliiet’i rn.'i pno creare, ma fi 


rlii|.;rF'II 

Visconti s' interessa delS. ^ pre estranea. imii im- 
« miprazione interna /. dal i pa rera'. come non hitmio 011. 
Sud ni .Vnrd dell'Italia, dal-lìiarato l.iro. a (•loio.sei’re • 
l'arari is'inia terra Ineana nt-lnnnri ilore’’! e mi aderinau' 
la neea metropoli, che otjr.' 1 niiori diritti 
molte pos.'ihihtà alle /.'l•»l.(•! l’ereto. ni n'inna aiii'ts>. 
braec’a F tiittaria 'll^(•/dF(•| Ih'i cn. come ha ■.c!i.i i .'in . 
inesatto aflermare che Hfico'f cniiic lioll .ssmia. come Sons.',' 
sr'lapp'. almeno nc’ •iifiiì'I'' Hi storni di nnn dm itt i | 


tilm di \ iseonti a rtstabil;re\j-)rennmineniti. il rap/imt'i tii 'sconti la anaiizzii (i 
I eiinilibrio, a far pesare an-jin i,iiniohit eoiitadinu o 


I 


clic ì diritti della raipone ' 
oltre a (pielli dell'intuizioiie 
I diritti della rttles-.nine. o'- 
tr>‘ a lineili delln .snciiiestm- 
ne: a contrapporre alla ba 
rocca ed espbxira potenza 
del t (iiornali.sta ' o’ic fìn‘i, 

laria del nostro tempo, F'/j^,,jr,- pj eorntee: non 
realismo critico, casto e firn-j rione lo In Honnt. 

fondo, {lelln < senltore ' co'-'fa eopitale dell'niinero eir . 

l 


(iriinde eittn nidiistrnib 
ciffn come aiitm/om - tu. o >- 
me fattore di iiis,'rnm ut" 
sociale, è aiiZ' troppo ime" 
liresente net film, pi-rei'c ' , 
SI analizzi soltanto da iircs' • 
■’ ii’nnìr'K <‘i;- 


I due prt timoni !• a < 
Fii 1,1 Vf(■ s wI mnbientI 

UÌilf(F) e cnil f.F 


tato Milano è il 
pure t(i eorntee 


lì" 
-II* 
1 .1 


to e (iemale, che iiercorre .'l'j fFdii-n ». nolài Df Ko v 
. sfc.s'.s'c 1*10 del (ininde e m( -1 iiriitaoonis-ii sono iiiw''' 
derno roniiinzo europeo Ir’fiFfFi. soim Uffc.,, <■ • 

Hisrhieremmo. ])errn.. d'af, j; rp,,, „ ,■ ,,,, 

dire il fitin pr«*sonfnfn i/iu’-| f roion. ma min trmiediu 
sta sera al I.ido ih Venezni. ^ 

se dicessimo .soltanto che o- j (’entro dramiiiaticu 

s" menta, e senza possi hi/1 tu 

di roiilrontì. il ■,! enne d'oroi\ Delhi traqedni ha infit ' 
della XXI Mostra ri'temat'>-\ l'uiiiia di striiltiira. hi rio- 
prafica La (piirm enieftera hniza. hi pn ri lìraziom' F p'- 
(lotnnni ’l sin. rerdet'o /',of. nnp<>rta s,- eri’ , ■irs,i,i 
presidente, t! enmmedio'irat > o lertl persoii,;(,pi ,'miii si." 
Marcel .Ariiard. e nn irmi- ' direttamente i-.p’rnu. '"'i,, 
eese, e sa ben: ssi nm (pici eh, j i/f’.' r's'f'F » t'’i>h ih si 1 r - 
aeenddr ni Festirnl di (’an- c'irosi .ei,,, m natwa 1. 

iie.s. ha dolce vit.a dnnifnnrnj pt e'inl" r.isf'-i. ai . .. 

campo a ("annes, o-nf fn-■ f-.ifT'fu : 1 lì; pF'''ifo‘M ih-i s 
mente come Kifooo o '• 'im.' r*-'ii iti r !< 'do » (!’ o '••if.» 


fi.itelli lo dnnrmi a l'enez’i 
('on In d’ih'renza che fo- 
st-rnl delta ('iota Azziima 
e-sendo soltanto mi Fc'tìr,.' 
e non ima Mostra, era p ì. 
ricco delta modesta ras-epiiu 
del Lido 

.\d non’ modo, come 
pr,’rrde’-a fin da'!' ’irz'". '1 

trionfo i’iiha’.o r s'a',, pm-’- 

. ’'.nnno assn'ut'i. ai'd^o J.'ll 

e’ir nel 1959 ^L; ren’mi:o 

s ,'nzn ìilTer’ori ì’lu.iU'tZ'ora 


FI. 


I ,'s 1 or'. li I ;oi (/;'<) 

•f' FI '(•■, r,i 'l'o, ,• ri ’ .10 
ih-.-.’e (il-;! . If.i . 

f .fì.ì .io \i,ic M.rnnr, 
.voTFFjjr,- hf-('nrif' r;. -c. 
ro un'r.'.tri dini, ns-.oi,' ,i'u l 
mj': t pi.sod' risp.’tan al 
h tt,T,t Fall non ,• eteo’ae 


s'aiapoio Ila proPiinliii 

.limone I H< nato Salrpo- 
r,l. nel silo ’iitoiit'im-i’.iì Pi 

loi'Oi nniiizz I seni ni lee. eia 
]}er III madri’ ■’ jnn lor’e li 
n pr..-lii'ii (i(ìoaerr-ti, d, - ira 
^ H'ii Co. 1 II ri'c,'. il 1 " Il di 

I ('olile una 1 li fu ,• a Ho 
aeemlisee ai ^'ih. e (is-i 
I iiiipolente. nh.i sfacelo 
I due predile!!’ 

1 S’iiione s'j iiuuritoni d 
^d'ii ! \’in;e (t rard'Pi. iii'e 
> r,ioiiZZa eh,- Ir,,pno pr.-.i . 

, nunarnlo a hii'iei,- < imi-- ut¬ 
ili', ih F la sua juì'.'iou, 

^ I ra ■ lariim in orpoiiho p rii ■. 

( F' pF-FFrunpi' ni 'lil'i. Fpi':'i(ÌF 

j si iiecroe 1 he Xiutui i!:i',-- 
Fin 'fi hi il-aina d 1 Hot 1 ff 
I .A/n III F/nn,'<’ mo'lo’ (',■ uu 
to'otpii'i straoriì na r-a ri,ii ’ ei ' 

po,-t’,,i tra Hot co > .Xhiin D.’-^*'^" t"r"at 
Ioni, eh,' sfa miend'i it s,r- 
riz''i militare. , 'a pr'i'tituta 
'■'pp, nu iiseiti, iti ea r e, re. che 
"iiii'F'fn sul jiiii'io (!,’!!' tlF-.i- 

■■•T' FF.n,,- 

r,-hiz''a,. 



chi... I i^inv.iiii dclli» sciinlo 
sci'Fiiiil.iric .iild.iv .Ilio Iti uno 
(listi ilmciidn Ilei ipi.irliori 
del snld.ili proci.imi clic II 
meli.IV .Ilio . 1(1 imìi si (ll.l 
li.mdior.i di Vìllnrin l'an.iniic- 
lo. puri.ita d.i (ì.irìh.ddi ». 

(.iiiiilclio giorno (lu|*n. co¬ 
ni uu'iai'i.iin ad .iffliiiri* ncll.i 
I (pitale le schioi'o dei \nlim- 
l.iil. l'ilo sinricn conh‘inpn 
I .illeo. lii.icniilii n.li'ÌO|.|>i 
II' ll.l (die • per i,i prilli.1 v n|- 
l.i soii/.i il Icrrni'o dei scana¬ 
li ‘Icll.i .S.uil.i l•‘cdl■ il pn- 
’ Uiiln ih S.ipnh vodcv.i eli in- 
I SOI II dello prov moio *. ! 

I I .‘i II i/l il IV a pi os.i 01,1 ll.l ' 
j I' IV Olir (Il fi (.Ilio .1 ipiosli I 
IV V oninionli con l'inv 10 del-, 
l'osoi Olili incnioiiloso vol si)' 
il Mo//i>!.;ini no ó troppo coiii-l 
trisie::,! , Fi. i-) Itlc's'' ' c ricca «li sìf.;iiiIIc.iIo! 

11.'Un pni in .F -1 pel «die l.i si i.oss.i conFiidc-l 


ipi.iiito non f.iccsscro uh e\ 
esuli o ;;h emissari c.ivnii 
li.mi rl'o con l.i ri\c,Ui/.iniu 
non a'c'aiio coiilatti so noi 
l»iii o mono aprii.imciito osti 

l.mu nto. il” oi'.nlr.'iccolpoj’'- »;'‘’'’"l"l»>cnlo il friitlu pu 

'm.iinro di ipioslo sfor/.n lu 
.IV V lom.iinoiito doi inoMincti 
lo c-tr'^*-ihhiio .dio osi|(cn/i 
di'l Mo//oijioriio si iddio II 
.1 liill.i l.l dciiiocr.i/l.l il.ili.i I.Sioih.i 0011 l.l poidic.i d 
n.i. in hoinh.iiih.i. in losc.i iMoidini di .dlo.m/.i Ir.i dv 
ll.l. MI hiiiih.i. nello stesso niooi dici o .uitoiiomist 1 ; ni: 
l'icinoiilc all.i iiiiiior.iii/.i de | in 
mocratic.i in loll.i contro l.i| to 


le, l.l profoiiihla del silo siic- 
rcsso a'cv.ilio rid.ilo vicolo 


t Fi.'ii jii.’Ftc. iiiiFi Illuseli, ni ih 

SF.iio/. tiza A/n c)i> s-> ■.■neon 

su f li 'f . TI (. Ita ’ Il f.TJ'F'l'flI - 

- 'F.ii,' »»: ffi/'f; lisa e f lime 

( Il rii I ilot /)• fi fili f'»' vf - 1 

III.' Il ‘f > '( . li’ r. n'/•(F (i ■ 1 ". i 
II, ’Fin. \ FI, lui Pillo II Fin 

iFinn:.'n il, i/n p,'i 'i, r.ii »’i' ' 

III FI,' M. j i.T 11 ' In II, t ()' s ’ ■. mi 
\i,, , 'Sii fi i’I !(! 

t.i f Fniidc.-.'n 


in.i;Foioraii/.L ca'olii I.III.I noi ■ id 
l‘.irlainriito di 'l'oriiio si .ipi 1 
V.Ilio por l.l prilli.I voll.i I 00 
Ilio Ó si.do noi.ito d.ll l’.isso 
nn d'i.iilróvosl possiluht.i ih 
coll.u'o forti r.ulici Ilo! \i.to¬ 
so. l'ulto il mo\ imoiilo dolilo, 
or.dico 11.t/ioii,do. o non sol- 
l.iiito ipiollo inorililoii.do. or.i 


-olii I .do (piosto pili dii ol 
CI> 111 .1 11 o c.oll l.l I c.iIt.1 ine 
iilion.ilo fn imo dech ole 
melili elio di dei niiii.ii'oiiii I 
.iccol 1 . 1 /lolle di posi/ioill .III 

toiioimsludio d.i ii.irto deci 

ospoiioitli doiiioor.illoI olio tì 
no .illoi .1 01.Ilio si.iti, por in 
finon/.i di M.i//ini. rioni.1 
monto iinit.irì. 

Itl)>\UI() \ ll.l. Viti 


• itl'l, . t’aiuh’ ,sf iiiFlfn - I 
d: Il 'hi t I miti: Zìi i/f 

I 

I r.o (' \siit vc.iii 


1.11 o, I onn 

st.llo f.lllll 

nn.i pili .1 


I ooonlonioiito 0 
. soli.Ulto coinr 
o somplico cuii- 


Morris Ergas non trova 
solidarielà nei produttori 


VK.\f/.I\. F, \ 

• io,li» SI ..Jl'l .!ll- ■ F 'II. 
Oli .si o r s.» 1 1 sp.i-i 
pi o.Ifit »ri' .Mif! I !'• 
j. .nifi01.• di'; 'ii.'t I.' 

I /'I Mii/ . ■la .Fin 
! f-.F 1 !•' 
t ni. ".1 


! 11 offoiisi V .1 all'inoal/.iro dol- 
l.i rivi»lii/ii»iii‘. l-'.ssa pnimd- 
lov.i di r.|OiF|imoorr duo risiil- 
l.di; far oompioio airmiilic.i- 
/umo ii.i/ioii.do nn nllrrio- 
l'ioi OS II) ' • *' I'f'sso av.iiih oi.n J'.imios- 
• Il n‘i’ ,il j stollo doll'l’iiihri.i. dolio M.ir- 
■'1‘ a ••l.l olio o (lol l.a/io o 1 i.ifrcrma- 
fi.;i' , ro l'ominoiii.i dot ■ inmlor.ili 
I sol niov mioiito na/ioii.do o 

' Hot 


III . ' 

I\ .1!11 f'n- ' 
\ ./iiin 1 • 
II. Fi. M .\Mf \ I. . 
»ni i!) t’ t*.) li ili 


SI Ito o 


.dior.i 



nnov o 

SI II Ui V .1. 

Sollo il primo ,is)iollo. os- 
s.i |.oil.iv.i .1 oompinioiilii |.i 
opoi .1 ih I i.u il..dih o sorv iv .1 
.mollo .1 d.ll o .dio nuovo oon- 
ipiislo in.iccioio solidil.i o 
ililindiva sistoiii.i/ioiio, poi 

.litio .ispollo. OSS.I SplllLlO- 

V .1 Imo .dio ultimo ooiisocnoii 


7 settembre 1860 


pu ralh'to dilli, li ' ' ji. f 
nlUil'Ui ih i pr ’iì". I 
. .11 1'.l'Il i/ii la pr-i ''• ' 
i noli / Il "I p' Il ap, rut 

I o (/<•' tri, HI lo jiii I • ■ 

' si’i'oildo. l'iw tri! Il I iF.'.I 

jl nc sciatoli iiicr niuiiiu'if ,. 
I por se Jl, r >n Imuu. 'i . ■'ff 
1 t ra'iaardo ,/> ictrta !’• ' 'i. 

' Il S'ir, ut I- H' a ( o ed 
Il a s'iTiih r( . o "11 <• 
imi ha ai le uni:,-. (I III il, .s;• 
priaia d, '' a '■n'-Ti .. f neh • 
'II, tur II rami e ., f,,; P, i i-i fi ' , 


Kciri.'i mairi.sf ral<* 


i t, I la all II t o ih p r,i 1 
!, I, 'Il ’.i loro nii.s i ,■,,/• 


ma spu'tiPo. non d 'jn'.'-ir' 
ro'in-r i e ni p'aru 'e t • r . 
r'^-'riiiir, TjF.’i.r,- a' 


' drammatico 

\ f i’iiui’-a F 


al r, rande ti'n.. I ’in ?r,,).,).;. t.fi 
< I ideate il piiiit'i d; ;.,’rt, nZ" | ’iiei, 
d’ Vtscurit'. noli p’ii it t, oa- I enti. 

Con in pareWi-sy sn.o 'of-|./i p 
/••raru:. ’-p r,i:n .iu i.r,: uir- 
tii ih rnfh’u.T', , tt,-‘i'P, t 


d,-o,i 
’ -FI'li 
i.'l’o r 

ad 


'hl'aiH’Cei nirita \i.Piii ai! ':i,r 
idilli • I '’id II ea ni hn n, thi rite. .1 
a f/i.-l/n riuiiizza. ni ipiest,, , e, i 
Iunior,’, fruivi hi hirza ih ro- 
'phnrrrsi in nn Incoro ni"-.,/" 

I A/f; inti’rriene. a spezzar'’ 

I .‘ir 1/1,1 ! fi; 'I fo l'idll'to. S'’"oi,e 
.S''’'>fFFi, eh,' diPhl sua iìiiS'iii i 
••I reta- ' 'I , r. \ uillii no’, ,n , - 
hi CI! ai'it'i I acciliim 'it'-.i 
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aui’l’, ra ’llt'ipi C'icete!. 

F ipiando d(. la', < u ” ’, 
draanuat'co i' ri'oi-'n pi'S 
Ciane nelle mi at i ■ >r' fr.i ,eil 
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> n, !t'i. s l'id', Luca, li ji u ii-eC') o 
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Il 7 .Solli‘inl)re IHtiO’ K 
lln (lei finii (h rarienope 
non ricorderà il uloriosts 
Mino Kiorno’.’ 11 7 Settein- 
hre cadeva nn'ahhorrita di. 
naslia c .solleva .sulle sue 
rovine la sovranità del po 
|)olo, che ima sventurata 
fatalità rende sempre poco 
duratura. 

Il 7 .Settembre nn prole 
tarlo areompaiinato da po 
chi suoi amiei, che si ehia 
mavano aiutanti, col solo 
distintivo della ross;i oaini- 
cia. entr.'iva nella snperf.a 
('.i|iitalo doi focoso desine 

10 licci.mi.ito d.i ciinpic 
conio mila atiit.ilori. I.i di 

Olii sooss.i p.itrolibo min» 

vor r.nuora poiiisol.i d.d 
.Moimiliollu al (’crvisin, il 
di cui ni;ppto l.astorehho 
a l.ir in.iiisnoti o meno m 
cordi i rcc.citori insolenti 
od iiisa/i,dilli II .1 rovesii.ir 

11 nella pnlve' 

hppiir,' il pl.niso od d 
coiite'Ciin di ipiel cr.mdo 
popolo, vdisoro noi 7 .Sol 
lomlire IHIiO ;i mantenere 
ininiciio nn csorcilo inmie 
loso. elio Irmav.isi aiicnr.i 
padrone dei forti e di'llo 
iincliori piisi/ioin doll.i cit 
là, d.i dove avrebbe potuto 
dislrii'CCerl.i 

Il Dittatore f.ice.i I.i 'ii.i 
oiiti.il.i in Napoli, mentre 
tiiMo ri-»ercito inendion.i 
le. ad onta di marcie for 
/.Ile. irov.iv.isi jnoor.i ben 
distante vir»o lo Stretto 
(h Messina ed il re di N.i 
poli iiell.i notte dal a at t> 
.dili.mdonav.1 il siio seccm 
per ritirarsi a Caima II 
indo monarchico ancor cal¬ 
do, venne occupato dadi 
emancipatori po|»ol.mi cd 1 
nerbi tappeti delle reccie 
fnroii e.iliiesl.it 1 il.d rn' 
/(» ral/.ire del prii'i’i.ii li* 
h.sempi Fine-Ii (Ile iliivief' 
liero servire a ipl.ililie ni-.i 
almeno .d midmr.uneiiti. 
dell.i cnndi/Kine n:i..u..i. 
ma che non -ervuin». per 
l'.iUi.icta e l.l niccmt.iCCi 
ne declt iioniini de| t.nvi 
!eci<». vbe non 'i correcco 
no nemmeno rpiainto il 
leone popolare, spmto .illa 
dispora/ione. li sbrana con 
ira si-l\a„i;ij. ma .cui'ta e 
»termm..tnct ! 


I .N’apoletaiu, iciu 1 Si 
dilani, non sci iòdi a ’e » 
-lino piT inlellu* n/.F ,• cc- 
raCsK* individuale, t r.o" 
(pi.isi sempr,' ma! cov. ri .'.- 
»i e sventiir.vtaimnto ii .)' •• 
volte con sul coll.s dei .1. 
verni stranieri, che s'il.i 
cercavano di scorni arti • 
di mantenerli nell icmiran- 
/a Al pessimi governi de- 
vesi quindi attnhnire il 
poco proKFOs.so in ogni 
ramo di eiv ili//a/ione e 
prosperità n.i/ionalo 

K ipiesto governo scdi- 
ronfp riparati.re. fa •J’ 
irr chfi oe.;li al’. i’ I eh P' 
leva f (fio' Ifovcv.i f.irli * 
Nemmon p'.r s.-^no' eù'.e 
stc ardi liti 0 'di. otte pepn- 


l.i/ioni, elle con tanto entu¬ 
siasmo avean salutato il 
Kiorno del risor>;mu'nto e 
deir aitcrec.i/iime alle so- 
lelle Italiane, sono othti .. 
si', ocm. ridotte a maledi¬ 
re coloro elle con tanta 
ttioia. un giorno, ehiamn' 
ron liberatori’ 

I ciorin passati in Na- 
jioli dopo rimtros.so, fiiron 
eoiisacr.iti ad ontani//are 
tm.i prudittatiira con un 
rapo, il venerando Dioruio 
l'.ill.ivlemo, i|iiin(li a pre- 
p.irare lesereito ineriilio- 
nale all offeiisiv.1 ed alla 
difeiisiv.i. |)oiehe 1 borho- 
iiiei eo.nlmv.iti dalla rea¬ 
zione r.nro|)ea. iiicros»ava- 
no ,il di l.l del N’olturno. 

♦ 

l'r.it Ulto ocni sollecitu¬ 
dine era spinta .sino al ri 
duolo d.icli aspiranti al 
mento di propaganda e 
d'mtnclii (ler la Mon.ir- 
ehi.i messi.I. eloè Sab.iiidj. 
ehi' ave.iii us.ilo i pm icno 
bill I' 'eesuitici espedienti 
per rovesi’i.ire Kraneesco li 
e siisiiiiiirlo 'rulli sanno 
ie mene il iin.i tent.ita in- 
siirre/Kiiie. che dovea aver 
liKici) prilli.I deir.irrivo dei 
Mille e per tocber lofo il 
melilo (Il e.uei.ir i Itorbo- 
lu eioi-i b<‘ iiotev.i bellissi¬ 
mo eseguirsi s,' 1.1 ividar- 
di.i inni tosse r.ippannac- 
-,‘ 1(1 del si-rv 1 

N(»n elii>ei-ii 1! lor.iC-tio 
d nn.i riv(ilu/iFir.e i Sahnu 
di 1 .('Iteri, m.i Ile .ivevan 
ni(i!t>i |>er mtnc.ire tr.ima 
re sovvertiri- 1 erd'.ne nnh- 
blice ( (li; (Ielle mi'tT.iblIl 
lencmn- e delle lorni/io 
ni tra I n..il fermi -lervi 
ilell.i dm.i-t,.i 1 r.iment.intc 
r (pi.ind.-. Mi'ilj .ivi'van 
( entritnii'ii l'.i’-cl! .ird u tem 
in di ll.l ^loru's.i sjF,- b.'.'o- 
’-z-. ( i)c '1 ivvicuiava 
il I (iintFimeiito dell'imprr- 
s.i l.l s'ii.irci.i's.iv .m.i da 
priit'-tteri iiosiri. shjrc.iriio 
truinie iteli f- si-rciTi» .'s.ir.b» 
m .N.ipiih ( I er .issicurare 
la cr.iii |ired.i ' ri'.endeA r 
emnser.» .1 tal crado di 
prote/iom'ir.o da inviarci 
d:ie CFimpacnie del.'o stes¬ 
se esercito, il •giorno dopo 
l.l hattacli.i del Volturno. 
lUH' il 2 Ottobre 

fra bello veder i Reci 
settentrionali ii'ar ocnì 
s(Tec’i di fallace mcerenia, 
corrompendo 1 csi-reito bcir- 
t-»Fnico. la manna, la corte. 
sr?^\i-iu*osi di lutti I me/ 7 i 
r.o .siibd'ili. pm schifosi. 

р. r rovesv'i.ir»' o meebo 

с. 'ic il c.iicio deira.sino Ji 

• l’;el P'neru diavolo di 

• i .D’cesio. clic finalmente 
er ! nn re i onie vth altri. 
coFi meno Flebiti, senza 
dubbio per non aver avuto 
il tempo di commetterne, 
essendo :Ciovane ancora. E 
rovcsciar’.v por sostituirvisi 
e tar p,'cc.vi’,. . 

t.lt Sf fPF. GARIB\t.ni 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti t olerni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a ■ Le voci della cittì • 


La metà dello stipendio per un appartamento di due camere 


Mercoledì 7 settembre I960 

Criminoso episodio Taltra notte all’EUR 


Intimazione di sfratto a 1200 postelegrafonici Trovato a rubare una bandiera 
che chiedevano una riduzione degli alti fitti i’nin ericuno ricorre ul col tello 

1 Ti-Li-iMi I I I ■ — ■ ■ I ... ■ rv • A aa e* _ A m t w» < . «a 


Anche questa è Roma 



1 




• Nuoi^o impulso alle ope¬ 
re per le Borgate. In effetti, 
l'Olimpiade ^ stato un tale 
avvenimento ed ha cosi pro¬ 
fondamente coinvolto la vi¬ 
ta di tutta la città che nes¬ 
sun ingrunuggio della gran¬ 
de c attiva macchina capi¬ 
tolina può esserne rimasto 
del lutto ejfrwMco. Cosi, ad 
esempio, mentre si stanno 
elaborando i riuorl piani di 
opere pubbliche di ormai 
prossimo avvio, alcuni Ser¬ 
vizi — come riiielH delle- at¬ 
tività tecnologiche e dei 
giardini -■ sono stati impe¬ 
gnati per opere da svolgere 
nella periferia urbana e 
nelle borgate; in tal modo 
riceverà un nuooo consi¬ 
stente impulso il program¬ 
ma di normalizzazione di 
tali zone sia sotto raspellu 
della pubblica illuminazione 
che sotto quello dello crea¬ 
zione di zone verdi. A tale 
scopo il sindaco c la (liunta 
hanno impartito piorni ad¬ 
dietro le necessarie dispo¬ 
sizioni per la concreta in¬ 
tensificazione dell'attività in 
tale direzione 

No, non è uno scherzo. Si 
tratta effettivamente di una 
nota diramata ieri sero dal 
notiziario del Comune. I 
reggitori del Campidoglio 
debbono aver perduta del 
tutto ti senso del ridicolo, a 
meno che non si voglia loro 
attribuire una pachidermica 
Insensibilità umana e socio- 
le. Siamo alle soglie della 
rottiuo stopionc. Mipliaio di 
persone vivono in baracche 
o in case che cadono a pez¬ 
zi (chi non ci erede, vada a 
dare un'occhiata alla borga¬ 
ta dordiaiii o a Pictraliita), 
e il sindaco sc n'esce fuori 
con la vaga promessa di 
-zone verdi - e di una mi¬ 
gliore illuminazione. - Nuo¬ 
vo impulso alle opere per 
le borgate? -. Lo vada un 
po’ a raccontare, l'on. Cioc- 
cctti, ai baraccali del Tii- 
fello, cacciati Tultro sera 
dalle case nuove e ancora 
disabitate, dove si erano ri¬ 
fugiati per non dormire su 
giacigli marci, in mezzo al 
fango. 

J fatti di questi giorni, co¬ 
munque. dimostrano ancora 
una volta che. se certe au¬ 
torità continuano a dar pro¬ 
va di incoscienza, o di cini¬ 
smo, ì baraccati hanno in sé 
energie sufficienti per im¬ 
porsi c per conquistare sue. 
cessi, sia pure parziali. La 
drammatica battaglia del¬ 
l'altra sera non é stata inu¬ 
tile. Un comunicato dcl- 
VICP annuncia infatti che 
- compiuta la procedura 
Istruttoria, sono in corso le 
assegnazioni nel gruppo Tit- 
fello di oltre 100 alloggi in 
favore delle famiglie dimo¬ 
ranti nelle baracche di ria 
Monte Massico. II presiden¬ 
te dell'ICP avv. Sconaml- 
glio ha dato disposizioni af¬ 
finché la consegna degli al¬ 
loggi agli interessati av¬ 
venga con procedura d'ur¬ 
genza •. 


PIAZZA 8CARPANTO. Queste .scritte souii Irueelate 
sullo lamiera che fa da • muro » a una haracca. Per cl»l 
abita In una * bidonville >, la casa è un simbolo supremo 
di civiltà, a cui si pub gridare evviva. K l’altra scritta, 
con qiieiraiiROscluso piinlo InlerroRutlvo sembra voler 
dire: se la rasa è la vita, noi non slamo esseri viventi 


0 ^ 



PIAZZA SCARPANTQ. Questa foloRrafla iioii è stala 
stallala direi anni o mi anno fa. ma Ieri. In pieno 
ploriin. con l'aiuto del « flash ». nel buio di un abituro 
di sassi, senza finestre. Nella « borKalella • abitano 22 
famlRlIr. Niente foRiie. I.'acqua si va a prendere a 
chilometri di distanza. Intorno, molti ediflel disabitati 



BOROIIETTO l..\N€’F.I.I.OTTI. I.a fossa dove si 
scaricano le immondizie di circa cinquemila persone. 
I.'acqua sporca. Invece, viene settata in rlRaRnoll che 
srrprcRlano Iiipro le strade di terra ballala. Per I 
blsoRnl del corpo, alcune famlKlie hanno costrtiilo pozzi 
neri. I.e altre • si arraneiano • i tinic nicclio possono 



<r'-r 


BORG.AT.\ GORDI.^NI. |jt fontana romane e II fahinetio romane. La borirala fa 
eastralta dal fascismo ed ora cade letteralmente a petti. Alla vlRllla di ordI rampaRna 
•lettorale il sindaco • Il Rovemo promettono orII abitanti nuovi alloRRl. Poi. non se 
M fa anila. Le foRna, aampre Intasale, riRurRllano sporcitle. Il tanfo f irrespirabile 


///(miiìinistrazionv hn 
tnoilprnarr i sorvizi n 


sjioso H milinnii slanzinti jwr gli alloggi jwr u ain- 
- il minislro .s/ rifittla di disratpra il prohloma 


Si tratta di uno studente — Ha puntato Tarma contro un guar¬ 
diano edile che l’aveva redarguito — E’ stato tratto in arresto 




I'. problema (lolla poKl.ca 
ed;l;zi<i nella nostra città, c 
non solo nella nostra città, 
la (picslionc (lezi, alti fitti 
c di un •n.sulfiz'i 'ito sviluppo 
deU'vdil.zic» populate. v.t no 
in luco in questi siiorni ui mo¬ 
do clamoroso o anche si:i- 
j'olaro M.llo e duecento lavo¬ 
ratori postcleitrafonie. .‘sono 
minacciati di sfratto daU'lsti- 
tiito posleleSrafon.co, perche 
da un mese si .=ono post; in 
;ia;fazione e. in sev.'-o fi; pro¬ 
testa. hitnio paa.ito ;,olo la 
metà del fitto s'.-b l:to dr.llo 
Istituto 

L'ai’itazone b eomineiata 
con un’}issemt)lea dotili ir<|ui- 
lirii svoltasi il '25 Upibo Coni- 
plc^.V:vamo:ite. 'jli allocai che 
l'Istituto po.stelcKrafon.eo <> li¬ 
te di d ritto pu'obl eoi .■.filtta 
ai lavorator; del!.* Piis'e. sono 
IKO» 1 fitti pritierit. sono 
airincirc.a la rnot.i esatta <le- 
Kli stipendi che v<‘.’.Kono pei- 
eemti dai iavor.itor; d. Me PI’ 
TP 

I 3 a tempo si er:i da'a 
ere.'iiudo miri .-i*u;i/..one < 1 : d - 
satiio profondo tra (pieste f.a- 
rnitllie. le (|U.t 11 si vedeva**) 
negare un qu.itsnisi alloiiitio 
con un fitto più convf-iiientf* 
flNA-Cr.sa. FN'CIS. I .s; ‘(Ito 
Case popolari) perchè - bui 
eistemriti •• 

Que.sti 'r.fiu l'ni p.fi 

volte uit“rve r.i;i [in .s.so lo 
I.stitiito chiod“*. lo una d-'i)!- 
nuzione dei fitP. ni i le !<):o 
rftde.ste orano semprf* rima¬ 
ste Inascolla’e Stinchi d. ac- 
cumularo flebif per avere 
una casa dinn'fosa. 1 poste’e- 
ur'.fonici h'ur'o .1 -eiso d- d - 
re in.zio air.a'i'.’.«ior e. rifiu¬ 
tandosi d r ‘ rare la r cevtt- 
ta che ri.stMuto rimette a''n 
Atnminislrazione. e invi.a*'do. 
iiivecf*. un eo"to corrent** enti 
l'imnorto della mef.à e-'nt'a 
delPaflltto che vie* ** : ‘tu: 1 - 

me*'!*' impiisto d.aU'tst’tnlo 

Basti pen.siire che un di’)*’n- 
dente delle Posto con oltre 
venti anni di servizio — t in- 
to per citare un c.aso — e con 
uno stipendio di -13 mi’..i lire 
per un'abitazione di du** vani 
e uli aceessori. pa 2 a 20 mila 
lire. Certo, rispetto a' fitti 
correnti del mer‘';to roma¬ 
no. (|uesln somma non è ev- 
oessiva: ma Io è per un la¬ 
voratore a rofldilo fisso o ebe 
deve, non solo raK<are i'fifill- 
to. ma anche provvedere a 
tutte le altre necessità della 
famiglia 

Questo clamoroso episod'o 
porto alla ribalta uno fleuli 
aspetti mono cppariscenti del 
problema dcllacasa a Roma, 
ma che è ben vivo e M’Koscia 
mi-aliaia o miulialn di lavo¬ 
ratori a redflito fisso Non 
solo, ma rivela :.npier!o le re¬ 
sponsabilità dicoloro che han¬ 
no finora Kovern:*‘o: di coloro 
che finora hanno vanirlo, con 
cerimonie ufficiali, la politica 
edilizia fatta nel nostro Pre¬ 
se e. ’n particolare. nel!-i no¬ 
stra città La povertà di Roma 
non risiede solo nei •• c-tn- 
p! " di b.->r'.cche' Timposs liì- 
p.tà a condurre una vita dicnl- 
fos.i continua ad assillare m'- 
Spnia e misPaia d- l.ivora- 
torl. siano essi d!nende:it! del¬ 
io Stato, di riZie;'de pubbl;- 
ebe o privato Tnsonimn que¬ 
sto del noste’enrafonlci. r.on 
ò un caso limite 

Anclte circoscrivendo vo¬ 
lutamente (piesto clamoroso 
episodio, lo re.sp-)n.'iabilità del 
partito di govorno non s.'no 
meno pesan’i: l'.Amnvnistra- 
zionc (lolle Poste è stata d - 
fatti sottratta ..li'obhl.go co¬ 
stituzionale di costruire c; se 
per i propri di|>ondr:iti con 
la scusa deirosistenza delio 
Istituto p(kit*clei:r.ifonico l.e 
conseguenze di questa politi¬ 
ca -si po.s-sono trarre dall'at- 
tu;ilo acitaz'oTi-*. nonché (bal¬ 
la '.n»possibilit.i. per una gr.-n- 
d 5 ?'ma parto de: postelegra¬ 
fonici. di avere ima casa ad 
un fitto proporzion.ato ai loro 
stipendi Va ril.'v.ato, fr.i lo 
altro, che i d:pcnde:'ti rieile 
Pi)s‘e pagano i.a .irnl un co;;- 
tribiito par' allo O.-IO pw'r cer- 
*o dello .«t;p-’nd:a per l’I.st - 
fiitf» nosfel*'grnfonM’o c un 
cortribu'o d**’!*! 0 fiO per cento 
- f- riNA-Cas.-i 

n fronte -.11 • nTii-acc ;i d. 
sfr.rto doM'I-^t.t'ito p.\st«-lc- 
ernfo-'iv'o. 1 t F**'c-; zion.e dcl- 
’a CGIL ha f'.**o u:i p sso 
presso M iji ;i i^ro S**-*]] • o, 
e*pon''ndo ’,i g-iv ".à de’.l.i s - 
lu'ziono o la r.<^c'*s:i:à di d - 


sentore, uisieme coti tutte le 
organ.zzazioi;i si'kL.CuM. il 
probl(-m;» della c:.s;i iier i d;- 
l)end«‘ntL dellf* Po* le - 

Il min .str,') ha -.ff- rni' '*> che 
ri't.tuto facev:. h* i.e sfrat- 
t.i.’-e p<‘r - moros.tà i postc- 
Icgr.’ifonici e si ** r.fiut.a'o di 
{)r«‘nderc in (‘.s.'iinc .1 pi*)b'.(-- 
ma Qiiest«> .Pti-ggi: mci;**) è 
p.it che s.g;iifi',-.it vo- r.\min - 
i.istr.iz.o:ie del!** Po.-tc ;iVcv;ì 
s'an'Zif.to 8 uri i.d.. (-he dn- 
veva.*:o .'-ervin- : nf'-’-i' •dia 
C'jstruz on«* d. • l!*> 4 g; p< r i 
d.pcndrnt.; (pi ■•.t m l.ard. 
jierb. an/ chè <*,-• .-^e ut I.z/nti 
per t;.le scono, -oi.o .*■■•.•'; ut'- 
liz/..ti i)er - r.-.mm')d*‘in.-uiH-n- 
to dei .-■■••rviz’. - «• per alt.*-** 
Il m i!c*)::t( :ito tra tu'!. . p*)- 
s*el* gr'.f*m!ci. contro cpiesta 
po! ;.c,i. è pe>-v*:b v.vi.s.mo 
(^uest.i sera *'' 11 '* *>r*‘ 18 ito. 
pr(s-,o il Cr.al d; S.-.n ?>I'icuto. 
SI svolgerà un'-i.s.-eti t)!<M de. 
pus**-!* 'gl ifoiiic. . : li.* (itia!*- 
so: o ;at. .1 1 .-•*‘c p: i*- 

tu", g'. .-fi.fu:.: • d* l-'I-' ‘uiu. 

d r ge:;l; .-indi-il *• :! Co¬ 
ni.t..t>) eletto ‘lagli iKi'i*' 
I).i parte .sin. .! *• ;.,ì-nafo 


prov.nciale •yl'*re!it*' ail;* 
CfìIL. che cond vide e : ppog- 
■g;.'! la niz a*.va presa degl 
inipnl-n; d*;M'Istituto. ha :n- 
%ita'o hi CLSL-Poste e la 
l.tlL-Poste provinciali :.d una 
riunione c(>iiui.*:e per esiini.- 
i;;ire lo sjnno.so problema. 


Le eerimonie per l’anniversario 
(Iella difesa di Roma dai nazisti 

li XVII anniversario della difesa di Roma dai nazisti 
sarà celebrato domani in numerose manifestazioni. Il 
Consiglio feredativo della Resistenza si recherà alle ore 
10,30 a Porta San Paolo per deporre una corona d'altoro 
dinanzi alla lapide che ricorda il sacrificio dei combattenti 
che caddero nella lotta antifascista. Alle ore 11 una 
delegazione del Consiglio effettuerà una visita al museo 
della Resistenza di via Tasso. L'amministrazione della 
Provincia di Roma PCr celebrare degnamente la storica 
ricorrenza ha stabilito di sottoporre alla approvazione del 
Consiglio Provinciale tre proposte di deliberazioni riguar¬ 
danti: 1) rinnovo del concorso per una monografia sul'tema 
- il contributo di Roma e della provincia nella Lotta di Libe¬ 
razione >; 2) assegnazione di borse di studio a favore degli 
orfani dei caduti; 3) assegnazione di tre premi di lire 
100.000, 50.000 e 50.000 per un articolo sull’8 settembre. 


l’n turista statuuiterisp, lo merosi c sempre con protag:*- 
studonte William Merrit Owens nisti americani, di furti dì ves- 
fli 21 ann\ ha minacciato l'altra siili con il prtt(?slo del sou- 
notte con un coltello il guar- venir- da riportare al di là 
diano di un cantiere deH’EUH[deirOeeano. Siamo arrivati or¬ 
che l'aVfva sorpreso a rubare|mai ad episodi di aperta cri- 
una bandiera olimpica ¥.' st:ito minalità. Qualche notte fa 
arrestato per minaccia a mano quattro cittadini degli l'S.^ 
.'irmata e tentato furto. hanno nuindato all'ospedale un 

Non b.i 3 t:iv:ino i c;isi, già mi- vigilo notturno che li aveva 

_ trovati a fracassare un'insegna 

‘ luminosa in vui Boncoinpagni 

‘ . Ora è 1 ;ì volta delle armi ad- 

anniversario d.nttura 

Il malvivente stran!*'ro si era 

(oil-lit / 1 >ii n*lviulS dunque arrarnp eato su un pen- 
LOIIia (lai naziilll „one dei v.ale America e stava 

stacciando il drappo bianco con 
a difesa di Roma dai nazisti ‘ cinque cerchi qiiruKio è stato 
numerose manifestazioni. Il scorto d;il gu:ird:ano Luigi Mar- 
tsistenza si recherà alle ore _ tinelli. Questi, ohe sorveglia 1 
deporre una corona d'alloro ' '•'icmo cantiere per la nuova 
a il sacrificio dei combattenti sede del ministero delle Finan- 
itifascista. Alle ore 11 una ze. ha apostrofato il ladro con 


Una donna nella sua casa di via Prisciano 

Per un ritardo della polizia 
riesce a uccidersi con il gas 

// uìorito fnindifico ha fidi'laiuitit al t'(niiaii.^sarialit - ha Ira- 

.saip.'iso riantrira ad altro afjivio - Il .stiiriilio provovalo da ili.sso.'sti 

L.i Signora loh* Cappelli, (h.fic.o. (lofM) avere o.sserv.ito che) ambienti (l*'l!.i boxe <• Feman- 


17 anni, si è asfis.s; it.i con il vi;i Prisciano non si trov.a nel-ldo Hctt.i. di 1') ;inn. 
g;.:, nella .sua abit.i/.;on<* di vi:i la s.i.i g.uns.'h'Zione. ha avv or- Essi, liing,.mente interrogati 1 
l’n.sci.iiio 75 Con ogni prol);i- tito :i sua viilt:i e con la sol- flalla poliz a. avreliliero ani-hej 
t>ilità un più r.'ipido intervento lecitudine che si può immagi- ;imnie.s.so di .iver iiviito l'in-[ 
della fiolizia. eh** <‘r;i stato .sol- narc il commiss.iri.ato Monte tcnzione di tent.arc una r.apin.a 
lecitato dal marito della vit- Mario. Questo finnlmenf^ ha :'d un esattore di una casa di 
tirila, avrebbe potuto salvare inviato degli agenti all'inmriz- :.c(iue gas.sr.te li - colpo- 
la donna. Per una (piestione zo indicato. iivreblicrio do'v*iUr> f:irlo s:ibati> 

di eompctenz.a fra due diversi La C:ippcl!i giaceva. (>rmaì mattina (lUtiiul*) 1 tigente sarcb- 
•iflici di P.S.. invece, gli agenti rantolante, nella cucina inva- “c u.scit*» dall ufficio Pt'r le- 
sono arriv'atl (piaiKlo era or- sa dal gas. E' d(H;ediita mentre •■■'rsi .n bnnea. a piazz.i Bolo-- 
mai troppo tardi veniva tr:isportata all’ospeda- (jovendo fare un colpo d; 

11 suicidio sembra che sia le .S. Spinto. mii;o:i.. ^ ^ ^ 

stato provocato d:i dissesti fi- —■— ---- , ... , . 

nanzian or » ^ - soliti ignoti-, die ler: 

cappom .(-tu. Sfumata 

e ,o"rnsicanient^^^^^^ Una rapina S» piazzate dei V.’r.-ino n 

tni e iiML.ioK III* iiuooi.oo u.i , sono .stati me.ssi in fuga dallo 

una paralisi, im negozio di J -JC .'C.ittaru della suoneri:! d';i:- 

niobili in via Ferrari *. Nel l.-irnie 

pomeriggio i coniugi vi si so- .... - 

no recati come al solito. Verso Quattro giovani, fra i (piali F —i.i 
le 17.30 perù la donna ha detto un minorenne, sono stati arre- r esieggiail 
di dover rincasare addiicendo stati da poliziotti del commìs- 

un nret(*sto qualsiasi e promet- .s.-iri.-ito di PS (lì Monte.sacro ilei t|ilarLieri 
f<‘ndo nU’uonto che sarebbe La poi.zia 1: ritiene respon.sa- i» 



stato provocato d:i dissesti fi¬ 
nanziari. 

La Cappelli gestiva, insieme 
al marito. Edoardo Sanlangelo 
;ehc è fisicamente minorato da 
luna paralisi, un negozio di 
mobili in via Ferrari 7. Nel 
pomeriggio i coniugi vi si so¬ 
no recati come al solito. Verso 


I -soliti ignoti -. die ier; 

mattina avevano tentato di pe- *' Kuardiano I-ulgi àlurtiiidll 
notrare nella tab.-u*dieri:i -ita inlnaedato daU’amerleano 

in pitizzale de] Verano n 3'2.- 

sono .stati me.ssi in fuga dallo tono giustamente sdegnato. 
.'C.ittaru della suoneri:! d';i:- L'Ovvens, pur non avendo ca- 


.'C.ittaru 

lamie. 


suonerai 


tornata per Ir. chiusura. 


bill di una lunga serie di fur¬ 
ti di atito. motoscooters e bi- 


Non vedendo tornare la mo-jti di atito. motoscooters e bi¬ 
glie. il Santancelo si è preoc- ('telette. Sono- Edoardo .Motit-. 
cunato e. poiché non nolevaldi 21 .'inni, abitante al Tiifdio; 


Festeggiati 
nei quartieri 
gli atleti 
olimpici_ 


cunato e. poiché non noleva 
’inioversi a c.ausa ddi’infermi- 
tà. h.a telefonato al commis¬ 
sari afo Piazz.a d’Armi Tale uf- 


Vittorìo Torreggiani e suo fra¬ 
tello Franco, un pugile profe.s- 
.‘:ioni.'=ta :ibbast:.nz:i noto negl. 


In numerosi (pi.-irtierì ddha "‘l"*.-,ggroR?or(^‘’'pV è dato alla 
citta i* paes: della provincia mn è sitilo raggiunto e 

continuaiiiì a «voiger.si fe.-*;e c jumiobilizzato. 
ricevimenti .n onore degli .l'.lc- 

ti o!;mp;.-; Per iiiiziativ.i dc'I- *' ‘J s * , , ' . ' ' ' ' = 

ri’nione s' ili.ina .-^port popoi.'i- _ . 

re ogg; alle ore 13 alla CT.-irba- Le trattative 

tdta si fesp.ggerà una d>'1e-_ 

gazionp tedc.-ca. domani seni- 

pre alla barbatella all.* ore 13 ■ ■ _J.* 

saranno nce.uti gl; atleti ce- I C||ln30S|l 

co.-:Iovacchi, a Genazzano il ■ 

Connine offrirà un rinfrcsc.) ;.(Ì _ 

un gruppo di rappre.-ientant; 

cecosIin-.-icdu e tedeschi. lU aLalULICf «J 

Porto Fluviale alle ore 20 sa- * 0 ^ 

rtinno f'.»5leggiati .-itleti e tur:- ---—"— 

'ti sovietici, a Portuen.-e ;ille , ... i. - 

ore 20 altri rappresent.inti de- LP riCIIU'f'lP ilCPOltP II 
gii .-*tieti olimpici .'ovictici e 
te.Icsch: parteciperanno .id i.na 

fe.'ta popolare I o sdocero de: lavoratori o 


pilo le parole rivoltegli, è sceso 
a precipizio dal palo e si è 
avventato contro l’operaio im¬ 
pugnando un coltello a serra¬ 
manico. Alle grida del Marti¬ 
nelli è accor.sa una pattuglia di 
agenti del commissariato Espo- 
.siz'.one che stava compiendo ttn 
giro di sorv’ogli.anza a bordo di 
una - campagnola -. 

L'aggros.sore si è dato alla 


Oltre due milioni di danni 

Mobilificio sull'Appia 
distrutto dalle fiamme 

Un corto circuito I;i proliuhìic colica «lei ilieastro 


r:i v;<)le:i'.'-.mo iiicend.o é v.-ire cinrpie o sci arm.-id: por- 
fi.v.iiiip ito (i-if^ta n*'>t!e nella trii’fioì: fiii>ri fi.-fi m.ag.azzmo 
f.:lil)ric;i-fi*-po;;:o fi: mo!';*!. =.- Rentìtn Massin; è (]u:nfii bal- 
tii.ito in vt.i .Appia Nuova 470. z.ito sulla su.i motoretta pt*r 
1(1; proprie;;* fi**! signor Ot*or no correre afi ;nf<»rm.,re rieli'.'ic,* •- 
(Iiierr.i. provoc.aiifio ingenti fiu ''0 il pmpnet.ino fieli * pic- 


Le disposizioni 
per il traffico 


Le situazione del traffico 
cittadino peggiora rapidamen¬ 
te. il niti.ssiccio ritorno dalle 
ferie e l'afflusso di nuovi 
gruppi di turisti si sono parti¬ 
colarmente fatti sentire ieri 
nelle vie del centro. Intasa- 
lìiCiiti di notevole proporzione 
SI .sono venficclì in Corso 
d'Itiilia, Via JV Novembre e 
ria de! Coiso Notevoli ritar¬ 
di. (ielle ore di punta, si sono 
verificati in tutte le linee 
.ATAC che percorrono le vie 
de! centro. 

Kd ecco le disposizioni per 
il traffico di oggi diramate 
dal bollettino ili informazioni 
del Coni II II e: 

- Oggi contiiiiieranno le ga¬ 
re di atletica allo Stadio 
Olhnpico e sf urranrio inun;- 
/esfazioni al Velodromo Oìiin- 
p:vo. a! Pulazzetto dello Sport 
a! Palazzo dei Congressi, a 
Plazz-i di Siena e alle Terme 
di Caracallii Cure di palla¬ 
canestro .si effettueranno, inol¬ 
tre, dalle ore 21 alle ore 24, 
(il Palazzo dello Sport Infi¬ 
ne. nel vomengglo. avrà luo¬ 
go la prova olimpionica dei 
.10 chilometri di marcia su 
strada che si srolgerà. con 
inizio alle ore li r con pre¬ 
sumibile termine alle ore IS. 
sul seguente percorso: l’iiile 
dei Cladiatorl. via Morra di 
l.aviano, lungoterc re Mare¬ 
sciallo Cadorna, lungotevere 
delle Vittorie. liiniiotcvrre 
Oberdan, lungotevr r,’ delle 
-•Irmi, lungotevere .Vichelan- 
grlo. lungotevere Mellirii. lun¬ 
gotevere Prati, lungotevere 
Castrilo, lungotevere Vaticano. 
lungotevere in Sassia. Uingo- 
tevrre Cianicoleiise. lungote¬ 
vere Farnesina, lungoteve r,’ 
Sanzio, liinaoterere Angiiilla- 
ra. lungotevere Alberteschi. 
lungotevere Pipa. Porta Rina 
Crande. piazza Porta Portesi’, 
via Portiien<c. via Ultore Rol- 
!’. ria Volpato, piazzale delhi 
Radio, viale .Marconi, via del 
Marc .sino ni Uni. 19'20 e ri¬ 
torno per lo stesso percorso 

- Ciò premesso, si confer¬ 
mano le dispo.sizioni riguar¬ 
danti risolainento del traffico 
nella zona del Foro Italico 
/ino ni fermine delle mani- 
frstazioni di atletica leggera. 

- Per quanto riguarda le 
gare pomeridiane al Velodro¬ 
mo Olìmpico fhockeg su pra¬ 
to) e al Palazzo del Congressi 
(scherma). le correnti di traf¬ 
fico. per raggiungere gli im¬ 
pianti. dovranno prevalente¬ 
mente percorrere la via Cri¬ 
stoforo Colombo, essendo if 
percorso Piazzale della Radio. 
riale .Marroni, ria del Mare 
interessato dalla prora olim¬ 
pica dei 50 chilometri 

• Infine, per quanto riguar¬ 
da particolarmente la gara 
olimpica dei 50 chilometri di 
marcia su strada, dalle ore H 
alle ore IS.30 il traffico, sulle 
strade urbane inferessafe dal 
percorso dello (joru, sarà tn- 
terrotto 


(hmiii Icol.i fabbr.i-.i, ma dono av-er nuz.oi.e st.igio:: ile ver ficai--s no r.un.:*. {ler (*= • ir.r.tire e n;- 

I.e c.iuse rie! sinistro non Sii- p'rcorso un crntin.i'o di metri, nella proiluzione del bitte non 5 CUl<-re un fonogr tnun.i !nv-!.i- 
n«) st.ate ar.c.tr, ;icc»*rt.-le .-inehejhi 'hirirìT*) e s. è sco-itrato nel temtor.o (iell.i p:t>v,n- ’o ;*'r. iiiilt-na -i dl't n or.e de; 


ma dono 


I delle ...vor tr e: 

11 l&ttC c.o è Stato .sospeso L.i sosper.- 

• d*'.lo .sc..)r<’ro e s'ata 

®CRrS0ggl& eoncordemento dee. sa dai s n- 

per ì! 20 

_ delia C ISL e (h' 

.\ causa (iella * (.trvolo fi m;- che . loro r. pjir** 

Inuz.one st.igio:-. de ver ficai--s no r.un.t: per 


Le trattative saranno riprese 

I sindacati sospendono 
lo s ciopero nei ne gozi 

Le riclii»‘tlc acculte in LS grandi magazzini 

Lo sciopero rie: lavoratori ojro accettando di ripr*rxi*rc I» 
delle '...vor tr e: del commer- trattativa interrotta. 


Sotto la sp.nia detrazione 
sindacate e doli» vivacLss.ma 
inob.Ltaz.one dei lavorator.. 


d.-.cat prov ncir. . fieli.a CGIL, rficur.e grand; az onde come la 
della CISL e (h*'.l . l'IL. dopo STAND.A. L. R.n-i?cer.'c-t*PIM 
che . loro r. Olir**-rit..:.': s er;.- <per complcss vi 15 magazz;- 


.'-c (jiiali'iin.-» l)-. av.inz.tti> 1'.po¬ 
lle?. d'iiii c-ir’o circn.t.) Le 
fi.tmiiu*. .*1'** -i sono .'Vil-.ipp .te 
(*on es'ren:.! i.'ipifi;t.i p'irtire 


co'i iiiraiito della poi.zia npor- vino... d. Roma, un 
;-..*'fii) c?cor.az'.nn: :n v.-ir c par- al'r; cei.tr. fi: pn»- 

.1 de* corp > Nta fr.i,ti*mpo -o- .-(> m(j .ii*-- .t 

ino ..rr-vat. -:ii pos*o i vigi’i ‘ 


ver ficai.-s no r.un.t: per v- rvt.i.Tc e fi;- n;) hanno conces.so migliora- 
; bitte non scUK-re un fonogr tmrn.i inv'..!- uient; del -5 per cento flu: sa- 
;L. piov .n- -o :er. m .tt :.a dfil'l'n one de; 

.i.-.ohc i.c- . ommerc a-ti Con I fo*iogr-m- ^ei.za dal 1 lug.;o 1360._c:b '.n 


fi.file or«* 0 70 ha:ino fi s*rii*to* ìe! to '.’o ■ b(>:do ,I due anti’*- 
aìcunì m:sc.-n-.n ir; per un v.-.-jt’'-»”! L'oper.» *ti .sn--'gn'.Tncnt > 


iore .'oinp.t'ss.vo d; d :e mibon.',*' '* * l»'*.* pn ■> ineitui.. 

»' re..; .-.i’.ch(* 'etto del m.ig.iz -1 --- 

Zino e s* .t.> ar-o da! fu.>ct> ed' C* i 

e (-.fiuto :-. p.zzi N'*-Ib. s*.n 7 ..| ^ 

atf.pia r.l (d-pos.to. (d.>rm.\ .s -.1 pjg,, Coflo Borìoli ' 
cu.-tode Re;: -.'.o Mas^;: .. fi. ve::- __ 

ti .'inni; . g: ivan**. (destilo fi.-l! ... „ , i. i « 

j • , . F nato Pn-r C .irlo B.arioti. fl- 

fie..c f. i.ii I e. '‘ìrIio *!<i comp.iRni Artiir.*. redat- 
pri'c p . o .-,1 evv oi (icjrPnità. e Pina .AI net-na. 

fon;v'.'.:r.<: v;g-. ide; fno.'o'•,» «q .ai suoi genitori i piu *cn- 


p-.ii d mezz or.. 


E’ nato 

Pier Carlo Barioli 


gl; .il'r; cei.tr. fi: priKiuz.one : a-• m .. r,-\.s 

zior. Mt*. . (ju.int-.-it.v. ci b."e eh:oriev-,i 
che .itllii.scono i.M.» C*'rtr. le se opero 
'Ono .i.fer.i>r. ri. I 25 p.er,;fl con'f 

coito :. quell, che rap prcsenT.-[tr.-.f, t*. . 

: i> :«• ellot’ ve • ? go.-.ze idei con-T-lVa *: 
-■limo c f .vd-no **;era g .) 

■Mir'ri- s s* , prov-v-f fiondo! presso Ir. 
cor; t-,:*- ; in* zz ;d ."..ss.cijr ro D m'>.=t; 
'. s.ibec "o r.'orno alla norma- ta 1 I'>ro 
l t.à. !.i Con’r.’.o ò cosirrva a ',.b-.'..‘:(. < 


:iì .. r.A.'-s )(' .a/.p-.dron: Io 

(■h:oriev-,i l.i s,-)sp.“ns;,>r ** ficMo 
Sv* itporo prond'*:'. io mpogno. 
:-el l'on'cn'.po. * 1 . r'prt:.d*'ro la 
trr.t’, t.v 1 :.‘*‘rr''"a p< r 1 con- 
’r' t'i-t *: ■egra* v*a pr*av nc alo, 
•;era g .irr a'-, ci- iiìartefii 13. 
presso la .sedo ìi.cale 

D m'>.=t.-a-.d') a;-Cv>ra una vol¬ 
ta 1 I'>ro al'o .s* r.so vi: rorpo:-- 
'..b-.l.'.à. e vai':' *'.io ancho gl'. 


•;o*-.-m- re:.za dal 1 lugl-.o 1360. cib in 
•■dro:’.:lo contrasto con la ’ noa di res'.- 
-e de'lo ‘■‘•‘'sun'a (ì.al.'f'niono de; 

commerci,.nt. 'n sofie d; Ir- 1 - 


r.fiurro 


c. I.e.. 


riU'i'.to ? 


Miti .lUKiin dcirl'ni*.’! 


ca .; 20 por c*-'*;to I qii.int.t jI.- 
vo fi l.'tte neh,osto da-, cor.su- 
ma'or: 


g:orn.. cl, c r-I :;).por:,.r.-. s-,;'c<*ss-. 


g.a ottoni;, n r.'.rur.c grand, 
az'or.do, ; s'.nda,* .t; doc'ri.t-va- 
no di .sopr'.ssoriore allo sc.ope- 


Andreotti: il ministro progettista 

11 feudatario di Castro Pretorio 
e gli elicotteri col silenziatore 



/ 




iì^ 


Circa due settimane or 
sono, fu il nostro giorneie c 
Tichiamcre la pubblica atten¬ 
zione SII lina assurda pro¬ 
posta crenzata. non si .sa 
bene a che titolo. fi.;I min;- 
stro Andreott: sulla snstema- 
rionc «irbcnj.stica della zona d: 
Cestro Pretorio 

Dunque, quando era ormai 
pacifico che Terra di Castro 
Pretorio avrebbe ospitato la 
biblioteca nazionale e,j altri 
istituii culturali, i! ministro 
drilli \Difesa fece sapere, in 
un discorso u^icialr, che era 
sua intenzione installare su 
una parte di tale area un eli¬ 
porto di colleoamento con lo 
aeroporto intercontinentale d: 
Fiumicino. Le disastrose con¬ 
seguenze che avrebbe avuto 
l'attuazione fii un simile di- 
segno. nel quale «; pongono 
gli intensi e rumoro.*ri traf¬ 
fici di una stazione di elicot¬ 
teri nel bel mezzo di biblio¬ 
teche, ospedale ed istituti uni¬ 
versitari. furono, come abbia¬ 
no detto, immediatamente 


denunziate .fai nostro i;;or- 
naie. a Ma i'.*(: protesta, nel 
p. ro fi; a!( -(*;i itior-ji. e 
agjiunt.: .pjrMc del re.v:o 

dell.i .s'acipa rom.’.n.'.: dal 
Mcsiaggirr.> al l’.ae.re. dall.: 
V<>('e Rop:.-bb’ c.vna allo Ces¬ 
so Tomp.) ecc -Ma M; pr,-oc- 
eupiiZìor.e e Tinicre.str della 
opin.one pubblica, 'fi <or.o 
avuti enrb.- al d: fuori degli 
org,zr,i fi. stampa: studrif. 
professor; ed uomini di cal- 
t’ira .J- Roma, virtualmente 
priva d.z anni di una biblio¬ 
teca narion ;.’e. si .«ono chie¬ 
sti sin dove si ro!es.«e arri¬ 
vare ed a che gioco si ste.sse 
giocando con le questioni di 
vitale importanza per la vita 
Culturale e la sistemazione 
urbanistica delia città. Que- 
.sto stato d'animo d'appren¬ 
sione per la strovc(7«rnte ini¬ 
ziativa del ministro della Di¬ 
fesa (il quole. per il solo fatto 
che attualmente su una parte 
dell'area sorpe ancora il .Mi¬ 
nistero delle .Aeronautica, 
parla come se fosse perso- 


n.tlmente il feudatario dcl- 
Tarez stesse.) raggiunse an¬ 
che, a q-;cl che c darò d: 
saper,-. :l m’nistro della Pub¬ 
blica Istruzione, il quale sem- 
br,; ebb a preteso notizie 
sulle sorti di una zona la cui 
siftemiizionc. dopo voti una¬ 
nimi del (Honsijlio com’inale, 
concor.si tre urbanast: ecc . er,; 

orrr.a. de'ìn.tiramentc 
b.l:.*.: 

.Anfireo:.': ha scritto allo',:, 
per . rassicurarlo, cl min.stro 
Bosco ur.c lette r,z della quale 
il min m(> che s; puA dire e 
che l'autore di esse con<!deri 
il proprio collega qualcoic 
come un fanciullo decenne. 

.Sci'ive dunque Fon An- 
dreoftì- - Può dividersi l'area. 
che come sai è molto grande. 
in mo.-fo da non disirirbars: 
con ;? rumore degli elicotteri 
la quiete della Biblioteca e 
quella dei retrostanti ospe¬ 
dali? A questo interrogativo 
devono rispondere i tecnic; 
•Voi .siamo naturolmenre sem¬ 
pre favorevoli a che siano : 


:err,:ri. e non quei rappre- 
sentant; della destra econo¬ 
mica e della finanza rotircn.z 
alle CUI dipendenze e ne; c -41 
interessi .An.ireotti opera, a 
dare i p.’.r.T.. tuttav.a questa 
volta vorremmo r. volge re una 
domcnd.a al min.-stro clericale: 
- Quando arrivano i pr.mi 
caldi, si toglie .spontaneamen¬ 
te il ca.opotro o ronsult,; ur.a 
commissione di esperti tisio¬ 
logi per sapere se una tempe¬ 
rature troppo elevata e real- 
ms'nte sfaroreroìe clTerf:c:rn- 
za deU’orgcntsmo umano, sic¬ 
come e voce comune'’ - 

Comunque, a parte il f,.T- 
sescQ brano sop^a riportato, 
c'e almeno un altro punto 
nella lettera che menta la 
citazione: - Il mio ministero, 
tutelate le proprie :nderoga- 
b;!; es.genze. non vuole altro 
che contribuire — in Rome, e 
fuori Roma — elle schiette 
necessità urbanistiche ». 

Due cose, tanto per comin¬ 
ciare. bisognerebbe a questo 
punto far presente ad .An¬ 


dreott;.- un ministro dell.: D'- 
fesa. ancorch.' cap(-)corre:.*e 
all’interno de'la DC degli 
amministratori cU-rical: d: 
Roma, non na il romp to di 
.sorrintmderc alla org.mizz.z- 
z:one urbanistica de'.l.i nostra 
c.ità. né può fi-re. soprattutto 
quando ogni cosa e stata de- 
nnitit amente stabilita da co¬ 
loro ai quali spetta questo 
compito, -quest'area è m'a 
e me la tengo -. 

Comunq'.e. tr i i<chi dello 
Olimpico r.on hanno in legnato 
nulla a Giulio .Aniireotti. che 
anzi sembra intenzionato ad 
aggravare con prorrcdimenii 
inconsulti la già caotica vita 
c.ttadma. c ora che sulla dis¬ 
sennata proposta del ministro 
della Difesa il yo-cerno ed il 
Comune dicano una parola 
dei nit.ra e cha s.a tale da 
riuscire c tranquill.zzare le 
ODinione pubhliea suH'impor- 
tanti.ssimo problema della si- 
stemegfor.^ di Castro Pretorio. 

R. p. s. 


Qu*'s'o pr mo ?ucce.s?o r.on 
avrebbe co’ti-ii.tp.-e po'iito da 
solo sod.-ì sfa.'e e ; sindaca': 
(■> la ca'egior'a se non fo''*'’ 
s*a‘o ri.->l!'-mpegr.o. 

d.a par'e deirC.-.'o-e rie; oom- 
rr.eiv antl. di r prendere le 
•ra-'at.vri allo .= copo d. st.pil¬ 
lare :I contratt.» in'egrat.v o 
provinciale. Q-jo^to è Indub- 
b.amer.te il sostanziale succes¬ 
so ottenuto con l'azione s;r.- 
d.acale c che dovrà esser» oon- 
soliviato roti la c*->nclus ore del¬ 
l’accordo :n sedi-» d' tn'tntiv-e 
Q-m-sV. r.uov.a fase del’i» vcr- 
•erza mefe r.ral'o :! rs'Zv- 
• vo romrort-.mo-*o deR't'ff - 
•'lo reg.,->ralc fio! !av-orn fm non 
è l.a pr.ma vi")'.;.-) re’, corso 
delle ver-erzo .s rdaerfi- La 
pass.v- ta e s' ria la caratter ■ 
«tlc.a pr.r.c.pale d-?; funi'onar; 
di Il'l’ff.c o d.e'I L.voro che 
molto spess.-v. tr.appo .npe^so. 
d ver.'cro ■ d fe-.sor. ri*’!e p"*- 
sizlor.- padrona:; e po' fir-id’r- 
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Pigola 


IL GIORNO 

— Orci, mrrrolrd) T «rttemhre 
ISSO * 255 - 115 ) Or;iim.a«;ico Rcri- 
r..a II «•■'le ‘.'rRo alle 5.51 e tr.-i- 
mi-nt.a alle IS.ì-a fltimo quarto 
Il 12 

BOLLETTINI 

— OrmoRraArn; N.ati- rr.a.«chi f. 5 . 
femmine ^6 Nati moni- 2 Mor¬ 
ir maschi 21 . femmine 11 di cui 
5 minori di selle .anni Mammo¬ 
ni 65 

— MrleornloRlcn; La temperatura 
di ieri; minima 16 massima 25 
ITALIA-ROMANIA 

— Domani, alle 19 , orRanizzai<-> 
it.a s Itulia-Rom.ania > avrà IuoR(>. 
nel locali delfAssociaiione. in 
via .•Mene,'» 12 . un ncevimenio in 
onore del!.-» deleRazionc della Re- 
puhblic.a popt-il.tre romen.a alle 
Olimpiadi 

AMERICAN TRAMPOLINE 

— Nel pressi del Uro artinriale. 

.vlla Piscina delle Rose, alle ore 
!*> til oggi verrà inaucurai,> 
l's .American TrampoUn» Cenicr *. 















l'Unità 


Mercoledì 7 settembre 1960 . Paf. S 



Conquistata dall’Italia l’undicesima medaglia d’oro 



Atlet ica ; vincono Davis, Elliott, Schmidt e Johnson 

Un pomeriggio che gli sportivi non dimenticheranno 

In nessuno stadio del mondo 
sì erano mai viste cose sìmili 



I salii di gioia di Oiis Davis e la solitaria galoppata dello 
australiano Elliott — Battuti anche quattro record olimpici 



& y-V' ^ - 

éf'* » 

>■?T4 r' ' . 


I.'arnxi dft l.ìOO. KI.LIOTT prrrrcli- J.\/.V f OI.<;\ 11 

piirlaiidii a !! rrt-nrd izitiiidijli* 


IL COMMENTO 


Kaufmann ha voluto 
vedere il foto-finish 

Ultim.ite le quattro batterie degli 800 metri che mi¬ 
sero m risalto la elegante e morbida falcata delt’au- 
straliana Wilis (calzoncini verde-bottiglia, maglia bian¬ 
ca con striscia di sghembo verde-oro: primato olimpico 
a 2 ' 5 ” 9 ) gli inservienti in tuta azzurro-carta da zucche¬ 
ro posero sulla rossa pista i tronchi di cono blu. I nu¬ 
meri bianchi impressi sulle loro quattro facce laterali 
indicavano la numerazione delle corsie. Al numero 1 
un giovanottone in maglia a rigoni orizzontali alternati 
bianchi e caffè si mise a martellare i chiodi che servono 
a fissare gli - startmg-blocks •: era Kaufmann. uno dei 
favoriti dell’iniminente competizione. Il sorteggio gli 
aveva dato la posizione alla corda, da dove avrebbe 
potuto controllare le mosse di quelli che il pronostico 
indicava come i suoi più diretti antagonisti: Young m 
seconda corsia. Otis Davis in terza. Al numero 4 vi era 

10 spilungone sudafricano Spence. in maglia verde; m 
quinta H barbuto e zazzeruto Milka Smg: all’esterno. 

11 più sfortunato di tutti, tradito dal sorteggio, Kinder, 
tedesco. 

Dopo le martellate. I sei atleti si ridussero nella 
mezzaluna erbosa che lo stadio ha dovuto ereditare dal¬ 
la megalomania di Mussolini. Questa mezzaluna ha una 
stona. Mussolini, dunque, avendo appreso che la pista 
regolare degli stadi era di 400 metri, esclamò, picchian¬ 
do un pugno sullo storico tavolo di palazzo Venezia: 
• Noi siamo dei costruttori; ordino che lo stadio abbia 

Klil N<l IIONOMFI.I I 

rr<>nliniia In S pie 2 rol t 


/ suiti, i folli suiti ih 
dioiu (Il Otis Duri.'. I.u ft~ 
nule ilri 400 iiirlri inaili ila 
(ut riiitu. iiiKt linulr tiiiuU 

IIIUI '>*• IN’ 'NINI l’t'fl’ III 

iirs.siii’o '•tallio ilrl iitoiiilo, 
rru ti'riiii nulli dii un ]niio 
ih iiiiniiti. I' I M’i fi noinrnt 
fili' Ir armino (luto ritii 
'i’ IN’ sturano sdruuiti snl- 
l’rrhrttii a riprrnilrr fiuto, 
priiitn (Il riiiifiliirr Ir tiitr. 
qniiUiìo tilt rroMNiiirt ncin 
SI è arrii'iiiuto ut arunitc 
atirtu iN’nrii r pii lui drtto 
ijiiulrosit Duris r siiltiito 
SII. in tutta la hinphr-~u 
(tri siin uirtrn r S5. ronir 
un ui!siriz:i. r da trrru i/n- 
r'i’rn sdriiiiito 'i *' ntro- 
riito prr uria, a liirr uh 
zompi (olii rh»’ (in «((‘Ilo 
Il piihhtiro ha rapito sa¬ 
luto r ha ricoininciuto ad 
iippluiiil' rr. srnzii uttrn- 
drrr dir l'ultopurliintr 
pitrUissr: l’IiNtrii dir Olis 
Diirts. il rrnlipuuttrrnnc 
(•(im jJioiM’ (Il Tiisruloosu. 
VS.-\. armi uiuihoruto d 
rrroril njoinIniIi’. imi ri’rord 
aia Iruai'iìdnrio. di 45'2. 
dir da ipiuttrn unni rru 
{trioso patrinioiiin di un 
altro rampioiic stiituni- 
trnsr. Joiii"! 

Poi l altoparhtnfr ha 
jìiirliito. prima iti tnalr'O', 
/nt'i' prr un inronsrto 
omiioiiiti a dii armi coni- 
juiito la arandr imjirr^a 
siinrtira, (piindi in italia¬ 
no. Il nuoro trmpn-rrrord 
di Ohs Duris era 44'0. :\ 
prima rista per molti ih 
roi (iiicstr fri* cifro non si- 
untfidirranno forse nudlo. 
nin esse hanno fatto urlare 
ih entusiasmo lo stadio, e 
anche chi di tot «• lotiil- 
tnentr profililo di atletien 
leaaern potri'i rendersi rii- 
piiNiiiu’itfi’ cNiifo <(i che 
cosa si tratti. 44"9 siti 4ll() 
metri sipnirtca correre per 
piiattro volte dt fila t cento 
metri in 11"2 — si{tnitieii 
cioè battere d.i ‘Joli alcune 
(Ielle stnfJette 4rl0fì rnu- 
'•diih che purtrrijiernnno 
olle Olimpiadi e tutte, o 
(juasi, le staffette femmt- 
ntli Sirintfira anroru cor¬ 
rere per 400 metri nd niin 
inriha di ditlomrtrt 20 840 
^quando sul rrutn rurtri, 
cioè SII mi (piarlo drilli ih- 
stnnza. In innssimn i do- 
cita roqqinrita finora e sta¬ 
lli (h 36 km orari, pan ai 
famosi 10" iN’ffi ih Uar\i 
e ih .lorionci 

gii osta la arandr im¬ 
presa (Il Otis Dai is. al 
(piale va ncrornnnato nd- 
rdoaio e neiramminzioiie 
il si rondo elasrfficato di 
questa sensazionale finnie. 
cioè lì tedesco Kaufmann. 
che ha realizzato (n .<fr<N:n 
tempo (h Da I is e ne e 
sfato battuto sfìlamerite in 
fotooraiìa A romplrtnre il 
(juadro — VI ni et n ben 


detto, tei I. ( hr m- inni 
NI piovuto la tinnii' dri 

4dtl p'itni sarebbe stillo da 
(iirdiopalma — (NiNtuiNNlt 
rhr rnr'ir qli alni ipiuttio 
hnalisti SI SIIMI, trilliti al 
di'otto dei 46 I ii'i I II- 
srii no di loti) ni ri b b r 
I Ulto da lontano lo sIns-ii 
rolli pel I z I Olir in// i piiii- 
drnti Ohmpiiiih dt Mrl- 
liou riir 

l a aura è stata ari ni- 
rrntr / pia rrlot > in pni - 
tri'-o sono stati Koul nionii 
r l indiano Moka Stufi. 

I ispi'ltii amriitr iii prima <■ 
qiitnUt ror.sia Diqio renio 
metri Koaimnnn armi 
.-< 1 ( 1 ( 111 ( 111.1 Dui ts rhr. rs- 
srndo in seroiidii rorsia. 
»TN piirfilo un pini» ili me¬ 
tri darnnti a lui ( nrllr 
rors,' finn ai 4110 metri ria- 
sriin ronrorrriitr ha min 
sua CNi sta, rhr dei •• rispet- 
litrr, (• jìoirhr et sono ilrllr 
riirrr da fare, r chi r al- 
l'intrrno ha meno rummiuo 
da prrrorrrrr. Ir Inirr di 
Itarlriiza 'iilfi* i ntn’ i orvi»' 
sono '(■<n//niii'iN ni iihìilo 
dir ruisruii aiirto rouipia 
rsattamrntr lo .stesso ua- 
mrro di metri drqh iiltn) 
Kaiilmaiiii. dirri o. armi 
reoaniuto Dai is mnilrr 
l'iiidutiio 'Oprai niznia '’ii 
pur di poi o '! sinhifn- 
riiiio S]irnrr, pniIiIn alle 
sue spalle in (piiirtn cor¬ 
sia .Ma sul rrttihnro ih 
fronte (lU'iirrivn Daris r 
Spener forzavano r rrcn- 
prrarnno nei confronti dei 
d'ir iivrrrsiin Ceni mia 
sprrir di dnphcr durilo, 
fra l'ammcnno r il tede¬ 
sco per la vitloria, fra il 
s'iidntricano n l'indinno per 
la tnrdaqlui di bronzo Dii- 
I is entrain in rettilineo 
nrttarnrntr j> r t ni o, mii 
Kniilmiinn non ni ri n rsan- 
rito Ir sur «'in riiir. «• iun- 
fn» d'i/io metro, mentre 'I 
trnqniirdo 'i (iiiirnuno fi 
suo ih'tacco dniiiii,.irii 
Sul filo di liinii il tedesc > 
SI r i/rtfnto rnuie mi iiiin- 
Inlore che scatti (hn hl"r- 
dn ih partenza, e ha se- 
(iniito lo Stessi) temjìo di 
Davis, il quale corre in 
mio strmio mudo, tutto ri¬ 
fililo e nirtnihelro i on i 
lueih ir,olio piu (limiti ibi 
petto fu modo ih i orrerr 
( hr certo funi i nomili rr i 
pnifi-'Miri «• I trrnii i ih 
(ilirt'i a. ma ehi tiittai tu 
uh la roH'rntito d: rom- 
pirrr min de.le pni urmidi 
nnpre e nella sf,,rra ifello 
'Jiort 

K UNII era tiu'tii fi ri he 
subito dojin r'e 'fnfN il 
rorido urnndr s pettiirnlo 
offerto iKjli 86 finn ifi I- 
lOhmpirtt duiraii tritlraiio 
f-lhoir do' I orrendo pr,(- 
ftrnirii n'r da r,,lo rxii’ 
'l'iizn rirssmi ai rrrsiirio 
, hr lo di' tiirbns'i . I n bi.t- 


tnti) il reclini del moniln 
dei 150(1 metr’ Il pnhbheii 
SI e entusiasmi 'o ih meno, 
perdie non c 'iNfu loftii. 
UN! sotametiti il freddo 
I ' iiiiiiiiuuio ile , eitre, ad 
ilinst rare la omnile im- 
pirsa del 22eiiii,' eampionr 
di fb'rth. e l dlnvia Her¬ 
bert Elliott ainbbe iiirn- 
liito mi appbius,) caloroso 
almeno (punito quello die 
ha siitiitdto nui )' «' Kanf- 
ntan n 

La ihniostni ioi<c (h 'ii- 
perioriK't die •‘uh ha dato 
«"* 'fiifff assoluta Dopo es¬ 
ser rimasto iu poozione di 
attesa fino ai mille metri, 
h'Iliott si è portiito tu le¬ 
sta, tallonato dall'niifihr- 
rrsr liozsavolfiui. dai frnii- 
rrsr .lazp e dal romeno 
Viiinos 51(1 (I tnernhi me¬ 
tri dall'arrivo llhntt h ha 
piantali tutti di prepo¬ 
tenza. in podi' metri il sito 
vnntafifiio è diventato tn- 
eolinnhile. r aninentavn 
sempre Dietro intanto il 
sorprendente f r n u e e s «» 
•lazi/ superava ì’e.x- reeonl- 
mnn del mondo Ibizsavol¬ 
ani Quando F.lliott ha ta- 
iihato il trapaardo sorri¬ 
dente, senza dare minima- 
utente l'impressione d'aver 
roinpinto imo sforzo eeee- 
ztonale. nessuno hn pen- 
':u(o al record Poi, m in- 
(iiiiki stnnqut. ri si è eo- 
iniiicuili nd npilari’: i uriin- 
(ÌIOKCKI rOl.UHM 

I ( oiilliiiia In $. p.ie I. rnl ) 



Mivirtiru K.\IlARt)\ 


Anche nella scherma,finale al cardiopalma 


In un drammatico assalto di spareggio 
«Pippo» Delfino ha battuto l'inglese Jay 

Per il ferzo posto il sovietico Kabarov ha battuto Tungherese Sakovils — Anche Breda finalista 
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Le gare dì atletica leggera alFOIimpìco 
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Dalla «volala» di Davis a! irìonio di Johnson 
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potacro SCHMIDT, medaclla d'oro del • triplo 
c Krrr (a destra) risprtlU«mente 
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Gorlars (a sinistra) 
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Concluso il torneo di lotta libera 


Quattro medaglie alla Turchia 
tre agli USA e 1 alla Germania 

La classifica degli italiani: Narascalchi (massimo) 4"; De Vescovi (medio leggero) 5“ e Nizzola (leggero) 6' 


Ha vent’anni la donna più veloce del mondo 

Wiima Rudolph corro 
anche per i 16 fratelli 

Fu accolta airuniversità dopo le buone prove di Melbourne - Su 23 medaglie 
d’oro conquistate dagli Stati Uniti, dieci sono andate ad atleti di colore 


• llniìo’.iìU 


! Il ri>^- I mi: co'n ’.ui. ina ancìiv ila 



s(l. Icut'i/i/ino-ii (’ uidaffllraUi 
ii’ljrrlil rii, de! < .Ijiii-iìil, ,ìo>I‘' 
aiiiiTiciinu. 51 ufJHiiiitu '•ni ria- 

il) le Iriiti ailonie ilt brillan- 
Uni. lìiuiJli I Ilio la biro r n- 
ìljonile Con pi’Udtt roric^lii 
••t'W.iy. nini 'O jiriipnii linci’ 


’n'ti h’ ' l’rt III’ in da i q n a 
rama f ■ c ra'iii:ci‘ i h<‘ 

limtiio rintu mnt’ ilrlli’ i i n- 
tidne iiw laii'ie d'oro per la 
bi;ridir ro ,i {'elle e ttmce 
l'riiriiiiiio. però. ancora, 
fiilriiinin in! i ampi) di al- 


po’-iiate troriirlii Jiirolijetcci | leiiumcnto de'VAiiinit Aiclo- 
ii in.-ter I.r’il; il crpo del i mi, r noi atibinmo forfnnn 
?i f) ' t ru nftirio sfiiriip'i - li Rudolph ha Ini orina sudo 
Lrii'j, rob’i'io cordiiiloiie. ncr due ore. iiinnili si e al- 
oeiht rhuirissimi. brini ni io- Unitiinr.tn Ci iirricin'iimo ni 
porte da un luto prlnnie co- rillitijdiu leniniindo e iispet- 
lor carota. O iiuch'opli spia- tinnii) piuientcìneiuc 
cento: for.so ii'jiemo iniglior R^ce dal suo iillot/(i:o solo 
fortuna riroli/endoci n Rd poco prima di me:::n()iorno. 
Tempie, o alla sipriora frali- dirrcttt rrrso In meri5<i. La 
ce Kas:nbst.i. diriponti della tuta blu diseonn lo sue riio- 
.si/iirdrit fenimintle di atletica rnriglose (jiinihe snelle, le 
leiji/ern. di ir.uk .i.ni Ih fi. spnl'e > l••'|llntl e l .s<ri! pn- 
loiiii* ISSI hi I l.ii: un ni) I (oli di 'oinu.iiiri: Un l'it!- 

M„ iir, he Rd 'lemple e In \ ’ ' '’<-'rlclie. caprili f.:,diati 
Kiis-ubsU libano le 'pnCe b' —a brìi di-cnnUi 

Wilmn Rudolph h, camp oncs- l-andidii n iiujrit.t.da mette 

,a .he ha coniiutsuilo dm- j }' " 

mr'lii'ihe d'oro per (Ih St,;, i ^effnntor-o di stiilura 


diiMofi • di rbici;i;o e I.acep 
O'.VrjJ. iiiiih'elln uennonihi 
- fila era nm ora n . meta 
piepariK'oiie - .soaiuanpi’ — 
Ad Abilcne. Infitt'', cor.s; In 
I dtuan:n dii lento iiirtri in 
undici -■ecoiidi e liruiue de¬ 
mi! : .M -'rr Wr’idi mi iicera 
detto, pero, ihe arr,>i potu¬ 
ta fare inoito niPjdio e DII 
buffe.! a Incorare iiiii inipe- 
piio. ii-i'orn e anche due di 
pista oi/ni (nonio srnftf. cor- 


su! campo d< nllcniimento. ri- 
poM) e I inuhe Uontufr U'tl- 
tna e una delle poche ragat- 
irr del rilluggio che non ab¬ 
bia tro'iito ancora il tempo 
di lare ima scappata al club, 
aperto lino alle undici di Me¬ 
ra. ilo'-e le rn(in::e e < ra- 
yuc.'i del Villaggio ballano. 

iVrlIo sf.fdio romano. il 
giorni) della liliale dei cento 
metri sce.se in pista su lira di 
vincere « Dovevo essere pri- 


... i .S-o-T,dr UH po' sih’i-n 

( nm. nei cento mefr, ,ni,i,> e | ,,,.ed’ami> di ri- 

ne, II,lece,,,I). e che „ prep.I- | r,inl,>,c minuto il 

r., n ki / > li I L f. I r >> A I ■ . 


nei lineceiiti). e che ,| prepa¬ 
ra n coiiituts,arile ima terra 
nella sta,fetta, a dar retta ni 
iliriijenti sarebbe introvabile 
e iiiiieiiieinnbilr .Sembra che 
essi non appre^.:i,ìo per ,pen¬ 
te il nostro interesse <i as¬ 
sale arici i! d'ibbii) che vo¬ 
gliano di proposito tenerci 
lontani, non .solo dalln ple- 


Quattro mcd.nfilic d’oro so¬ 
no andato alla Tiircliia, tre 
.‘ii’H Stati Uniti ed una alla 
Clerniania. nella jtiornata 
eoncluaiva tlol torneo olim¬ 
pico dì lotta libera. 

Al termine del ImiKo. spoa- 
santo e combattiiti.ssimo lor- 
non elle ha registrato la par- 
ti'eipazione record <ii Kill 
atleti dì 31 nazioni, si anno 
mipo.'fti .1 peso mo.sea Bilek, 
il piuma Dat'istanli, il me¬ 
dio GiniRor ed il tnediomaa- 
.simo AtM della Turchìa; 11 
medioleRRero UlubntiRli. il 
dallo MeCan ed il loRRoro 
Wilson, americani, il ma-ssi- 
nio tedesco Dietrich. Rili me¬ 
daglia d’argento nella greco 
romana. 

Un grande trionfo della 
Turchia e una gro.saa aor- 
presa degli Stati Uniti. Una 
delusione dell’Iran e del 
Giappone e un inatteso re¬ 
gresso doll'URSS. Questo è il 
commento immediato sugne- 
rito dai freddi risultati, che. 
logicamente, sion po.ssono te¬ 
nero conto dei particol.ari 
stati d’animo di alcuni fra 
gli atleti più in vista, degli 
accoppiamenti c dei .sorteggi 

In fondo, hanno vinto i 
più bravi, i più rcsi-itcnti fd- 
la fatica prolungata, quelli 
che più degli altri han^io ca¬ 
puto dosare lo loro forze c. 
in molti c.'isi. « comprendere- 
la scuol.a dei propri antago¬ 
nisti. Come si puf) snicg .re 
il grande siicces.so delia Tur¬ 
chia'.* Con lina tr.adiziono che 
si fonda su aatichis-ume ba- 
s:. con uno .sport elle e d 
più popolare nella terra del¬ 
la me/./;i 1.:: n ed infine con 
una scuola che «' la più evo¬ 
luta ?'rl mondo 

-Anclie gli atleti d'oltn* ocea¬ 
no gndoii.i di una vecch..ss,- 
ina tradiziore. che si er.i jie- 
rù appatmata finn ad oscii- . 
rarèi in questi ultimi a"ni. 
fi.die Olimpiadi di Loiulr:i a 1 

oggi. co’itemi'ora’ie.'inie’'tt. -ii- 

raffermar.-.’. della .scuoi i fo- 
V. elica. Evidentemente gli 
americani debbono avere 
condotto in fpie-t.) iiliinut 1. s. 
so di tempo un laforo as.sai 
in profondit.’i per risf)lle\.i- 
re le sorti di questo srort 
K l) dire che, d.>’. ri- 

.siilt.'fi olteniiti, sono i.ii.-ci- 
1: nello scopo 

Per ITran •• stfto un crol¬ 
lo. E un crollo è tUnto cpiel- 
lo del Giappone' cnlrriiiibe 
le .squadre nvev.ino otl.'nn'o 
.1 Melbourne due med.igl'e 
fl'oro e."! a K-min h.inno do¬ 
vuto acci)nte”t')r'-i d’ q’'al- 
che pinzzament.o d’onore U- i 
prestazione sc-irsa. : el com¬ 
plesso 

Di più c; s; ;.-p( •."iv;. an¬ 
che ida! «soviet.c: S.ir.o pres- 
...v-he gli iottator: che 

h.mno p.irtecin l'o ri c.tinp.o- 
na". del mon io. dofe con¬ 
quistarono tr.‘ T.’oli Pero .s >- 
no r.:o,-,--t- fermi su.io posi¬ 
zioni di .st.Ie e tocn;.'.: a'ip.ii- 
si’i. mentre gl: aitr. lia*’: o 
sapii'o pr.igredire no'evol- 
mcnte Un regrc'-o s, .v.i- 
1o anche r;sre‘*.> Mellimr- 
nc. dove c.v rpi-.s* .ror.o 1 i 
medaglia d’oro *■. ; |e.-: mo- 
scu. In qrt -t.) •ornoo. do; o 
a\ere doni.-..-* > n tii’t.-> il 
g;''one el;m:n.i*<)T.o. ,s.->n<» an¬ 
diti via V a reriendo i! 
ritmo, c hrnfio col con¬ 

quistare due mt dazile d’-.r- 
gento e tr<* «i’ bronz.^. che 
rapnrescnta pur .'ompro un 
lusinghiero successo d. ^qu..- 
drn. 

Il bel sogno è svanito La 
speranza cosi a lungo acc..- 
rezzata di potere per la pn- 
ma volta neil.a st.ir.a delio 
Olimpl.-'di p.azzare un ’i’f- 
liano nei primi tre po'ti del¬ 
la elissifica dei liber.stj. è 
croil-.ta rirul'imo o«t.-.coio 

Nizzol.a e Mara«calch: han¬ 
no concluso la fatica prima 
del limite; De Ve.scovi si è 
arreso soitanto dopo una lot¬ 
ta strenua ace.ìnit;.. correg o- 
sa e voionter.’isa. al termine 
de: regolamentari 12 minuti 
di lotta Mara«c.alchi ^ finito 
quarto tra i massimi. De Ve- 
SCOVI quinto ti."» i me.’i.oleg- 
geri e Nizzola sesto nella ca¬ 
tegoria dei legger.. 

Un ns’iltato nel comples¬ 
so. abbastanza soddisfacente, 
se si tien conto delle previ¬ 
sioni della vigili.^ oltreché 
delle tradizioni e del campo 
d: gara, che mai come in oc- 
cas one di questi c.ochi è sta¬ 
to cosi agguerrito forte ed 
equil.brato nei valori di pre- 
mmenz.n di ciascuna catego¬ 
ria — la qual cosa ha scon¬ 
volto le classifiche ed ha fat¬ 
to registrare ehminaz onl dav¬ 
vero sorprendenti come quel¬ 
le. soprattutto del campioni 
dal moaMÌo Altev (URSS) ed 


Hnbibi (Iran) che. loglc.amon- 
tc. aspiravano :il più prezioso 
alloro olimpico 

Nizzola è stato opposto, nel¬ 
la scminiialc. ni sovietico 
campione del mondo Sinyav- 
skiy. un ventottenne di Kar- 
kov potcntis.simn quanto ve¬ 
loce Al lottare genovese po¬ 
teva cs.sere stiniclcnle un pa¬ 
reggio per rimanere in gar.i 
nel turno successivo — ma 
la cosa non poteva garbare a 
Sinynvskiy. che doveva ad o- 
gni costo uscire vitlormso 
prima del limite per non ri¬ 
sultare eliminato 

Le posizioni, si dcllnearo- 
no subito chiare o la resisten¬ 
za del nostro rappresentante 
si faceva sempre più debole 
man mano che II sovietico 
portava i suoi colpi con una 
abil.t.'i e rapidil.à davvero 
sconcorlmti. Durò poco più 
di 7 minuti la lotta di Baldo 
Nizzola: poi il campione del 
mondo lo %’oltò sulle spalle 
c Io coricò sul tappeto Era 
la fitto: l’addio di Baldo alle 
Olimpiadi e. forse, alla sua 
luminosa camera di lottato¬ 
re. ohe l’hn visto comliattero 
in difesa dei nostri colon sul¬ 
le materassine di tutto il mon¬ 
do e .1 Londra HcI.sinki. Mel- 
hotirne e Itom.T quattro O- 
limpiadi Un primato che 6 il 
premio più hello alla stia pas- 
s.one. alla «in dedizione ed 
alla sua classe. 

Il promisi.CI) ora chiuso in 
partenza anehe per il pe-o 
mns.simo M.irascalchi Dove- ' 
va vedersela nella -eniifìn.)- 
le eoi lede.si’o D.elr.eh un 
- g-g'irite-Iniono - d: 21 an¬ 
ni che jiorta a sp.isso i suui 
11(1 kg eoli 1.1 inissima se.ol¬ 
le// ■ e di-mvi)lluia r elle 
pr<‘-erit.i le ..no eredenz:;..i 
eo;j la nifflaglia d’.irgcn’o 
eoiKpii't.'ita nel torn.'.» di gre 
eo-romaiia La lott.i d'ira so¬ 
lo .l'-lT”- M.arascalchi cod" 

De Vescovi è un r.ag.azz.i 
promettente, ha gi.h fatto 
molto in f|iies:o t.arneo fin¬ 
se troppo Eppure si sper'i 
aiicor.a in un ulteroro suo I 
pa.s.so avanti { 

Alt.ace.a o si difende, ad ] 
.armi p.it'i. Ma poco a poco i 
eirerge la ni..gR'orc « .=; enen- 
za tlel suo scuro ariiagotiisla | 
t‘.l al giovane tries: no non ' 
r.mr.ne che terminare onore- ' 
voimcntf*. con una sconlìita al j 
punti 

• • • 

K' fiint.i L.a Basilic.i di 
Ma.sseiizio ha chiuso i --uoi j 
b.ittenti .ai lott.iton e fr.i qii.il- | 
che R.oriio il riaprir.! mio\.i- 
liuTiIe ai turisti 
I/iitle'.c.i pes'iiite si spo.'ta j 
.li l’.g.izz» tto deilo Sport. flo\i* ! 
d.i iiin'.--ta m.'.ttina avranno j 
inizio le gare di sollcv.imento [ 
r ",'0 A e.iiis.j del numero j 
d.'iwero ecce'S.\o d; p ,rti- 
cip.a; ti. l’or.ano annuncialo i 
non potrà M‘:.ir«- i tu 

li torio.» iii./.«'r.i .ila- !* .lei . 
li. ittino e prosegui'.^ m.nter- i 
rott.'.n'.ente fino a che non si 
avranno i vincitori d*-I!e c.ite- 
zor.e. fi. «• .d g.or’ o 

STfF.%Nt> rORCU- 

Nella r<i|» in allo 
\irnr - ■^«•hirnato • rial s«»\lr- 
lUi» SN’V.W Sfilo 


Nelle prove di ginnastica femminile 


Le sovietiche danno spettacolo 
e ip otecano In vittori a finale 

Onorevole comportamento delle italiane (con la Soprani al posto della Fagherazzi) 


Nett.i. evidente, indiscussa, 
applaudita la prevista affer¬ 
mazione della squadra (om- 
mtnile sovietica di ginnastica 
nel concorso degli e.sercizi 
obbligatori II risult.-ito. quin¬ 
di. ita rispettato fedelmente 
il pronostico, ma non è tanto 
questo che conta, bensì Tim- 
pre.ssiotie che le atlete del- 
i’UIlSS som» nusc te a lascia¬ 
re in (|uantt hanno avuto il 
piacere di assistere alla loro 
esiliiziono. 

Non «■* affatto esagerato di¬ 
re elle si e trattalo di uno 
.spettacolo deliziosi*, difficile 
da deser vere, e che. pur¬ 
troppo. d.ffi.'.lmonie ei eap.- 


colo di armonia, di eleganza. gi.ito sul f.lo deircfiiiilibrio 

di consapevolezza nei propri •* solo .ill’apparir.* delle ela.s- 

mezzi; una dimostrazione pra- sifiehe — ..ncii’esst uff c.OsC. 

tiea della potenza di interpre- per.dtro. e rnm s.* ne e.ipi-.ce 

tiizione (Il tutti gh esercizi li perche — si e potuto statii- 

proposti. ognuno dei (piali è lire -he alle .'P.die deirUn o- 

stalo reso oltre cito con por- ne Sovie’t.c.i er.» piazzata 
fetta aderenza allo schema. la Ceeii.-loviicclua. (putidi il 

con una gr.azia e una cornpo- Giappone, e poi via vm la 


stozza che h.mno strabilialo i Uom.ini.i. 1;, Poloni.a. In Ger- 


l'na nrestazione ecceziona¬ 
le. uisomma. nddir.ttura fcr- 
midablh* .-<• -i considera che 
eiasemia delle ginnasio sovie¬ 
tiche h.i otlemito punteggi 


iiiMir.. l’Ungheria, la Bulg.'iria 
e tutte le .litri' I.’Itali.i f giira 
•il dec'ino po-to con punti 
17!l .327 

1.1 classif.ea delia s(pia- 


tali da mettere in .sicuro, coti dr,, che ei.t abb.i- 


largo margine, il risultato fi¬ 
li.de 

Non e’è st.ito mai bisogno 


111)1)11. «i.iiii .iineiiic 1 1 »-< ii.- , . : 'z,. 

•rà di nvedeie (tuo Si'etta- a-teii.lere i punteggi uffi¬ 

ciali per stnhillrr differenze 


o jier .avere la certezza della 


mza buon.i dopo le prove 
dell., militili.it 1 . «• anJat.i pro- 
gtessivamenre ;)regiud.cando- 
,si per le not«’\oli prest.nzioni 
delle squadre che .si sono suc¬ 
cedute nel pomer.ggio 1 e 



siirerait it.i mostrata d.alle so- j no.tre r.ig t//e, liis.)gn.i dirlo. 
\ieiiclie L.t nett.i differm/a | s. som* b.iltuti i.ei 1 miti delle 
st.il)!li\.i imiiìed..it.unente ' loro po.ssifi.i.t.a. t.ilvoi*;, .ol- 


l.’amrricuna I. n.\- 

\ IS e una drilr ciiiiiasle piu 
hrllr r ammirale 


1 e gii app. lu-i scrosei.nnti o 
! eonvii'ti delì.i f.)l’..i l.i .s.ittol - 
iieav.ii.o subito .Applausi ohe 
.sono Venuti .-'iicbe da parte 

d. (pi delie si'e'r.'.tore die ,a\e- 
V .a r.tenuto d do\er .i"Umere 
goffi atteggiamenti, m.i che 
a Un certo punto non ha 
potuto più resister!» .al gone- 
i..Ie. eomprens.bd*' «'ntus,.-,- 

I sino. Ed anzi, molto spesso 
gli appallisi rivolti .all.> gin- 
' miste si tr.multavano in ro- 
1 l)uste Ijordate di fi>chi per 
J 1.1 Riur . 1 . considera' < ine.ip'u'e ' 
1 (Il Ospr.mere e.»n es.ittezz.i l.a * 
j differenza de; \ .iliiii in campo ! 

Eppure, .a conti fa'ti. l’Un o- } 
i ne Sovietii'.i ha totalizzato 
comples,.;v.imente I., bellezza 
(Il ino.fim punti, con Un mar¬ 
gino ahbast.mza nieviute r - 
spetto .ill.i s« cond.i ela.ssif-- 

e. ita. che «' -t.it.a l.i squ.irira 

CCCOSiOV.iCC.I 

Gi.'i. 1.1 fortissima s(|n,-,drn 
cecoslov.acc 1 ,-einhr.a .’r.ino a 
d.rsi dopo (, 11 .Ulto .tli'ni.tmo 
espros-o per l,i .-(punirà so- 
s.etic.i Epptire è cosi' ,ibbi.,- 
1 ino Mite >(pi<idre fori.-.siine, 
j come .ippun'o ’..i cec.>-..ovacc.i. 

1 i.i E..ippone,s-''. 1,1 buig.ar.i. 1» 

I romeii.i. .,i p,il,n-c.i. i.i tede- 
i M -1 Ed an/. (pie.sto r..ffron;o | 
• potrà serv.re -, eh .ir;r«' m«‘- 
g’. o (pianto forni .i.ih le i 
la sqti.adr.i format., d.ill.. Mu- 
r.itov.i ,• le -Ile compagne 

Un.» \oit.a -t.ib.liT,» ohe non 
c’iT.aiio -per e.zc per .1 pr.ni,» 
p«»s',». ^cc.*: .t.a «d as V .ncc' 

I -i «' sv iupp, AI Io:'.', per .a 
I compi.s!.« degù Le for- 

I t.s-me -qu.'nlre di cu \i al)- 
h. uno detto, h .ritto gareg- 


dirit'iir.: supt'r.iiido’.i - come 
Il I f,.tto ni --I Uip.o la C’.Ci)- 

gnant nella piov.a deile iii- 
rallelc a.s.nmietnche — ! i - 
voi'.i neppure r iggiungendol 
— conie .' e t Po un po’ i 
tu'’e ntll.i pro\ I del (olt«g- 


g.o al env do Insomma una | 
prestaz.one digii.to-.a ed .i.i- 
che pregevole sot'o ceri .i- 
spe’ti. mti nett.imci''e infe- 
r.ore .al!’a!’ii 1 vello del ’oi- 
ni'O In p.irtu'olar modo bi-o- 
gii.i citare !e due sorelle C - 
eoRiiani. I i Santarelli, e In 
Sopr.iti. elm - come si ri- 
cordeià — e stat.’i chi.imala a 
.-os’itii.ro 1.1 infortun it , Fa- ' 
ghertizz- 

E’ l)'*ti«' d re .subito, eomun- 
(pio. che dopo (,u mio si e vi¬ 
sto fino a questo momento l.i 
nostr.i .-(pi.adra femminile non 
.'«‘tnbr.i destinat.i .i r.coprire 
1 un ruolo imiior'atde A-.che | 
i! (plinto posto di CUI p.rlav.i | 
la signor.i Kclet. — d.mdo in ! 
un po’ d; fortU’in. e co’i l.a j 
Fagherazz presen'e — e d-- | 
vent.'i'i) 1 ") tr.igu.ardo pri -- | 
-occne iriagg.ungib.lt' doi,o i 
che .- soni) v ste a., upc'., .e | 
g iin.i.'tc eecoslov.icebe e ’.c J 
r.linerie, le buig.ire e le b-’l- | 
liss nie rag i/Ze pol.icche die ^ 
sono st.ite eoticordenien'e no- • 
min. Te •• m.ss ohmpi.adi - 1 

MIC’Iir.LF. 311 HO 1 


P'.inro Voti ha iinrora fatto 
l.i mano al'e rnit rndUntc di 
flash e alle domande dei 
iiiornaUs-t,: si vohie intorno 
i')ibiira//ara .rispondendo con ; 
I frasi, lì voce bassa, ii'iasi ti- 
7vi>rn. ii di arcrnt rii re su di 
se l’attc-iriofic della gente 
Parla della sua carriera a- i 
,letica Dice di uri r lomin- | 
liuto a muovere le sue lun- . 
alle tpinibe su mia p'sta di ' 
arle'dii leitnern nel j 

I iimiiuli) aveva appena quin- j 
I i/'ii alili’, e di aver ottemi- 
I fi) subito dei buoni risultati, 

! f.DO a trovare un posticino 
I nella squadra femminile in 
P'irteitZii per .^fcII)0’l riie Qui. 

! alle Olimp'i'dt. no’i riasrì a 
I sfondnrr. chi isa rnm'erii ijnl- 
I ' aust ri,'lima Ritiu Cnthbert 
'fa ebbe lo forfiiDo di es,vere 
j notata da uno -cnoniore di 
j '.denti ionie d l'erdiio F { 
' C Welch e. di cnnscgncn:(i. 

I di ottenere r.mimissiDi.c ne!- 
l'I'niecrsità st.Itale de! Ten¬ 
ne s se 

Da quel mometitn potè al¬ 
lenarsi co»! costanza, senuita 
I da istruttori intelìiitentt e cii- 
I pari • Il momento piu dtf- 
tìcile — racconta — lo vis.si 
il ;,7 luglii) di quest’anno. 
iiuando nello stadin del Chri- 
-tiiin College di .‘\hilene. nel 
l'e.ras, i dtriaenti .soorfii'i 
riunirono le miahori ragazze 
ver srrglierr la squadra fem- 
I tiiinile lime 'traila per i Cto- 
I chi di Koin.i - U’ilnia ni'Cfii 
d.iianzt ragazze ricche dì j 
esperienza, tome Barbara Jn- | 
jies che nel fh-à aveva sr ,- , 

hil'fi» il rei o'.l degli Stati i 
Uniti sulla distanza dii lOd | 
metri e con e Martha Iluil- 
so’i c l.ucindn Williams, ne¬ 
gre come le- e ionie ’C, .sfli- 
I i.'e'ifesse dei colleges del 
! Tennessee 

I Parti quel giorno come un 
I elastico inoliato ali’iniprorci- 
i so e. nonostante Temozinnr. 
'iuscì II battere fnt'c. arp he 
la gr,m.!e Barbaro Jones I o 
1 'esso r'is’ilirto lo ritenne lo 
I irido'nani s’i.'Io distanza dei 



Un parlleolare della RUDOLPH mentre taglia il traguardo 
dei 200 metri 


Tennessee ^^0 rnetn, ginnastica. 

Parti quel giorno come un souplesse. Nell unica 

ehisiico mollato ali’iDiprorci- dafo disputata dopo tl mese 
so r. nonostante l'emozione. di luglio, ottenni il tempo 
''ìttici ri {/i;rrr-T cjì'Ìic secondi c *1 fiecirni. la 

la graii.le Barbara Jones In migliore prestazione otncri- 
•l’sso T’S’iltrto lo cttenne lo cuna dell anno 
niilnmani sulla distanza dei Continuò con costanza, sen- 
d’iecenti) m<’l'i. riuscendo a za mai ritenersi paga dei rj- 


s’ipernre Lucimìa Williams 
ed Ernestiiie PoUa'ds della 
• .MaìiO' Dalr-j Youth Fomi- 


siiltati. fino alTarrico a Ro¬ 
ma K ainhe qui lavorò a 
non tini re. mattinate intiere 


Nelle regate veliche di Napoli 

Immutate le speranze dì Cosentino 
dopo la squalìfica deli'Argentina 


(Dalla nostra redazione) 

.N’.XPULI. ti — Una brutta 
gìorn it.a tp.« ..a che s: c 
jK't .. co'.cl’i; . -ni: cani; • ci: 
rcg.i’a t..ip.>.i : ,.vi. Ut a g'or- 
ii.it., (il (('.le.Il che c b«'"<. 
d.ii., r.t c’.:c s .1) to. ma du- 
purtroppo i.iyc .ii.o ;l -cgi.o 
Una gomita cacatt-’r z/ 

Ì3 un \«'n;o ip.i trito mit. s«'- 
\cro c da .in n’are adii i 
tura c..T’;vo 

Le reg l’c d' u-ii; er.,i:.’» 'mi- 
pK'rnia’f sul ducilo nell-! clns- 
-c -dr.go' • - tr.T i due r<f i - 
; .aggi !''-i! - ' o c In'gc-';-,» 
■'tl.' .ia •< r -er.a er.".» t 
copp ."I c.»:r.. .fo dd. , c! -- 
s Ile., gcner tic II .iufi:» p-Tf) 
ncrc 'ì t) in' - '•» é rr .■ c.r 7 
Ei !* tr.'--'./ *,* la p.r'--> .'n- 


ha- a p.crcfié Cos-'n: no 


co- e'u.so .ni ()•) • d ee- u’.i po- 
s'o u-,'. rcg.i'. (Iti. : t» 'i. i' dc- 
lude--'.’ 

l’er fiir’.in 1 per.* I rec.-- 
tr.o li C’i’v-en’ n.) » .ic- 

,'o'.'.7 .ì lii , g.ur .'1 Cii- Ci’he . 1 
•111) . 'C 1 / .)• •• u g, -i' - I •• - 

-.pi.i tl • i 1 u . 

*cr7 1 ,'iit* e" » r. c. ' - - tl ', g* - 
tir..e p',--, r.i -.■/uni» po- 
-'.) 1 err,» il Gre- 1 . die i 

.-i: : v.t i'i.i g : . i.ig- .',-) .n 1 j 

jms 2 or.e b.Izmd» n^ii , pr. ] 
U’.i roitrop.a n v i ce ì'ii’.Ar- i 
ge.'.t -li Con.e s v-vit- ,ii - 1 
c s one dt’.I., g .4/ , hi pr 1 ' - 
1' »riM r.’t r n i vT 

» di-' .li 'eru. r.o .imi 1 
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C-. „ V .-r.f .'i.-.-egn l'o 

,iic mi»• 

L u“. co ’t't -"o rhc s r..i- 


V 1 de- I Io regr.'o q’inn'o rr.a; ono- 
«r. rt..:- re -. o' = 

N’e. - 5..'0 S I - p.» in Sv z- 

••'nuy ! c_ p. r.pri sf :.t .‘a r.ell'i 

■“* zona l.t a 'teli i c.it-s tica con 

ur hr 1 ! .• *•' '.•■no p.»-to Tut- 
" '.'v.'. tii'.igr’. 13 O D .y 5 ,a fi- 

’.i I r ’o ogg- .".>-0 no". ; .-..'in o 

re’’-’ ' i ' U'tppo-ex p'-gsi a'.cor.'j 

irv'n*’ ^ 

Tr n 1 V fi-le Oggi i". 

. _ I qM-'l c.'iS;r. h: \ ,n'3 ’t 

3 '’.'*c '*.3 i -'^'vzm rS' n pc.s-<'sj.-, fj; x,;-.-, 
•r.' : ...■ i ^ " oi'o i ni ie s quelia 

j;, _ , ! rì g ■ sv zz-'ri fi* i:-;'! nr.'e*t"-‘.'i 

, d B .iern TV. s-. eh am « 

q I .. fi- ! B ’.ls'rra II> ha i'dov.r..'.ti3 

rOgn l'o n" g . lTcirr.‘'rte 'tn p'.'o di v - 
r •’ e no- s'-.'a p'ù rag- 
s r..i- g nr'i .A’. pos*o d onore si 


.1 g 1 : ge a 
r .s.’ . V ' r»' ' 
" d ' ' ì d.c ! 

• 1 rer - ì 
-'.'» .r/ne I 
. Tr n I 
•/ » nn . 1 

to C.3'’.'C'*.3 
. . 11 ..- 
q I •. fi ' . ' ! 

r ” » .a ; i 0 1 


1 v, )- 
.imi 1 


re 1 r 

•-■'a v.;-. ' ., ."a '-,1 nr ! - i -rns'—'.a ,i rs.s.'rc rfe' 

v •' |.a pe'i.a-rero «'-.ors’vole è r-nrresi'nt-nt (juar.t.a m, 

5* -- j* — 73*0 pir ' I i e n'ir'''a d'-'.a .'1 

v'I l.a S'-'uii-r» d e:-,:- ! t'''a tr gres j'.ane 5 va 
là-) '.a a gia.ma'e a g-.- ' '" ’o pii (ri '"o ’a tara 

"a ca-i c.a^v : se L. ; »' .'» 1 ■' •' •" d 

r,'s-^rgitc fr. à- ' N'"' -fi-gs- '-f-e. -i idi'a 

do f 'erm.g. are al St-'sr. io p.è- ! F.'.'-'s-r.M'rn c r*or"'o ai!-, 
s'o la «ita a'te-'.--013 re- viUorna prcceienda 'Il’arriv.a 
C't'. per zi c'-r-er- ’-v,-- 1 sov q-‘-/o Chu'helov n-egtrc 
•'C co-c .'.'d. *•/ b-: qi's- *n"; ; mazg or pr."-- 

e ri'O I «*' z 

Noci: -st.ans- P.ncg’n or- scorsi r ser.-atc 2 q’ies'a cleS- 

ir..3; paco ii-'l suo v.a-.'.acc o -n s.a-o fi-’*: ne'.ic ivas'zior.; 

ci.ass-fica gon ha voiu'o c.ar- di ccg.To iella ci.ass fica 

cere rschi rd •' fi-.To qtir.- SAI.VATORF PXN’DOI.FI 

to d’c'ria i r.a" •‘zh-osc Qu-.-a_ 

fv'’rc tcrc .ie''a prov.at e l'.a- . 

!i.a. B ham - c .s'- = u •= Ricevimento 

cl.iss fìca'.s -e !’.-rà g-» Con 

!'* à-I’" par- pgf q|{ olimpionici 

c ;! Portoga t» h-i eogsoi a'- r ^ r 

'Al: c.gp.v I cecoiioracehi 


o j 5 r 'i7 ' u 




£e gare t/i oggi e di domani 


I v-'l.a pe-!.3-r"go «'-.or-”, ole è 
I J- ^ „ .j. 

L v’:] ;.a S'-ani-r» d e:-,: - 1 
|{ là-) '.a a zia.ma*.-' a g-.- ' 


OGGI 

ATLETICA LEGGERA 
(Stadio Olimpico) 


HOCKEY 

(Velodromo) 


SPORT EQUESTRI 
(Piana di Siena) 


Mallino . Ore IA; Pakisian- Mallinn . (i 
1 Olimpico^ Spagna l'rmlllnalr». di salo» Jd o-» 

^ ' pjimrrlctlo , Ore 13.30: India- (prima »rrir». 

(tre S. lancio del laran Brelazna isemlrtnale». P«»meri 5 i;|o 

^la-. _...-ifl-. PALLACANESIRO * premio di vali 


Mallinn . (Ire 7: iiran premio 
di salii» Jd nslacnii India Idiiair 


siaffetta 1x100 masrhiir (Hna- 

SPORT EQUESTRI 
(Pratoni del Vivaro) 


SCHERMA 

(Palazzo dei CoBfressi) 


Mallinn - <3re S. lanelo del làran Brelarna isemlrtnalei. 
eia\rll<iiin ma-rhile (qiiallllra- P Al I AC ANFN f Pf) 

rione»; «allo In allo femminile r ALLALAnta I KU 

mualinearione) ore 10 io- alai- (PalaZZO dello Soort) 

fella fxlOO masehile ihailerlel Vl»i«au aciio opori/ 

Ore 13 30 parlenra marrla 50 Ore |0; ronnrirn-SpainiA (13.- 
km SII sirada; tallo con Fatia 15 potinl; ore 21; Cerotlntar- 


Mailino • Ore Ut; sriabnia 
individuale. 

PiimerlKZlo . Ore 15: tclabo- 


(prlma tene». Martino - ore J: r«>iienr-fi Pnmerluzio . Ore 15: 

Pomeri^Hln . Ore II: *rao e«»mpleto di euiiliaiinne-adde- la individuale (Anale), 
premio di tallo ad oti^eoll in- tlramenio 

dividuale iteeonda terlr). GINNAfiTirA CHI 1 CUaUCklTD 1 


(Anale) 


rhla-l'riirxa.v (S-S. pntio): ore 


TIRO 

(PoligoBo Umberto I) 


GINNASTICA 
(Terme di Caracalla) 


PomertcKlo - Ore 15: lancli. -lusovlavla - Polonia (5.-8. 

del disco maschile (Anale) posto). 


Ore 1520: stallelta «xlOO lem- SI 

minile (hallerie) Ore IO 10. 
stalfeiia 0 X 100 maschile ihai- (PalzZZO 

ferie) Ore IS45- meiri 800 fem¬ 
minili (Anale). Ore 17 10: slaf- Malllno . 
fella IxlOO masrhilr isrmlA- Individuale 


SCHERMA 

(Palazzo dei Congressi) 


9 Umberto I) MalIlno - Oie 8; esercir! Il- 

* hcfl femminili <s«|ua(1rc e in- 

•Maillnn - Ore ( 5 : carabina dlv-|duai|) 

Ubera di piccolo calli'o; ses- Pomericclo - Ore 17: srciii- 
«anta colpi n eposiztoni ieli- lo rsercirl liberi femminili 
minaiorirl. (squadre r individuali». 

...... PALLACANESTRO 


ore 8 30- sciabola 


naie) Ore 17.30 probabile ar¬ 
rivo della 50 km di marcia. 

GINNASTICA 
(Terme dì Caracalla) 

Mallinn • Ore i: esercizi li¬ 
beri mascblll (squadre e Indi¬ 
viduali). 

Pcmerlezlo - Ore 17: sezulto 
eserciti llbert maschili (squa¬ 
dre e Individuali) 


PomerlKAlo - Ore 15; sclatrola . Ore 10; l’ncherla-MessIr,» IS- 

IniUvidiiale (Stadio Olimnico') posto»: ore 11.30: Francia- 

SOLLEVAMENTO PESI „ ' * . Filippine (S.-I2 posio): ore 21- 

Pomcrieelo . Ore 13' salto Brasile-I'RSS H -1 posio»; ore 
(Palazzo dello Sport) In allo femminile (Anale); 22,30; Stali l'nlll-ltalla (l.-l. 

^ slafleiia ixlOA m.. femminile posto). 

Malllno . ore 9- pesi callo isrmifinair) Ore I5J0: slaflei- HOUKFY 

Pomerijeio . Ore 17: pesi la (xlOo maschile (semifinale). vista 

urna. Ore I5J0: lanelo del Klavelloi- (ValnderiBoX 

VELA fo maschile (Anale). Ore lUO: ' ooromoj 

siafteila IxtOO maschile (Ana- Panile di classineailone dal 


DOMANI 

ATLETICA 
(Stadio Olimpico) 


(Palazzo dello Sport) 


Pomerljelo 

piuma. 


VELA 
(A Napoli) 

Settima recata. 


siaflrila IxlOO maschile lAna- Panile di classineailone dal •••» •• wwiw 

le). Ore 17.15: m. 10 000 (Ana- 5. all'S, posto . Ore IS; Oerma- Mattino - Ore 9; tiro al piat¬ 
te). Ore 17.55: siatreita IxIOO nia-Niiova Zelanda; ore 1S.30: lello, tOO piattelli, pnmo tur- 

femminile (finale). Ore 18.10: .Niistralla-Kenla no d| Anale. 


SOLLEVAMENTO PESI 

(Palazzctfo dello Sport) 

Mattino - Ore 9: pesi lefcen. 

PomerifCto - Ore 17: pesi 
medi. 

SPORT EQUESTRI 

(Praloni del Viraro) 

Martino - Ore 7: concorso 
compierò di eqiiitatinne-adde- 
«iramrnln. 

TIRO 

(PoltfOBo Umberto I) 

Malllno - Ore 9: carabina li¬ 
bera di piernin calibro; 12 col¬ 
pi. 3 posizioni (Anali). Pistola 
aninmatlea; I npresa. 30 col¬ 
pi; Z ripresa. 30 colpi (Anale). 

(StaBd tiro a volo Lazio) 

Mattino - Ore 9: tiro al ptat- 


I Noe!: -st.ìre- P.ncR’n or- 
I ir..3-. paco ii-'l suo vr«-,*.3cc o -n 
j ci.ajfs-fics gon hi vo'.u'o c.ir- 
j cere r ,«/h: rù •» fi-.To qii r.- 
i To là’o'go ; r.^-'-'gh-o.^o Qu-.-a 
* fv’rc Ti'ro .ài'''rt p/v^va) e l'.x- 
B-harg.- e ST-'- U- ' = 
«'Lise fìi'a'.- F'-ri g-» Co-, 
l-, v-t*.3-3 à’ 7cg’ à’-I'g.-, par- 
’o ;! PorTogi'!» h-> /og-'o’. à'- 
' *.7 II su.) p75-2.7-r c.a*- 

' fio.) zc-rzj'.e --.-•■■.à .'rdo' 
ài'f.g T v-.a/gt r;--. '1 i.vond.a p,v 
. c'T e co-.T’: -• '-ài7 ora* 

—.--'o :3 r;-'Tag=7 d’arct'g.'o 
à.-'''? s-i-. r-'A/.a-'v 

I No! -Fly.n?- Di'.'hm .n- ^ 

I é .tv-.its I2 f.'.TT,a de''a -• 

i velaz'o-(* — i dm' 

J c ovan' go-à /■ 47-0 •f-rre’---. 
I '«'rz’ 1’r''ro Da- n'aro- « 
j -^v./zrra ' c n una c orn'- 
! 'a -’nfu.7."t', i'.7n-io q-ieP, d' 
j oee- non ò ixa/o' — naen're .1 
‘edrsrn Mulk.i rarTiTo fav.ar*- 


Xo.;., 5cào deii.a I.ogrtZ.one 
I l'i'.'o-:!.»'. ..//.a .' i'.'o offerto ur. 
Ir/,'-. n'cn'.T n onore d.'l’.a 


a, ma — spiega — non potevo 

:a fare brutte figure, non pote- 

se t’o tornare all’Università sen¬ 
io za aver vinto Parti al colpo 

la di pistola, srotolando di scat- 

i- to il suo lungo e flessuoso 

corpo, e avanzò rapida, ele- 
(laute, sicura, lasciando le 
j. avversarie tre metri lontane, 

j. - Perchè doveva vincere? 

a le chcdiamo 

re Wilma evita di rispondere 

direttamente; sembra più Ìdi- 
—— barazzata e intimidita. Dice 

che I dirigenti delVVniver.sità 
)ll avevano riposto molte spe¬ 

ranze su di lei: in fondo era 
stata accettata tteU'r.stlfuto, 
insieme con una sorella, so¬ 
prattutto in virtù delle sue 
doti di velocista di grandissi¬ 
ma classe, un anno dopo le 
Olimpiadi di .Melbourne. 

Gli scatti, in an certo sen¬ 
so. le procurano perciò il 
pane Ma non soltanto quel¬ 

lo U’ilma Rudolph è nata e 
rive a Clarksville, una citta- 
o- dina del vecchio Sud, pre¬ 
gna di preot'idici ro 22 taIi. 

7 . dove è difficile ver un negro 

farsi avanti n<’Ba vita, otte- 

,'j^ nere risvetto, frequentare ci- 

nema e teatri e non ricevere 

occhintr.cce quando si avrlci- 
na al banco del bar. 

‘ ” U’ilnia. che ha appena ven- 

i'r.nni. ha certamente dentro 
' “ di Si' 'in ra'ico impressio- 
nznte di pessime esperienze. 

• m : evita anche stavolta di 

'■'ti parlarne direttamente. 'In 

l'-a casa — osserva a un certo 

■‘Zi punto, .sorridendo dclcemen- 

n t tr — .siamo tn diciannove, 

ito comprj-’.vt papà r mamma •. 

- ' Diciannove? -. 

g- - Nircleen. yes~. ripete. 

s; Passa m rassegna r nomi dei 

h*-* 4 'ipi c.gri. pronunrianiio’.i con 

ir' nn'inftrss-nr.e affettuosa del- 

1 ' l’a voce. Diciannove perso-i'* 

che hanno buscato chlfni 

Q’.cnfi calci 'n faccia, chissà 
• -) quante urr.’.ìiazioni r.elVasso- 

ìata Cìarksi-ille. 

:‘7 'O'c sarà meglio?', le 

!!-. cfifedianjo. 

va SoUe-a le spalle con un 

‘,ze aesto di fierezza. Neanche 

doro la conquista delle rr.e- 
— ! dcjlie d'oro, probabilmente, 

,s- le cose sono molto cambiate, 

rr.; Gli atleti di colore, che pure 

hanno vinto qua.si La metà 
.. delle medaglie conquistate 

•ìaoU Stari Uniti, nono.slante 
il loro numero relativamente 
esiguo, si redono raramente 
negli u*"izi del capo-missfo- 
. ne .4fror-no a Wilma Rudolph. 

I pass.~z/) ;l pr'mo attimo di 

ei'o-a. è fatto il silenzio, 
.ser.bra q’icsi che | dirigenti 
se re re-gognino un poco. 

So’o F G. Welch no na- 
^'"onie il suo orgoglio -XVil- 
li“ m .3 — dice — é la miiV.orc, 


'' t*. rro.*"'-.'; (lue liocuna-'n- 
'ar: ce/o-’. 7v acc.h - uno -.ulia 
v.ii e 4-,;;e v.'Tor.x' di Zato- 
nek e uno .-uila «econd.a Spar- 
taki.ade svo.t.-.ci -.n maecio a 


re e ri.lanzct.t con quel 
Crook. che h.i ri’nto la rr.eda- 
oi-j doro ne! pugilato Crook 
è rporiiro e ha un figlio Wil¬ 
ma ritengo in”ece che sia ta¬ 


to davvero d.-ai'ro^e dono ’.a 

squal.fl/a sfa co.-..1'jcer,do d-:I- 


g.omi h.inno vinto n-.edagi.c 
d’oro c d’.arren'o 


de malinconico. 

.ANTONIO rERR1.\ 
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Battendo il record dei Giochi con punti 560 


Il sovietico Aleksei Guscin 
medaglia d’oro aeila pistola lìbera 

Ualtro sovietico Umarov si è classificato secondo - La medaglia di bronzo al giapponese Yoshikawa 



I iirulaeotii>>tl della prova r<Mi la pistola llliera. Ila sinistra II Klappoiiese \ tISIIIK\U'.\ (ter/.»). Il Mi\lellro (il STflIlN' (primi») e lalln» sovie- 

tli i» l'MAItOV (se. i.iidii) 


Rivincita di Stoccolma per !’« individuale » oggi a Piazza di Siena 

I cawalieri “azzurri,, e tedeschi favoriti 
nel g ran premio di saito degli ostacoli 

Cimi liii(int> jinivf <li Si. Cn r (S\czia) c l‘'ilali)v (lìKSS), «miiuIiisu il «. tlrfss;!»». » . |>,.r il |iiiiil«‘^;'ii> iMi»|iiliialt» il liiitina 


1 (II! Hvvorsari j u per eo- 
li.si per 1 fr.lt.' .. 1) lll/ei». 


n nviovo ci.mp.ono o’.imp.o- 
n.eo noi i.ro alla p.jtoia 1.- 
bora è :1 sov!et;co. trentot¬ 
tenne. Alekse; Giisein. Il t.- 
ratore deUTKSS con i HO 
oolp; a dLSpoàizione ba tota- 
h/zato 5ti0 punti migliorando 
cosi di un punto il primato 
ol.inpico stab.hto nel lt*3ii. a 
I3erl.no. dallo sved.ve l'il- 
mann. 

(lu.'iL'in. un g.ovanottone 
b.ondo d.ille spalle Larghe, 
il.illa mano ferma e dall.i 
m ra uifallib.ie. e p uire d; 
due flg.. e l.ivora come ag- 
g ust.ato.’-e TTU'ee.ni.co in un i 
f.ibbr.ea d. Mosea 11 ne.» 

e. iiupione ha .n.z.-.to I.i -'.i.i 
att.v.tà .^port.va tu‘1 P'-IT e 
ha Un record personale d. 
5tiH punti. 

Come tilt*., i tlrator.. (lu- 
sc.n ìt un tipo calmo che. 
prima di premere il gr.Metto 
della pistola, osserva con me¬ 
ticolosità il bersaglio. 11 sn- 
vietieo. dalla distanza di 50 
metri, per ben dieci volte è 
riuscito a mandare il j>roiet- 
tile (una palla calibro 22. che 
in italiano risulta di millime¬ 
tri 5,(1) al contro del bersa¬ 
glio: un puntino della circon¬ 
ferenza di 50 millimetri. 

Oli eroi di Hollywood. 1 fa¬ 
mosi Oary Cooper. Kirk Di)U- 
glns. James Steward e Johti 
Wayne. i pistoleri dei film 
americani, che con lo loro 
imprese strabiliano gli 
am.anti del western e fanno 
sorridere di ^nc^'^^ulit.^ gli 
altri, qui sono uomini reali, 
in carne e ossa, che non 

f. inno sorridere nessuno ma 
strabiliano tutti. 


Incidente 
a Gaiardoni 


MILANO, 6 —- Il due 
volte campione olimpico 
di ciclismo Sante Gaiar¬ 
doni è rimasto legger¬ 
mente ferito oggi In un 
incidente stradale occor¬ 
sogli all’uscita del velo¬ 
dromo Vigorelli dove si 
era recato per allenarsi. 

Lasciato il velodromo, 
mentre percorreva la via 
Arona in bicicletta il cor¬ 
ridore veneto è andato a 
cozzare contro la portie¬ 
ra di una automobile tar¬ 
gata Pavia, aperta dal 
conducente proprio in 
quel momento. 

Gaiardoni ha battuto la 
testa contro l’angolare 
della portiera ferendosi al¬ 
l'orecchio destro e caden¬ 
do privo di sensi al suolo. 
All;i clinica • Salus •. do¬ 
ve il campione è stato ri¬ 
coverato, I sanitari gli 
hanno praticato sette pun¬ 
ti ai sutura aH'orecchio 
destro e lo hanno giudi¬ 
cato guaribile in 10 giorni. 


l! si'.'.mdo s> tk’.itu, 

r..l;ro Miv.i't M.ilimuvl 

rm,i.’-u\'. 0 uii t p.) molt.) 

sull (lu.'i'.ir f aiu'irt'gl. 

р. idro li. f.im.gl..i. l'm.ir.iv 
elio a Li-iiiiigr.ido fa il modi- 
0 .» o da so!' 10 anni pratica 
(lucsia sfibrante disciplna 
.-.por’ \:i. c.m i HO colpi a di- 
.spos'zmne ha toPilizzato 5.52 
punti, d inde» una chiara di- 
mos’r iz Olle di f.'rniczz.a o 
all.) st.‘SSO tempo d. .igilit.’t e 
I>.'tenz. 1 . Ili qii. 111 * 1 » 1.1 i)is!ola 

с. »n CUI 1 !.latori spirano e 
.ibha = 'aii.'a iic-i'iiiic 

Con lo -'C'-o punti'gg'.» (1. 
l'in.irov cl.issiticati» il 

g..ipp.>m'<i‘ Y.isliik iw.i .'N Y.t- 
<b.kaw,i è stal.i arsegli.l’.a la 
mi‘<iagl.a di bronzo, [anch.* il 
soviet.cu e risultato j)iù ))rc- 
c'-o ni‘i colpi da 10 i>uiiti (il 
bei-^.tglio e di un diametro di 
50 eentimetri. con v-tirile l’ir- 
eol.ire nera di 20 ct'titimetri. 
contenente i punti d.il 10 al 7'. 

l’na buoiiri pres‘.iziono è 
stata offerta dall'ex ree.ird- 
ni.in oluiipieo l'iimann. il 
quale, all'età .di 52 r.nni. è 
riuscito a totalizzare 5-J!) pun- 
t' 1.0 svedese è uti iiigegiieio 
0 lavori tiresso un.i industri,i 
meccanica d. Stoccolm'i 

Il grande seonfit'o è stato 
il finlandese Linnosvuo. che 
a Melbourne era salito sul 
podio riservato al vincitore 
assoluto Lintiosviio si »* clas¬ 
sificato al nono po.sto. con 
punti 343 

I due azzurri in gara, il 
bresciano Krcolnni o Herold' 
di Vigevano, che erano riu¬ 
sciti a qualificarsi tier l.i fina¬ 
le. si sono innervositi e lian- 
n.» conseguito un puiitegg;'» 
iiifer.ore alle loro j) 0 .ss bi! *.i 
532 piiiit; Reroldi »' 517 Kr- 
colan.. 

La iriteressan'e e,am[>('tizio- 
tie è stata dispiPata al poli¬ 
gono di tiro - l’niberto I-. 
alla presenz i d- un folto pub¬ 
blico. p^r la maggioranza in¬ 
teressato a (iiie.s'a disciplina 
sixìrliva. Gli aMeti hanno ini- 
z a'o ],a g ira .alle 0 r l'h.anno 
cess,'.*;i verso l'una: a un cer¬ 
to momento è maneata l'ener¬ 
gia elettr.ca T due •■rator; 
sovietici. 11 gi.apponesi* Yo- 
siiikaw.i, lo svedese l'ilioatin. 
il polacco Itomik (classificato 
al quinto nosto con punti 
54fl) e il finland<'se f.onno- 
s\aio sono st.a’i gli .'|•!e♦• die 
linnno destato d maggiore 
interesse nel pulitiheo 

A gara condiis.a. pel piaz¬ 
zale del poligono <, è svolta 
la premiazione della gara ri¬ 
servata air.anna libera dispu¬ 
tatasi ieri l'aPro a Cesano, e 
quell.! r.,sen'.i* 1 ;ii tiritori 
ciiii r .stola .‘tempre nell,'» 
gomnta. allo s*,ind di tiro 
deil.i -SS l.'iZ'O sano pri»- 
segiii'e le el.niiun'.ir e *ie'. 
i r.» p .at'cLo I due az.zur- 
r . C.'i.-'i" .'.no *• Hoss II 
t<;.* •'iiiiiess a!!'i fin.ili’ cfl.* 

coni’ncer.'i d.iiuan' 

I oRis rix'i.i.iM 


T.Tin.nate le tìnali d 

- (lies-.igc .. l’i.izza di S'Cii I 
SI è spopolata ieri mattur. 
con .n-o! ta r.qi.il.t.i A du“ 
Ii.i.isi, in mezzo .il g.ilopji.i* 
to o di V.ll.i Uorgfic-e, .s, 
s’avano svolgendo gl: ur.m; 
all.uiaiiient 1 in vista d♦•U.•l 

- iid v.duale - di .salto n o- 
st.icol, e una gran parte de 
competent .''itni spettatori 
non ha voluto perdere Poe- 
cisiom- di v(*dcr»' al l.avoro 
.alcun, tra i p ii celdir jir.»- 

1.Ironisti dell.i ;',ip,,j;,r 

comfietiZione d. oggi- P'‘7 
roci'.i.sionia ul)l>.amo visto af- 
frett.ire il p.tss.» ancia; ai 
r<):iii)o>t.ss.mi tcdesdii. de* 
avendo da difendere i du • 
t 'ol. d: - .Ito (indiv.duale <• 
a scpiadrei c.in(|Uist,it i a 
S'ocr(>!ma. sono particolar¬ 
mente interi -s.i’i a conosce- 
le gl: avveri'iri del loro 
-panzer- Wiikier I/a.<pet- 
ta’.v.i non e andat.i delusi, 
anclie p.’rdié i ca\aler. d 
que-te Ol mi» .«di non lein- 
lirano tener fede alla f.tni.'i 


d: uom.ni eccez.iomilmente 
m.ittinier. di cui godono tut- 
t. col.iro die si dedicano adì 
sp.ir! eipie.-tr: Lo sp.iz.o n- 
S’TV.ito .i.;!; ,.11.'Il iiiii'litl 'cni- 
br.iMi e-..'i':si tr.isform.i'.o 
nella p'st.i di un gr.uide cir¬ 
ci», t.inti er.ifio i civ.dli die 
vi SI imio\evali.' 

H.innondo Dliize.». nume¬ 
ro uno degl: - .z.’iirri -. die 
ogg’ -ceiider.'i li c.impo ac- 
compagn.ito -'olo d.d tr.del¬ 
lo l’ero, perche Antonio 
Oj'pes r 'er\eia mol'o pio- 
t) ib inii-ntc ; robu.'tii - l'tie 
Sdiolar - per I . gar.i a squ.i- 
dre (il diiiiu'irc.i pro'-s.iiia. 
Ila (i.do un buon lavoio .i 
l’osillipo e al \ecchio .Mera¬ 
no. che ci è «e-ntir.ifo — ul.'d- 
gl.'Kio le VOC. poro rass eii- 
rariti =ul suo conto — molto 
in Old.ne II .-i-.fhre protn- 
gon sta d- *.'int. concorsi ip- 
j) c ti.i rispoitii dociliii'-n*e 
I a. r di .OHI del suo cavai e- 
j r-‘ — •'eiiza strafare, secon- 

1 do .1 suo s.tl'*o — b.i s,d:.,*.i 
j con tic.! ':i tu"' g'i ii-'.ico- 


vtio ,1 S‘.oi*i'i»liii;i ' 

«-..fislfil'.I* 

r«»iio t» 1 

l'-iri» dopi' 

. :i (it'-.'.i \V II); ■ 

i. .io'. Il ll- 

iliTi) t'.-c < Z i*. v»!t 1 ' 

. 1 . t<'.i(''''fi . 

>2.. .132» II! !i . 2'. 

l’iiii *1 II 


s. (ctie fai.Itine scefideie ;i 
c impo anche I br.is -s ino 
• d'cM.i •• N.i'i' c li pi.it .go 

ir-' I d iiii.i nii'moi il» P- g i 

1.1 lo scorst» .iii’ii» 'li l’ i/z I 
d S I n.i ). 1 s.u :et c «'d . 

fi.inct's., eh»* pero non .»p- 
p ( olio al l.\i io di-i 'emp. 
ni gl.ori (il MOriol, .Sono 
i-cr.tte 'Jil n.t.' oni 

.M.» toinuuii-i .il -die--.,, 
gè I.e fin.il -ono terni n.de 
ieri m.itt.ii.i. m» i ri-iipi*' si 
cono'Cer.iiiuo, ‘orsi". <.i»I’,i'i‘o 
- ih.di» L.I g: ir I. irif.d* . p' . • 

1 m.i (Il s’.ib.l.ii- il puntegg I 

delin ! \ O. e • III Ilei.', il I.- 
pell ci»le g l i’.' «turai»’*' 1 , 
j.ior'.i (l.-c - \ • •Oli d-n- ni.ic- • 
clune d.t pr- - . inst.'di.i;*- .i 
hit: de. :*‘f mio d g u . 
ozri" errore .> 1 »ni s>: ime de 
e rulli.- tiri i! • • • non po’i i 


s! igg re ('oitititi(|iie, b.uiiio 
lido ii*t m.i inipie'.-iione lo- 
1 Hip oil.c.» .St Cyi (Svez.il 
e 1 -i»\ .-•iCi» K.l.dov. elle 'Il 
S' ’l I d niei .IV.-lio'.i» motel- 
lo Ali-'-llt '"lldt! iV.i pteoccil 
p do pii (ii'll.i l'o-.z Olio nu’i 
-e'lipM. legni.imi.n'.Il,, ll-i- 
l.l 'Il I lue ,la tllb.l l-lie del 
p.-r.-iu-.» d die.<.ig,. . 
t.oiieide 'iifi'i or*' i! t*-il* -,'o 
.\*'ckel III irin, un per-.ui ut 
I gl» che -••ni III I 11 d.' d o f uoi 1 
d I un li.m 1 \'.in S'i oli¬ 
ti*' In g.imll I . .1* ■ I 1 1* . c.i • 

jx’lii s..p.. ntenii n'e •niponi i- 
t - Ioni 11 (I - c.iiid ilo con 
nti.i gl o.- , -pili i.*! • o d, 
•‘..r.iilii ti-iiij *•.'.*.,'.1 il 111 . 
I.i'i'i. gl.ICC.I iiip.'cc.ib 'e. die 
s'-riil»r.i fdt.i .>ppo-.:.i pei I 
r g'di »• »■• itr II,II- .liti l’iii 

li'-l Nilo pi oprirò 
A' I’i„*o'i .'.-l \- \ 

'■enipre ii-r: indi n.i. b inno 
I \ di ' n .’ . I li p i o \ I • d 

- iiie-,,ige - ij.. - 1*1 pio¬ 

li-.iniin.'i de. Conci,l • com- 
p.*"(» d' eipi • I* olle f.li 
1 1*1 !.o‘ .t i.in .-.d.. .1 I . i-.- o 


in qile -’.I - p.-c d ','i. a” ."1 - 

dolio l.i pios.i di tondo di 
g 0\edl per III l!-.! (lei pilld l 

eh.' p." il.-i l'ino 1)1 (|ue-* . 

1’’ lu 1 I i-e. l'in* »' eolici.1 le- 
l .1 tolse ogg, 

___ C. I . 

Fraser c McKay 
vifforiosi 

ai campionafi USA 

("Ulti '.I un I -I t . I 

I .MOpi.oi iti .tuoiti n-l di 1. n 
ni- di )■ et I. -t lidi- -1 -..ji.i I. - 
gl-ll.itl I. viti.Ole digli .IO.ne¬ 
ll.Oli Ki .i-ei , M e K.I» 

f |•|•.. I n-nli .11 .1. m.iggieie 

Imi"-1 ’ iii/.i 

Ni intel.i n* iii.i*.rlilli*: Kt.i- 
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! 1 t I I 1. 1 g 
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La cronaca dell'Olimpico 


(('oii(lnii.izlnnr dall.i 3. pag.) 

le*it *1 IO scorso anno 

HeM 1 audio li corsa rti 
Itoz-.i \ Ili gl V die III o’ti'Tiu'o 
.( t;»' 2 piicel.t'lo io s\edc-e 

\V ero ( 1 lo ' I ed il runici i» 
V imo.s (:d4(l"8) 

La terza nicrtiglia delle 
rpi.ittro in pai'.» nolla 'g or¬ 
ti da è lini d I ai poi ii-co 
Sclimidt che h.i vinto .1 s i.to 
tr'pio COI u > I pn -• K* o- - 
leciUvl d: lU li'.Kl .Nel c.irso 
delle g iie S.-l 'ii !t h i luig'.i»- 
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teiiko 14 20» c <11 J.»li;i-.ui 
Ilio) elle hi ottenuto l.i 

S'I'SS 1 iiilsUl 1 (lello ingoi.' ISO 
Iltodll k. il pu-itegg o lo'.lle 
l'i 1 il p 7t>TH per .Ioidi-'. 'Il 
l'Oidio ' Tb'i'J d Kw.iit 1.774 
d Kiiz.'ie'.-oi, Il 1 ii2ìl Fi.in- 
l'o S Nelle 111* me ,l'ie pro¬ 
re pi'i'ò. .tohr.'on 1)1 iiiijio'ti» 
i d 1 itti dell.i - 11.1 c..i'-e r .ii- 
l'i-'idi» me! t.imeidi* l.i med.t- 
;1. I d'i»i'i» 

1.' miei . 1 - ino h.i ’o* il z.’a- 
*r» .'l't'.'J pun’i -tib.b'ndo un 
mio\ o pi in d.» o. Ili p. co (prec. 
Cimpbeli. fS.-\. 7'-»H7). .X1 se¬ 
coli. I.» p.i-lo e pi.lZ-’ do il 
c.ne-e Ku.mu con pini!. tì.t.U. 
il -ov'*‘* co Wu.'lie'-ov. cl»,* SI 
I* I.prc-O licll.i g.il.» del gl.l- 
\elìotti». super.Ilo .^'lo (ili 
co'in e' on de Kutenko. non *' 
' ' I -c 'o pel II .1 r iiiont.i re 
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tendo cosi .1 suo primato o- 
linrpico che era di m. 5 (J. 36 . 
Tr;i Ri. altri s. sono qualificati 
gli st dunitensi B.'i)»ka e Coch- 
r di. ! - tv et cì Karnpaneez. 
Tr i-ie: ev e Buklriiikov. Rh 
’iiigheies K 1 p .Sz.»‘'g5enyi. 

! 1 oì.icch. Pi.dkowsky e Be- 
g er. Il n )str.) Gr<»s5t stato 
< bui.[l'ito con ,1 ni.gl.or lan- 
e. 1 ,1 m .50,411 

Ni'lle b d'*'.- e d.'Rl. 300 me- 
*r ,'i"n:r. ni. 1 » i •* .<»a*a 
.l'obad..in.'. cr.ieii'.i d do che 
,i’o le pr m*’ d'ie a’ic'c ott'’- 
tii". di.» 1 I (piai tic iZ O'ie per 
li !ì:i ile ’ I l'C ipe.*' ib.le s ireb¬ 
be d I rid.e'.i C )*1 .1 m.Rlior 
•■"tip.» fr i le e-cliisc» Quattro 
b* lid'cr'''' nell 1 pr.ina la te- 
di'-'c.i Gli- c.hfi'ld hi m rI.o- 
r d 1 CUI il tempo d. J'IO’t) 

I pr m d.» o'. mp co ie:.,i te- 
■ i-g-c 1 H'idki* (2 lH'.3i. sub.tf» 
m * d i i 1.1 i.*r » tc.il' se 1 D )- 
■1 db clic*, nell 1 b l'ter. » se- 
gui'ide. h i ii*‘cmi’ » 2'07"8. 

Pochi m miti h i res.st.to 11 
pr m d,i perche. n>*iru!t:ma 
ti'd’.T' I. l’.uistr.»! .ina Will.t 
l 11 . p »r*a'o .( 

I..1 t*'i .M t’ d'er. 1 era s*a*i 

. 1 ili ( -ov et,.' l I, s*'iika. 
p: m d '■ 1 n.on i ile. con tuia 
I . I' I bic.l ’.i in 2 U'V 2 II m.- 

gl .Ir t. 'id, 1 fi a le c■!>■' 1 ic '• 

.• ,* » «lui*. o del. 1 tedeica 
K imnircfel l* di 2 07"2 La 
no ■ I .1 l'i'i.i.'.'onc. che ha 
'Ol s.» 1 1 -l'con 1 1 b »**er, i. non 
h.i reti 1 i! ri'in » delle avver- 
s.ir.e ed c tejni.n it.i .»! «punto 
p.i-'o in 2’ri"ri 

Brabham lascerà 
l'auiomcbilismo ! 

I.O.Snil \. »■> — I- austr.illano 

.I.iik llr.ihti mi. (lue volte cand¬ 
ii.,.ne ilei inorili., iti .aiitomoblli- 
rm > li.» l'clil.irato che f-e qu***!» 
oim* vincerà per l.i terzi volta 
li i' impi.’n.it*' riuuiilt il pfiibabl.- 
menie el ritiret.a uallo «pori at¬ 
tivi* itribtiam )i,« fatto ciiiCT.ta 
«licht ir.iiii'iie durante un nce- 
viiii.dato lo tuie nuore dal- 
l'.in*i*»'i j/ione briianmca del 
I l>i : ..Il'fi aiit.>ijli'bll'et,.'i 

Su 

IL CAMPIONE 

di quest.» setllm.ina: i resoconti 
piti Interessatiti .sui GIOCHI 1>I 
ROMA l!)6U - AGLI ITALIANI 

A I. I H E mh:d.-\olie d oro I 

Tutu gli sport.s oltiiipicl illustrati 
dille toto |»lu belle 

IL CAMPIONE 

l»L'nil..\TO: Lui non ha Uriuso 
l.i grande aspettativa Uri pub- 
blU'i» itallanot Sul neo c.ampione 
del meiido del pesi welter - leg¬ 
geri. .M.irtii Minili) scrive: * Una 
ci'iiin.i per mi re » — C.\t.CU»: 
contiiiu.ino le gr.mdl inchieste 
suUe squ.idre di serie ”A" pres¬ 
simi* ad inizi ire il nuovo cam- 
(Ueti.ito; He N'osa girasse sarrb- 
lirri» traniitillll. ’uchlesta sulla 
At.iliinl.i curata d.i Aldu Mlos.i- 
gll.i - .M.irtln sulla L.izn» scrive: 
I liffo e pessimista solo per sra- 
r.iiiiaii/la - Kllmliiate le fasluitl 
F luriiala la pare. Ul G. P. in- 
I hii'st.i *i\il N.ipell • t.a nuova 
Spai • riiclna • Il Sin» annuale 
iiilr.irolo. di .Si'rglo Perbellinl — 
.\r roMtMIII.IS.MOr La corsa Uri 
diirinlla. di Gì mnl Moni.mi. 
riti 

IL CAMPIONE 

In v«'ii\llt,( <1.1 lunedi: Il Gran 
l■rell)lll aiilnniiil>lllstlrn U'italla r 
dLiiropa; il Giro rlrllsliro del 
\rnein e.l Im'Ure eren.ache di 
■-all'Io, pugilato, tennis, moto- 
naiiUra. 

I . gg.'t** 

IL CAMPIONE 

il settlm.m.ile a celnrl che vi 
1 '. l'i le o: iinpi.idl m cas.i 


f rìsuhatì delle gare dispaiate nella giormtia di ieri 


ATLETICA j 

Lancio del disco maschile i 

QLAI.IFIC'A/.IOM 

SI sono «lualineatl per l:i fina¬ 
le. In due turni: Konipaneec 
«CRSSI; Kotinadis «tire»; .Sei- 
\ev (Ausi): HUrs «l'ng»; foch- 
raii ll'S\>: llali|«a (l'SXl: llan- 
gen (Vor>; Korh (Ol): Nemec 
irss): Pl.itkouskI (Poi); Oer- 
ter (L'S-\): RM)0 (I(a». ClhaK j 
(Cvs»; S/ersenv (L'ng); Tod<i- j 
rov (Hill); Repo (Fini; Grlesrr j 
(Ger»; Triiseiiev (CRSS): Ile- j 
Pier (poi); Mllde (Gerì; t'ON- . 
SOLINI (llalla); lliikhancov I 
(LnJone «ovleiira». I 

Salto triplo I 

finali; 

1) Schmid! (Pulì metri IS.SI f 
(nuovo record olimpico»; 2» tJo- j 
riarv (L'KSS) IG.6I: 3» Kreer I 
(t'RSai IC.It: Il Uavis (IS\> 
16,11; SI Flnarsvon (Ivi) 16.37; 

6» Malrhrrr/vk (Polonia» 16.01; 

■» llln/e iGrr» IS.9J. 8» Rah- 
kamu (Fin) IS.SI; 9» Tomtlnsoii 
(.Xutiralia» 15.*1; IO) Mlkhallov j 
itRSS» m 15.67; II) Frirkson | 
(Svezia» 15.49: IJ» \lsop ((imi ' 
m 15.49; 131 llagiilev (.\os» me- | 
Iri 15.12; 14) Ferreira da Silva i 
(llrasllr) 15.07. Non rlavvlBcalo j 
(;.\TTI (Italia). 

Decathlon ! 

a.Al.TO CON I, \ST\ 

Mrir) S2P p. 400: Murhllsch 
(Xut): Thomas M. (Veni; metri 
3 3*. p. 4M-. Marien (Belgio); 
Rjorgvtn (Isl); lailprnirks (Ci¬ 
le); TImme (OD: m, 3.40. p. 476: 
•Mijarrs (Mex); m. 3 50. p. 516; 
Suatarl (Fin): m. 3.60. p. 556: 
P.XCC.XGNF.I.I-A (Ita). Kahma 
(Fin). Stillar (Cani; m. 3.70. 
p. 596: Grogorenz (Gerì; Meirr 
(Ger): m. JJi. p. 645: S\R (Ita¬ 
lia). DIarhVnv fVRSS»; Kamrr- 
beek (Ol); m. 3.90. p. 695; 
Kou/necov (URSS). Bork (Ger¬ 
mania): m. 4.00. p. 745: Vogel- 
sang (Svi); m. 4.10. p. 795: 
J.vhnson iI'SX). Brodnik (Sog): 
m. 4.20. p, 855: Kutenko (Unio¬ 
ne Sovlelira); m, 4.30. p 915: 
X'ang ( huan (For). 

Ilo liS 

1. B.XTTF.RIV- I) Johnson 
(USA) IS"3. p. 740; 2) Suiilari 
(Fin) I5"6 p 671; 3) Grogorenz 
(Get) 16'9. p. 441. 4» Thomas 
M. (Ven) 16'9. p. 441. 

2. BATTF.RI.X: I) Marien 
(Bel) I5''5. p 691; 2* Kutenko 
(t RS.S) I5"6 p. 671- 3) Fpifro- 
poulos (Gre) I8"L P ^3- 4i 
Slulac (Cani IS'4 p *50. 

3. BATTERIA: Il Vane Chuan 
(Fori 14'6 p 923. 2» Mljares 
(Mex) I7"l p. MS. 1) MulWe> 
(USA) I8"l. p. 283 

Burhrl tl.(r) non parlilo. 

I. BXTTFRIX- 1) X'ogeUang 
(SVI) I5"3 p. 740. 2) Kanna 
(Fini I5"9. p. 612; 1) I-aipznIrks 
ICII) I7"I. p. 413. 

Koinfk (Jug) non partilo 

J. BATTERLA: 1) Kamerbeek 

(OUa) 14"9. p. 840; 2) Kouine- 
0«V IVRiS) 15", p. 113; 3) 


Dlarhkov IIIISS) 15 "3. |). liO. 
Il llrodnik (Jiigi I5"T. p 652 

6. IIXTTF'.RIA: I> TImme 
(Ol.inda) I5“*. p. 652. 2» Mli- 
vrhllseli (Xill) I5'8. p. 632: 3» 
llork (Ger) 16 1. p 575. 1» H.in- 
dhaiv.! (Indi I 6 "t. p. 523. 

I.dsttom ll'SX» non parlilo. 

7. IIXTTFRIX- I) S.vr lllai 

ir 7. p- 801. 2 » |•Jrragnell.^ 

llla» 1.5'7. p. 652; 3» Meler 

(Ger» 16". p. 591; |) JIjnrgtin 

lisi» is" 2 . p. s:.;. 

DISCO 

Tlioma-* M. (\'en.» m. 10.77. 
p. 6 I.X 111.33 40 77 Ol. Marien 
(Ile)» 3128 p 157 ( 31 06 31 98 
1128»; Grogorenz iGer» 40 12 
p 630 (18 59 28.98 10 12»; Uia- 
rhkov il RSS» 17 87. p 569 
137 87 36 17 35.18». X'ogrtsang 

IHvII 17 03. p. 517 (15.51 31.10 
37 01». Molar «Can» 17.15. p 555 
(31.11 17-15 36 67); Kulenkn 

d'RSS» 45 61 p 795 ( 15 48 44 22 
15.61»; Mrirr iGrr» 19 18 p 601 
(39 18 19 09 38 07 1 ; | aiprnlrkv 

dii» |9 19. p 61(1 136 30 18 25 

19 | 9 l. J'.hnvon ( I S X » ni. 48 49 

p 891 (11 51 18 21 18 49»; Kooz- 
n» rov (1 RSS» m. 10 52. p 972 
(41.34 45 05 50 52». parra-nrila 

dia» 45 67 p 7»; < 1) 27 12 91 

r>67i; llork (Grri 17 69 p 561 
(0 17 02 17.69). Sar dia i 19 M 
p 91V ( 18 98 17 91 19 Mi. Kahma 
(Fin) 1191 p 3 ; I (|| 91 n |2 

II37I: Kamerheek (|’ltX( Il II 
3 » 753 (0 12,52 11 11» Tlmmr 

(Ol» 19 08 p. COI ( 36.92 17 95 

1908»; Mulkev dSX( 1112. p 
171 IO 1112 0); Xang ( hnan 
(Fon 1981. p 622 (3981 17 91 
16A9»: Epllropoiilm iGrel 14 68 
p 487(11 07 11 11 11 68 »: Biorr- 
vln dall 19 50 p 612 (1* 78 19 50 

16 87». Mijarrs (Xlrxi 17.55. 561 
(Il II 1661 17 55»; Brodnik (Jo- 
goslavia) 17 66 . p 561 lO 1121 

17 661; Morhllsrh ( Xol' 11 79 
p. 418 HI 79 M 6 I 10.94 1 : Solita¬ 
ri (lini 17 91. p V7I i« 17 91 0). 

METRI I à(»r» 

1. Batlerla- 1. Kahma (Fin » 
l'?2'8 p 582. 2 Slurhltsrh » Xmi 
l'21"l p 575: li Mijarrs (Mesi 
149 1 p 139. Il PXCCXGNFL- 
I.X (Ila) 4 55 '4 p 291; 5» Tlm¬ 
mr (Pbai 5 2I "I p 137; 61 Tho¬ 
mas m (Xen) 5'2i"2 p 1 I 6 

2 Batterla; li Grogorenz 
(Ger» 4 27 " p. 536. 2» Bork 
(Grr» l'27"6 p 510. 1 » Marien 
(Bell 410" p. III. 4 » Bjnrrgvln 
(Isl) 4 40"6 p. 409; 5» taitprnirks 
(Cll) 4 57'5 p. 279; 6. Siulae 
(Cani 4'59'6 p. 265 

1. Balirrla: 1» Meler (Gerì 
4-10"6 p 500. 2) Brodnik rJiigi 
4'17"'7 p 414; Il Kamrrhrrk 
(Pha) 4'll"6 p 181. Il Kourne- 
rov d'rssl 4 5: 8 p 106; 5» Epl- 
irnpoulns (Gre) 4 55 " p 297.. 

I. BaltrDa; l> X'ogrtsang 
(Svi) 4 27 7 p 578. 2» Kotrnko 
d'rssi 4 ll"2 p 179 . Il Xang 
(huan (Tuni 4'48"S p 115: 1> 
Sar (Ita) 4'49"2 p. 146. 5) John¬ 
son (Usa) 4'49'T p. 116; 5) Suu- 
un (Fin) 5'»I"S p. 211. 

I-XNCIO DEI. GIAXEI.LOTTO 

Brodnik (Jug) m 65T0. p 858 
(57.70 59.54 65,14); .Xluchllsch 


( XutI m 38.11. p 110 (0 18.11 0); . 
Tlionias M. (X'riii in 51.15. p | 
519 (51.15 0 0 »; TImme (Olai 
m 51.71. p 561 <M.7I 0 01; Kali- 
ma (Fini in 60.50. p 713 (60.50 1 
39.53 56.17»; Joliiiion (I'•>X) ( 

ni 69.76. p 980 (69.76 67 01 ei9<ii. I 
Parragnrlla diai in 18 60. p 501 | 
(I8 6‘l 18 09 p»; Mljares (Me\i i 
in 11.16. p 411 (18 99 12.62 II.16». 
Koo/nrrov il Rssi inrirl 71 2(l, 

1» 1021 (71.20 61.62 62.111; Gm- 
ciireiir iGrr» nirlrl 60.81. t» 750 
(58 18 b 60.81); Marien (Brlgi(,i I 
m II 71. p 431 (12.57 12 81 41.71 1. • 
lliorrgvin dsll ni 57.15. p 676 | 
(56 69 51 2(1 >7 151; I.alprntrk- 

.(■Il m 61.44. p 761 (55.81 61.41 j 
53 11 I. Kiilrnkii 1 l'ItSS 1 ni 71 II 
; 1 » 1011 (71.14 62 88 70 «K; llork 
i (Gerì nirlTl 63 63. p 817 (616) I 
.58.72 pi, Xang (hnan dori 
m 68 22 p 937 1 65 90 68 22 65 11 ■. 
Molar ((ani nirlrl 50.10. t> 536 
(50 tu 15.66 50.20»; Kamrrhrrk 1 
lOlai m 57 19. p 677 (45.10 57.49 
49 91 ». Solitari (fin) m 59.86 
p 729 ( 19 2 ) 59 86 58 16»; «ar 

iKai ni 55 74 p 611 (50 71 55 71 

50.(,1 I 

Claiiifica finale 

I » Jfihnson ( 1 > \ ' poni» 8392 

rnijnvn rrrord n I I m p I r o (. 

2i 5ang (Iritin (|nii p 8111. 

3» Kiizne/ns d RSS • p 7849 
Il Kulenkn (l'ROSi punii 7567. 

5i Kamerheek inla) p 7236 
6 > "«XR illalia» p 7195 (niiovn 
rrrnrrl Italianni, 7 » K a h n a 
.Fin) 7112. 1) Grngorenr (Gerì 
7012. 9> llrodnik iJog» 6918. 

;ni Bork (Gerì 6894. Il» X'o. 
grlsang (Svi» 6767; 12» Siiatarl 
(Fini 675); II» PXCC XGNF I.I.X 
iltilia» p 6281. 14» Bioerrvln 
dsl» 6261. 15» Tiir.me (mandai 
p 62*6 16» Meler (Gerì 6000. 

17» Murt)Usrh iXusIrla» 595*. 
18» Xlerien (Beli 59)0. 19» l-al- 
prnieks d tl, 5865 . 24» Thomas 
(Xeni 5751. 21 * Mljares <Mevi 
p 5113. 22> Stillar i(ant 5198. 

231 Fpllroj»niil»is (Grei p 4717 

m. 400 maschili 

ITN.XI.f. 

II O Dav IS ItSX» Il 9 inno. 

\r> rerord mondiale ed olimpi¬ 
co». 2» Kaiifmann iGer» l|■9 
(nu'iso rerord mondiale e nllm- 
plroi; 1» Sprnee (XXfi 45"5; Il 
Mngh dnili I5"6 5» Kinder 

(Gerì 15'9; 6) Xoimg (Siali 

I nlll > 45" 9 

n. 1500 raaickili 

riNAI K 

'» tllloii (.Xiisiralla) 1 15"6 
-luqn a arvipuoiu prosai ovnnui 
piro». 2» Jazv (Fra) 1 I8"l: li 
Rorsavolg)! (l'ng» l'19"2; 4» 

\5aern iSve) 144' 5) XXamns 

iRomt 1 4* ' 8 ; 6» Burlest'n 

d SX> 1 io 9 . 7» Bernard (Fra» 

1 II '5; 8 » Grelle d SX » 1 15 
9» llamirslmd (Nor) l'IS". 

m. 800 femmìBiU 

RXTTERIE 

I. BXTTERIA: Il GIrrhfrId 
(Ger» 2'14"9-. 2) Jones (.Ans) 
2'U". 8 ) MotlstuvKh (L'RSS) 


2'i:"l; Il Dupiireur (Francia) 

2 12 "1: 4» ( harirs (Gin 2 M I; 

6» \5alasrk d‘ol I 2 16 I. 7» Lre 
d'or» 2'28' 1. 

2 II \ ri FRI X il Donali» 

■ Grrl 2 07'8. 2' '/liiko'sska 

( |•(l| I 2 (»9 .5, 1» Greresro (Ito- 
iiiantal 2'lil"; Il Karl diigl 
2 IO'9. 5» .1 XVN.Xf CONL dl.i- 
ll.ii 2'll'6. 61 l'erkins (Grill 
2 15 3 

1 IIXTTF.I(I5 II shrv«.,va 
d RSS » 2 1)9 2. 2 ( ( -iik ad iig ) 

2 09'6. 3» Viioakonsk.i ( l'nl I 

2 09'7. I» llaslain ((ani 2 M»'. 

5» Killh.sva ((sv* 2I»'I. 6» 

Kr.van <(tll 210 6. 7i Gniilliriis 
< I la ) 2 13 I 

4 IIXTTFRIX' 1» «llljs 1 X 0 * » 

2 (Il 9 innovo rrrord oltnipiroi. 

2i Jordan (Grill 2 07 '2. )• 

Kummerfridl (Gerì 2*7 2. I' 
Parljiik d'RSS» 2 07 ' 5 : 5» Ter 
l.aak (Oli 2'I0'2. 6) ( Iras 

I ForI 2 II I 

Per la finale si sono nuatin- 
j rate- GIrinrhtrId (Zier;. Jones 
I I Xiisi. Dfinalh (Gerì, ytiikon- 1 
1 ska ( i’ol I. Sriesrhva (1 RSkì, I 
I ( sfika (1 ngi VXilti» ( Xiisi lor- 1 
I dan (Grill I 


GINNASTICA 

Esercizi obbligatori femminili 


( 1. \NSll If \ 1 

IN'DiVtDI 

\l 1 

1 } \N|,lkh<>X .1 

rR9s» |> 

lA • • 

? » 1 .4tx rifn.t * 1 

RH>» 

7*. . 

Mtirafox «i « 1 

UNNI |> 

Ik 6 

Il I.JtiklUttA <1 

ItSM ,, 

i: 'fii. 

% 1 lox 4 ri t 

■ inai |> 

i; T i? 

f> 1 VIkfilArx A r 1 

HSS. ,, 

17 ^*3«F 

4 > ||<F^Ak<FX A • f ' 

V > llllllll 

17 MI. 

Al 1X Anf»\ A * < 

RSS» |> 

IT Hn. 

*1 1 f krclA 4 f Ò.I 

I7.f»8. IO. (a 

sIa X > kA f f nX « 

I**'» Il 

4 1 *»X| 

ff;ri » IT IM. 1 * 

N\ r«|«*\ X 

• f "X » 

p IT 11l. Ili (t 

If* 4 f al.9 > 

IT IV» 

II) 1 ruxrrArtu 

Hftm * p 

i7 r#'#. 

1 1 1 1 A4 «»\ A I ( 

\ I IT I*** 


f 1 \NS|| If \ 

X sql XDRI. 

f » 1 ffNN ptrr»' 

1 190 691. 

7t f r- 

r«8Nl«F\ Ac ritta p '• 

86 195. )» 

f ilAp 

pfirir p |S5.;< 

il MninaniA 

p MI <1^1. M V 

•l<Fni.i p ini*) 

*.1 fàrrrnantA 

Al 7 

» 1 II • 

<hrriA p 111 t 1 ' 

n fi) HulKAriA 

p PII «Il f • 

V I•■■■■f| 1 


1(1. IT M 1 \ p 1 

7* 527; II 1 Me- 

/I.9 IT^ Iv* 

1 ra*)« lA 1 

78 195. 


I Hi I lnl.iiiilla 163 ; 1 , 0 . Mi Ol.iii- 
■ da l6\9(;o. IV, \,i*.I,l.i Ih! ■•'*5. [ 

I*»» I ITi «ei.irì ■ 

II» r I I? ‘4MI 

HOCKEY 

Torneo di consolazione 

I R VNl I V - Ili I l.li) I n 

II VI ) V • -iv 1//1 R V II' 

LOTTA LIBERA 
Turno tinaie 

fisi MliM'X 

Safr|ioiir (lr.in> l•.lltr Vllrv ' 
(I RSS, per airerr.triieiiio. V|al j 
-oiiar.i ((.(.il )» sioion- (I SX» , 

I al ptinfl. Illlrk lini, ti Veli J 
• Grr* per al t er r.l iiiriit II 5l.il | 

Mih.ii.i (GI.SI t» S'rlf d.eri |irr , 
allerranirni». Illlrk i1nr> h i 
••afeponr dm» .i. )>nn1» I 

(I 5 'sSII |( \ Il Illlrk (lui*. I 
2» Malstiliara iGiai. I» Sale- , 
|,otit ilm>. Il Nili (Grimi. | 
«I Xllev il R*i*«i, SI «ilniiiiis ' 

d "* \ » 



0 I.n slainnilense Oerter nelle quallflrazlnnl di Ieri nel lanrio del dlseo ha alahlllln il 
nuovo record olimpico seagllando l'allrezio « m. 5S,43. Nell* luto: Il neo-recordmaii (a 
destra) riceve le congratulazioni doli'* anziano • ConiollRl 


fi M fII M \ 

Iv.iiiov litui» l> RiiIi.isIim III 
Il R'iSi ai pillili: D.t'lM.>nll 
lini» r s.iia iGla» )i.vrll.). Di- 
ci-i.inli I lori II Iv.iiiov dlul' 
al iiiinli 

(t.\6**llll X' li D.lglslallll 
iliir». 2i Ivano» illol>. (1 Rii 
h.i-lii.ili li Rssi. Il s.»(,, ((.lai 
V. M (llrlciiFt. fit \ktifit 

t I* iklNt IM ) 

l'I Ni fi %| I O 

\n^I tf*i;«i II J.i<kk4rl flint 
.11 Mrl'ainft <1 N\i If siij. 

kliiix 11 ICns» prr .«il«*rf.iinrtili> 

/eilr\ f lini I lijtfr T it> mmifvx ^kI 
f r<(| » M iitiiili. M.xx f atiii il N \ ) 

I* I ski f P«»l I .•) imiitl 

\|jif lini il s\» If /.tlr\ «Itnli 
.«I punii 

I I \NNll If \ li \f .*l ( .■(Ut 
Il "s XI II /.airv (Dilli, t* Ir*i. 
|.■lloll\kl ifoll. Il \>ll it.l.ll 
VI la-kirl ilTiii. 61 sii.iklcM 

I I R*<s I 

fi SI I I (*(.1 RI 

lt**llf ll.■n■\ Oli ■( ut» f, filili 

■ (irmi limi a: |>IIMI| Siii|.iv-kl 
d RSS» hatie NIC/r»l X dialin 
(ler .illerr.inirniii llini.iv iltiil» 
li.ille I.illki I|rani (i.-r lite» 
r.iii'.eni*! VV lisi,Il *1 s\, Il 1.1 
)iki lini) al inmtl li 1 rn v 

■ Doli !• Doni; ( lian-fii,*i i( 011 
.11 |iiinl( 

I I XSMI |( X I • IV I I > .1 n 
(I SX* 2i sm\a»»ri il Rs>i. 

II Dini'iv dliili l> D>.ns ( (laii- 

ri'-in ■(•III. > l.ijiki dm*. 

6, \l//ola dralia* 

fi SI MI DUI I I (.1.1 RI 
Vllnil <1 Rssi i, llraiii) '( sXI 
(irr -ilterranif ni.* Il I ri I* .« 11 
il sX» halle llahltii draiii per 
.•iirrramrnto. Daihir ifaki I» 
Ili X I s( (t\ I illaliai al piii'li 
Ufari ( litri )■ Kaneko (Già, al 
(lunll. ()ga*i iTnr» h Dishir 
il’akistan» al punii. Ill■ll•al■th 
d sXi h (tean (Turi ai ininli 
(I. XssIIK X ' Il Dlii'iaiigh 
d s X 1 . 2 I Ogati < I iir i li lls - 
shir d'ak I l> ll.il*i)ii drni; 
Vi De Xesrovi di.ilta* 6> Ka- 
iirk*i iGlappone» 

fisi MI.DI 

Xnliinssiin «Svena» e skihlrl* 
lad/r d RSS» parila, (.lingiir 
(Tur» halle De «vili il sXi (irr 
ailerrameiiii 

(IXSSIIICX II Giincor 
(Turi. 2» skirllad/r d Itssi 
1» Xnlnnsson iSve» l» Dmill 
d'sx», 5» II/ dJer», 6* Ma- 
dlio limi». 

1*1 SI MI llin-M XSSIMI 
Takhil (Iran» halle Xanzvl 
(S.xfi per auerramento; Xdi 
(Tur) b Palm isve» al punii 
Xlhiis dH.SS» e l*atm (S»e» 
parilJ; Xlll (Tur) halle Takhll 
(Imi al punti 

CI.XSSIFIC X. Il Xlll (Tur): 
2i Takhll (Ini); 1 » Xlhiil 
d'RSSi. Il Palm (Svezia). 
'•< lirand itsX); 6» Xanzvl 
(Siiriafrira) 

PISI XIXSSIXII 
Dzarasvt» iL'RSSi h Kaplan 
(Tur) al punti (rerlamti In 
corso); DIrtrIrh (Ger) b MA- 
RE5C.XI.CIII (Italia) per aitrr- 
ramrnio. 

t I.ASSIFIC X : 1) Uletrlrtv 

(Germania): >) Kaplan (Tur); 


[ (' Draia-ov d Itss»; li x|.,t.i- t 
Si .ildil dl.i». 5, Dllln'r dio)'. I 

I 6 < Re/n.tk t I s \ » | 

; SCHER.MA i 

Spada individuale I 

s I VI 11 IN X I I 1 

< .11(1 <'.t \ ()t VI II II \ 11 ! 

f Pi\ il.li» I V. Klitiitii'v •( 1 ) 10 . I 
Ut* Notiti I t \ Mdtix.al ifrzt* i 

l \ \ I 1 1 14 n I 11 • I > * V 4 1 • • p 1 • 

<6 p I r t' i; I d > * 

i I I IMI\ \ f I r- Mrcnit,. (Ili * 
I ^ \ . itlftpi» 'p < f f 4 41 »'*. K.«n/ 

I ( 111 ;:* I \ 

I *.:ho\ i r «Il \t II 11 \ 11 

i|l‘ I X t| rj. ! 

f clirri.#» I \ • iMfXftJ'- liti' l 1 
! X ’ll‘ - \ '«lopir sp«- 

• rr^.'liF. is riirX'iiri I 

( I |\ \l » 

< I I l»l t I INit I l'-i Y V • s|. I ■ 

! re-Cfl"*. * I Ifvllt V \ I *.}! I 

f {> Khstn^iiFX i| |;««N 

j I X I sp 4 r e-f CHI. I* N.*K.’\itN 
1 tl n4> I \ •9p.4m:4i<*> \6ii 

1 Irti ( » \ X ricrxnT» F *» * I 

j llirxIitN •tf.4' f \ fMrxijfr». 

I Tl >|tiiX4l >|f»* l \ i** rMf'Xii* 

Sr Itili I» \ t I' • I t \ 

! TIRO 

I Pistola libera 

I 1 IN V 1 I 

I t*nNt6:',ni M Una- pniiu '.«st» 

j • I niAfdX • I Kn'x . >84 ( • \ ,4. 

I Nhik^vx^ (f*i.a II f ISnun 

I iNxri »• nmink MS 

I I Np4rni «N\n x|^ 7» Ku«lrri4 

i f<A\i M* S* K4i]ri<r (firrnii 
p 511, lifirnlii t|N\) hll. 

|fi« (K4»m» piiiFtì >14 

le ^ cla%4t- 

ncsii*» Ai 8 «»n pumi 

r IrrolAnI 4 I II «stri 517 punti 

Tiro al piattello 

<4( Xlll II X/IONl 
l'iinrnrrrnri ammessi alla fi¬ 
nale. dopo line serie di rin- 
■(iianfa i.iallrllt riisruna 97 
Nikandrtiv il Hss» r Xndersson 

(Ssri. 95 Fliirklcer 'svli. al¬ 

la bel (II),». Il Itati r a IV I i R XI ) 

91 Wliratrr ((.rii' Iranctosl 
ismai lira dili Zanella (Xe- 
nr/iirl4'. Szftmvas tingi. 92 
CXSilXNO (Ita» lirarh iCsv) 
Diimilreseli (Rumi, 9* Ftxtwlrr 
(Ira). .Malo tSpa». ( lark (Siati 
1 (liti». 89 Kami lindi. RDS- 
siN'l ilialia». Grrgilsls (Gre». 
Salhab II Ih), Szaparv ( Xii|). 
Xsmiis (Ger». Kalinin d RSS); 
88' Dihns (Per*. Kramrr (Ger). 
Smrlr/snskl (Poi»; 87; ZavazaI 
(Csv). Rlrggrr d'SX». Xasnes 
(Sor» Penerà (HXF>; 8<- Sar- 
nliz (Xiistrta). Ilulhari «GrD»; 
85 Navarro d'Il». lirvallr Fior 
(l'or). Kiimagal (Già), Kulin 
( l ng». 

VELA 
VI prova 

CI..XSSE a 5,5? - 
l) Svezia in 2 UH"; 2) Baha¬ 
mas in 2.11'22'': ]) Svizzera In 


2 11 i; '. I» ilrrnnidr In 2 U'3r'; 
il Gran llrelagna In 2!9I5'‘; 
6 i Siiigna In 2 19 17'. 7) ISX 
III 2 19 20'. Si Danlmart.t 2 ore 
19 28 .91 Vrgeiilina 2 2o 16 '; Ui 
liiilaiiilia 2 21 07. Il' ITXt.lX 
2 2111 , 

( I Xs*.|l l( ,X 

1' I sX hO'.v, 2' Svizzera 5122 
l> liatiiiii ir« .1 fiTS. Il Xrgrn- 
iiiia 1291. '»i svr/ 1.4 ) 9 i|. gl 

i.rtn llrrlagn.i |( 8 I, 7' Norve- 
ZI ■ l'»9‘.. a- IlzUamav S02l' 9' 

V II «tra Ila 2 'tV 9 I 0 > t:ermaiiii 

2 > 'N. 11 I I T VI I X 2 ">21 
(I \ ssl, 1 IN S 

I * llaiiiin.i Ita (Il I I • 12 '. 2 * 

I Rs*. I li» i »2 . Il Xtistrallv In 
I ■■( (I '. I ' Fr.triria 1 ) 111 '; 5 ' 
Ni.. iva /rlaiida 15117 • 6> Jii- 
S**«lsvit l V2 21 . 7' Italianias 

I i2 I2 . Si Norvegia I V) n ; 91 
(.iena I H V2I4( Gran Ilrr- 
( ■Zii V I SI II 

■«egii.in.i altre 7 barche L Ita¬ 
li ■ «( e ridrafa 

( I Xssil |« X 

I* Itantmarra 8171. 2' l R 8 S 
6 HI. i> XnstraliH 5211. 41 Brl- 
gio 5IV6. 51 Drasile 4962; 61 

Dahvinas 1711 7' Jugoslavia 

li'.S 9 > 1 ranfia Udì; 9 ) Gran 
llrc'tgna 1*71; Iti Vii.> 5 * Ze- 
liTiita I lialis e dic iniIesima 
I **0 p 28*»l 

( I X's, ' IIR XGONI • 

Norvegia 2 26 41". Grecia 2 
ore 2 s 51 . Germania 2 27 16 . 

1 s X 2 22 ir Danimarra 2 ore 

2 : H . Fiitlanilia 2 27 V5Ir¬ 
landa 2 29 12 . Francia 2 29 41 ; 
(.tali Bretagna 2 1*21' Pazio- 
g»i:** 2 )1 16' 1. Italia e dnnta 

g i4If4'rliIr^NirnJl 

CI-XSSIFIl X 

I> Grecia 6159. 2* IT XI IX 

5e.;i. 31 Canada 5112: li Gratv 
llretagna 1123; Vi Dsnlmarra 
3919. 6i Norvegia 3*24; 7* Olan¬ 
da 3V21. a» ISX 1194. 9» Por- 
logalKi 3257. 

CI xssr, . r D • 

II Danlmarra In t.ìt'éi"; 2) 

«VI,/era 2 14 V6'. 3» Norvegia 

2 12 ai'; Il t RSS 2-12 58'; 5> 
ir VI IX 2US5 '; 6) Germams 
2 15 07 : 71 olanda 2.15 18*; 8* 
Irlanda 2 IV 21'; 9» Gran Bre¬ 
tagna 2 IV 17 "; 14» Rhodesta la 
2 I 5 11 . 

Cl XSSIFICX 

H Norvegia p. 6771, 2) Dani¬ 
marca vs5d. 3» Olanda 1942:; 8) 
Gran Bretagna 4762; 5) Rhode- 
sia 4667; 6) VRSS «477; 2) Ger- 
niatiia 1294. 8) Svizzera «218; 
9> Irlanda 4659: 16) N. Zelanda 
5928; II) IT.XLI.X 3788. 

C'UXSSE ■ STXR • 

I) Portogallo In 2.3rM"; 2) 
Italia 2.3r2l"; 3) Bahamas In 
2U'2»'; 4» rs.X 2.32 22’*; 5) 

1 RSS 2.J1'22 "; 6) Svizzera 2 ore 
31 5d '; 7) JugostavU 2.J5"**": 8) 
Francia 2.M'66'’; 9> Svezia Z ore 
39 .5» "; 16 ) Austria ttri*". 

CLASSinC.A 

I) VRSS 6862; 2) Portogallo 
4723; 3) IT.XLI.X «672; «> Sviz¬ 
zera «5«l; 3) rs.X 4«6I; <) Ba¬ 
hamas 3825; 7) Germania 3S3I: 
8) Jugoslavia 3663; 93 Broatlc 
2831; IO) Svezia SMC 
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2-0 nella semifinale di ieri sera 

Sorpresa al '^Flamiaio,,: la Danimarca 
batte rUngherig ed entra in finale 

Hanno prevalso la connbattività e la volontà dei danesi - Sciupati due rigori (uno per parte) 


UANIMAUCA: Froni, AmiIct- 
srn, Jriisi'ii, Itrnt Ilaiisrn. 
Nlrlsen, F. NIcUpii. Frilersrn, 
'i'rucUrii, II. N’ifisen, Uaiilacl- 
irli. Soerenspii. 

UNGRKIIIA; Torok. Novak. 
Iialnoki, Vltezsal, Varhidl. Ku- 
^acs 111, Oros, Uorucs, Allirrt, 
Dunal. Ilakosi. 

AltlilTIlU: Lpafc (G.ll.). 


Poche eottiniano i)rimri del¬ 
l'apertura delle Oliuipùidi 
otto calciatori della .stjuadra 
olimpica di calcio dniiese pe- 
i irono in una e-ciaKura aerea: 
l'apparecchio che li traspor¬ 
tava scomparve nel mare, nei 
jire.ssi di C'open:itihon. l.a Fe- 
tlorazione dane.'C avrebbe vo¬ 
luto rinunciare ai "iochi, tua 
illi sportivi chieForo che la 
.^quadra veni.F.=e a lloma 
e^jualmente: perciò i selezio- 
:i;itorl furono co.stretti a con¬ 
vocare in friUta e furia otto 
atleti. Pili (piali la critica 
ppec;.nli/z:ita aveva e.spre.Ftio 
ripetutamente le sue ri.serve. 

Kbbene. la raccogliticcia 
formazione danese ha bat¬ 
tuto rUniiberia. andrò in fi- 
male e. per male che lo vada, 
almeno la inedaRlia d’arsen- 
to la* porterà a ca.sa 

11 succoFSo ottenuto contro 
la fnvoriti.F.sima Ungheria è 
stato mcritafissimo. La mo¬ 
destia, la pt'rseveranza, la po- 
neth dei daiioPi eono st.ite 
premiate. 


Questa sera, in iiotturiia. i 
biancoazzurri sosterranno sul 
campo (Il Harcellona la loro 
piima partila iirecami>lonalo 
contro la compagino deil'Espa- 
Imi. Come <• noto, per cpiesla 
trasferta. Bernardini 6 coslrel- 
1 o ad avvalersi dell'oliera di 
una squadr.i sensibilmente me¬ 
nomata. Infatll. ben sei sono i 
Kioeatiirl l.aziali die non sono 
partiti ieri mattina con il re¬ 
sto (lolla comitiva; Lo Buono e 
Cuagllanone (infortunali). Bri¬ 
ni (operalo di recente .al me¬ 
nisco) c i Ire niiiltari. Cel. 
Franzini e Hoz/oni. 

Ilelalivc. fiulndi. saranno le 
indicazioni clic il Irainer bian¬ 
coazzurro potr.à trarre dall'in¬ 
contro di (piesta sera circa la 
sipiadrn die dovrà affront.ire 
i'ormni pro.ssimo campionato. 

CoimiiKpie. considerando che, 
(dt'infuori di Guaglianone. tutti 
gli altri giocatori già figiir.i- 
vaiio nella rosa della scorsa 
stagione calcistica .il dsnno 
sarà di lieve entità. Si tratterà 
solo di osservare «piale grado 
di preparazione hanno raggiun- 




(Conllmiazloiic dalla 5. p.ag.) 

di orologi situati nei qua¬ 
dri luminosi segnavano un 
tempo dintorno al record*. 
Kssi non segnano, infatti, i 
decimi di sectnido, e d'al¬ 
tra parte non è possibile 
giurare sulla loro esat¬ 
tezza assoluta, il/n quella 
lancetta ferma nelle vici¬ 
nanze del 3'36” iieffi, cioè 
del vecchio record, ha 
fatto aguzzare occhi e 
orecchi. Sono passati an¬ 
cora pochi attimi, c poi la 
voce neutra dcU'annuncia- 
tore ha dato il tempo: 
3'35”6, nuovo record mon¬ 
diale. 

• • • 

Giornata con due primnfi 
assoluti, dunque: ai quali 
fanno da contorno 4 pri¬ 
mati olimpici. Il primo lo 
ha ottenuto il polacco 
Schmidt. vincitore del 
salto triplo con l’ottima 
misura di metri 16.81. da 
lui realizzata in finale do¬ 
po che nei tre salti elimi¬ 
natori aveva gin fatto re¬ 
gistrare 16.78 Secondo e 
terzo i sovietici Goriaev c 
Kreer, davanti ol negro 
americano Ira Davis. Pa¬ 
tetici la g-'ra di Ademar 
Ferreira da Silva. Il vec¬ 
chio leone brasiliano, vin¬ 
citore a Helsinki e a Mel¬ 
bourne, ha gareggiato con 
tutto il suo impegno, met¬ 
tendo in mostra anche ieri 
la sua grande, inconfondi¬ 
bile classe; ma non ce l’ha 
fatta contro i più giovani 
competitori, e non ha po¬ 
tuto neppure figurare fra i 
sci finalisti. 

* * « 

Come era nelle previsio¬ 
ni Rafer Johnson — anco¬ 
ra un negro, sempre un 
negro, alla faccia dei 'nz- 
zisti americani — ha vinto 
la più completa e mas¬ 
sacrante competizione di 
atletica, il decathlon, otte¬ 
nendo il nuovo record 
olimpico. Que.sti uomini 
hanno gareggiato dalle 9 
di lunedi mattina alle ?2.80 
di lunedi sera, e di nuovo 
ieri dalle 9 alle 21.30 me¬ 
ritano dunque tulli, dal 
vincitore nirultimn ctr..isi- 
ficato, l'ammtraztone degli 
sportivi Alle spalle tei 
pretttgioso negro, si s-.no 
pianati il formosnno Yctig 
CiiMfi e il s'ivietico Ku- 
tn^tfov. Bellissima, sor- 


I giovani unglieresi si .so¬ 
no fatti batteri' perche liaii- 
no coiiìme.'-:o lo .‘-'.c.ffo jh>c- 
cato di jm'.sunzìone che com¬ 
mi-ero i loro grandi pri'dc- 
cessori nei campionati mon¬ 
diali di Svi/zei.i. Anelli' in 
quei inovo.-o pomeriggio di 
Ilenia. Bo/.sie e Bupkas sot¬ 
tovalutarono gli avversari e 
i medioeli tede-u-hi Pi impa¬ 
dronirono deirargente.a eop- 
p.i Ilimet. 

Tra rUivgboria e la D:ini- 
marea vi .-•olio almeno «pi li¬ 
tro ineolbituie di di-tacco: i 
magiari sono nettami'iite mi¬ 
gliori .‘-la nel palleggio, .sia 
nella te-'-itura (lelie traiim. 
.sia negli se.itli: mi FI cre¬ 
dono irtesi.-libiJi, m.sufier.ibi- 
li. meraviglio.si Si è npetut.'i 
allo stadio ■■ Flamiiro l;i 
eremplaie ed ediie.it iva fi- 
vol:i della gara tra la tatt:i- 
niga <* la lepre. 1 d.uie-i .si 
difendevano in «itto e attac¬ 
cavano in otto, pi ppo.-tavaiio 
inslancabilmentf da una por¬ 
ta aH’altrii: gli attaccanti ma¬ 
giari. invcc«‘. entravano in 
aziono .soltanto «piando i ter¬ 
zini gli inviavano la palla, 
altrimenti .se ne stav.ino a 
braccia conserte .nd o.—erva- 
re la fatua dei difensoii 

I colpi di tacco. 1 fiiiiiim- 
boli.smì eompluMti. le finte 
e le eonlrofinte e bene u.-:ir¬ 


lo a liilfoggi i gioe.-itori bian¬ 
co.izzurri. 

Inutile aggiung.Ti'. infine, 
ebe le possibilità di affeima/to- 
ne sull'undici spagnolo, per la 
I.a/io sono piuttosto poctie. an¬ 
elli' perclu'' fKspanol. una Ira 
le piu forti compagine ilicriclic. 
Ila già disputato p.'ireccld In¬ 
contri c SI Irov.i già a liimn 
plinto lutti prepaia/.lonc. La 
comitiv.i bi.incoa/./.iirra (• cosi 
formata: Lov:itl, Molino. Oel 
Giatta. Carradori. Janicli. Fii- 
inag.'dti. M.arianl. Fcrr.ario. Vi¬ 
sentin. Pozz.m. Matti-'i. Pezzul¬ 
lo. Bizzarri. Garosi, Bagni e 
Jo.'in 

Anche l.i Itoma. d.i p.-irle sua 
st.i accelerando i tempi in vi¬ 
sta della partit.« clu' dovrà di¬ 
sputale domani a San Siro 
contro l'Inter. P«'r «picsl.i tra¬ 
sferta. Foni non li.i ancora aii- 
minclato la «os.i dei gioeat<in 
elle ftirmer.mim la e«imitlva 
giallor<iSS;i. Solo dopo rallena- 
iiu-nto «li ipU'Sta m.dtin.'i. lnf.it- 
li. il tr-iiiier romaidsla rende¬ 
rà nota la lista dei giallorossi 
che p.irlir.iiiiio nel pomeriggio. 


prendente la prova del¬ 
l’azzurro Sur. che in mezzo 
ai giganti non ha sfigurito, 
cd è riuscito a terminare 
sesto dopo e.sser stato a 
lungo quarto in classi fica. 
♦ • ♦ 

/Miro primnlo olimpico 
— buttnto anzi tre volte 
in quattro corse — n'egli 
800 femminili, di cui si 
sono disputnte ieri le bnt- 
terie. Il primato viene bat¬ 
tuto subito in prima but- 
teriu dalla tedesca Gleich- 
fcld — ma non è un gran 
merito, perché gli 800 fem¬ 
minili noli si correvano più 
alle Olimpiadi dal 1928 e 
il record risaliva appunto 
a 32 nani fa. Comunque la 
nicirhfcid rimane prìmn- 
tistn solo per cinque mi- 


Ic a tempo opportu:io «pian¬ 
do rientrano nella funziona¬ 
lità del giuoco. :iltrinu'.’iti -o- 
no atti pIconaFtici. non .ser¬ 
vono asriolutameiite a nulla, 

-Nel primo tempo la Da:ii- 
mari':i li;i .segnato e gli Un- 
ghere.si non liaiino re.-igito. 
(Ju;mdo i magiari, finalmen¬ 
te. Ini.’ino accelerato l’and;i- 
tiiia e hanno teso i mu.scoli 
per pareggiare, er.a troppo 
tardi: i da:ie«ìi h:mno sentito 
odoro di vittoria, hanno mol- 
tijilicato i loro .sforzi, si so¬ 
no f;itti in «piatirò e hanno 
re-istito: anzi, in un fortu¬ 
nato contromede hanno au- 
meiit.'ito .•iiicor.'i il viiiitaggio. 

.N'on vorremmo, però, che 
«pi;mto abbi'iino «'fritto dei 
danesi vi i;ifltK'eFS«' a pensa¬ 
li' ebe Fiano un branco «b 
brocchi: 

Quattro elenu'titi di'll'uii- 
dici M'andinavo. Socri'nèen. 
Peder.-.cn, .Nielsen Ilerald e 
Nii'l.si'ii Fleming, non tratta¬ 
no eei'o.s.sivainente bene la 
palla, ma in eompenro han¬ 
no una grande fertilità «li 
idee e .sono re.sistenti come 
maratoneti, sono cioè degli 
atleti (I: .sl.'itura internazio¬ 
nale. gli altri corrono limito 
e 11 .inno il cuore g< iiero-o. 
niente di pii'i. 

NVl iirimo tempo gli ungbe- 
re.S) hanno preso sotto g.'iiiilja 
i d.inesi eri b.inno as.sunto lo 
atteggiamento (loeo simpatico 
del grande eampume etie, per 
caso e .stato costretto a ga¬ 
reggiare con uno sconosciuto 
provinciale. I tnagi.ari si di¬ 
vellono a Fe.'ii'tare due o tie 
volte di se'/uiio lo ste.s'^o Ji\- 
versarui. a pissarsi l.i palla 
con il lacco e eoii il ginoe- 
eli'o. I danesi per un |io' .=0110 
stati a guardarli, poi s; so'io 
messi i'i mone le loro a/ oli: 
nictofliebe, di una '•emplicit.i 
eb'iiientare. m .sono rivelale 
molto pili elfic.'.ci di «pi.'uito 
ritenessero gli ungheresi ed il 
pubblico ebe. a dire la ver:t;i. 
(ino allora .«i <*r;i «li\'ert:!o 
««^.servando i funamboli.smi di 
tìoroe.s, (li Dunai e di Albert. 

1 «pia'i ' iiitendi.amo bene — 
sono degli eeeelb'nti g.oea- 
tori. K verso il 20' la Dani¬ 
marca ha segnato' ha briiva 
ala sinistra Podersen bn ser¬ 
vito li eentravaiiti Ilerald 
.\ielsen. il «pi;ile «'r.i smar- 
e.'ito e «piiruli ha potuto tiraie 
tr.'imptillamente in porta 

La ri'te non ha inijiens.»'- 
rito i magiari, i «piali hanno 
rijircFo a gmcherellari'. quii- 
si tr.isciirandi) la (irima linea 
.avversar::! Hieordiamo. a 
«piesto punto, che una delle 
car;(tter;stu’lie de'.la .seuol;i 
magiar.a «'• rnppre.«entatn dalla 
loro aliitudine di avanzare in 


liuti, vcrché nella seconda 
Intlleria I«i sua connazio¬ 
nale Donath fa meglio di 
lei; c infine nella quarta 
l’australiana Willis le su¬ 
pera tutte e due. Questa 
batteria è stata la più ve¬ 
loce; bn.sri dire che In so¬ 
vietica Parlfiik. giunta 
quarta, c pertanto esclusa 
dalla finale, ha ottenuto il 
quarto winlior tempo asso¬ 
luto. inferiore a quelli 
delle vincitrici delle altre 
tre batterie Forse non sa¬ 
rebbe male cominciare an¬ 
che neirnlteiica, soprat¬ 
tutto sulle lunghe distanze, 
a fare come nel nuoto: a 
scenbere cioè i finalisti 
sulla base dei tempi an¬ 
ziché dei piazzamenti. Si 
erilerebbern talune gros.^'C 


gran numero, lasciando .sguar¬ 
nita la retro;guard;:i; è una 
b('!!a ab'tudino che noi aii- 
piov;amo l’eiò gli -attacchi 
solitamente- gli ungheresi li 
imitano con una fuga ed uii.i 
energia notevoli. mentr«* que¬ 
sta rappresentativa, come di¬ 
cevamo. .si .spostava tutt’altro 
che velocemente. 

(ioroes. Albert e Durial. .so¬ 
stenuti d.'illc ali o dai me- 
di:ini. sono pemetrati iiaieg- 
ebie volle neM'area «li rigore 
d'iiiese. ma hanno .'eoceato 
.solo tre tiii in tutto, perelu' 
«piasi sempre preferiviiiio ar- 
'Zigogolare i'.i/.mne e cosi da- 
vaim agli avvcrs;.ri ;1 tempo 
«Il reeuper.tre i metri per¬ 
duti. 

I (l.lne^i invece quello jm- 
ebe volte ehi' sono g.unti ;i 
tiro di imrt.i non .s: .so'io fatti 
preg.are e ballilo sparato su¬ 
bito contro l'agile Torok co- 
.stringcntlolo a tuiTar.si come 
un indeinoniato per rip.arare 
lilla sventatezza dei eompagni 

Ali'inizio della ripresa i 
danesi b.'imio dato fuoco al¬ 
le biro polveri e .si .sono mes¬ 
si a correre a una velocita 
pa/./iasca Speravano di jio- 
ter fCgnare un'altra volta e. 
cosi facendo, di deiimiai'/- 
•/are gli avvers.'iri. t «piali, lo 
.sap«te. b.'iiino 1 nervi piut¬ 
tosto friigdi P<'r un pelo 1 ’. 
eoljiace: dei dmiesi non e 


fin viipiiPi it’M <-Ii«- il piiri's»' 
Sili IO Ifiuiilrntli. 1)111 rol/f t\iiii- 
jiKiiie di \iilii'rttiiti’nlo peti «■ 
oli.'iiliionicii iH'l f'.'ZI II l'.iruii, 
rem tm «li’Mt'r lo'riirrierer 14 ;« lil- 
(;/ii'(t<i-(miiiO(/i<i firr (l^^l<(Cfe «il 
Iodico ili fforiKl /.«• ri<'(ili".(e li¬ 
mile fier Din iier.ircliicii ni Co¬ 
ni «' iillii F / A.P. '.Olili riinmlc 
\eii 2 <i risji()s-((i. 0 l'Io «' unire. 
Diiiiiiine. iihne’in jn'r e'(iiC‘i/m- 
II*'. line rinite ili rl'|lo^t(I ii do- 
reriino iliire II Inioii Qiiiulrellt 
non lui «iM(iriiMifi) c. nonostniile 
In «nn efn «• le ili^iifiinle condi- 
zioni l•cllll(lllllcfu’. e e*'ni«lo «i 
Itoiiiti lo «(«■^^o. Filli ijuTn elle 
rpuili'iino iih dm unn rniirm A'<iri 
liri'lmiile In ciirilu. ma m'iiijiIi- 
ceiiii'itle II II inriliy iter 'l'oni'*' 
(«* (/(ire ilei 'totleniliiri Siieiin- 
lini che (jiuileiino si rie mli ih 
tur. ih un nllcln che rdt.i stono 
ilelìi) Sfiori ilnhiiiio hn recliniti 
min finilc ih jjrmio jtiiino. 

« • « 

1.0 icniiibio ilei iIdIiiiIici con- 
ti'iiin nel modo pii ilrorio. Co¬ 
ni»’ I l iililunniii )ii<i rnrcorifnto. <i 
noi <• sinlo rifilnlii In rcchirtic di 
un iiriiiliithi fnriiincculicii Icr.i 
tiiillc e iihliinuiii mi'nllcttiiaulc). 


ingiustizie, come quella di 
cui ho parlato or ora. 

Quarto primato i/impi- 
co nelle quaìifìcazioni del 
lancio del disco, la cui 
gara vera e propria si 
disputerà oggi. I.'lia otte¬ 
nuto ramiTicaito Oerter, 
già vincitore a Melbourne, 
con metri 58.43. cioè un 
metro e mezzo meno del 
record mondiale del po¬ 
lacco Piatkoirski. Tutti t 
mioliori si sono qualificati 
insieme ad Oerter: dagli 
ungheresi S z e c s e n u i c 
Klics noli americani Babka 
c Coebran. dal polacco 
Piatkoirski ai sovietici 
Triisenev, liiikbancov e 
Kompanecc, al b u I g a r o 
Todorov. Degli azzurri si 
sono qualificati il veeebin. 


riutseito e Torok. il portieri' 
magiatu, per dieci minuti h:i 
dovuto Lavorale come u:i 
forz:i!o 

Tutti 'i danesi .-i sono af¬ 
follati Inloiuo alla loro por¬ 
ta ed hatinu respinto il con- 
tr.itiacco degli avversari. Citi 
ungheresi, por'la verità, ben¬ 
ché il tempo passasse ineso¬ 
rabile e fo.saero in fivantag- 
gio, non hannò minim.anien- 
tc pi'iisato di Smetterla di fa- 
le i pri'.stiglosl.'.é maturalmen- 
te il loro giuoco bello -• non 
h:i dato alcun risultato con¬ 
creto; anzi, al 21'. «m di una 
azione di eontropiede tianno 
subito un rigori* che j-it.'i 
-V ii’l.-e.n Ilerald ha sprecito 
deviando il p-illone fuori 
porta Come si- nuli;, fos-i- 
a«'c:i luto, i niiigi.'in .sono r:- 
torii.Ét; all'attacco e .'Mbert 
tri .-uggi'rito parecch «‘ buo- 
Tie :i/io:ii. In «piesta ias«> rii 
fono distinti CInróes. Dunai 
«' H.ikosi, i (pi.',!i in.sieme a 
Vandi e a Vill«’s/:il sono sta¬ 
ti i migliori de.'l'iindiei 

Al .'t2' Varidi tira un ri¬ 
gori' ebe l’arbitro aveva con¬ 
cesso per Un f,allaccio com¬ 
messo dal terzino Ander.sen 
.sulla forti.s.sima e guiz/.uite 
ala Rako.si. V.aritti ha mena¬ 
lo ti'ia grande iiott.'i .al cuoio 


! danesi appaio'io vis;!)-,! 


Illll II «•DIlSOttillMtl |'*»'lMlllflo 4l( 

/i/ijUUii'i che lini.Il icn nufift- 
\lnllii t ciiihiciiio ifciln - fltnlci- 
10(11 «• Infiinziii -. (jcr unn ih'C 
ih /{(itp/i Uirihm. fi iiicifni/hn 
(I nni Ilei kiI/o hi tiiinin Bovluii 
ctii'ii/iii'o III Iriiiii con nU'iiC- 
chicll'i un ili\linln ') ih inriitnlo 
ih linci r,i. «' più di un pa"«'(/(/C- 
rii .1 (’ niznlii ficr ccilcrnh il 

JIIHfO 

• « * 

l).i nh'itin nini’ii le doline «id- 
((i’((i* iill'i iniliziii ilei Vlllnijiiii’ 
III «nell 1 ( 4 * l'nliiino n«’(di iip/m'- 
liiincnh iici'i'iii/)(i(/iiii(i iti im 
inililnie 

• • * 

(Fini I mio ''df.i inori un tifio 
-hinrinlii- (Ini fnnCo ih (Jltiii- 
VII l.nncih '«* 1 ( 1 . incnirc «Jiln- 
'(» ({«ut. I •’ t)h ndcti. I 
thinn'nh. uh nUlcinh ih iinin e 
oli 'peffiilori 'I inelicrnno ni ri¬ 
paro, erro chi’ licito \tiiilio il.’ 
\cilii roiiipiirc un ii|(iM'idi«ci c‘>n 
unii spillimi ih hniliit. F' rc.lit" 
Con I sofi cdiconciIH «■ (t piedi 
niiih 'I iin’llc II corri'ri* ne?/ii pi¬ 
vi,i iillnnnl.i .Sennnlo 11 itilo il 1 
(affi uh «iii|/(di coperti ilrlio stil¬ 
lini «/ore si c rtfufiinlrt il piit>- 


eterno Consolini e il gio¬ 
vane Rado Grossi invece 
non ce l'ba fatta a supe¬ 
rare i cinqiianiadiic metri. 

• • 

Giuseppe Delfino, che gli 
amici c i (fto.si chiamano 
« Pippo ■;•. ha con«p«i.sfat<) 
per r Italia P undicesima 
medaglia d'oro di queste 
Olimpiadi vincendo il tor¬ 
neo ili Sfilala individuale. 
Il torinese non è più un 
ragazzino, essendo nato net 
1921. c non è neppure un 
mu'cllino d c I I c pedane, 
che calca con successo da 
parecchi anni ormai, h' 
sfato due volte campione 
olimpionico e sci volte 
camjiinnc if«’t tu ondo n 
stgiiadrc. ma finora non 


mente e,iioz.o:ri1:. eap.-eon,» 
di e.-seii* iiiferioii e temono 
di iioPT es.cre .«eclnapp.it; 
d.i un nioint-iKo .«H'iltio II 
l)ubb!:eo che inizi ilmente 
avcv.i j)ait< gg.,',to jier gli 1111 - 
ghoresi. eia si'ontfito e l’i- 

di.spettito. ma nello et.. 

tempo non poK-va f.-ire .•« ni«‘- 
no di amniir.'ire i! cor:igg:«i. 
lo spiriti) di .s.ier.f.eii). la ge- 
nero.sita dei d.iiie.si che 
battevano eoir.e disperati; 
«jtiindi b:i s.ilutato con un 
lungo npjilatiso nffetfuo.so il 
rci'o.'idi) fortunato gol degli 
se;uubn;ivi. La feconda rete 
rii.i ins.iee.afa Enoksen. con- 
eludi'iido un’azione di sor- 
pri's.i l’ii/iat.-à da Poterseli e 
pros«*gu:t.i da Firald \iel:-e.*r 
er:«vr«Mi() al .'(-F 

Gli ultimi dieci minuti so¬ 
no .stati drr.mniatier l'I’iigbt - 
na ti.i e.incato premendvi ctui 
tiiM.i la sua .strapoteiiz.i tee- 
nie.i. in colpito un.i volta l.« 
traver.s.i 'jialo «li Goro.sei, li;i 
iinpegn'.ito a fon io il pori e- 
re. Ila imirtellat') .senza fo¬ 
ste la dife.s.'i d;i!ii-e. M.-i ora 
giusto ebe i danesi vineesFe- 
ro e vince.s.sero con un buon 
punteggio, l'ti e;ilor«)so ap¬ 
plauso ha .salutato l.i fine del¬ 
la gara p gli ungheresi .sono 
.st.'iti ! pillili a'i .«ndaic a 
'tniigere la m ino ai loro av- 
ver.s ari 

MARTIN 


litico, il iiii'teriD'O (itletd com¬ 
pie un irilcri) litro ih iiisht «’ .t 
.ente sixhlislnlIn soli, niiand > 
un («itopi« 1(0 '«idii l'ticiiuu c uh 
ilcihcii un " Hii.h 
• • < 

Chi dorme non pii/Ini pi’M'i' i' 
p«'s«) medio iizzurri) .\iipo/«’«)Hi. 
clii' 1 ) 1(1 «l«’(ili «litri VI iitt.iril.il .1 
Il Ictli). c in(«itli iiiniHio '«'(i;,! 
ini’«l«i(;itii, 

• « * 

I diriot’iili di>!l 1 Mpiidrii iime- 
riCdiKi (ninno |•)IlC'to / Iniincih i- 
lit iilifii ih itii'hiisicf. hnhvulc- 
\C ((/loi iini’ «' li«’Ili"imii ( ‘di*’ 

crii rnpitiitii «il!’.')e<|n(i ..Vccfo.n 
con tunzioni ih intcrpri’tc fu 

r.ifiii-zo. clic non iiccra con- 
iiiC'.i) niente il't r reno! 11 c. *i «’ <ii- 
c/imr«ifii mori if iCiitu «• .«• n’c «in- 

iliil.i solo i|iiiinii'> Il n «(irioi’iiP’ 
/«’ hii spi,’u ito che per «/l'po'i- 
zioiii precise le inicrpreh iiil- 

ilcllc ili cniiipi il'iiìlcniimcnlo 
ilecono «iri're più ({| ci nipmntn 
«inni Setlu sccitii, Viulilctlo iilirt 
iif/icii) inicrpreh ureni son oì.i- 
lo iiill'etii ilellii conili I Ini ni e fin- 
limth’se. 

GINO S.\L.\ 


aveva mai vinto unn gran¬ 
de jirora indifidnalc. .-l 
Melbourne, infatti, arem 
dovuto accontentarsi del 
secondo posto, dietro il 
connazionale Pavesi. 

Delfino, che in questo 
torneo arem il pesante 
ruolo di fnrnritn nonostan¬ 
te In presenza di ben tre 
campioni o e.r campioni 
ilei mondo ( l'inglese Jag. il 
sovietico Kiibaror e l'nn- 
ifberese Sakorits ), arem 
ronchi.so il girnnr finale n 
parità di vittorie con l'oc- 
ehiulnto britannico. Si r 
j dovuto quindi ricorrere 
j ulto spareggio, ed è stato 
nello spareiigio che il tori¬ 
nese ha strapjinto a Jag In 
medaglia d'oro. 

.’lnelle j?cr la medaglia 
di bronzo è stato neces¬ 
sario un assalto supple¬ 
mentare: si è irnpn.sfo Ka- 
bnror su Snkorits. 

l.a finale di spada è stala 
lìrammaticissima. /I lungo 
l'inalese è andato acruma- 
lando vittorie r sembrava 
ormili rincitore. ma le 
sconfitte nei dii” ultimi as¬ 
salti — : pn'r difèc’li. con¬ 
tro Delfino e Kabarov — 
l’bnnno rimesso sulla stes¬ 
sa linea degli altri Delfino 
aveva subito in precedenza 
due sconfitte ns.surde, con¬ 
tro il francese Dreufus e 
l'ungherese Sakovits. en¬ 
trambe a tempo scciduio. 
quando ormai erano state 
aggiudicate — cosi come 
vuole il regolamento — 
cinque stoccate a cìa.scuno 
dei contendenti e si gin- 
caua lo rifforia o la scon- 
fitta su un’unica bolla de¬ 
cisiva. 

• • • 

Il tiro ha asseqnato la svi 
seconda medaglia, quel'”, 
della pisrola libera da 50 
metri. Trionfo soriefeo. 
con (f7a.'*rcin primo e L’ma- 
rov secondo, mentre il ter¬ 
zo posto è andato al ghio- 
ponese Yosctkau’n. «Ve' fi¬ 
rn al piattello git azzurri 
Rossini e Cascinno si sono 
qiinlitìcoti entrambi per la 
finale. 

m * * 

Grossa delusione del- 
l’L'RSS, invece, nella lotta 
libera, dove nessun atleta 
in maglia rossa è riuscito 
a vincere. Le medaglie 
I d'oro sono ondate: quattro 
1 alla Turchia, tre agli L’S.A 
i c («no olla Germania. 


Kaufmann ha voluto il foto-finish 


(Cnntlnuazionr itulla y pig.) 

una pista di 600 metri >. La mezzaluna ci è stata così 
conservata per la ottusa e interessata condiscendenza 
dei gerarchi del passato, nonché per la beata venera¬ 
zione littoria di taluni degli attuali dirìgenti sportivi. 

Gli atleti cominciarono a spogliarsi; l’ora fissata per 
la finale dei 400 metri, la gara oiù attesa della XVII 
Olimpiade, si avvicinava. Kinder si tolse la maglia 
rossa, Kaufmann quella a bande bianco-caffè • fin-du- 
siècle >; tutti gli altri la tuta. 

Si disposero poi. concentrati e ubbidienti, ai posti 
loro assegnati. Il mossiere Sivelli proseguì: prontii! 
Una fiammata usci dalla sua pistola. Separati da di¬ 
stanze matematiche, i sei si avviarono velocemente. 
I distacchi, prima uguali, cominciarono la sequenza 
delle variazioni. Ecco Spence: egli è il più pronto 2 
mettersi in azione. Fino al duecento metri la valutazione 
visiva te lo dà in testa a tutti. 

Ma è in quarta corsia, sotto lo spietato controllo del- 
rimpettito, marziale, possente, inesorabile Otis Davis, 
che la fortuna ha voluto invece in terza corsìa. Dopo ì 
duecento metri, Otis decide di cambiare musica; dal- 
!’• one-step » egli passa al «passo-doppio». E Kaufmann 
che fa? si chiedono I sessantacinquemila. E ancor più 
preoccupati se lo chiedono i molti tedeschi, che urtano 
dalle posizioni strategiche in cui si sono piazzati, dietro 
la curva. Kaufmann conduce a spasso la sua maglia 
bianca fasciata di nero come se a lui la corsa non in¬ 
teressasse. Egli evidentemente ha adottato la tattica di 
Fabio Massimo, il Temporeggiatore: aspetta che An¬ 
nibale si indebolisca, per poi attaccarlo sul rettilìneo. 
Ed invero la straordinaria accelerazione iniziale dei 
protagonisti di questi • 400 metri del secolo • lascia pre¬ 
vedere che possano accadere cose drammatiche in vi¬ 
cinanza del traguardo. 

Gli atleti sbucano davanti alle tribune: Otis Davis 
ha agguantato e superato Spence: lo zazzeruto vedico. 
pur continuando con il suo passo alato, è staccato e non 
potrà più interloquire. 

Otis Davis anziché diminuire lo slancio della sua fan. 
tastica galoppata si avvia sempre più veloce verso la 
medaglia d'oro. Ma che succede In prima corsìa? Ce 
lo annunzia il boato dei tedeschi, profondo e ritmico 
come quello dei mare che batte contro la scogliera. 
Kaufmann dalla quarta posizione passa presto alla ter¬ 
za. né si attarda sulla linea di Spence, finora secondo, 


e ben presto terzo. L’abbrivio raggiunto dal tedesco ha 
del prodigioso. Sembra inumano che egli, dopo una 
corsa tiratissima, possa ancora aumentare il suo ritmo. 
Invece riesce a farlo. Ma ormai siamo nella zona finale 
dei rettangoli bianchi: quella zona che comincia a cin¬ 
que metri dal traguardo. 

Otis Davis sta per tagliare con il possente petto il 
sospirato filo di lana. Gli ultimi tre passi di Kaufmann 
diventano, é incredibile, quelli di un saltatore m alto. 
Si slancia come una catapulta: frammenti di rossa ten- 
nisolìte vengono scagliati all’indietro: il suo corpo $i 
solleva in aria inclinato in avanti, • piedi indietro, in¬ 
verosimilmente indietro. Poi Kaufmann trascinato dallo 
slancio rotola sulla pista, li pubblico ammutolisce per 

10 straordinario spettacolo. Chi ha vìnto? Otis Davis o 
Karl Kaufmann? Lo statunitense nato a Tuscsioosa 26 
anni fa o il tedesco nato — guarda un po’ che caso — 
a New York nei 1936? 

La gente aspettò ansiosa. I sei finalisti ritornarono 
nella storica mezzaluna e si infilarono le tute. Kauf¬ 
mann passeggiava tranquillo e si faceva fotografare 
da un giudice: il suo dovere di atleta l’aveva compiuto 
e tutti ne erano stati testimoni 

Ora toccava alla foto-finish, ai giudici, ai cronome¬ 
tristi. dì pronunciare il verdetto. Otis Davis si era se¬ 
duto su una panchina. 

Ad un tratto qualcuno si avvicinò a lui e gli sussurrò 
qualcosa. I| negro si alzò di scatto e cominciò a saltare 
come un capretto; alzò le braccia a! cielo; ooi afferrò 
una tuta che stava sulla panchina e la scagbò a terra; 
la raccolse e la scagliò giù un’altra volta; poi ancora. 

11 pubblico sapeva a chi era toccata la vittoria. Ma non 
era tutto: dagli altoparlanti scese su.)!* spettatori sem¬ 
pre più entusiasti, l’annuncio degli incredibili tempi: 
44”9 per Davis, stesso tempo per Kaufmann, 45”5 per 
Spente. 45”6 per Milka Sing. 45"9 per Young e Kinder 
che avevano lottato fino alia fine per non essere ultimi. 

Poi vennero gli squilli olimpici e l’inno statunitense. 
Sul podio, sull’attenti, viso rivolto alle bandiere che sa¬ 
livano sui pennoni, tre tute; una celeste a sinistra, una 
blu al centro, una verde a destra. Poi foto dei tre ab¬ 
bracciati. Una bella festa atletica terminava. Dì essa 
se ne parlerà a lungo. 

Ma da buon tedesco preciso, Kaufmann volle che gli 
fosse mostrata la foto-finish. Fu subito accontentato. 
In essa si intravvedeva che il numero 400 aveva ta¬ 
gliato il traguardo con pochi centimetri di vantaggio su 
un altro che portava il numero 267t 


Sul campo di Barcellona 

Stasera la Lazio 
affronta l'Bspahol 


nessuno stadio del mondo si erano viste cose simiii 


Piccola cronaca olimpica 

Boston «invalido di guerra» 

Chi si ricorda di Quadrelli ? - Napoleoni dorme troppo 


£e medagfiiB asseffnaie 


Medaglie d’oro 

flOl.lS.MO 

0 iiM' kii) .1 i rotiDnù'lrii .« siiii.i- 
tlti . IT\I.I\ (Trapf. Bai- 
(«'Iti. Cogii.iti, Fornoiil) 

• G(iil«)ai«’l/i’ u:i Irnno: Galar- 
doiil (Italia) 

0 Tumli'in : lilanchi'llu - Ue- 
gliriiii (lt.ili. 1 ) 

• V'(:'i>«-ità; Galarduiil (Italia) 

• Ifii-t gLilMii'iito a ««ui.Hlii*: Ha¬ 
ll.) (■i'i'(l<. V.ilict'o. Vigli.) e 
Arii iili ) 

• (.«>i!«(i «Il FU('<t.i in lini'.i: Ka- 
|lll«■lll•v (UH.SS) 

Tl I FI 

• «Mitri 3 («'luminili: Hrumfi 

( (;«'riii.iiii.i ) 

• Mi’lii 3 ni.'s-clull’ T o b I a 11 
(U.SA) 

• .Mi'til «lli'Cl («'111111111111 «(.illa 
pi.iti.«(orni «: Kfunu'r (C:«-r- 

lli.nu.i ) 

• iMi'tri 1(1 mar,i')iili: Websier 
(.g'Hi Unmi 

LOTTA Ii IIi:CO-ll().M.\NA 

^ P«.'M iw.itFiiiu; llDgdan 
(UKSS) 

• Pi-si nii’Si'.i: Plrviili’scii (Ro- 
iii.in(a) 

• Pi'Si iiii-dr U<>)iii> (Bulgaria) 

• l'«’.'<l ii'ggi'ri. Korlil/c (UHSS) 
0 Pesi inrdio - iiwiF'-iiiii: K I s 

(Turcti(u) 

• Pi'Si piuma; Gillr ('liiichla) 

• P»-s« m«-aif) - («■ggcri; Ilayrak 
(Tuii')i(.i I 

• P«**:| galli'' K.ir.iV.H'v (URSS) 
LOTT.V I.IIU.ILV 

0 l’i'M mi'.-i’.i Bili’k (Turi'lila) 

• )’.!-i g.tlli' C.iUM (USAI 

0 pi *-1 |) I u III .1 : Ir.iglii'.taiili 

I I uri'lii.i ) 

• 1*. SI l.'KgiTi: Wilson (US.A) 

% l’> M iw' dio U'gg'Ti ; BUi- 

li.uiKll (USA) 

• P< M medi. Giiiigor (Tiirciii.i) 

• Pisi iiicdio-niassinu: .\ t I i 
(Turiiiia ) 

• Pi'fi iiiabsiini: l)lrtrlc)i (Gcr- 
niaiua) 

NUOTO 

Mitii U'O s-i nin.^cìidi: IJfvilt 
(Australia) 

.Mitri 3()(l r a n a fi'mmtnill: 
l.l■^llll^•llll;ll (Ltr.in Bii't.'igna) 
Mi'tri t(Xi t.irt.illa (l'iiuniiitli; 
Srtliili'l (tJS.-\) 

-Mi’lri 300 r.ina masc)iili; Mul- 
llki'i) (US.A) 

Mi'Iil .|U(i si masrliili: Unse 
t Ausi r.ili.i ) 

Mi'tn 100 s 1 . femmindl : 
Fra.srr (Australia) 

Mi'tri 100 dorso masctiill; 
Thrtli' (Australia) 

Mi'tn 400 stll*- libero fom- 
niìnlli; Viui S.iK/a (USA) 
Slaltetia misi.i maschi¬ 

li'; 81.-11) Uniti 

St.'ilfi'lla 4.\L’00 Stilo libero 

maschilL': Siali Uniti 

200 in f.irtall.i' Trny (USA) 

4x100 mista (ommmili': Si.iil 

ini») 

(00 metri dorso fonimimli: 
nnri'i' (US.A) 

l.)i)o metri ■-tib' lib('ro: Knn- 

r.iiK ( AU'-tr:ili;i 1 

^lalli'tl;, 4 X U'O Icmminili*: 

rs \ 

AliliAM’OTO 

'Ii'nu'ii di pall.iiuiotii: Hall.» 

ANOA 

Kl (m MK)i (omminili': Scrr- 
dlna (URSS) 

Kl (m 1000) ma.schili': ll.in- 
scn iD.iiiiniari'a) 

Gl (m 10001 maschili*; l»art) 
•l.iiiDs (UnghiTt.i) 

K’g (in loco) m.iscbili*; Ftc- 
dilkxsiin-.))idi'lln!> (Svezia ) 

Kl' (m .*>001 temminile. siin- 
bina-Serrilma (URSS) 

-il.dli tla 4 X •''(>0 ni m.i.'Clillv: 
Gi'rni.iiil.) (Kr.)iisv. Pi'ile- 
t)itg l-.inge. W'i./itzki*) 
l'g (m KMO maseblle): Gry- 
slili'r-.Miik.irrnkii (URSS) 

a.nottaggio 

Qii.'illro eon. Germania 
(Cinti. Klleriz. Lltz. Rieke- 
mani): nm; Obsi) 

Olle senza; UltSS (Boreiko- 
Gnlovanov) 

Singolo: Ixanuv (URSS) 

Olle con; Germania (Knubel- 
Rmiieliug. lini; Zerta) 
tiiiatlro senza: Siali Uniti 
(Ayraiilt. Nasi). Sayro. Vniles) 
Doppio; rmislovacclila (Ko- 
znk-Schmidi) 

Olio- Germania IB l t t n e r. 
Uopp. Li’iik, Riiltls. -Schrpke 
F. Sclii’pkc K . Schroder. 
\'on Gtoddeek: um Badge) 

TLETIUA LEGGERA 

Salto m lurigii lemminile: 
Krepkln .1 (URSS) 

Lancio del pi'sr) maschile: 
N'ieder «USAI 

Metri 80 «'il.icoli femminilt- 
trina Press (URSS) 

S.ilto in allo m.tsrliile: Sela- 
\l.ak.idze (URSS) 

Lar.eio di’l giavellonn Ii’m- 
miridi*: Oriilìna (URSS) 

.Mi in UH' m.(sellili- Il a r y 
t Germania t 

400 nu'in osiacoli: Uavis 
(Siati Uniti) 

SIX* mi-iri maschili: Snell 
(.Nuova Zi'lamJ.i) 

.=>(•00 metri: llalberg (Nuova 
Zi'landa) 

tuo mi'iri femmlnSìi: Itiidolpli 
(Stati Umili 

I-aneio oel pe^o l•'mmlnl^e 
Tamara Press lURSS) 

30 km di marri.i Golub- 
nilchly URSS) 

Salto in lungo m.nchile-. Ilo- 
Sion (USAI 

■Meiri 3l«U sH-pi: Keriszkn- 
«Sak 

.Mein 2CO Di.-.ni: B e r r u i I 
(Iiatia) 

lancio de) martello- Ruden- 
kiit lUR*:--;) 

L.ir.rio «it I disco femmini¬ 
le- l'onomareva tl'RSS) 

300 m<-lri femminili. Rii- 
dotp), «l'SX) 

• 10 metri ost.icoll m.'.'.-bili: 

Calholin tl't» X t 

41 O metri m.aschili- O. I)a\is 

(U.'^.A) 

I.s-H) mi'tn' Fllioit (.Ausir.)- 

Ii.i ) 

S .a 1 1 o triplo maschile; 
Sehmidt iPelori.,) 

IVr'U’Ii-n Zotinson (l'S.X* 

C'IIER.MA 

F I o f ». I I o m.««chii!e 
vidu.-ile. Jdanoveh (URr-Sl 
Ft.'reltis irdisiduile lemmi- 
rile «hmid «Gcrmani.xl 
Fioretto a scnisdre maschUe: 
l'BSS 

Fli'reito 3 «quadre fem.rr.i- 
nile- l’RSS 

Sp-idr lorltv id-.i.4le ; Delfino 
(It.Tll.T) 

ENTATIILON 

l.’-dli. iflii'.Ie ; Vrmeth (Un- 
gfierts) 

*' •■.-i .lire Uneherla 

IRÒ 

Arm.T libera ~ro metri «A 
r-'*iri<'n:» Hammerer « Xii- 
«Irla» 

Pisi '|s lil-er.) éo m : Gu-ein 
tl-R.-'S' 

rOII.ATO 

p4 *1 m.o<c.) Torok (Un- 

ri:.) 

P< «: g.)riO' G r I g o r s e v 

(t-R.S.!:) 

P<-si piurr.-) Musso (It..:i.» 
Pisi legg.ri Pardior i p, . 

I n.. ) 

P-«i wc iT« r II gg, ri Nemecek 
(Geeeslox «cehi.i) 

P««i welTer- llenxemitl (It.a- 
li.i> 

Pi «I uriier pes.ar.ti McCliire 
( l .S A ) 

Pi SI medi- Crook (US.A) 

Pesi medio-m..*s«.mi C ! a s 
lUS.A) 

• Pesi rr.-,ssimr D e P I e c o | | 


Medaglie d’argento 
ClL’LlsSiMO 

• Ciorii'iiii-Ui) .1 sciu.iUre ctillo. 
metri loo Germania 

• Gbllomelio d.i leinio: G>e- 
selet (Gi'tm'anta) 

• Vi'tocrtà Steick (Belgio) 

• C o 1 a a su strada in linea: 
Tr«pe (Italia) 

• raniiem' Simon - Staber 
iGiTin.inia) 

• Inseguimento a squadre ; 
Geriii.tnfa 

TUFFI 

• Meni 3 (eninurnll: Staber 
(USA) 

• Metii 3 maschilt' Hall (US.A) 

• .Meni dieci (enimiriiU dalla 
pi itt.iloim.i Pii|ii‘ lU.S.-\l 

• Metri IO mabvlult: Tublan 
(SI,Ili Uniti) 

CANOA 

• Kl (m 560) (emminilc: Zenz 
T. («-It mi..ni.«) 

• Kl (m UDO) m.isrtiile: Srol- 
lobi ( Uiigtieri.i ) 

Gl (in 100 ) maseliilu: Sllaev 
tUBSS) 

• K3 (metri 1000) maseliile; 
S/enle-Mbr.irob ( Uiigliei i.i ) 

• K3 (m 500) lemniii'ile. Zi'iu- 
ll.irlinann (Gemi.mia) 

0 St.itletta 4x5(’U niaseliili*: Ull- 
Rberl.i (Szolliisi. Ki'iin'ksel, 
S/i-iite. Mes/aroj) 

• l'3 (III 100(1) liiabetille; Orzi • 
(,.« .Mat-elii.i (It.di.i) 

CANOTTAGGIO 

• Quattro Con Francia (Du- 
iiii'iiiois. lAlariii). .Morel. Nu¬ 
bi.luiii. tini- Klein) 

• One bin/.i- Austria (Kloim- 
.bleln-l*itkaueii) 

• Singolo-. Hill tGemvat’la) 

• Due con' URSS (Bogdonovl- 
chus-Vukna. tim: Rudakov) 

• ijuattro seir/.n: lialia (Bnru- 
glia, Bosalta. Crosta. Ga- 
lanie) 

0 Oi)ppi<); URSS (Berkutov - 
’i iiikalov ) 

0 Otto Ganail.-t (Arnold. Kiiiin. 
O' Honilt. I.eeky, Loomer. 
MneKerlieli. M.iKiniion. Mer- 
vvii: tim: Bini) 

NUOTO 

0 .Metri 100 si: I.arsnn (US.A) 

• «Metri 300 rana iemininili: 
Ursi'lin.iiiri (Germania) 

0 Metti 100 fart.dl.i feminlnill: 
Hvi'inskeili (Olanda) 

• .Metri ‘300 r a n a maschili: 
Usliak) (Giappone) 

0 Metri 400 si nuischill: X’ama- 
tiaka (Giapponi*) 

0 Metri 100 s I femminili : 
Von Saitza (USA) 

• «Metri 100 dorso masctiili; 
.McKliiiiev (USA) 

• Metri 4('0 stile Ubero lem- 
minili' Gederiivlsl (Svezia) 

• St.dti’tta 4x100 mista masclil- 
le- Aiislralla 

• -Stadi'tl.'i 4x2(M) stile libero 
iiMsetiile; Giappiiiii' 

0 3!'(i m farlall.i; Hays (Au¬ 
si r.al la ) 

• 1\UH) mista fi'mmlnlle: «Xu- 
MraUa 

• 100 metri dorso femminili; 
Steu.ird (Gran Bretagna) 

• I5(i0 metri stile libero: Rose 
(Australia) 

• -St.iiTi tt.) 4 X 100 femminile; 
«XnstràUa 

PAI.LANUOTO 

• Torneo di pallanuoto; L’RSS 

LOTTA ORECO-RO.MANA 

0 Pi'si m.issinii; Dlnrlrh (Ger¬ 
mania ) 

0 l'i'si mosc.i: Salci) (RAU) 

• Pesi medi- Meli (Germania) 

• (■* e s I li-ggeri ; Mariliiovlcb 
( Jugobl.iv la) 

• l’esi mi dio - massimi: Dtm- 
li.-iliii I Bulgaria) 

• Pi'si piuma: P.iiyak (Unghe¬ 
ria) 

• P.-bi medio - leggert: Martt- 
srhlnire (Germania) 

• P‘SI g.ilio- «'ernejl Romania) 
LOTT.V l.inKRA 

• Pcb] m o s e .1 ; Matsiibara 
(Gi.-q'Iione) 

0 Pi-.si g.illo- Zaicv (Bulgaria) 
0 Pcbi inuma; Ivanhiiv (Bul- 
g.iri.i I 

0 IN bi leggeri- S ) n v a v s r i 
(URSS) 

• Pi'si mi’ilio leggeri : Ogan 
(Turclii.i ) 

• Pesi medi- SKirtladzr (URS.S) 
9 Pi':’i meilio-ni.is.simi : Takliti 

(tr.in I 

• Pvbi massinii' K.aplan (Tur- 
eiii.-i ) 

ATLETICA LEGGERA 

9 S a I t o In lungo temniinile: 

Krze/riisinska (Polonia) 

9 Lancio del peso maschile: 
O’IIrien (USA) 

9 Metri HO ost.icoli femminili: 

Qninliiii (Gran Bretagn.t) 

9 L.lncie del giavell.-itto fem- 
mimie- Z.ili>pknva (Cecoslo- 
vaet hl.i ) 

9 .Mei ri lOo ma.schlll: 8 I m c 
(USA» 

9 S.tlii. in alto- llriimrl «URSS» 
9 460 metri ostacoli: Ciishman 
(Stati Uniti) 

9 riOCi mttn maschili: «Mocns 
(Belgio) 

9 5 tH 4 > metri: Giodotzskt (Ger¬ 
mania) 

9 UH' metri femminili: Hytnan 
(Gran Bretagna) 

9 Lancio del p«-so femminile'. 

I.iiligc (Germania) 

9 31) km di marna: Frrrman 

I .Aubir.Tlt.-i) 

9 .‘^.ilto in lungo maschile: Ro¬ 
bertson It'S.A) 

9 Mitri 3ft<0 siepi: Sokolov 

( URS.S) 

9 36**'’ nn-tri piani: C a r n e r 
(US.A) 

9 L.-incio del martello: Zsivoi 
7 k»- (Ungheri.a) 

9 Lmeio fifi di.seo femmini- 
mii-- T- Press (URSS; 

9 3««0 m-lri femminili; Hrinc 

«Germania) 

9 Ito metri ostaceli: May 

USX» 

9 4<'<) metri maschili; Kauf- 

m «nn ( Germ.-ini.a) 

9 IV)i 1 nn-tri Ja/s «Fr.arei.i) 
9 S..ÌIO itip'.o m.-,«chile; Go- 
raies (Utt.-FS) 

9 Dee .Ih''n X'ang ( Forrr.» 

NCIIFR.MA 

9 F I . / •■ t T .1 indis'irtuMe ma- 
sch «'4 Sissikin «URS?» 

9 F-of. tto irdivulu-I* femmt- 
nle- Rasisnroisa (URSS) 

9 Fiibrrttib 3 squadre maschi’.--: 
Iialia 

9 Fioretto a squadre ferr.mi- 
n.le Ungheria 
9 r-r—d.» ' ie«!ix uìUjIc: X ai 

PENT.ATIILON 

9 !rd-.S’idu.«le; X a g y (Gr.gh.e- 
ria) 

9 A «qa.-dre: URSS 

TIRO 

9 .Arma lihcr.i r.CC metri Vi 
r».bizi.-ni» Splllmann <S\i> 
9 Pi‘t..| 4 l;b» rj 5ó rr.4-:n Uma- 
ro\ iURSa» 

PI'GILATO 

9 P*-si mi-sc.i- Siskn tI.R5.Si 
9 P' ‘■I c.)l.’>').' Za.nparint 

«I:..!i.) 

9 INb. p'um., Xrtamski (P. - 

!• r.i.-* ) 

9 P'-'! ‘‘■Cs'tl- l-opopolo (It... 

L.ì) 

9 {A«i vs«:'.-r b’CCt ri Quaries 
iG.t. «n.il 

9 l'«?i Radnniak (Ur-s) 

9 i‘>'> xse’iter p4S.-,r;i: Bossi 

11111.1 ) 

9 Pisu n' 4 'di Ualasrk « P.'Ier.i.i ) 

9 Pe«. n'e«ii,'.(r;.-,»<ir!'.i- Pletr- 
zxVisusKl ij’, 1 , ni.i) 

9 P 4 -SI m a s < I Tl I • Bekkrr 
(Siu)..fric.-. I 

Medaglie di bronzo 
CICLISMO 

9 .-V cr«'ni>rr. 4 -tro a S.-j-j'idre S'i'. 
U'O km.; l RS 8 


9 Ctiilometro da fermo; V«r- 
gasklii (URSS) 

9 Taiiilein Vassllev - Leonov 
(URSS) 

9 Vt-locii.A Gasparella (Italia) 
9 liibiguimi'iito a squadre ; 
URSS 

9 Gorsa su str.ida In linea: Vati 
Uer Uersiieii (Belgio) 

TUFFI 

9 Metri 10 femminili dalla piat¬ 
taforma: Krutova (URSS) 

9 Mi tri 3 lemnnniU; F c r r 1 s 
(Cr.in Brel.'gn.i) 

9 .Metri 3 m.iscliili; Untella 
( .Mestico ) 

9 nieiri 10 masctull; Phetp 
(Gran Bretagna) 

CANOA 

9 Kl (m 500) femminile: W'al- 
drikbbiin tSvi-zi.i) 

9 l'*! (m lUOO) iii.isfliile; Ftc- 
koitiak (l'olonia) 

9 Gl (in IIHIO ma.sciiilL'): Kot- 
iiMii (Rolli.ima) 

9 K3 (m i((«)U) m.isciiile: Ka- 
pl.inl.ik-'/.i(')iiiskl (Polonia ) 

9 K3 (m d(hi) lemmimle- Frlcd- 
Fgrcbl (Ungheria) 

9 siali) Il.i tx.HH) m.i«e)iile: Oa- 
nlni.irc.) 

9 6'3 (m 1000) maFcliile: Jar- 
kus • T«ir)i ( Ung)i)'ri.i ) 

CANOTTAGGIO 

9 Quattio con; Balia (Balani. 
Sglielr, ■i’riiie.i Velli, Zucclu. 
tini Stefaiiom) 

9 Due S4n/.i Fiiilamlla (Pu- 

k. iueii-Lc'llu'l/ ) 

9 .Singolo: Kiit-erka (l'.'Ionin) 
9 15ue Con- US.X ( Draeger-Fiii- 
dlay; lim Mitcliell) 

9 6)uatir4i si'iiz.i URS.S (.Akbre- 
lU'ibik. Baelmrov. Morkov- 
kin. Tarabriii) 

9 Dopino. sviz/era (Iluerlt- 
manii-Laucher) 

9 Olio ri'C))sliivarcli);i (J.moil- 
bek, Jiiiiir,'. I.undak. I.u«k. 
P.nkovidi. l'oiezny. Sveda. 

' entus; tim: Konicek) 

NUOTO 

9 Metri 100 si maschile: Do 
S-inliis (Brasili*) 

9 .Mi’lri 300 r a II a femminili: 

Gl'Ili’) (Germania) 

9 Mi’tn lui) t.irtalta temininlli: 

fXntIreii (Australia) 

9 «Metri 301) r a n .« maschili; 

.Mrns«ini>li's (Olanda) 

9 Meiri 400 si mascliili: Knn- 
rails (AUbtr.'ilia) 

9 Metri UH) s l lemmintU ; 

.Stev/aril (Gran BreCigna) 

9 àlt'tri 100 dorso mas«’)iill.- 
Hetiiiei (USA) 

9 Metri 400 stile libero tem- 
minili Lagcrberg (Olanda) 

9 St.aiti-tta 4x100 mista maschi¬ 
le: Giappone 

9 Staffetta 4x200 .stilo libero 
mascliili" Aiistrnlla 
9 300 m farlalla: Gillainlrrs 
(USA) 

9 4x100 mista femminile: Oer- 
mania 

9 U'b metri dorso femminili: 

Tanaka (Gi.'ippnne) 

9 )àO(i metri stile libero: Hrern 
(USA) 

9 staUetta 4 X 100 femminile; 
Germania 

PALLANUOTO 

9 Torneo di pallanuoto; Uli- 
glieria 

LOTTA GRECO RO.M.ANA 

9 pesi tinibbimi: Kubai (Geco- 
stovaceliia ) 

9 i't’.'-i niobca: i'azlrava (Ir.in) 
9 pesi medi: T e r a n i (Ro¬ 
ma ma ) 

9 P'-si leggeri: Freyi (Svezia) 
9 lò’Si un «lio-mas.siml: Karlu- 
zia (URSS) 

9 l’esi piuma: X’ y r a p a c v 
(URSS) 

9 P!’S' medio-leggeri: schlcr- 
ineyer (Francia) 

9 Pesi g.illo: S l o I k o V (Bui- 
g.-iria) 

l.DTTA I.IRF.R.A 
9 i’i'xi g.illo: Trujannubki (Po¬ 
lonia) 

9 IVbi 1111 'bc.i : S a f e p II 11 r 
(Iran) 

9 Pesi piuma : Riib.-iiishtvili 
(URSS) 

9 Pesi medio - leggeri: Hasliir 
( P.ikibt.m I 

9 l'cbi leggeri- Uini.a (Bulg.arial 
9 Be':! Ili e li I : .Xntiiniiiissiin 
(SveZI.i ) 

9 pesi inetlìo - m.issimi- .XHiiit 
(URSS) 

9 Pi’si m.issimi: U r .a z a s u v 
(URSS) 

ATLETICA LEGGERA 

9 S a I t o tn lungo lemminilc; 

Claus (Germania) 

9 Lancio del peso maschile; 
Liing (USA) 

9 Metri 30 ostacoli femminili; 

Birkeniayer (Ci'rmama) 

9 Lancio de) giàvi-IIott., fem¬ 
minile; K.ilri::iir (URSS) 

9 tfi ICO m.«sellili R.id(ord 
(Gr.in Bret.ign.'ii 
9 Siilo In .Ilio Tbtimas (US.A) 
9 404/ mi'tn ostacoli: iioitartf 
(Stati Uniti) 

9 300 m. tn maschi)!: Kcrr 
( Antille) 

9 aiHH' nii-tri: Ziminy (Polonia) 
9 U'O m«'tri femminili: Leone 
l Ii.-ili.i) 

9 Lanrio de) pi'so femminile: 
llronn (US.A) 

9 20 km di marcia: X'ickers 
(Gr.'.n Bri'tagna) 

9 S.illfi in lungo nia«chlle: Te- 
r"vane«i,,ri «URSSl 
9 .Metri l'A.'O «li pi; R z I s c I n 
IUH-S.S) 

9 3"0 mi'trl piani- Seve (Fr) 

9 f .-«ni-K. del martello: But 

« i’.'loei.i ) 

9 1. .ncio ije) t]i‘rn firr.mintlc: 

M.imolin «R'm.ani.)) 

9 Coo mi tri femminile: .Vj- 
man «Gran lireiagna) 

9 Ito metri osi.Tceii- Jnnrs 
«ISA» 

9 4('*' metri mr,«ch,i;i; Sprnrr 
(Stili-.-Xfrir.i ) 

9 tV.Hi m.ert:- RnzSavolgv) (Un- 
ghen.'i 

9 Stilo triplo- Krerr rUBSS» 

9 D e e : h 1 o n ; Kiiznrtsov 
(URSSt 

SCHER.VIA 

9 F I o t I- t t o n ..«ch-.!e tr.di- 
Vida.!.- Xxrlri'de (USA) 

9 Fioretto («-mminile indivi- 
du .'*• X'irol « R. mi-ini.a » 

9 Fiorati» ;i squidre m'i«ehi’e- 
Grriii,ip,t j 

9 FaTctio a «.qu.idre femir.i- 
r.i'e- Italia 

9 ."p.-rt . irdixiduile- Khaharnx 
; URSS I 

PENTATHLON 

9 individuale Beck (USA) 

9 A «qU'dre- Stati Uniti 

PUGILATO 

9 Pe«i m..'«ca Tanohr (Glap- 
pone) e Llgulndl (R.AU) 

9 GXl.I.O: Berding (Polonia); 

T.'.>l«'r (,Auslr.-i!:a) 

9 Pi-'i piuma- Xlcxer» (Sud.t- 
fric.i) r’ I (mmoncn (Fin- 

l. -ir,q..i ) 

9 l.rr.fH Ri: Me T.-.ggart (CBi. 

••'IO ( Argi r.Tir.a) 

9 F''-«i rv,-,ii r II ggeri Danlrlx 
(L>A) e Kaspr/yk (Pol<n;a) 

9 Wrl-TFR: Drog.-«z lP,->lonia>. 
I.li'jd «GB) 

9 P,-«i a.iji-r pedanti- I.agiitin 
(t KS5) e Fixher (Gran Bre- 
t -gn.-,) 

9 MIDI .M'.r. a (Rrm-.ìni..) 
Tit f..r.-'v lUR.sS) 

9 f'.'b! medio.m.a*«:mt- Madl- 
:.«n ( ..Xustr.i'i.a ) e Saraiidi 

I Ii.ili.'i > 

9 XIX'iSIMI: Nem«-« (Ctc<'«!o. 

V .'«c.-h... ). Megm.ur.d (G<r- 
ni^nia ) 

TIRO 

9 Arrr.i hher.i tHO mitri (? 
po«m,.n,): Bort>nv (URSS) 

9 Pi«tri,i hher.’ .V) m.etri: Vo- 
•.hlk.ai--; ■ G:..pp.,r.f ) 
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Positivo il bilancio elei pulsili azzurri 

Benvenuti: una bella conferma 
Musso e De Piccoli: liete sorprese 

Bravi sono stati anche Zamparini Lopopoto e Bossi - Da Saraudi si attendeva quai~ 
cosa di più - Napoieoni Brandi e Curcetti hanno fatto tutto ciò che potevano fare 


Concerti’Teatri-Cinema 


William Sfeìnberg 
oggi al Palatino 


..11 

I).' 1 ' 11/1 i:>.I 
(Ifll.i 

ini I ili .s.iiil I 
' 11.1 (Il II Ho 


L’I "Il .ilio SI olio ili 
il I’ il illini li fonri'tto 
lu 1 IIV.I ilvll .•Xci'.nl"’- 
( vi ili I (I.ikI >< > 

il.il M II Willl.iin 


.slvliiliviK livii noto .il piilililivo 
Ioni ino II litoti lintn.i voininvii- 
ilo (Un- Sinloino ili nvvtliown »■ 
invvis inivnli li \'lll v l.i 1 \ l’.ii - 
ii'viiu r inno iirv oviuioiiv ili i|iiv- 
l.i ultimi I V mi Ulti Unili.i 1(1/- 
/oli Miiiim l’iii//im. Amvilvo 
Itviilini V (‘.Ilio C.ii'.i M.ivylio 
I iliili (Ivi Volo' Itoli.ivvntiil.i 
imm.i lti(;liilli iii Vviullt.i il il¬ 
io .ilio II ni \ i.i Vittori .1 I), 
1 lUv l'i IO ni p. i .il lioltvHliiiio 
il. Ilo ,-it Ilio. I pivsso I .‘\Ki'-X-i*rr 
m in I/.’ I l'vlonn i 


Tre medaglie d oro (Musso. 
Herivenut; e De l’.eeoh). tre 
d’.irgen'.o (Bos-;'. I.opojuilo e 
Zamp.ir.tt. ». ima il. broii/o 
(Sabaudi) rappreserilaiio im 
bilaiie.o p.ù ehe his.nglt.vro 
por l.i nostra boxe che. ni 
p,Issato, mai -ti c.impo ol.m- 
p co ave\ .1 tanto br.li ito .Sul 
p.ano del ri-ultato lo stesso 
bottino-record di Amsterdam 
,sb.ad.sce al confronto con 
quello rom.mo. .Ad Amstet- 
li.iin. nel l‘.'28. gli a/.zurn co:i- 
qiiistaiono tre medagl.e d'oro, 
con Orliuid; (leggerli. Tam.i- 
gn n; < gallo' e 'rooc.in, ime- 
i ' ma ne.-,'Una d'.irgento e 
im.i di broiiito con :1 peso 


( 1 . 


a! 


aiti 


Mi.i'Ca Cavagnoli 
■ ’7 irr n git.i Moii'ofioie. 
C‘iziev.'i e Tosi-aneìl . non ai- 


I V 1 : Olio 


-,1 


Ilio som f.nah 
C"e. qu.ndi. ili O'-vre 
che -o i 1 sf.itti do! cerne 

• 111 l.l'O lo CO'V sul I lig 

I’ i!a.'/o dello sport, e si 


lii'ii d.re die il r -.vil'ato 


p u 
-oli.) 
del 
pili': 
■ 'iii- 

d 1*0 al di 1.1 delle pai rosee 
ptei-siori- Infatti se ’I suc- 
cc.'SO d. nenvoniiti poteva .qi- 
ji.ir.re scontato e so in Musso 
SI poteva avere fidtic a ben 
poche probabiht.'i il nronosti- 
co accordav.i .a De P.ccoli II 
che. liisc..itocelo d.ie .rendi' 
p. il bolla e mer 'ovolo la v t- 
tor.ii del nostro poso massirmi 
K p ù ancoi.i eho poi ; bo. 
I .SII.','ito ottoiiiito Do P ceol. 


li.i -o!prosi) 


•l'cii c . o torso 


.'Uo stossi ammiratori, por il 
modo m em ha eombattuto 
Conoscovamo ini Do Piccoli 
nggross.vo m.a anche arniffo- 
no. poco proc'so o incostante 
nelle .azioni: «ni ring del Pa- 
l.iZ/o dello sport, specialmen¬ 
te nolP'neontro di fin.ile con 
'1 sudafricano Bekker. abbia¬ 
mo -nvece ammirato un De 
Piccoli addirittura - cattivo -. 
;ntell.gente, e preciso tocc.ito- 
re L'ex rugbysta sudafr.c.mo 
appena il gong ha suonato 
PiniZio del match che vali'v.i 
la medagl.a d'oro, si è buttato 
.sub'to alPattaceo. m.a De P.c- 
coli lo ha immediatamente 
bloccato di sinistro per poi 
prendere Piniziativa e co¬ 
stringere l'antagonista sulla 
d.fons va D. fron'e ;ill’ii«« ■'‘o 
deH'italìano Bekker ha tcnt.ato 
di barcamenarsi cambiando 
guardia (il sudafricano è tufi 
guardia destra, però sa boxa¬ 
re bene anche in guardia sini¬ 
stra) ma invano. I poderosi 


destri deli'ita! ano «i ^ono ab¬ 
battuti pr.m.i .sili .silo viso 
Scuotendolo poi sul suo feg.i- 
to. p.ìi v olte K qu.oito p ii .1 
^u.^.lfr.c.^no .ipp.ii.va m d ffì- 
coltà. '.Ulto p.ù Do P eco!, d.- 
vemv.i ~cittvo-' mai però 
l'.t.il ano h 1 perduto l.i •• V'- 
« Olle “ del eumhattimen'o 
•All.:;. ; suo colpi SI sono f.it- 
t. ancor .1 p.ii nr-cc .-i e per il 
povero Bekker il K. O icori- 
ta'o in piedi' è giunto come 
una liher.iz one. 

Pie SI dimentica il «uo pas¬ 
sato. I giigi niatch clic l'a/- 
/urro ha d.sputa'o contro gl- 
.lì* I. m.v'S.m. it ili.mi nelle 
'.vlez.,):i: e pr'.m.i .iiicoi.i. -i 
pilli ben d re che De P.cc.ol. •• 

! tui-'i.o m i'- nio del fo'uro 
.Ma è o jj^io p'i'S ir,, un colpa 

d. 'PUgni -U ’UttO .1 SUO p.l'- 

' .‘o e prendere a liii-e de' 
'.io \ li.iic c II che egli h.i m.i- 
s'i.ito di poter f-ro n quesM 
•orneo ol.mp c.i'’ F' g.u.'’o 
prt've.lcie pci De P ccoh l 
p II ro-eo f.ituro ancdie fr.i i 
- prò •• '-ulla sco.-'a de! suo f- 
tolo (ilimpico'* l-'e-perienza ci 
suggerisce di andare ctiuti. 
Pr illa di ind caie nel c.itn- 
p one d'Oliinp i l'erede del 
grandi pesi in.iS' mi del pas- 
-.l'o tnsogner.'i at'endere di 
vedere cosa egb -.ipr.^i fare 
fr.i > proft'" un Per or.a 
salutiamolo e applaudiamole 
canip'one d'C'l.mpia e augu- 
r .iiiiogl. d .'..per restare sul 
! vello niO'tra'o nei corso del¬ 
la rassegna mori.!,ale conelu- 
'•is' l'altra sera. 

D Benvemit abb aiuii g li 
detto che la 'ua vittoria !ip- 
par'.va scontata. Per quattro 
limglii anni il ragazzi» •* stato 
tenuto nella •• liamhagia ■■ dai 
d.r'genti federali perehù po- 
tes.se ragg'ungcre ;I traguar- 
d.a olimp co dei ivel'er pesan¬ 
ti Poi alla vigli a de' G-och' 
siiH'or zzoiite della categoria 
è compir?o Bossi, un bovour 
dal destro •ibba'tnnza pes.-,nte 
Per i dirigenti fo.deral' la 
•- magl'a r./zurra •• di Benve¬ 
nuti era fuori discussione, nn 
dello stesso avviso non fu lo 
indi.cciplinato Bos.si che. di 
fronte alla prospettiva della 
esclusione dalla sqtiadra dei 
titolari. cIec..«o di far valere 
propr'o la pesantezza de! suo 
destro. Si apri cosi una -que¬ 
stione Boss -Benvonuti- che i 
d'rigenti federali r.solsero fa¬ 
cendo scendere d; c.ategor a il 



re la sua boxe per po'cr r.ig- 
giungcrc gran.Il tr.iguii.li 

Z. unp.it mi <> .ippa:;,) .1 pii 
cor.igg O'.i c bitt igl cr.i .lei! i 
c(|u pe .t.'.Miir.i Fgh per.') 'ul- 
le .il. ilell.i 'U.i gen.'ios t."! ti- 
n 'Ce s.iicntc co! pcr.h'ie !.i 
'ione - del c.mib itt .mvnto 
c in fase ili iilt.iCi'o preii.ie 
'loppi pugili N'el (utili.». 
vili»! c.»nt nu.irt' la cirreia 
di'! piig.l.it.ue. dovili impai.i- 
le .1 Ciiprifsi 

l.op.ip.»!.) è un buon ele- 
tr.vti'.i l i ..., 1,1 b,i\,. per 1 nee 
nteriie e ..'»b i't,i;i,'i apprc/- 
Mli 11 ', m.i 1 r.ig.i//i» ihfcit I 
inni!.» .n .Ici-i' Olle S.' (os-e 
'*.it.) un p.i' p II de.-i'O nvll.i 
.n.'ontio i-.m l'i/dot foi-,' l.i 
s’i.i me.bigi .1 ,ì'Iri’.i'ii'ii ii’i.'b- 
deiriini 
111 l'i.- ei ' I 

.1 :. •• .1 l'ì 

K I .ip.ip.ili» 
» firl.i l'vc- 



i' • 'Il Iw I .1 
1 ' f'-e ii.i'i 'i I 

Il 'Il hiiv • 
eli <• I'.'; I 
*r igii.ii.lo fì- 


pug le ti e.-t no llviiveii.i' v 
un welter pes mte naturale o 
la .hm.nu/ioiie di peso, si .li- 
c.i quel ehe Si vuole, n.m gli 
h.i giovalo C.o nono.'Mnte 
Nino è g.unto cgu.ilmcnie .d 
titolo ol.mp'co e questo fatto 
è la migliore testimoni.m/a 
eli.-' il ragazzi» è un pug.le dì 
t.alento. di claS'*' Del resto 
che Benvenuti si.i imo dei lui¬ 
gi ori “ pur. - europe. «i sa- 


Da oggi e durerà quattro giorni 

Ha inizio al «Palasport 


» 


r ul timo turno di bas ket 

Il pronostico è tutto per gli USA - I sovietici potrebbero gua¬ 
dagnare la medaglia d'argento - Le lacune dell'organizzazione 


Nf.'L TORNEO 
1)1 HOCKEY 


L’Italia 
pareggia 
con la Svizzera 


Il t'iniro iti liiirkr.v si sta 
awianiti) srrsi» la fa>r tliialr. 
Ogf;i sul irrinui ilei Vi-liultiimu 
(lllmpini a\r.-intiii Itiiigii Ir sr- 
mttlnali. Il si>ri<-gi;iii ha mrssu 
ili frnntr il iMkislan alla Spa¬ 
gna. mrnlrr rimila dovrà al- 
fronlarr la (ìran lirrlagiia. 

Il primii iiiriinirii a\ ra ini/l» 
allr orr lo. mrnirr II «rroiulo 
sara disputato allr <»rr lì IO 
Come si può notare dalle par- 
titr in programma, le dite sijiia- 
ilrr a'iatirlir sono state laso- 
r»le ilal sorteggio che non .r 
ha poste una di fronte all al¬ 
tra nelle srniinn.'ili dando a 
liillr r due la P""iliilita di su¬ 
perare Il turno 

••er la rla'sitlfa/lonr dal 5 
all'B posti> M .t\ranno t »r- 
gurnti arcopplamrnti: fìerina- 
nla contro N'iiova Zelanda ed 
.\ustralia rontro Krnla. f)lt In- 
ronlii avranno luogo domani 
alle ore lì il primo r alle IP 30 
Il secondo, 'rmpre sul terreno 
del Velodromo 

Intanto Ieri sul rampi drilr 
irr Fontanr 't sono di*puiatr 
diir partltr dri gironr ronsola- 
Inrto 

l.'lialta ha ronsrgullo Jl suo 
primo rlsiilt.a;o iitllr parrg- 
giando (l-Ii con la rompaglnr 
ssirrrra. la rjiialr ha sostituito 
qiirlla gtapporirsr rhr in un 
primo irmp.i d.isrsa alTroii 
tarr l'Italia I na t>ar»»ia riotosa 
e priva di un qualsiasi valorr 
Irtniro ron due sqiiadrr rhr 
non avrvano alriin Inirrrssr a 
dfsputarr quc-sfl incontri. 

Oli a/rurii passano in van¬ 
taggio al 7 del primo tempo 
gra/lr ad un Uro di Balirsio 
tirrgjr.o'i dal llmiir drll'arra. 
dopo fasi atirrnr r brutto gioco 
la Svirrrra perveniva al pareg¬ 
gio Con un pallonetto dt Wlrr 
II-, che astniamente batteva 11 
nostro /.orco 

Nrll'alira partila da registra¬ 
re la vittoria Inattesa, della 
Frarcia al danni della piu quo¬ 
tata squadra belga che e stata 
sconlltia per 1 le finali per 
Il prlm.' e li secondo posto e 
per li trr/o e quarto sono pre¬ 
viste per II giorno ^ vetfemtire 
alle ore IO finale per i| terrò 
e quarto posto, alle ore li 30 
flnatr per V assegna/lone della 
medaglia d'oro 

MI.VIO IlìRnll.RI 


Cftime b.Tt(ule del fonico 
di b:i.skcf ultime battute che. 
per lo meno siill.i carta, non 
dovrebbero portare v.iri.onti 
ni prono.«t:ci dell.i vigilia II 
P.'iinz/o dello Sport apre I 
battenti questa mattin.i per 
la - quattro giorni - del ba- 
«ket Quattro g orni ancora, 
mattina e sera, per un totale 
d; 14 partite 

.No! cartellone Infatti, c! so- 
no gare ir.tere-isanti come 
Brasile-L'RSS (8 .settembre, 
ore 21 ) che dovrelibe dcc.- 
livre per la second.a rnedagl.,! 

o, c.iTiie .IiigO'l.av a - l’olonin. 
•n proar.ammn quos'a sera al¬ 
le ore 22.10 .Ma. logi'-amente. 
l'interesse magg-ore e esauri¬ 
to gl' Stati Uniti hanno bat- 
tii'o rt'n'one Sovet.ca m 
«eniif naie — 'Ir «uita'o ac- 
qii.'-.to rimane come gioca¬ 
to in f.naie — per cu. l'un,- 
co '.pcatet co oìt.ai-n'.o che po- 
'•■vano trovare sul camni no 
West e «OC: e caduto 

Gì; S'ati Uniti fi.mm d :no- 
s'r.'o .anc.ora iir.a voi'i :)• 
essnro ; m-gìor' de] lo't.a 
r.an c'er.a.no dutibi alba v g.- 
1 .a ni) non et s; imrn.ag.n.a-, 
una «uprerr.az .a cos) n.-'ta 
t':. g uo^-n eh .ar.a e p-er -o 
.Ter.^';;.ante per le fr.ame I m- 

p. de che hanno sempre por- 
*..'o a .’anestr- d- f.ic ie .at- 
'uaz or,e Per l'Un'one Sov o. 
* l'.a cars'hh'^' g .à una gran-. 


vittoria giungere seconda — 
come crediamo che giunga — 
perché b.atterc un Brasile e 
arrivare alle spalle degli 
Sfati Uniti dimostra lo .«vi¬ 
luppo tecnico in questo sport 
de; sovietici Brasile e Italia 
faranno d.a spettatori' pu'i 
ritali.a che il Brasile, in 
qiinnt'» <piest'ult-ma sqii.adra 
con ba vittoria sugli azzurri 
SI é già gii.ad.aenata la me¬ 
daglia di bronzo II 'orneo 
contempla anche Cl; incontri 
per ba clas«;f c.a dal 5 all '8 
posto e dal f» .al PI .S' era 
detto elle quesf'ni'Tiia fjarte 
dei coinpi'cato 'orneo «arei'.he 
«tata g.oc.ala a Naroii «; è 
f.i"o di nuovo mncch na in- 
d e'ro a d'srap to del tiubli! - 
co partono' eo • ieu i-j 
/.!/ Olle romana Coni»* .'il « >- 
i '.i • I) gl e'T aciie g i.-i- J.’i 
ui.:f! no s.ar'ir.r.i) uie-is u 
\*rd'a «o'.o pr-ra 

i- ;ie p'ir' i-.i-tf -li - 

•o non «' «'irii.a ,n,'o- i 
; r< .’■/• .Ai'r » i .-o n.-c 
ùi li'org'ir'/', z j er 

(i la'tro sf r'i'e i c ,. 

ri; ' o n.e--' ii -'e- i • ) il¬ 
ei t " da 4 fMih ! re i • «e- • , 
I.e -ere del 7 e b 
teirli'e verr'ri.-'a 'a* 

'.are d.ie par' te d f n ,, 
j al pos'o e le se-e 
l'I e d in d ;e par*’ 


[lev .,. per .i\ erio il I ig izzo 
g .1 duiio'ti.ito aiiqi ainciite in 
.litri' occ.is'oni Ciimpres: gli 
ultimi (• mq» im.tii cuntinent.iii - 

I ..1 'in lioxe c r Cl' I di temi. 
.1 'Uo .le e :mpccc.»)»;le. le 
«uc .dee ' ino -eiiqirc chi.'iri'. 
'incile tie. momenti pili d'fli- 
c li E non «emjire il la- 
g.izzo llgui.i per tpicilo clic 
lealmente v.ile e perché gli 
pi.ice molto boxare in ecoiio- 
m 1 No: chi' «u! r.ng iibb .mio 
trascoT'O gli ,'mm della no'tra 
g'ovinczzn Io comprendiamo 
l’ri'tidere pugni non un /li- 
vertimonto per ni'ssimo. e 
Ijerie fa Nino u ev tarli p.i'i ehe 
può (nell' ncoritro di tinaie .! 
'r.e.stmo non li i proso im so¬ 
lo colpo (b una certa efflc.i- 
cia'i c'e però modo <' modo d; 
' boxare 'ii econoin i - Uno 
(piello di .«(lendere l.i propr'a 
classe per tenere lont mo l'.iv- 
vers.'ino coinè -ima fare Bi'n- 
venuti: Uri .-.llto. tanto ner f i- 
re un es,.nip.o. »'» fpiei'o d' 

- g.ostrare - snlie gambe .■ 
colp'rc ili s'elocità attaccando 
e - fuggeiufo - intorno all'av- 
ver-.irio In qiie.sto Secondo 
modo s figura 'ndubbiamentc 
d. p u e. (piando si ha ba clas¬ 
se d' Benvenuti, si evita e- 
gualmente di prendere iriuti- 
l't - liastonature - Comunque, 
il triest'.no è indubbiamente 
il miglioro elemento della 

- cucciolata - azzurra 

Irr Musso si riponevano 
molte speranze II c ovar.ot- 
fo boxa bene in linea, fi i un 
discreto rcpertor.o tecnico »• 
niol'.i Ijiiona voion'.*» -Nn/ 
crediamo ehe s a tiroprìo (pie- 
sta Ili''ma la ni ci ore da'e 
de] - p urna - F c;ò non soni- 
br, uri.a rr vrrrn/n a! C mt- 
P one d'Oi.nipi.a. .'itiz: Gir in 


'O ' •• .1 e.i'. ... • • I • 1 

c.itegone 

Or.i ehe pa''e'.i '• i • -l'ro-, 
■Mu'mi dovrà cei.'i:.' d' - on- 
b 1 niarsi- si>n7.i ! i-.ibi i< re 
dille mt>lt«‘ lU'.righe elle l 
Ii'OiIIOter g..'i g. ! .'.Il,) ll.iii - 
II.Ite (i.iv.'iiiti ag. o.'i'hi Non 
o'ie d; Ciil- 


eereh: l'.iffi'rni 
]'(> m.a faccia 
(' l'S; f.tlsi Sul 
ilur.i e •! gr.iiub 
date di colpo 
può anche l<p 
pioti* ad .iftr->' 

g» 


et,m.'.one .u 
T ng la vt.a é 
IO deh. .'C può 
la notorietà, 
indo non m e 
.t.irlo» d.'ttug- 
• - 
iibe 


un 1 e.in er.i ch< . 

•< . «o bi ll e.i. bi. t a po': 
".-ere rose.. 

Degl; al'r- .,//urr:. Bo«si fi i 
'.mfern'Ito .1 avere im tem.- 
1 ) le ile-'ii) ,! (wser.. 

■1 ICO mip. • '«are iiti 'inelie 
! liner l'P'.ir I in,»’*, .ifllia- 


D.. S.i: I 1,1 -, 
p t'i l! c \ 
s , inilii ,»' I 'e 
\ i-'oc -'..'li 1 .i,),) 
l'< r art 1 V 11 e 'd 
11 .ile 

De,.ti' a'tr p.ic.i bi d'-e 
N ip.ile.m III iiid. ,' Cut.', tt' 
!i.)"n,i f ,*'.1 o'i,'" 1 - 11 ." li ,,|-i ) 
IHi'utii !‘u r’: .qip.i n,'; i,,;,) 

iifi'o non •)( i'\ I", 1 ( r,ipt,e 

fi. CC.' 

IMtK'H \ IM I Iti 

TireTory ppck 
al Viilannin Olimoico 

<ìr» ij(ìrv IV'i'K h.i vi-iltt.' li ri 
niittin* il 

ìì l'«'p.iì,i,‘ iti.'»» ,»!»». ri.- Itili 

kMiinti» il \‘tn (iTtii .l*t‘ *'!** ìt' 

«' tf> ;u'4‘onip'i>in.iln d d «un n» 

I* NÌ liutìì*- 

•f{ if ifI’iMit»' l) l* ili ii»> l‘’»»*' .Iti» - 

» Iv .III» »* ili u it tv ili »i 

• \int itSii » ^l't.' f .t 

»•* «.•i*»),» .t ii» ituft^i ili 

•*ÌMl|'.ltt I I ''»tt‘Il«* I4‘»*f)!il|‘.|. 

' * tv» vi 1 tMim. T i ‘ I r* Q)») » / 1 * ’ 

I» 'il il * l't'l id.'-. ►riil!*' la \ I 
«i! » vv>fTi‘rnt fluì* 't tni’lx' .» f 
Cml ./iOl'.»' ,4Ì li-t' l »’ltv' liti» tt 

i fi».* «I.'V j'il .»! t* iHl// it-'T i 

f» inriv» iniiirfv \ '♦!« ttt sa.» a. 

itv»r»* liti |,•*•»('^» tiuft*-*'* (‘.r* 
v'i'iv IN i k h ♦ lav. i Il V\\- 
alN* l'i «ci'Ttitf' flf’*' all» 
u«( Un <t » atl»tl i\\ 

\ aliv t> i/l*'»! ilit.S 

Oiunio a Roma 
Eqil Danielsen 

I nervi'gi''). bgll I),- 
ni« l'io, ineil.tgli I i),,r,, in) 

.al C.loi lil di Meli), 111 riie l i r II 
l.aneio d*-! gi.ivi'iletln C ginn 
lo ii'tl '.TI a ('mìni,Ine |)ii.\,' 
ni) lite d liba Sc.iiulio IV I I i,'ii 
mi «ni idrlipeterc ilelll S V't 
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'.'ini tg'Mi <t belle r-gi/”' 
■•ile d (pi’.'ido In (prin.'io 
veiig,);)o inifiadrat»' e iis.,- 
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e e.''Il're ti'1'1 c‘er''ri:i'> cori 
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Il 9 e 10 i campionati 
di ciclismo su pista 


MIL.'ìNO .i — I ci.-np.'epiti ita. 
ilio, d! c.c.t»mna «u p.*:.» «i «vn;- 
fr z tr.r. , r.ei g iZr.: j •- le «e;:-.-!:- 
brt- cfi^ i; tù r ii ca.-rie pre- 
i'i- !er.t''m-nrt- «pr.'.ir.c.ato 

I' pfegr^rr.rri.t de e gare ren’ . 

Irr.mutato e c|,-C : ■* *'■ «ve gerjr.. 

n<» le qua’.it.c-x:. n. e batter.f, 
fll elt<vt e I quatti (Il del 

ie varie pr.'.ve, mentre la g or¬ 
nata del IO aetti-mhro a a ri dcvll- 
c.ata alle oemifiriau c\ì a;.e i.r.t i 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30 B dii ttì.n.» del t(riipo 
'■q rn.an it.ai rir.i . 6.35 Ci r.-o d. l.r.g„.i s;j,.jjrs.;., G < r- 
n.«le radio Mu.siche .del rriàtt.r.o . Ò Guc.n.ie r.ad.', S 
g;r,rnab rii .atamane - 10.30. Rari.o Obmp.a - 12. A’oc. v 
12,10. Carosello il; c.inzi,.-,, - 12.25. Albu.ui rr.U'.c.ile - 12 
1. 2, 3... v.a! . 13. Giorn ile r.,ri;i) . 13.3(' I-;i niu.'ica dei 
g.ova.m _ 14 Giiiir.ale radio 14 15' Traini.s,.oro reg;,,r.a- 
h . 1.5.5.5. B ,ll£ fti.-.o del te-mpv» .sui n).i."i :t..ba.-.; . 16 Pr »- 
gran'.rr'.a per i ragazzi • 16 30 Radio Ohmp.a - 19' Co.ncerti» 
del ptar.i.sfa Fab.o Pcre.ss-in; 19.20. L;« rund.» delle arti - 
20 .Musiche da Iilnis e rr. istf . 2()..30 G. iin.ttc r.id.o . 21 . 
Trcrd'ar..'ii di .a.'ic-gr.a . 21,30 V'dztr da o.-.cort,' . 22 Vc- 
.".ezia: XXI M-.'fra !r,tern,a/.<,n .b- d'.A'tc (■.rit'ri,.i:,.graf,c.i - 
2'2.?.U R.idio Ol.n.p.a - 22.4.5 I,.i r.'.it., - 23..55 Mu-ica per 
(irchestr.i d.arch; , 2.1.45. R-i.d.o OI.rr. 71 a , 24' Ult..'TiC r. >. 
t-zie . I progr..n'.-mi ri: d-.rra.an; - Bj >nr-:,r,tt.' 

SECONDO PROGRAMMA — 3 Notizie- d» 1 matt.r.o . 10 
• .Anelli di fumo . . il: .Musica per vm che lavorate . 12 20. 
Trasmissioni rcgiòr.al; - 1.3 II .'jgr.ore delle 13 prt-str.ta 
Car./oni al sole - 13.30. Pruraj g.,amale . M: Motivi di bis- 
.sn , 14..30' Secondo giornale - Parafa cl'orchC'tre . I5.3(j 
Terzo g,ornale . 1.5.40: Dwar.e Eddy t i.t .su.i ch.t.'irra . 16 
C.ofti o le Sue canzoni , 16,20. Fantas,-, d, mo'.vi - 16 40 
Canzoni di Sic,ha . 17: Cant:.m,ri 3 quattro voci . 17.(0 
Percy Faith presenta: • My f:.;r lady . - 18.30. G.f.rn.iie 
del pc-monggio . Ballate con n >; • 19.2.5' .Alt.alena mu.-.c.i- 
le . 20 Rariioser.-i . 20.20- Zig-Zag . 20.30 • II I^obbia », ri¬ 

vista - 21.1.5. Pec Wee Hunt e il Dixieland - 21,30 Radio- 
notte • 21.45. • Mia cugina Rachele •. romanzo . 22.15' Mu- 
.sica nella sera . 22.45; Ultimo quirt-i - Not.zie d: fine g.or¬ 
nata 

TERZO PROGRAMMA — 17: Concerto sinfonico diretto d.i 
Stamsl.'iO Wislozky - 18..30; Il Madrigale , 19.15: Panorama 
delle idee - 19,45: L’indicatore economico , 20. Concerto rii 
ogni sera .21: Il Giornale del Terzo . 21.30: • Piccoli Ikt- 
ghesi .. dramma in quattro atti di Maksim Gork.j . 23.20: 
Co:-.gedo, 
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■ t 

- i 


9.50 


Napoli . CERIMONIA 
celebrativa del 
CENTENARIO DEL¬ 
L’INGRESSO Ol GA¬ 
RIBALDI NELLA cit¬ 
ta* . T t Ivcrnr.i sf.» ■ 
1.-..': i.m I. 1 ..S 1 - R pr'-' 
s I *el< Vis.v a d. G.o- 
var.ni Coccoie-e 
.Ai 'crmine' 
per 1 .) «ola Z'.r.a d. 
B.»ri In orcas’.or.e iel- 
ì » XXIV Fiera del Le¬ 
vante 

PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


14.55 


EUROVISIONE 

TERVISIONE 


IN- 


14.55 

r» — 

17..30 

18 30 

19 - 
19.15 
19.30 


C' Ut g.'imento tr.i lo 
reti lelcviaive t,i,'(.p»;c 
ITALIA; Roma 
Giochi della XVII 
Olimpiade 
Notiziario filmato 
Atletica leggera 
Equitazione 
Siollevamento pen 
Atletica leggera 
Interviite 
. 7 « 7 - 

flette m ifivi per «ette 
personaggi . Orchestra 
diretta da Carlo Sa- 


. Ri giu d. I..'.o 
Pr.>c.*.'( ; 

20.30 tic-tac 

segnale orario 
telegiornale 

20.50 CAROSELLO 

21.05 PERRY MASON 

• Segreto profescona- 

le •. .'.icc'ir.to scft.'g- 
g t'xi . Kegi.i di A:.- 
rl'»'.v McL»jr«-n. v» r» 
Il ivt.. ,uo Bu.r B«r- 
Mjle, W.i...im 

Il 

22.05 Venezia Cerimonia 
d) chiusura della XXI 
Mostra Internazionale 
d'Arte Cinematografi¬ 
ca • TcU-crfirusti. Vit- 
Di Cii-ìconìO e 
Carlo Ma/z.irell.i , Ki- 
pres.i televisiva di An- 
Falr|ui 

22.35 EUROVISIONE • tN- 
TERVISIONE 
Coll* gamentn tra le 
reti tt'lcMSJvc curoimi- 
Giochi della XVII 
Olimpiade 

22,.3.5 Notiziario filmato 

22.4.5 Ginnastica 

23 ~ Pallacanestro 
Al termine: 
TELEGIORNALE 
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I .rig I r pr »'-1 d. re" t 
d liJ > S* , 4 ,T G' -"f ,',T Ir," 

; .v-ì o- g j o hi iv ’i' » i s'i")' 
-iicu s " * - r ’i t’**!! * q'I '1 -1 l » 
F 1 »• ti'. V :,•■» 1 U-t'-u • 1 , •' 

■» f.iii'.',' . f » b r.vj .. ’,g i s- 
s n. . iiri.v 'jV'»'.»;,-» -i f ir- 
z 1 e d. ’ern''» entii' -i-n. .u- 
•r F (| i.'.r 1» Dìv r i! negr.» 
\ /.'•■'ire d'-i metri t»','»'* 

3"r l-.uno .li tclrs',-) 


Viti I et IIINt» \lh' (MV '-M e L>.' 

Vll'UlIl , ) ,, II' |IU','llt UH, Iv 

\,il Iti' piiigl'U' biii'iv lli'irv. 
.1 .a k V lliibii.i ('.ir,,bill' ili' 
l’iMs. rtll.i 'li ip-ivMU' 111 iliiv 
t« iiq,i , '.lÉip strip liiirr.ìi k, 
l'i'Il II iMlli’I 'Ip,,'II,'. l'i'VI ll's 

1.1.k< t' 11 i/,'l II 'gi'i. .Ni'i'l 
S'i' M, ,i 

• llsio MI.- .•i,, •-'( Sl.igi.i 

l'V bill i .lUIiinii.iU . 1 M.nl ,111 , 
Uni ti'i III 

I diti» lt(»M V\|> (l’i.i// ilv (Il I 


■ 1 \ll, 
'l'i Iti,, 
, lUi'l ,. 


7'i I ■ 


il 


pili 

11, il, I lUi'l ib, (Il 
. Pii n,,| i .111 ,■!- 


h. arpres» d 
V • r.» V nc.torc 
: 5 r .obb ,r. 1 on ■»•(> a 

pantnm m.a d: ja.'.»::i e 


K ..1 

D .V 
un.t 

P'.r.'he sulbi f'icc.a che e*rn- 
mev.'i. n mo'la trres's'.h io, 
la S'ia im.mor.s.a g o .a Una 
g o .a qualr >'■ d ff c..e unni 1 - 
g n.are Foco se in quel pm 
mento la te'e.'amera .avesse 
inquadrato 1 • b ond.a avreb- 
he fatto m.aie Ma non l h i 
t.«'.to. 

«I». 


(',,1, '■, 
gl iiiii, 

.1 .i-iii, III 

:>7.;b,i 

MM I (» III Vili \ (itti I \' \1U 

iq.t.i ,1 li , 11 , 11 ., (Il i(,> 111.1 » c'ii 

Ki.iiii'.i II 1 , l,'l. le, 1 \\ ilti'i / qi- 
|i.,||iii. S 'bir. I' III.nuli Cilii- 
'(•|,t,c fili ini Dii ,, i i lii''t r.i 
M.U''l! , K, in.nul,' f.eub.i . Vi. 

\ ,1 'Ut',', 

PI» W'Dbl I 1* \1I,' -U I', -■ Di ¬ 

lli tu in ; 1111 I I 1 V (Il D (I le- 
tini e • P (' 11., t, '. i,,\ i.ii li, V 

(Il il ri« , (' , ( ,>11 P, nig i. X.,. 
bill l.iiV'i l» , 1 ' (.lugli, l(v,. 
nini Killi, ck ({.'gl, D'nninl 
s \l t»VI M MtCIII Iti I \ 1 V Din 
M.i. , 111 . ,1 MI.. L'I . VI ,l■ 

I 11 ■., 11 . b . t T u,. b ■ I -1 ' ( ' 1 , 11 , 1 .' 
Il) Il In li, I I II 1,' V ( ,l( II, - ■ 
('b , I i',i(i( ' M ivlnic 1( initiv 

Xi'iu 1 1 limi. 1 . .ibi, 1 : l "Il 

II I ; ('nifi. I' illi'l t.i (', 1111 , 

l , 11.11 

siimi \ll, 'Jl.l',' 1 l.c (illiniit 1 - 

(li (1,1 > I, i(>. .'>,|iiin( (Il ( IIV I 
't I (b ! (' nuli'iit t ',111 M.ircliKV 

\i i I ( Il ipp. Il, Ui'Ci liciti fi n 
■u II)',Il tlnlfi'/il, J’c),,))c )(•'. 

gl , \ I iinilli i 1 

s| Ml'lDSl MdVH SM Iti* (vii 
Viti \I >1 111,'. II. lei i,,'! V) 
lue. 

11 \ I Ito I \s 11 I k \seri 0 

1 1, '1 ! , \ , ! 1 1 / icn I .'Il mi 1 

(. I 'Iiil 1.1 u .Il (, ( ,11 iltl.i I 

In.iligni .'li.nc „ d) s m S, ciui- 
(1., 1 cn ttni.i Kr .c In III. A 

I , '•> 1 , 11 , K. vv 'k V tf.n.ic- 

I . i - l fu ■..((’.. \ Hi. ng i • 

('Il 1 ’ 1 . 1. .m .M (. (Il. 1 . le ' 11 , 

c 111 /,,ni 

II'alito i)i:i. col I 1 .CIO Ito- 

M aso II', iiii. , 1 , 1 1 I.... \'i 
',. >1 ’ * 1 , 1 i I ' ali p I c'. (' I I 

■• \ I " . ' 1 -. 1 II fluii., f, I- 

(,',) I ! I 11 1 Si 1 h. 11 1 ,M . 1 ) i|, 1 

.'-p.i, ,', f I Di i I nubi,. \Iu- .i l,,- 
' l fi t. ' I I I in ' I. \.l lei). 

11 a I Ito popoi ani 11 ai 1 aso 

.1,1* Il * ,1 , a tll. II., (I ,'^in in 

II, )• i. V , , 1 1 , . I ' 11 ', ni,' , III ni 

III, ''., i; ; limi., • '\nt,'|.'gii di 
'I, k, • I I. . all.' -'I I . 

VII la ai ooiiit asois'i p.'i .i.. 

U in. Il I c, 11 I l;,', Diil.ililc 


Pl.i/a; V.iL'aii/e rom.iiic, con A 
llcpblll 11 

(Inauri» Fontane: Le gattine, con 

H Laft'uve 

(lulrliirlia; Cinema (r('j«.il J.izz 
III un gli>rni> d'i'sl.ale (ri) orig > 

(• (Ine bc cure p.irent.ili (.illf 
n-bl..Sn-uo.tO -22 .50) 

■tallio dU ; I ribelli del K.insas. 

i(,n J Ciiaiidler (vili 22..V1I 
Knilr: 'reiniiest.i sulbi Cln.i. con 
J Sb'W.irt (• ineiinlro l.nbOrllz 
(.ip fi.lì ult '.'J.ìOl 
Itlviill; Sogni (Il (lonn.i. (Il Ingmar 
Hergiii.ii) (.die 17.15 - l'J - 2U.I3 - 
22 . .',01 

Uosa: Ti’inpcsl.i ■ulbi Cina. : on 
.1 Stew.irl (.die Ifi 30-18 IO-20.IO- 
■-‘2 4Ì) 

Itovnl; Iinmlncnte Inatigiirazione 
Sinrraldo; l'n .uiu'rlr.iiKi P.irigb! 
ci'ii Cene Kellv 

Splrndorr: I perduti iIcH'i'iila de¬ 
gli .sipi.ill 

Siipcrclnriiia; Ctibisura estiva 
rrcal: Il nuslcro del tre eciiti- 
lu'iilb ('(HI è! Uver (.die IC.lj- 
111 :iì-:(» iì -'.’2 .'01 
a'Igii.» Clara : Hip, m,i 

sr.roM)i. vistosi 

airlca; .M.ir. li- idi,', cn .a I. me 
aironi'' I ..1 liit'iglii -, gut.i d( 
Mi'iitg,.ineI \ , Cimi J .Mi l'ì 
aiii'; Il ('culli.I '1 iliindi. iin G 
F,.i(l 

ali'voiie; 1 .idri di (..d.ivcii 
aiiiliavcbiliirl; 11 1111 ,' .m-.i',, Je- 
kvll 

arici: .a (indilli',, pi >ec i-dv,'. 
cuti .M S'in' 

avlor: I! c.iv.ibcrc «clil.ii (,>. mn 
H .''('«■tt 

a'Iiirl.i: [ ■.i««cdi,i (Il Si,'irii«.i, 
l'i'il 1' I lini'!' 

i'ir.i' l.'ii.imn d ilbi f, i / 1 bnit 1 
I cn ,\ tjnbiii 

atlanti-: l .i \ .db- ib'gU in inim 
p,' 1 (In 1 1 

aii.iiiiii- Il (*.i'i. Pii idme. ( ,.11 .A 
V iHi 

aiigii'liis' Il \ iniiuru (l.'i pi mct I 

t a ' s 11 * 

anrni' Il 'l'iv.igg,., c 1 mn. ci nte 


liuti d" r,' Il lU .\ 


lini' 


n 


ailsnld.l' I p. 

culi M f,.l|.l 

a\ 111 )' n gl nuli' l'i', i ■' 

C Pi i k 

IleUllii ' I 'U'.i II di 111*1, I. 

F. ibi 17 1 

lini In ' 1 ni I 1 di 1 .ni , \ < I 1 irli 

.s d.,.' 11 

liningll.l II e..per il.' .S mi 
I.I'VV l~ 

lli.iNlI \, I '|.gni> (Il H' in , 
lartslnf b ill, 111 .' > b,' ii.'i'l'., 
e ni . le. 4 ,.n I (Il m.'V 
Itrn.Ill (1 .l.\ ' Il ln\ 1,1., e il 
e.in S' I-illi'l 

l'alllnnil.i- SII.-' P.ieille, e 
n il lek 

('birsl.tr' ’l'n sei li mii.i|c 1 
l'ninrailii: I ..1 legg, . e .,11 C, 

1, ‘bi Igni.) 

Iti'llr feir.i//i-'. Kilii iigit'i «.-n- 
/ I cni una. c.iii H .Si beid, r 
Di'lle a’iltorir' Opi'i .i/inne Si'ot- 

I m d ì' 11 d 1 . • n a F , 11 , r 

l»i*l a .l'ci'lli)' I t d I ( 1 11 1 .■i-.*li,. 

II • ,'11 1 ) .M, (lini. 

111 .ma: l.'nninn i lie n,','lsi' il «nn 
('.id.iv l're. cnii 1. fh.iiiey 
ItliMiaiilr' Il -ediitt.i.' 'ree a 
S.'l , 1 ) 


di .Si'.-itUbd 
il l.si'li'. r ’n 


negre enn il Duvr» 
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SI I.SiiD.aTTILlKìKAFI.A - Stv 
1 . «frafta - Dattil» grafia anche 
.in macchine eleltrtcDe «Ollvet» 
ti» • irco mensili Sangrnnaro 
d Vorneri» 20 - Nap<»lt 
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In lina sema del film • I.E PII.I.OI.F. DI F.RCOI.E • direno 
da I.urlano Salee e Inierprelatn <!a Nino .tfanfredl. Silva 
Knseina. Jeanne Valerle. Mltehell Konal e fan .Andreina 
l'acnanb II film s.-:rà presentato prossimamente In tutta 
Italia dalla IMno De l.aurentlls t'ineraatograflra dislrlbuiione 


\I.I t PKàZZI CUNC'URRENZ.A 
RrRladriamo Vostri appartamenti 
f.irrenJo direttamente qualsiasi 
.-Diti nate per pavimmlL bagni, 
cucine, ecc Preventivt ffratuttl 
vistiate esposizione iKietn ma- 
<«ezint Rl.MPA • Via Clmarra 
■(2 fl Ris-rsiimentl tn piaatica a 
p.-ivlmenlazlone a getto continuo 
iipd VINIX.SOLUT4. TeL 40.15T. 
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La sciagura mineraria nel Sud Africa 


Persa ogni speranza dì salvare i sepolti 



Smentita sulPassiicurazione di 400 milioni 

tmlevanie seeondo i'awo€tdo 
il pttfrìmonìo ias€Ìafo da Riva 

— .1 ' — ' - ■ - - - - . — ■ _ . . >. .. I . A I 

Lo conferma il legale della moglie da cui il presentatore si separò ed 
al cui figlio «legittimato» spetta per legge l’eredità - La quota del fisco 


R't a [(initu'titdta 

Il liti 


ficrjMiit'Mf»’ 


1(1 rnmpiigiiìa chitirnaKi 


> 

l.'iirrovitti) I glii hit 1 ( (inxi, ha dichuinili): t Rl- 

iniilft chi’ l'attiirf era (irariitoì tendo esagerato, per non dire 
di fd.ssc iii(ientt e iiltinia-] assurdo, che il •ngiior Mano 


La notizia che Marni 
arrehhe ^tipiiliito con 
(jiiinile coinpiiijniii iin'in^icii- 
razione '‘lillà ritii per la 
soinina di 40(1 milioni c •.tuta i mente trocandosi neiriinpos- ì tìonarolontà aOlna stipulato 
smentita iii unii dirliiiiriiz'ii-’nihihtà di pagarle iieir-utero] n mi polizza per la cifra di 
ne alla .■'taiiijni dal legale jammontare acci a chiesto d 400 intlioni. l/tnipegno chi' 
deir attore, l'iter lìriino' ]ìrocednnento </, riiteizzaz'o- .i sarchile prc.--o riguarda il 
l'ghi (Questi ha jiiire alìer-ine e areni aranzatn ricorso rersanicnto annuo di un 
malo che non cormponde a]contro l'accertamento "premio " di 20 milioni, im~ 

ferità la notizia che la HAI-' imposta d, famiglat Ha jmi pegno granno che poche 
TV arrehhe cormiìo.to d'- eonlei miito. che a parte ocpii \ persone in Italia vi assanio- 
ciotto milioni di lire al pre- eoii'iderazione umana della ino. l^resst, fa nostra conipa- 
scntatore all'niihtmaiv del- situazione del figliuoletto ] (jnjn ahhiamo a.••.'lct^rat| (ht 

al- A ntoncll,} (> di Diana Dei.' ipiel'a somma .solo un noto 


I» ! c'è pero traccia 
mano i dite lair 


/■ infortunio nrreniito 
r.\rciia ih ['crolla. 

* Il pairimoii’o di Mano 
|/f/r(i — ha dichiarato l'arro_ 
iciitn — non e cos/ariio. L 
Jdi/ri iinasi irnlerante Que¬ 
sto gin ehhe modo di ren¬ 
dere noto II) ste.so attore al 
giudice istnittorc, nel corso 
della (•(MIMI per /'(in iiiciifo 


Cd''; afìer- 
riuiccii'ids'i’ 
dcll‘r\rena. (i'itlio Francc- 
ih’ni che da ‘dO uniti Incora 
j nel/'.Infittdtro e Ariiohlo 
1 (ìiacomett’. i he ha un'c.n- 
j zianita ih 14 ami', entrari!,’ii 
die ih pendenze dell'ente co- 
m’iiiule che allestisce In stn- 
f/ionc opi'ristica aH'aperto 
fai linea prolondii 8 mcr’ 
empie, iie'ln guidi' 


f.ill;» annjiiaff s aia 

(.■oiiif Auiu-ve Mancnielh ). 
unico erede di Hirn è per 
legge d figlio di Dcrna Mas- 
soli. che l'attore legittimo, 
mentre alla madre andrehhe 
l'usa f ratto dei heni. Fare 
smentite .olio state dall'!'ohi 
le nirtizie circa la cost'tn- 


dcgli alimenti intentata dalla ' z'onc. a suo tempo, di 
moglie sifpiora Dermi iMiis- 
soli, e iniziata iJ 15 aprile 
scorso Hnrn in sostanza di¬ 
chiaro che nonostante la\industriale 
popolanta ilj cui goderà ed che prese il 


una 

società cinematografica fra 
l'attore e Diana Dei: « l.a 
unica iniziatira. a carattere 
comm crcialc 
mio patrocinato 


L’OKSBURG (Sud Africa) — Le squadre di soccorso hanno perso ormai la speranza di ritrovare vivi altri lavoratori sepolti nella miniera d’oro. 
Fino a questo momento le vittime accertate sono 15 mentre dodici sono tuttora sepolti. Nelle lelefoto: a sinistra il minatore Piliso Goveia, 
uno dei superstiti della sciagura, adagiato su un letto all’ospedale. Goveia, un minatore negro, è rimasto sepolto per 48 ore prima di essere 
tratto in salvo. II negro mostra ancora sul volto i segni della paura e del dolore. A destra, una delle squadre di soccorso fotografata mentre 

esce dalla miniera, dopo uno dei tentativi di salvataggio 


/ eri'.centi impegni di /nro-|— ha detto — fu i]uella di 
ro. era ben lungi dall'arere mircretlare un'inrenzione. 
accnmniatn soniine ingenti I Tutto si risolse m un fiasco 9 . 
ili legale ha poi affermato ! l.'arrocato non ha rnliitn 
che l'attore, ,|ori inf(>M(/(»n(/o |(/(*vcr/c(*rr Fi n renzionc del-* 
prolungare min disputa le-]l'nttorc ed ha parlato ragn- 


galc con In signora Massoli 
(ii/(linL>ini(’ t ad una transa¬ 
zione. in seguito alln quale 
l'assegno mensile, da Ini cor¬ 
risposto alla moglie, venne 


mente di una c maechiiia nn- 
Ininatica ». 

/t proposito della falso 
enee still'assicurnzioiie per 
400 milioni, un ispettore dcl- 


La sciagura nell’istituto « Duca degli Abruzzi 


» 


E' stata la paura degli esami 
ad uccidere la giovane romana 

L\i .slutlgiìlgssit r inorili fH‘r viiinniifiiii n'rcliriilo: iiiirslo il risitlliiln 
ilrllii aitloiisiii — Intns.sii'inionr ila iriinfiitilhtnii o uìU'rnzioni ri'iniUy 


All’alba di ieri 


]\lari!i Lni.s.i rariclolfi. l:i .slii- 
fiontos.va di 17 unni .stroncata 
da un collasso nuMitrn sostene¬ 
va la prova scritta di france.se 
nell'I.stilnto tecnico-commercia¬ 
le •• Duca dculi Al)ni/./.i di 
llom.'i. è morta per emoi raglia 
cerebrale. Questo c il ristdtato 
flell'autopsia esenuitn ieri nutt. 
Una. airistituto di medicina le* 
«ale. sul cadavere della poven. 
ragazza. Non si è trattato, (pim* 
di di paralisi cardiaca, come 
ili un primo tempo si era sup¬ 
posto. nè rii InsufTìcienza acuta 
di cuore in un sogRetto Ri.’i am¬ 
malato: è stato il terrore degli 
esami a uccidere la «iovam*. 
unita forse ad una intos.-.ica- 
zionc di tr.'imiiiilianti. 

KuH>.sisten/.a e. in tal caso, 
sulla Rravità di tale intossica¬ 
zione. i medici leRali nspon- 
(l(•r.•|^!ln all'Aiitorit;i Riudizia- 
iia S4)!t<'mtu nei prossimi «inr- 
m: allora, con certezza, si 110 - 
trà dire che cosa ha {Icternii- 
nato l'cmorr.'igio cerebrale m 
ima r.iRazza .sanissima di 17 an¬ 
ni. essendo «ià provato elle il 
.'■«ipravvenire ditale collas.so è 
favorito da momenti emozio¬ 
nali di Rrande intensità Anclic 
un esame dei reni è m eorso: 
tanto per provare rmtossicazio- 
ne da tranciiiillanti. quanto per 
.stabilire cpiali consoRtienze sin 
delicati organi ebbe una iicf li¬ 
te di ciii l.ar ag.'izza soflrì me.-*! 
or sono e se esse fos.scro tali da 
provocare l'emorragia che l'hn 
eondotta all.n morte Se .alte¬ 
razioni di rilievo non verranno 
trovate, vorrà dire che il de- 
ce.s.so è dovuto ad cmorragi.i 
i-crebmle idiopaliea dei gio¬ 
vani 

Come si ricorderà, la sci.agu- 
ra avvenne sabato scorso Men¬ 
tre. .al - Duca dedi Abruzzi*, 
la professoress.a MiRli.aii stav.a 
dettando il testo del rompilo di 
francese. M.aria I.uis.a P.mdol- 
fi diveni’c imprtivivsamenie 
pallidissima e .si .accasciò senza 
11:1 grido sul h.anco Venne soc¬ 
corsa. .ad.-iRiat.a ;i bordo ci; un 
tiiXi e portala a tutta veloc.ta 
all'ospedale eie; l’<)licI,nico; \i 
giunse in com.i I s.ont.'.n di 
turno, dottori S.-,vina e Coilini. 
fecero ipianto . ra in loro pote¬ 
re per .salv.iri.c imezioiu c.ar- 
diotonicbe, ti’iui.i .a ossigi'no. 
es.anie dell,a len'peratur.a Tulio, 
purtroppo, fu per<» inutile la 
poverett.a spirò alcrni minuti 
dopo, senza riprendere coi.o- 
scenza. 

P;ii t.ardi. dur.inle r::icli:**''.a. 
l.a polizia seppe che la slurien- 
tessa aveva tr.asciirso l'est.ale 
sui libri di studili' erri stala 
rimandata in tre m.atcr.e e n »;i 
voleva assoliit.,me:;‘e perde-r 
l'anno, anche .*-e un pr.ncipio 
d; esaurimento :.er\ 0 'O I„ tor¬ 
mentava Temeva molto gl. 
esami: In aula, que.-ta p.aiir.i 
l'uccise. 


Trattoria « squillo » 
scoperta a Milano 

MILANO, (i — Cliormo Man- 
toan. di •J.l anni, troiate della 
tratttiria con alloggio .St mpni- 
ne. di via fi.allarato l.àit <• 'ta¬ 
to tratto in arrosto e denun¬ 
ciato all'Autor.ta guidizi.'ir.:. 
p- 1 - favoroggi.'irncnto alla pro- 
sfluzione. unitamente «a due 
dipendenti, dcniuici.ite a pie¬ 
di» liliero per ado.scaniento. .\<‘- 
da Marcili, di 42 anm e For¬ 
tunata IVr.iti d: .il anni 

Il .Mantoan offriva ai clien¬ 
ti. oltr«> ili niiimah* servi/, o dj 
pensione. 1 <‘ pre.stazioni str.air 
din.ario delle due donne, che 
fìividevaiio al .aO pt'r cento ■ 
loro illecit; giiad.-.gni con Io 
eserccntc-tenut.ir.o. 

Secondo ì.i fiolizi.i ci. .nqiii- 
rcriti sareliliero riusciti a co- 
itl.eu» Iti flazr.'.nle iin.i deile 
dm* donne. .11 comp.ign..i d- 
un .'.mico occ.'.'on.ile. eiuitrol- 
l.ando per qualche ora 1 inan 
,siip(*riori di-II.. loc.inda gr:iz.i- 


ad iin Imiocolo da un edificio 
posio proprio di fronte all'ac- 
cozlicnte tr.’.ttoria 


Due operai sepolti 
da una frana 
ieri ad Orvieto 

OIlVIKTO.“Tì~^l'n ine.den¬ 
te mortali' sul l.ivoio e «ivve- 
nuto (iiicsta ni:itt na .n una ca¬ 
va di Far'iie fossili in locai.ta 
Botto di Orvieto A eaiisa del- 
l'improvvt.so ccduiii'iito della 
volta di una gro'ia per Tese 1 - 
va/iimi». gii o|)er.o Lu.gi \’.i- 
gnnci». d; 47 ami: e Francii 
.Mor.itti di 14 nani sono t.m.i- 
sii .sepiilti d;i oltre m»! nietr. 
cubi di terreno Niuio.st n!e il 
pi liuto accorrt're di'i conili. 1 - 
gm di lavoro si è re.-o ncces. 
'■ar;o l'.ritcrvento de. v.g.ii dei 
fuoco di T(»rni e di Orv.cto jicr 
disseppelhn» 1 C.itlavi'r: dei 
due. clic .Olio stati lagg'unti 
ilopo oltre due oh» (l'te- 
nu.'oite lavoro La e..v.i, per or- 
d'i;.- (icli'.nitorità g.ud./..iri.( e 
t.i ■ eliiusn. 


Trovato ucciso un guardiacaccia 
in una tenuta di Montespertoli 

Una fucilata sparatagli a bruciapelo gli ha scoperchiato il cranio - Ci si 
orienta verso l*ipotesi che il delitto sia stato compiuto da un bracconiere 


I» la -ga 

cmUlc d liira la .era del 21 
iigo.ti). p'icli) i..tanii prima 
della r'piu'.a tclt'C’.' t'a dc’- 
del 

di renne cigicrta secondo d 
prnoi'tlo chi' ora richiede ’a 
maa'.fridarà II rco'.tn dt''i,> 
. lU't limoli 1 orti rciiii’ii a \ e- 
rniia iii'ìciut' con h, sreiio- 
oralii ( '1 d li'llat'ci 01 m'Cii.'iin • 
della pioinlt'iiia rapprc.cn- 
tazioiic di ('ilralIcr’n. I tt 
ugo.to ()s.errando In .(•)•- 
nogridia pcnsiirioio d’ sfrid- 
lilrr per d Ioni s; lef f oco, 
line .c'rol' c/ie didl alto d,-’- 
la orad'mda g'unocramì l'r 
de.tra c da .'ni.tia . 11 ! p 

no I i>a> 1,1 .iri'- 

tiii (■’(•/•(( l'ndcrrnz’one Cni- 
I tcllac 
copr'r,' 

essere chicche.sia. simo esca- ynodo i 
li. ni sensi della legge ri. .?6'5 

(maggio 1912). d(dlii tassa pi \ 'cntiis..cro ..’mmetneamem ». 
successione e che tale normii oltcllncc’, dieon,) > maccl'i- 
legislutirn è tuttora in ri-'ni..ti. preimro mi jirogctto ,/> 
gore f. ìnuissinui ocr una ciaicituia 


iniht'trude Un lo-fruii ce.., e c 
dite fra I maggiori iiidiistriali 1 I ultimo spcttacnìo 
italiani ». I 

t iVoii si esclude — ha poi 
aggiunto d funzionano — 
c/ie L’ila jKissn iirer confrnf- 
to una polizza per 40 milioni 
d' lire, (issmncndos'i un unc- 
re minilo di due milioni \'o- 
tizic precise it (piesto propo¬ 
sito. coimimine non sf cono¬ 
scono. Si sa con certezza che 
tini lionncolontà fu armizaiii. 
temilo addietro, una rich'c.ta 
di informazioni sulle mndid’- 
tà. l'entità dei premi r ih'lh 
.oninic risciintihdi a fpic’la j ^ . . 

compitgnin d} nssicn rnz'oui I 
In tale occns'tonc cgh fa in- 
lormato che le polizze, il 
beneficiario delle qiialj pno 
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(Oal nostro corrispondente) 


MO.NTK.SPKin'ULI, tì. —. 
l’n gu.ifdiacaccia, scomp.it. se 
(la liiiiedi, e stato nti ovato 
cadaveic ieri mattili .1 
pre.ssi del cimitero di Monte [„j ',i 

.•\lbino in località « La l’.i- 
lazzina ». Aveva il cranio 
scopcrcliiato da un colpo di 
fucile sparatogli a bruci.ipe- 
lo. La vittima si chi-im-iva 
Vasco Tiirrini, aveva 3(5 antn 
ed abitava alla fattoria .Alia¬ 
no di proprietà dclFannato- 
tc l'nincc.sco Sena, te.sulcn- 
te a Savona. Il Turi ini ha 
lasciato la moglie i» due ti¬ 
gli. Lofiano ili (5 .inni 0 l'-.u- 
rino di 11 anni. 

Il cot'iin del gnardinc.u'ii.i 
e .stato rinvenuto verso L» 
ore 11 d,i din» calciatori. .Ali- 
gliiero Se.Mdigli. di 20 nini, 
i» C.irlo V.isii'lli di 31» e.ini 
oiiti.'imbi re.sidenti a llili’ria- 
n.i che .si sono spinti tino a 
Alontosjiertoli per paiti'cipa- 


11 22 settembre a Milano 


II» a una paitit.i di cacci.i 
111 iin viottolo 111 mezzo al 
bosco, poco ili.-tante il.il ci- 
niiteio di Monte Albino, il 
giovane Scartligli scor.geva a 
il cndavoie del Tiini- 
ni. Prima ancoia di poter.si 
Ielidere conto di (|iiclIo che 
era accaduto, lo Scardi.glì. in 
|)reda allo spavento fuggiva 
|)er il bosco. li Vastelli che 
aveva udito le grida del- 
ramico. accorreva c poi av- 
veitiva alcuni coloni, l cara¬ 
binieri di Montespertoli rag¬ 
giungevano il luogo della 
tragedia insieme a iiuelli de! 
nucleo di polizia di Fiien/e 
e agli nomini della Scien- 
tifica. I.n dire/ionc delle in- 
.lagini veniva assunta dal -. 0 - 
stitnto procnintoie .lell.i 
pubtihca. dott L.-i C.ava, 

Il guardiacaccia — .'oinc 


>1 medico legale 


Comparirà nuovamente in tribunale 
un b rigat ista nero della «Resega» 

Fu arrcslato dopo dieci anni di ricerche - Grassatore e ladro 
^linacciò di fucilare un cittadino innocente - Il nuovo processo 


MILANO. 6 . — Un interes¬ 
sante rinvio a giud'/io. pei 
il rinnovamento del diiiailito 
i roee.ssnale. e stato deeiso 
«fai ^istituto Proviliatoic ge- 
iierim» plesso la Coite iFa^r- 
pello di Milaiiii. dottor Do- 
iiati. SII istanza deiravv Pia 
Levi Haveimn. ehi» difende 
un e.\-faseista condannalo in 
i i'nlumaeia a sette anm e ad 
alcuni mi'si ili ii»clii.sioiie per 
i reati di rapina e inano ar¬ 
mata. ili per«piisi/ioni‘. e se¬ 
questro abusivo di merei in 
tianno di p.u’ifici eittadini. 

Antonio Cliovanni Pirova- 
no. di .04 anni, n.itivo di 
Uri-ss.igo (S\i//er;i) e resi 
licnte a Sesto S Oiovanni. 
entrato nei ranghi della bri- 
.gala repiibbliebina «He.seg.i» 
nel settombie del in4L si 
dette subito a lonstiman 
reati contro il |»atrim*>nio. In 
precedenza aveva militato 
uellt f.imigeiate formazioni 
del Colombo, giu.sti/i.ato ihi- 


lanle l'insurrczumc dello 
apule IP4.). 

Nimierosi-ssiinc faniìglic 
subiscono ancora adesso le 
gravi lotiseguen/e ilei erimi- 
ni eonsnmati dalle formazio¬ 
ni repiibbliebine. fra eiii La 
-• Hesega ». 

Ina delle vittime delle 
.grassa/iom, (.ìiuscpjrc (ìessa- 
ti. doi>o esscie stato eostiet- 
lo a eonsegnare quanto |H»r- 
tava l'on se. venne messo al 
rmiio dal Pirov.mo che Io 
.ivrebbi» passalo |>er le armi 
.se l'mteivento di altre per- 
-sone non fosse valso .i s.il- 
vargli In \ ita Pi-r questo 
Pulivano fu vomì.lunato d.il-!cl*e d 


.leec't t.ava 

doti Mauri: - or.i stato ci*!- 
pito da un.i fueilata sp.ira'n 
da breve dist.uiz.a. quasi .a 
liriici.apelo. II colpo gli avr- 
v.t scope rcbi.ito eemplct.a- 
inente l.i test.i 

Lioltie. seiMiido i primi i:- 
lievi della Scientifie.a, il Tu»'- 
rin'. che giaceva con il volti» 

\ erso il cielo, doveva essere 
[.stato < aecomodato » dopo es- 
seie .stato neci.so. !| suo ber- 
•erfo ili gii.udiaeaevi.i com-j 
pletamente sforaeclualo d.u 
pallini, si tiovava ilistante 
jd.il corpo e: rea un m»-»lr.^ 
Porcile e stato iicci.so? Molto 
-I probabilmente, secondo an- 

4 dicembre seorso. poi. la 

[prime milagin:. il liirniu 
( nella mattinata di lunedi iJo- 
veva aver sorpreso qtialclie 
bracconiere nella riserva 


Come abbiamo accenn.ito. 
il guaidiac.iceia er auseito 
lunedi mattina poco prima 
deir.db.i .*\!la nioghe ave¬ 
va detto di mandili gli 1 ! 
pranzo per nv.'z/o del liglio 
pili glande nella risei va Can- 
tagallo. Tiuriiio. i| figlio di 
Il anni pero non aveva tvo- 
v.nto il p;ulrc. La moglie al- 


cellato ogni eventuale trac- 
eni che potesse gettare un 
po’ di Ilice snU'incompicnsi- 
bile tiagedi.i. L.i necroscopin 
dirà rnltinia piiiohi II Tm- 
rin: si tiovava alle dipen¬ 
denze deirarmatore .Seri.i da 
5 anni. Kia nativo di Kor- 
coli in provincia di Pisa e. 
secondo quanto hanno di- 


Snll'entità dell'eredità ta¬ 
scata dall'attore, ha fatto al¬ 
cune dichiarazioni alla slam- j 
pa anche Fari-ncato [taloi 
Clamarci^ legate della si- 
(innrn Dernn !\Inssn1i. 

< / heni non comprendono 
'’inmohili ed il passim è no- 
terolc, ha affermato il C'in- 
marei. La villa di Frcgciie 
r l'appartamento sito in 
/formi, in eia Archimede 181. 
sono t dm* ìtrtniohili. ciré 
— si sa con certezza — fu¬ 
rono acquistati, almeno in 
parte, dall'attore. Ma .sono 
intestati ad altri. Rjlu poro 


'l’iiza .spcci fìciirc 
ler’id’ dorcrano 


('igiritelo con quello c'ii 


miete tonto 
rrn pa.snrc 
lutti lo.seri) 
pericolo, lo 


(indi' riin- 
e.scr iim- 
.1, 

mio CI do- 
' Si dice (•' e 
al corrente (/<•/ 
stc.so lina. -1 


Ile 


d!:: 


11 

forte d’Assise d'Appello or 
limo la iipetizione ilei pio- 
ee.sso 

Secondo Passunto della 
dife.s.i. il Piiovano a qu*»l 
li»mpo alloggiava presso la 
trattori.i ifi»lla P;isseggint;i, 
dove nessun decreto dì cita- 
zione gli venne mai recatii- 
L'ito. e mancherebbero j>er- 
tanto gli elementi dì fatto 
m b.ise ai quali si p<»ss,T le¬ 
citi imamente presumere che j- 
egli SI si.i vnlontanamente I 
Sottrailo aH'cseeiizione dei 
provvedimenti d; cattura 


bosco n. 2 . 



FIKIiNZK — I ■14 rrcrntc foto del Riiardiacacria Vasro 
Tiirrini 'Telefotoi 


larm.ita per la prolimg.ita 
.is-eaza del manto .aw-zit;- 
v.i 1 cirabinieri che per tutta 
l.i notte b.attev.ano la risei \ 

pistola, deve .aver c,'»intol'fi Canta.gallo e il bnsc.'» c.r- 


inessi ni-i sino confronti ilal 
deriv.i che I.i ihchi.ir.i/io- 


ne ih latitanza ilello impu- 
t.iti» non Ila valore 


la Coite il'.AsMSi». il 2 feb 
hraio I!i4P. in stato ih I.iti- 
t.anz.a ;che il decreto ih citazione i» 

Solo dieci .anni dopo, nel j nullo come tutti gli atti suc- 
Itiglio del lf>.)P, egli venne ‘ ,-o.ssi VI, compres.a l.a st'ntenz.i 
.arrestato c rinchiuso a S.inj /• I/inipiign.azione. sohbene 
Vittore: invano infatti si era [ T.inhva. meiua -. ha a.sserilo 


Caiit.ag.illj del 
distante ciriM 2 clulo.metr: 
d.il luogo in vili c stato iir- 
c'so. irgli, elle er.a armato 

'L 

di farsi d.ire le gener.ahta 
dal bracco:! ere. Questi, però, 
sj allontanava magari inse¬ 
guito lì.al Tiirrini: fuori tiel- 
riserv.a i ihie si sono .if- 
front.ili e il hr.arcon.-*r-\ a 
un certo momento, può .iv e: 
f.itto fuoco colpend.i in p'e- 
no albi test.a il Tiirr no .\n- 
iMr.r pero — lo accerteià le- 
.alnmo.i^'-^div.amente l.a necroscoma 
— non è chi.iro se il c<*lpo 
e sta!.a sp.ar.ato d; fronte op- p»»".! c-' 
mire alle spiJJe .a: ilt.;i.a 


v.ist.ante senza peri» rintrar- 
c:.ue li gu.irdi.acacc:.i Icr: 
mattina il Turr.n; ven.v.'» 
rinvenuto c.id.ivfTe dai due 
c.Id i.Ito: i. (/uando e stato 
inciso? .-Xiiihe questo intei- 
:og.at;vo fino a ipiesto nn’- 
meiio» e senza rispo'ta. Se- 
t'.'iid 1 il nu-.l:c.i legale. 

Tir r.Il; deve es.-ere .-tato iic- 
e so hme.ti m.ittma, ma mm 
e il.i eschrieie invoco che 


eh tarato eonrorilcmcnte i co¬ 
loni dcll.i z(inn. era un nomo 
che non aveva nem.c:. 

r.lORGIO Sr.lIRRRI 


Serio incidente 
a un « sub » 


GKNOV.A. 6 . — Il nolo istruì, t 
pire .sob.acquco Duilio Mar¬ 
cante e .stato colpito (ia un 
p:inrip:o di embolia mentre 
;ll'i trovava in immer.sione al 
i.irgo di Portofi'.o. per cui 
reso nrccss.ario il suo 
vero ncil.T 


resterà del liquido T^di altri 
beni reperibili a nome di 
Mario Bonai'olontà, quando 
saranno detratte le somme 
ingenti che il prcscntainre 
dorerà fra l'altro al fìsco. 
Ricordo, a questo proposito, 
che nell’aprile .scorso, in oc¬ 
casione dì iin procedimento 
civile (quello per gli (ili- 
menti della moglie Derno 
Mossoli, - n.d.r.) Fattore esi¬ 
bì al magistrato tin grosso 
dossier, composto dalle car¬ 
telle delle tasse, che lo gra¬ 
vavano, con queste parole: 
"In lavoro pc' vaga queste” ». 

L'avvocato della monlie dt 
Riva non ha ricevuto, fino ad 
onoi. alcun incaricn da parte 
della sua patrocinata e nep¬ 
pure dal figlio di questa. 
Fratien. per min azione rela¬ 
tiva atta destinazione dei 
fieni lasciati dall’attore. Non 
sono stati richiesti inventario 
delle sostanze, né l’apposi¬ 
zione di sigilli. Lo ha dichia¬ 
rato lo stesso legale. A suo 
parere rio forebbe presumere 
che Derna Masnsli ed H di 
le! figlio intrudano rinuncia¬ 
re alta eredità o giungere ad 
un aci'ordo nmìchernlc con 
la signora Diana Dei in fa- 
mrc. soorattutto. dei piccolo 
.‘\ ntonello. 

f.’nlìhracrio che D.mnn Dei 
e Derna Massniì .si scambia-' 
roiio. l'nttrn giorno, ni fune¬ 
rali dell'attore, sembrano] 
confermare questa previ.sio-' 
jiie dclFarvocato. Si dice dm 
|/fi/*rt negli ultimi anni sia 
l'fofo in .sereni rapporti con 
la monlie e che abbia prov¬ 
veduto « aenerosamente * a 1 - 
l'educazìonc del figlio di 
questa ed ai suoi studi, ter¬ 
minati con il consequ’mento) 
del diploma di geometra, d 
[che lo abbia aiutato a pro¬ 
curarsi un impiego. Fu lui 
ad insistere, si dice a Roma. 
nerebe fosse afTidato a Dcrn.t 
yfnssnli l'incarico di confe¬ 
zionare quei pupazzi chia¬ 
mati * musichieri ». 

L'inchie.sta sull'incidente 
arrcmito (dl'.Arcna scmhra 
sta destinato a riservare stir- 
prrsc La magistratnrn lui 
lrhir.< 


ipKiìf ju’ro n precipito m»i 
I riiboccbctto. Fglf diìreru 
inrririir,’ sulla scena con nnrt 
I 'iiiccola r gridando: -■ Sign >- 
\r' ho slniid’iito Arena. 1 /1 
j(iiie/ie qne.'/i» .sono ()/iin;i'(f- 
jdi. Olimpiiidi della ennzo- 
!iic'^. Frohabilmente riti li¬ 
ne che il cnoto .solfo i .s-n 0 
piedi fosse fìlli aranti c con- 
tiicn che ginntif al l'inite 
arrehhe fio fn In pas.iarc g 
fianco sulle nradinate. 


e:e s'.afo coip ’o ;er: 
Il tempo: de h 1 c.i'i- 


i>rC'':on(» 

rt;; o. 




rico- 1 nifc.sfo di esaminare il pm- 
c.amer.a di ricconi-|m'fjo elaborato per il < Fc- 
deli'osjK'dalc Sanjsfira/ del .Mn.sic/i'cre > dui 
(’oltcllacci Del firogetto moi 


ti-nt.ato di notificargli j>er tie 
v(»lte 'I mandato .ii s'.ittiiia 


Due sciagure stradali a Roma 

Un ciclista resta ucciso sulla Pontina 
Muore cozzando contro un autobus 


il sostituto Piok'iir.atore gi-ne- - 
:a!c. * ih essere pres.a in con- 
siilei.Tzione ’ Il nuovo dib.a’- 
timento e stato fissato |K»r 
li 22 settembre. 


Bombo di 1.000 chili 



Ucciso perché raccoglie 
foglie di TÌfc 

, _ , . .AGRIGE.VTO. 6 — Il 21cnn.' 

rinvenuta a La Spezia i.N.csdo G.rgcnti è st.ito 


'tiaria Ij piccolo S.ilv."i:ore c 
."..m.i'tti fulmm.ato. Luigi h.i 
rqiort.itn Rrav.ssime U'tiO'ii 

Esplode il frìtolo 

sniroscio 


Un motocici.sta è inorili ion 
sira sulla vi.a Proae.stm.i coz¬ 
zando v.olentemcr.te contro un 
autobus. Si tr.'.tta di Tomni.i.so 
Bontemp: di 41 anm. r.bit.mte 
in via Ostuni 22 

Verso le 13.30 l'uomo vi.'.g* 
g;ava a bordo della sua m l'o 
a velocità moderat.a seguendo 
un autobus della società ATAR 
in serv'.zio pubblico .Ad'aitezz.t 
della Delegazione comunale :1 
grosso veicolo ha frenato per 
motivi miprecisati. m.a d Bori- 
tempi purtroppo non è rmsci'o 
■ bloccare ; freni a sua voit.a 
ran ugua'.e pr.'»iitez 7 'i II tre¬ 
mendo urto e stato cosi inevi¬ 
tabile. 

Il motociclista ha riportato 
fratture e lesioni Rrav'issime 
per cui ben poche sono apparse 
agli itMSi aoccorritor: le spe¬ 


ranze (1. s.-iv.irlo Comu;u,iie 
due au’omob i .st. , 1 . p.a.-.>..Rg o 
Fer»»..nd,j V.ò.ntim e .Antonio 
L.a Mor.i. io hanno .•.d..R.atii sull., 
loro veiiur.'t ciu» e partu . ve- 
ioeemente ail-i volt-, del San 
G.ov..nni Prim.i d: RiunRere 
aU'osped.de il Bontemp, è sp.- 
rato 

Sul h.ioRo rie'.rinc.dente si è 
rec.'ita ha I’.>liz..i Stradale per 
1 rilievi tee.-i.c! e r.iccertamcnto 
delie respoiisahiiit.à 

Un giovane cieì.'t.-, è rimasto 
v.ttim.a di un'aitra >c...Rur.a ve- 
r.ficat.i.-!i ..;i’..;Tezz., del chilo¬ 
metro 25 del!.', via Pontina Alle 
ore 18 Marco Brandi, di 18 anni, 
procedev.i suria sim b ciclett.i 
quando «'» stato travolto da iin.'i 
- e.'lO-, Trasport.tto al.'o-pedale 
S Eugenio, è morto po.'o dopo 
.1 r.covcro 


Travolto e ucciso 
da un frottore 


Un m.irtale ir.fort.•'!.» sul la. 
voro si ò verificalo ieri 
conlrad-a Cacciano. presso 
Bassano di Sutri. Marco Ga¬ 
lanti. di 41 anni, è precipitato 
dal trattore che stava guidan- 
do ed ò stato schiacciato 
L’uomo slava lavor.mdo sul 
terreno dì Giuseppe F'ranìmi 


ucci'.» 

con un coljK» di pi-loia, eh.* I.» 

r..A SPEZIA g — Una gre; jb.i raggiunto alla nuca, men-j C.AT.\NZ-ARO. 6 — .A S.im- 
b.-imb.i per '.eico è st.'.T.o,raccogliev.-» foglio di vite b.„.'C iin.v notevole carica d 
r.nvcnut.i rei terreno «ni q'i.i-jd.n d.ue m pasto .agli an 1 n 1 . 1 l: .’ritolo o f.itta c'plodeie 

ie c.i-!riicrrio la nuov a m vigneto, presso San G:o jd.iv.'.r.t: a; ;Kir:o:ic rii ungres'»» 

.'cntiale tei ni.», lettr.ca rieil.. ; v ,.nni Gemin.:, | leim c.i'.a del pos.sidente F; ..:i 

Fri.'.-m V 0 ÌT 3 ,i V.i’.icg’.arric! I.'autoro del delitto è st.-.t.i l/e;p!e-ione ha 

d: La S^'zia S; Tiatt.a .-i, una (:der.lificaTo ri.ti carab.nicri nel'A'*’’ 
l'H'tmbn dfi c., oiron d: poche ore 1 

, t hilfigranin''i. Iiir.g.i qu.'is: duej I/as-as-ino che si c dat.*! 
metri ed avente un diametro;^,,, Latit.in/a; e li 24cnno Giu-i 
in 1 m>-. ceritimetri ^*e^.-. -stes, ' Scaccia, figlio del mez- 

iin .ipp«.'ii,a ditta 'f^-j/.Tjti-,-, df] vigneto in cui il G:r-j 

genti SI trovava. Lo Scacciai 


lo h.i costretto a consegnare 
l.v -ornma di 40 mila lire 11 
rapinatore, sempre .a quanto 
h.i afferm.iTo il Currera. si s.i. 
bbc allontanato a piedi }>«»r 
stiad.i bui.i. dopo aver 
iiimncciato con la pisi*,la aii- 
.'be il '^fienr.c Salvatore S'rci 


( una 


sivo; accendendo poi la miccia 
e dandosi alla fuga. L'ordigr, • 
e esploso .arrecando Levi .han- 
ni all'edificio: suscitando in¬ 
vece vivissimo panico nelle 
•ibitazioni vie.ne L'autore del. 
l'incrcdib.le gesto b.i voluto 1 
. vcndic.ar-ii • degli agenti che 


danni ,al f.ibhric.it.' 

lino .alle pcr-.ine J re 
st.anno 


ct:e '1 tra avvicinato .al disiri-lgh avevano sequestr.ato. r.t I 
Olitole ’.n motoscc>o:er ;:er f.'.-[marzo scorso de! matcri.aie 
.e I ifornimento. 'bellico da lui rubato all aero- 

I.c pr.me indagini hanno pc-militare di Com.-o Tr.» 


-V . I. 


; t 

fr.i 


1 /.«'.a unappt'Sit.a d.tta 
ilizz.at.a, ing.aggi.at.a d.all.a F 
iis.'n Volt,!, st.a lavorand.i d.a| 
oltre in .a:uio a sm.nare 
'. 'rcn.i, r.i 1 q.i.ale .-i colar.,>j 
ancora 
qu.anto 


.riuto al fermo del Curroia r...|dell aeronautica nuli.are .anr. 


pare abbi.a «parato impulsiv-.i- 


niimer.*'! ordigni. ;nj 
VI -i trovava una p.i! 


gè: 


-i 


pensando che il Gì 
tesse rubando uva. 


cim la macchina appartiecntc ver.oi.a niil.t.iro .andata disinit 
alla Cooperativa agricola degli ta dai b.imbarfl.'imn.!: Son. 
ex combattenti. Per un bru-lgia .-t.atc reciii'orate e riisiru! 
SCO sobbalzo, dovuto ad unoite oltre cinqu.ar.ta tonnelL.i. 


scoscendimento del fondo, c 
stato scaraventato al suolo 
Sul coriK) del Galanti si è jh»! 
abbattuto il trattore 
I.’oporaio è spirat.i puma di 
giungere all'ospedale 


.li O.splosivi 
I„a bomba ora r.r.vonuta — 
che c la più gro.'>a sin qui 
trovata — sarà disinnescata 
nei pr.»''Mmj g.orr.i djgli spe¬ 
cialisti militari. 


Un biaibo 

falmiaato dalla correnle 


eat.) 


C.ALTANISSF.TTA. e — Due 
fr.itelhm di Calianissctta. Lu.- 
gi e Salvatore Costanzo, ri¬ 
spettivamente di 3 c ó anni, 
per gioco, .<1 sono aggrappati 
.id un filo della rete elettrica 
Ichc. Staccatosi, pendeva nella 


.m.i ne.'«un d.. :»•'■■» 

I cnr,.b'r.:r 
Rt nd.* inri.ieir.i 

Una rapina 

troppo strana 

P.ALF.R.MO f. - Il c.inimi' 

('rinato d; P S rii Bagheria .'ta 
l'V.ilgcndo attive indagini in 
[:iit»riTo .ari una denuncia rii ra-_ 

’o-n., pi esent.it.i iial ventennei R.AGUS.A. 6 — Un giovane 
'^.Iv.atorc Currera. addetto .-iri,maniaco, il ITonnc Attilio Diz- 
un d.stribiitore di benzina lU/i.». appassionato collezionista 
Currera h.a dichiar.iTo che ver.'-ii esplosivi, ha tentato di far 

iltaro in .ari:» 


Tro pei messo di rucnti a- 
riellt l’.otivoli d:'Coro.ii'.ze 1 
le dichiarazioni dell'r.ririv!., 

.i! di>tribulore e del Sorci, ^ quale, .affermando di 


dop<i :1 sequestro. .1 
colloco sotto il p,i-'.onf 
conimiss.ario una lette.'» 

e-- 

il Comandante supremo 


g'.: inquirenti hanno P’^ovv c-[ 

me so.spelto d. simulazione richiedeva 1 immcdi.i- 


Bomba di on pazzo 
al commissariato 


so le ore due di stanotte, men¬ 
tre effcttuav.a i] suo turno di 
l.'iV.iro .'il d .str.butore d» n .'»zz.i jVittoria 
Biitcra a Bagheria. è stato r.v- 
vicm.ito ( 1.1 un in.riividuo ben¬ 
dato e arm.ìto di pistola che 


il comniiss.T- 
nato di Pubblica Sicurozz.a di 
Verso !c 5.30 di sta¬ 


mane ha collocato, davanti al 
portone dell'ufficio di polizia, 
un tubo di ferro pieno di espio. 


la riconsegna del materiale se¬ 
questralo. In caso contrari.i — 
aggiungeva il pazzo — avreb¬ 
be fatto saltare in aria Puff.- 
icio 11 Dizzia dopo avere co 
vaio l'idea della vendetta per 
sei mesi si c deciso oggi a 
metterla m atto. 

H giovane è stato arrest.it. 
nella tarda mattinata menu-' 
SI dirigeva verso una groit.. 
della periferia. Nella cavcrr.i 
gli agenti hanno tr.ivam ci.ci. 
einque kg. d. espio.-no ed al¬ 
cuni lud-mentali crd-gni. 


IL t'ON'COItSO .\ PItEMI 

Diffusione 


domenicale 


del('« Unità 

» 

Classifica del bimeaire 

luglio . agosto 1960. 


V CATEGORIA 

ROMA 

103,46 

PISTOIA 

99,76 

SIENA 

98.h3 

LIVORNO 

97,64 

LA SPEZIA 

97.34 

FIRENZE 

94.67 

NAPOLI 

94,24 

PISA 

92,65 

2> CATEGORIA 

PESARO 

105,52 

ANCONA 

102.B1 

PERUG'A 

100.30 

AREZZO 

100.01 

TERNI 

96.23 

PRATO 

94,98 

3- CATEGORIA 

CAGLIARI 

119,14 

BARI 

117,02 

GROSSETO 

102.16 

TARANTO 

96.47 

CARRARA 

95,66 

4’ CATEGORIA 

FOGGIA 

137,70 

REGGIO CAL. 

127,09 

CATANIA 

126.47 

CASERTA 

118.50 

LUCCA 

109.27 

LATINA 

108.05 

VITERBO 

107,91 

VIAREGGIO 

106.52 

MACERATA 

104.11 

SALERNO 

102.32 

FROSINONE 

98.76 

PALERMO 

97 

PESCARA 

94 

5’ CATEGORIA 

ENNA 

257.77 

RAGUSA 

234.85 

CROTONE 

203.33 

Medie delle 9 domeniche 

del bimestre luglio-agosto: 

AGRIGENTO 

186.80 

CALTANISSETTA 

182.40 

ORISTANO 

173.71 

LECCE 

169,55 

NUORO 

163.60 

CATANZARO 

154.26 

POTENZA 

145.50 

BRINDISI 

141.45 

ISERNIA 

140 

BENEVENTO 

130.60 

SASSARI 

130,33 

SULMONA 

128,40 

SCIACCA 

126.11 

CHIETI 

125.48 

COSENZA 

121.92 

MATERA 

121.33 

CASSINO 

120.45 

FERMO 

118.09 

RIETI 

114.13 

MELFI 

113.33 

S AGATA MILIT. 

113 

SIRACUSA 

101.77 

TERAMO 

98,77 

AVELLINO ' 

96.98 

AVEZ2AN0 

96.84 

TRAPANI 

94.56 

L’AQUILA 

91.87 

TERMINI IMER, 

91.25 

TEMPIO PAUS. 

90.75 

MESSINA 

90.45 

CAMPOBASSO 

*9.42 

ASCOLI PICENO 

S4.^2 

1 


AVVISI SANITARI 

KtoRo ENDOCRINE 


BQUIliliO' 


Cure 't* re»'»/n3meo<-„ 

|V(A/UltBf/{ni.43 

(5Ti.2»Ose) 

Ofmerramt •emcuuiam^ eetiAnmi 
Tvgteie oisniMZMi • o«*oi.azz« 

•CavWHUrza mecet 

vtgirs Pllcmirw*w»<i<ALi 
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l'Unità 


Una via originale per un grande paese negro 

Come il popolo della Nigeria ha spezzato 
la stretta di un coloni alism o “be n evolo ,, 

** La terra è proprietà, dei popolo t,: un principio che gli inglesi non riuscirono mai ad annullare 
Un giornale organizzò i grandi scioperi che scossero H paese nel 1944 - “ L'indipendenza, subito ,, 
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Scienza é tecnica 


•> V 


(Nostro servizio particolare) 

La ])oIttica tifila .Vi fiori a 
(conie In <iin gtorinl o. por 
molte nui’/tiìi. jìrofotidn- 
inoiifo (/^(■or,^a dn (lurlln ili 
ntint n'tro pao^'o t/oll’.-t/rioa 
Sera, cceetln /orso il (ììia- 
11(1. Il s’io finz'oìiali^tiio noli 
ha i foni che s iii- 

contrano. ad osoiiipio. nel 
Koala o nelle Hhode^ie. 
Son osisfo, in tiratira, la 
barriera del coloro. Sessu- 
iia letjge iiroibi<ce ad un 
africano di bere alcunché. 
.talro il folorio; non c'o oo- 
prifitocn che fili vieti di 
scendere in strada, di not¬ 
te; i suoi bambini non h,in¬ 
no alcuna noia iiuando ran¬ 
no a .scuola, e. sopraffallo, 
i bambini bianchi non r'- e- 
roiio iin'educaz’oiie parti¬ 
colare. l poli::ioffi (lineari 
possono, p lo hanno fiilto 
inniiniercroh volte, arre¬ 
stare i b'nnchh i (inati s )■) > 
(jMuliotifi in rolar'oiio ai fo¬ 
ro reati, da p’io' '•> n/ri - 
ca ni. 

Il nuovo Stato che .sta 
per nascere è eerainente 
africano, nel .senso reide 
della parola. CHi europei 
vennero nella A’iffor’;; P'T 
amministrare o jior >f'nt- 
tare, ma non per ri stadere, 
l'na dense di colon: bian¬ 
chi. come c'è nel l\e:,’a o 
nelle lihodesie. non 
fondamentale è il jirincipio. 
stabilito cirK/uanta anni fa. 
che < In forra ò propriofà 
del popolo, amministrata in 
lumie di esso dai capi o 
non è vendibile a stranieri, l 
rapporti di forca dal punto 
di vista della popo/aciono. 
sono impressionanti: circa 
fronfnointpjo lailioni ili iifri- 
rani. mentre i bianchi sono 
soltanto 11.750 Inline. i no¬ 
verili della .\iperia. federii- 
li o repionnii. non sono mi¬ 
sti. come neir.-Xfrica orien¬ 
tale e centrale; sono sema 
eccezione, norerni neri, 'li 
al ricani della Xineria 

Sebbene la Sineria dipen¬ 
da dalla (Iran Uretanmi fin 
dal 1893 la polifion oolo- 
tiiale britannica ha teso ad 
essere, più che di (lovcrno. 
di .supervisione. S il /irin- 
c'pin del * ijoverno indi¬ 
retto » discende esfiressa- 
mente dalUi semplice circo¬ 
stanza che i dirineiiti natu¬ 
rali della Siperia non 
poforaiio o.ssorp itoioffi a 
cedere le loro prerofiative 
politiche, o di ottni altro 
fienere sui loro popoli o 
sulla terra. Il nazionalismo 
iiiqcriaiio ha dovuto i/iiiii- 
di. per ottenere completa 
indipendenza e libertà, 
spezzare la gelida stretta 
di un controllo * amiche¬ 
vole ». 

La prima autentica voce 
politica che si è levata nel¬ 
la Xiacria è stata linei hi 
del dottar Xnaniidi .Azil:*- 
ice. Durante hi seconde 
fiiierra mondiale. t/iiosfo 
f’irte uomo politico nige- 
r’aiio scrts-e una serie ih 
articoli nel Wpst .Afriraii 
l'ilot (un ainrnale nigeria¬ 
no. di sua proiìrieti'i ) diretti 
a rendere edotte le mns'^e 
iloi loro (Irriffi politici el 
economici come nazione In 
seguito a nue-ti articoli, 
che furono rhoimati i * po¬ 
liticai blue pnnt'-- ». il jine- 
se lece la '■'i.n prona C'-pe- 
rienza di si'/oppro (lenerale. 

\'el febbraio 194-1. l'.X-- 
sociiizione pan - tunenann 
det ferrovieri presentf^ al 
oovernatore br-tnnn’cn d’ 
qiiell'ejioca un memoran¬ 
dum a proposito dt’ì'a di¬ 
sparità =alnr-f:!e tra euro¬ 
pei e non-eiir pici nehe ter- 
rorir del paese Allorché d 
(ìoverno sembrò prendere 
atto di ipieste laananze. essi 
iai’inrono min lettera aperta 
a.' governatore, chiedendo¬ 
gli un rol.'oi/i/’o r fissando¬ 
ne essi .stes<i !a data 

In marzo, a Lagoc. circa 
rìiecimi'a lavoratori forma¬ 
rono un corteo, che guidai-) 
dal signor Imndu di Binai. 
mo<.~e vero-, ’a casa del no- 
vernat'ire lì a ivert.atore. 
.-Ir Ifenrp {{irdl tV.n, nrdl- 
TiO l'ar-esto d- Imi-du e a 
sua depor’.iz'ore dal paese 
('■)n f/lii 'fo nri-ne. h, 
l’’a furono aj-erte II Wc'-t 
Afr.can IM .; o n"r< r;i «r- 
nah ntger-an: cfimniarons) 
tutti I ir.v srat- 1 -- del pac e 
ad incrociare le braccia in 
d'fesa dei loro diritti ’ 
p'rn dr due settimane, lo 
.sciopero divenne nazional-'. 
e. stavolta, non soltanf-o 
nelle ferrovie ma anche 
ncn'i ufici commcrcalt 

Rapidarnente. Io sciopero 
sindaca'c prese un tono po¬ 
litico. Il detunto Haerbert 
MaciTi'eij. polire della po'i- 
T’ra n’cer.-.ona coni oco un 
r‘r-izni di rilassa s-pi.j 
p'C.ZZl di ( >1.0- Tco c *ece 
c.ppci'o a'in lo::n ron:r> •' 
C t'on'c.h S in e r’rnpe'ialt- 


.srpo 11 le'.'h'o ’eone rr.'- 
co'sf p-o-e n tra 1 nioram 
'ute"ettunU. ’’ r’.-jrp dea'i 
n'iorc. treni irre mi ioni d' 
africani si so' evo c nb èli. 
e ì ammiro.tr'izione Oo.’o- 
r.n'e si trovò a nuotnrr 
pon'ro una turbinosa, ino:- 
si'o.'c porroTirp. su ) ma'- 
gr-i ìn_ qiic’lo che t ra stat-> 
'.no allóra un ctntro'lo ut- 
Ù.'ios,, s' scoperse repres- 
.si'ine .-l Londra, il Cu- 
ltni.il Olluó licìigno un-i 
commissi -ne il ineh'e.-to e 
questa, dopo due settimane 
di sedute, decise in favore 
dei lavoratori, raccoman¬ 
dando * eguale paga per 
eguale lavoro ». 


ìlenrii Hurdillon fu ri- glieiidn fondi alto soopii di ( i .sono due prim'ipoii cuuuieva t; oiono oi.i aw >- irono piitthhc.imcnti’ o s''>'j- 
chnimati) e s! insediò un .i'- la- fronte alili sfida parftì polifioi m .V'porM o'verno per una i.'ufi, io« - OiMnor.oio n loi'nra t.|. 

fro governatore. .-Xrth'ir Sei 1947, mio didcaazio- i O'O/io/ìokIo. per oro. r! cisir il /P.'dì lira una dofii %'«or/c 

liichards olio doveva anche no inforoinonfp oomp i.io Vordi. od cnt-ambi .s.iim coni «oo,> 1110 . poiché con c-- .\ ctl'c-tatc del I95'l o 

egli, ben iircsto. tronirc hi di iiuicruini. diretta dal cmba! fi ramcntc iiaziona- so riiltima Icipshitura. clct - sc/»’,so o l ondra una' C"'- 

stcssd sorte .Voi 1946. si .VC.VC', ,si roro a l.ond-a listi II piiin.i o il la iic' 1951. iptunicva ol ior,oi'it 0*10 aveva aH'or.h- 

pose mano ad una iuioim pt’r chiedere rautogorcru > che C'i^tc m luti»' 0 tre ic termini- da! su,> mandar) qi>,ti,, n'io m<>ditici 

('(istituzione, che. per la immediiito. La rich'esia non regioni ino i‘ soproffii'‘i quiiuiucnnale .M.i a mol'i del 'a ('osfiu'ione Con 

prtiiui colta nella sforili tu accoha. ma diede egii.il- attuo m tpiol'o dcqli Ibi. la r chiesta jim 1 pr«o/in- ipandc 't>’ttr,-.o di tati' 

della .Vifioriii. doveva isti- mente dt’i Irutti sotto tor~ l'oi icatalc. il secondo. »or- tura In piirticiihi’ c >1 .\o>d. coroncta d,i snccc-:- 

tuire un governo oontrnlo. inn di riforme vostituzio- fo otono p.irfifii rivale d.d i lo- oipooa di non poter , s- j prinopoli ‘p ulor^ 

iPriiiKi, il consinhn non noli. Sci 1952 vide la Ino.- .VrvC, o il iìruppo dazio- .eie (ironfo ad mio piena reiiionali — -Xziki c \o<>- 

ai’i'ia poteri legislativi nel una nuova Cost’tuzioin'. no. che ha la sua lorza 'ud'pcndeiiza r q mèli, foioo o il Sarda'iina ih S'<>- 

Sord). Il nuovo governato- che faceva sostmiztah C')ii- firincipale nello regione ooiisio.'m maggior orudenza Pofo che raiiiircscn tu rii il 

ro progetto, senza consitl- oo.S'ioiii alla pressione no- settentrionale, fro oli Vo- i- mi d.-finlofo del .\ord \ord _ colevano m so- 

faro tl popolo, una ('ostilii- ztonaìistii cd estendeva lar- ruba Questi poriifi ori>i,i x'ipoon di «ont'i;.': 1 o lo ino- fo sf, o.imi- o c >t’ 

Ztoiie, hmitando.si a sotto- gamente i poteri dei nifi**- di' isi do un ooi t ''0 antaoo- :tone oruitna'e soqit'.endo )' omooororn.i II pmieipii'e 

porla por vonoseenza al'a rioni, tanto ni’llo o.ssonil>'oo msin t Ognuno d; <'ss; cor- allo data 1956 a lorin ihi risultato i/oi'o o.mii'ron '<1 

recehia Camera Ques' ) regioiiah che nella leoisi 1 - tciig'ava rindoeile .\ord , tal piu presto o.issi’n/o 1 _ un risultato di qramle im- 

gesto diffaforiolo fu subito tura centrale. f‘erchi- 'a si siorzara ih soverch'arc !. ' ciiiciiihtincif , pio;->,• > porion-.i _ in lo dcci'sionc 

ro-'-pinto dtil jioiiolo. Soffi) |)oIitirn britannica aveva l'olfro tii’II’o-i oo- por moi ano i-i-ro propr.,i ft-nipt-- g, app'icare entro l'i iV»!» 

fo direzione di Slaciiulcg e cambiato corso cosi rapida- comph ta inilqn'ndenZii <ii | .fo o i;nondi> 1 o'i-s'iienle ynutoqorerno ‘ su 'basi ro- 

di .■\zil:<ir.\ nspcttiramcn- mente'.' La (inni lirctaona. tutto il pin-.si- ido Inoro di aee >1 d-'- ,„,,i, >, 1 ..’.. ,. 

to. prc.sidciitc o sC(ircta- finioroso di perdere la \i- \i“l niaizo Uhi.). ebbe /i.'ifoff s-o del,-: che do- elainalo Oonuiia ,Ielle l\e- 

rio generale sorse un'orqa- oeria in mi sol oo'jio foo»’- mio ohm po.-fii o. tl eii: o»- ji'.>ri-.'f abbonii i- -rtoi.» *1 ,,f,)n, potei a en,é ..- lo li’- 

nizz tzioiie poi tiea nazi >- va queste conees-stoni ni‘'''i ietto tu d- p,ue''z:,i-e 1 ' lO.’/'o m segno piote-'i Mdoio/'o atere ini or.nino 

na’e — il SCS('. Consicho speranza olio, oioi mi gì- goieiiio l u t/i-pof. ' > lei / dnoientt ,lelt, re leg’ >- provo ninpsttò nel la'li b"'' 
iiazioiia'e dt’Ua S’iiena e verno -t m.ilh-». sarebbe (iriippo d'azi 'n,- . \ a i’i. 1 / ni. Xz'ko.e , \iiolo*i',i j, F, d,- .r-'onè I 

(lei ('amcritn — o mosse stato almeno capace di te- Fnahoro. s> loro nell'aal.i che la .oro pr;-- t -1 i>ro’f > i;i ii;,> 01 ,■ .ó,, ".i n - 

}ior fatto d pooso, .spiopon- noro mia .Viaorin tlironm.i dtl poiliiinonto . t-nfiii'.- o ha'tiit’ ronie se " p’ mi l'nn > c’,i,'t’,il,‘ .■;>')’r ,-'-1 ■i-.i "o 

ilo la situaziinie o race,)- libera 11 .•! t'oiiimonw o.iltli prop isr una mozioii)' l'be ooiir.i l'iilfio. .• ;'>f>r,ii-i-t.i- de.'st.oo- r.-I • ' ' 1 •ù e 

- — — ' — ■ ■■' - - - ~ - — - - — - Il \ "d IO' O'ii 'i’.'i 'ri > 

In corso da ieri l’altro all’isola Man 1 dolili slotso fi.lO'i’. due Sl.l ■ 

_ f' qnas- ind'pe'hhoiti i'.'- 

Forte pressione aeiia sinistra 

.\ i-f III I ro ri -'1 ri- l'.h'.l ’.t 

of m ne n nn e lìeipoue 

ai congresso dette Trade Unions 

_______ ("Ora ('he ('ssa fosso eostit in - 

tal in sei/into ad un'a.spra 

Questa sera il volo sulla mozione di Cousins, che chiede la rinuncia unilaterale della (l'.'pafd sullo stiiiiis di La¬ 
gos l'uitiiiilt' eiqntaìe fede- 

Qran Bretagna alle armi nucleari - Manovre in corso per giungere a un compromesso (^>>>'*'r i.gtteiton. aii . 

___ MI segretor!,) alle Colon;,>. 

risintse iisfìramente 0/10 la 

LO.\DH.‘\, G. — I probli-'iiu |ali os.sprvatori pii.mi.ilio in[..pos.,o .iooo.s;i. :lpo!t;l.^i t:n 1 ' v.i ilei voli di * pattiiplin » (•‘ran liretaiiini si san'bbe 

ilitai’i .-.ombrano de.-itinati a Kpiosti piorni con vivo ’ii- l.ibiiiisf! ilopo la soonlitt.i .loi bomi)ni-ilit-ri .itomioi opp'i.sfo. pres'innbihni'nt,' 


glieiidn fondi allo scopo di 
la- fronte allo sfid,i 

Set 194 7, mio di'lenazi.i ■ 
ne interamente e.inipi-ta 
(Il iniierunn. diretta dal 
S('S('. SI reco a l.ioid-a 
fit’r chiedere '.‘autogoi-ern > 
’iinnediiito. La rielresiti non 
tu (U'coha. ma diede i't/n.il- 
nionfo di-i frutti sotto tor¬ 
ma di riforme cosfifiizio- 

iialt. Sei 1952 cnìe la liie,' 
una nuova Cosi' tiiziom'. 
che faceva sostanziai; o'mi- 
oo.s.ioni alla pressione iia- 
ztonaìistii cd l'stcndcra lar¬ 
gamente i potori dei iiiii**- 
riinii. tanto nclh' a.sscml)h'e 
regionali che nella Icois! 1 - 
tiira centrale. Ferchc ‘a 
politica britannica aveva 
cambiato oor.so cosi rapida¬ 
mente'.' La fìriin lirctao'ia. 

timoroso ih perder!' hi \l- 
(teria in mi sol co'po face¬ 
va queste coiices'st'ìni ne'''i 
speranza che. (-.in un g ì- 
veriio J mtilli- ». sor.-ddo 
stato almeno capace di fo¬ 
nerò min .Vidorio dii'onnf.i 
libera noi t'onimonw o.iltli 


('1 sono due princqiah 
parftl pollfio! MI .V'porM 
I O'O/adi-ndo. pi'r oro. ri 
\ortli. cd cnl'iimbi soivi 
combat tl raniciilc itazion,' - 
listi II (iiim.i •" il 
0 * 1 ,• »-.i.fo MI filtro 0 tre ti- 
regioni ma i- soprattu > 
attico ni (pii-l'o dciih Ih ). 
l'or t,'Il la 1 !'. l! Sl’i'Olldo. 'Or¬ 
to come p.irf.'fo rivale d.'l 
.VPVC, o il llrtippo d'azi')- 
no. che ha la sua lorza 
principale iii'l/o regione 
sctteiil rhoiiiìe. tra oh Vo- 
rnl'o (,biO'fi piiriiii ,-riiio 
i/m'is; ilo un ooii-'O anlao.i- 
iiisiii I Ognuno d; os.; oor- 
tcgg’ava l'nidoi-: h- .\ord , 
.SI shirziira ih so ron-li ’o ro 
l'alfi-o nell’azi me por mio 
eomp'tta nuhpendenzii 01 

fiilfo 11 pai'se 


chiederà il oomo'ofo o.n' 1 - | r.oio f>iil>lifi, omonfi 


o'vcriio f»or mio i.'ijfi. iiM'- 
|(-iso- 1 / 1956 F.rii 'UHI dolo 
o.m 1 o'i't’iift*. fioio'io con i-.- 
so l'uitnna Icgishitunt. clet- 
to no' 1951. (punucra ol 
rormint- dot su,, mmular ) 
i/aMii/nonnolt* .M,: o m ipi 
lo r chiesta pai I pr«-m-i- 
tnro hi jiorfioo.’o'i- d .\oid. 
l'Iic siqicra ih non poter , s- 
scie pronto ad una jiiono 
Mid'pi-ndonra f». r q 11156. 
coiisiiihii maggi.,r orudcnzi’ 
0 IMI ilepulato del .Vord 
.'Kllii-tl (Il «-tlIt-n.lMO lo mo- 


lol'or,. 





Wii f^ ' d''- 


Voi niaiz.) 1953, oliln- 
n Ilo elisi po . •lira . tl eu : e' - 
I ol fo In ih p.i I e ' ’z za 1 ' 
g.it l'i no I •; di-pn f. ' > /ol 
(Iriipp.) d'azi Ole .Xni'i.o.;/ 
Finihiir.), s> loro n.-JIdolo 
di'! poi liiinonfo 1 onf io'.- <- 

profi ISO una mo.'.'oni’ olii- 


.'Ione or.'f/Mio’i- s.i.fif'.ondo 
olio data 1956 o lorm ilo 
tal pili prt'sto DOS'i’ii/i-I 
/. ' omondomoif . pio;- 1 
una coro *- firopr.,! fompt-- 
.fo (' i/nondo 1 ;'r,-.\•i|«’nl«- 
|d;i Inoro o'i Oi-i'i ''..i Io I ib'- 
pu tali s'it de'F, - : che dt-’ - 
ji'io'o.'f abbaini ,• -rono > 1 
I .i.’i ’o I n si-gn.i ,! • firofo' ‘ 1 
/ dn 'iii'nti ilelt, i- i- lOjp •- 
ni. \' k • i. e , \ n olon- 0 . 

olio la .oro jir;-- ; .1 oro'.’ > 
Ini'fni' (-orili' '(■ iipt 1 , 1 ; l'un » 
e intr,) l'iilfio. ;'>/ir,ii-i-'.i- 


'• -rolli) I I 

• /irofO' ‘ I 
I - O I op' 1 - 
\ n olo'r. I 


In corso da ieri l’altro all’isola Man 

Forfè pressione delia sinistra 
ai congresso delle Trade Unions 

Questa sera il volo sulla mozione di Cousins, che chiede la rinuncia unilaterale della 
Gran Bretagna alle armi nucleari - Manovre in corso per giungere a un compromesso 


militai I ,-.ombrano de.-itinati a ipiosti piorni con viio ’m- l.ibiinsf! dopo la soo.mI 
duinm.iio ipia.si f)er intoiu il torossc. pion.mionto pm-.tili- olottoiali- loai-'trata m< 
niu’.mtadiu'smio oonpro.s.so catn. d'altra jKirto. ,-.o si tiono sooi-'o ottoliro 
dolio 7 vaile l’iiinns (1 sm- conto del poso olu* lo '/Vado .-Ml'indom.mi di (pioli,'• 
daoati britannici) a/jorto da l'uiniis baimo noi ma.-.smu) /i(>ni. l.i poloni.oa corto-. .1 
lori a IDi)iipl.is. noU'isola di [)iiitito d'opposi/iiino Init.m- prattiitto, coni,' si ii.-oi.h 


.itoniioi opfi'i.sfa. pres’ninbllnii'nt. 


M.an. 


un'a lino.-, fora 


as{)ia polemica tra la -sini- ponti I.o docl^Ionl dei indio 


tlollo 

|stan/i.iti su b;i-.i 
vo;«, 1 1 onfln; 

1); .l.umu iie, 
l.U TH.SS e 

c.)ii 111 furcii ad ogni tle, -- 
1 .svile ili'l genere 1 mini¬ 

. ulo- 

il divieto di is' 

.d!.i/;oiie m 

stri n’iji'ria ir st r, un i mi 

*1 ■»o- 

letrdoiio britam 

Ileo di r.mi- 

Col,) a t.oiidia pi'r })r"’,‘- 

■ it*i a. 

DO di lancio pel 

mi ss di .'Xl- 

starc. e ifi'si'ro ('h.iiranii'n- 

onvIvV 

loiche 1 delega' 

; : .nlt'-uil' ì- 

fe a /.i/ffl’ff■ 1,1 eh,’ iiiiii /),)- 


p.ii tito l).i una p.ii tl-, I ni»t 1 simo pumt: .1 Doupl.i-., 


»tra. faoonte capo al leader dolop.iti piosonti. m rappio- Iliipb Cait-.koll e altii tea- 1 piono'tioi d.n .ino pi-f ooit.i 

del sindacato doj tr.isport.i- sontan/a d| oltre otto milioni dors della destra bamio .it- r.i|)i)io\ a/ion«> i. im;i t.ilo 

tori, Frank C'ousins, e la do- di lavoratori, sono destili.ito tnbuito l'onpmo doìl.i icon- -uo/iono 

-.tra di Cìaitskoll. dunque a sepnare "na t.qipa fitta allo nvondioa/ioni -.o- I! f.itto nuovo (’• iiitorvo- 


ra di Cìaitskoll. dunque a sepnare "na t.qipa fitta allo iivondioa/ioiii -.o- I! f.itto nuo\ 

Al conprosso deH’isola Mau I mqiortauto nella (li'.ou'»ioiu-, |o;.ilisti' iii-.oiito noi i)roi'ia;ii- noto nelle iiltiii 
__ima, d.i 0 ..S 1 dotili to < 01 . 1 ’- p.i-.s.ipp;,, del I, 


Guarita daH’esaurimento 
Marilyn Mlonroe 


.Vv’i 




panu- ottoooiitosio » ,' no ^ l.u.ito di-t nU''.ilinooi-.uui-i. a"date mi fri 

hanno nioposto rabli.uidoii'). 1 ('.1 • i on. su pos’/oni di oom- nuora C'isftnz'om 
(iiiitskoll, ili j)arliool.i-o, o pioiiio-.-.o (,'aiton i-luodo ora. ra in offo min', o 
sembrato in qu.ilobe nionioii- .nl.itti. ebe il .o'ic.ivsso voti, datta o promii’aafi 
i() t)roi)Oiiso ,i firostiiii. .i.>ool- , ni.ilo.iado 1 evi fonte oouti.id- sii sono stnli inelii- 
to ni pupporimonti provo-jdi/iono. tanto l.i mo/ioiiv di tati delle conici 
nienti dalla do-t'.i dii /.a-■'-..n-.i'i^ qii.i'ito qiiolla ri* l.on.lra e ih 'la V- 
bour Partii. ,. in pai t ; - •l.iro l'Pooi-h .into lo po..i/ 1 '.iii dei nnoi ,1 ('o-ffiz:o,i, 
del p.IItito Id'erdo. pe; |,i ' | -ICi-nt.. o >1 --Ilo \ olt if.i.-oi.l l"tll a’fr,-.i Ipl m 
I ‘rea/iotie di im imioo u.ii-tito re’ido piot'abilo una 'olu/- •- Camera, il .kcniito, 
j l'otiposi/ioiie (Il tipo indi- 'IO a 0*1 .u-o di oipiUoeo de' 'a data i"'r f 


(•all' I.a smisti.i. so'ionut.i j. ori;r.isp, vu quosti p'.ililoiM 
{dallo ste-.sii l3o\-an. re.mi d •- ili v-oto o ;'-o\-’sto |>e: doni,-in 
jcisamente, os-eivando elle l.i seta 

iseonfitt.i l.dmi'i.sta eia lovu*!.___ 

It.i. a! contrario, al f.it'o o'i'l 

pii ideali soci.il-sli or.iii" st.i-j DoDO Un’ìl 

tl mossi in sollilta j ^ 

Indiibbi.imento. la co-itrof- 

fi-nsn.i di Cou.'.m> - di-, suo.! I 1 ^ -1 — ** 

j o.sieiiiton li.i ...epnalo .d-| Hd inClwSkl 

Ilota (iive!'.--! punti al suo .it-1 

'iivo. tra Faltro costrmpon.lo J 

lUiiUskell., inuiiKime ai p: .- $11113 VlSltS C 

'111 ptM ujin nio fitir.i dcll.i 

I 'I.'i tir! »- 

piamm.i- quella ctu- p:o.odo. 'rentatìvo (il iiriTsIai 

jiu caso di vittor a l.iliii: .s’a. 

j 1.1 na/ion,ili//.i/iono dn mo/-j ~ 

;/i (Il produ/.oiio l 11 .ilfro <’( fl.O.MH i ». 0 — Il m m: 


.: .1 lioupl.i-., ,trinai più ao'-,-rnil ro i 

.ino pi-f 00 : t.i 1 p,oo/onia/l i-oii lo m'- 

i. 1111.1 t.ilo ,iacee La hira i-ri.| fi, n- 

, ; , Slitta ita mii l■^)nlerenza che 

.0 o uitorvo- , , 

I O 010 . Oon il '' 

/. ofor ilei sm- 'f'’! n'’"'-" lo O'"'' 

tUoMlmooo.uui-i. avilaie mi froffa I na 

■/'Olii di oom- nuora Cosftnz'one. la ter- 
0:1 ,-biodo ora. ra ni offo min’, e stata lO- 
o'ic.iossii voti, datta e proniu'aata e in Cs- 
loiite ooiit:.id- sii sono sfati incinsi 1 risn'- 
l.i mo/ioiie di tati delle coiih'rcnzc di 
o (piolla ri- I.Oli,Ira e di'la V ao’ia l a 
posi/i'.u: dei nuoi a (’o-ffizioti,. ha 
Ilo \ olt if.i.-or.i i-'fa a’fr,-.i .jd una riioo.t 
'* una s(>Iu/' •- ( amcrit. il Scmito, Iki iji- 
t eipiUoeo de' ''"f' hi data ver l'nnhpen- 
lesfi p'.dilom deitz,: della !',■ i,-r az'one: il 
to |>e; doniair ^ oriofo-,' 

\l»l VIMI SMI ni 


Dopo un’interpellanza del PC 

Una indagine a Ceylon 
sulla visita di Agagianian 

'reiitativo di arrestare la riforma scolastica 


pa I / ..de suoee.sso e stato i < ‘U - | st : o 


« I i.-.ili- 


qiiist.ito d.ill.i srnistr.-i m ani-1 Fri \ I» .is li.uid .1 ;. 111.1 ke. ii ■ 
pilo alloiolie 1 d.imi-iit h.m- 1 .1 .eli : . 1 -.it" .dl.a I'.ìiik-: i dei 
no . 11-1 < in.so-,'i ! : t o a nii'.l .tlc.i ; e 1 P'it-'t ■ < i" il povorri. jc..- 
' I.i P'c- /l'ino utili- a!.' lei !> 1 : - I ( e il-: .1 .11 un’iiioli os’,.i -ii. 

• it'. 1:1 iii.itor .( di .0 ni.i’iio.i; , M:i> \ ; ih- 'oii,, .dli'rv.n'- 
:\U('Ii'.i ' e, '.i.is-'.-md'' d.i 1t-sitdo!,.i - ’ .1 .1 < e\ loi» i.it- 

d-he li-p ftniav .ano I.i eors.i .ijlii.)..- -X ;.io min. p: "O.-;; it.i 
l<i-,l(-s;o f-po 11 . 1:111 ad im.llìH', !i I.r.i li setlo.-libl'- 

' fo: imil.i olio .iltida .dl.i N -X'I ( J . Ikir; I 1 - ke, oi.i- o .m- '-!< | 
a! p- 'teli / ■ 1 1 o * det e ri oli Io » I III. Il. -1 : • . lo F.'’.i:i / •• ::ei i 

i ledi st.it; l n-'l 1,1 d.fo'.’o d...i. e-liO . 

' 1*. 1 1 l.lT.-i 


s. ind.i e « un pe- 
' ’ • d.i 01 > . o'- 

( ■ ’I ì" pi I- • t-a ' I 

:. 1 : 0 * 1.,1 0 , 1 ;;.'! 0.1 
! ''.i-i-' I ' .PI 1 ;k'- ' 
'" .1 ! 1 .1 • t:i;• .1 . 

|( .0 I.- Po ! •!!,i -, 1 

•-d; .. , !... :, ì 

so I 


if e s 111 1 .1 t :. IV e - 
e'io !(.1 .1 \ Ilto 
•’ I eo;i 1,1 l'.e - 
e.i » 

•• ' 1 .. ' eh .1 : .1 

.1 d ■ 1 ". .(■: o .il 

-, m • il H..- 
1 ì ’ o’i'- : .1 si I ! I 1 
' ■' \ ! '-1 
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I Ifll.i CI'',a:i Hto'.ipn.i 
I I ).i a !!o: a a I opoi, Fr .i;ìk 
»'" iisi’i' o : ..li >. s. > .toni*'■:. 
‘i.mno ('i-;! i.•••.l oe) i-p ..1 
i.-npai’-i.i. 1 ] o I- .•■(!> ofi. . 


> ^ ‘ » » 

j 

' .* f .1 


U ' 

I iT'l (M* 


id’ 

'I 


Un telegramma 
di Vittorini 
per la liberazione 
di Siqueiros 


i 'I'e*i I I -.a t' ' e i *.e ; 

' Pa-hi ' 'rTi- i 
'ieo<*.. 'a li- im 1 

I :i:i I.ito-.i!,. tl- ■•.l'r'; 

I I ’ II’ me:;' I niir lo.a 'i 

■_>'e-.'0. r’.iiisTis tl , 

1 • > Il ".a m. ./I .no •'"'.i 


/ afi'ii/r j'le! ( .!: i.- 

'le-e il'' ' 

- - I T'.O . 1 1 1' .1.1 


-.1 no ..1 I • 1' ...I - 

I .1 .Ipll I ' '• 

.\ ! < (fi- //-IO i 

*- i - I ! ;ti II.. 
- e'r< le. ii ii.- i -ii-'-.i 
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I tifll.l — Manli n ^Innr••r hj lairiain la rlinic.i ilm r 

i era Itala rlroierala d iirerni .1 pri un.» crair Inrm.i di r.jiiri 
j mrnli» l.'altnrr ed il marni» \tiIoii MiUrt »i»H'» ìmmvil a- 
I lamf-nir parlili in arrn» prr Krno. prr riprrndrrr la 
j lj\nra/innr dri film (itn (latk Oahlr inlrrmlla \' I. 
I tt.t-fi'-o M.arilvn ed .Xrlhtir Miller «.«rridenli «mIIj «rali-lta 
I dell aereo ad Hollywood poro prima della partenza 


I » IL’ni ni 
!sii;.-, :: 


• r 1.1 .'■o i,•>,( * i r :;u-i 
.1 a-i Fir.-' ie-i I 1 
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Brevi dal mondo socialista 




URSS 

La motocicletta volante 

t ■ -Ijii. f, Un-.Il --l'r ritlì.i 


t ■ -Ijii. f, Un-.Il --l'r ndì.i.:- in 

il.iio J Mit. 0.1 -in mino ii(io •*"' 
(li m Olia.n'irlrlla \.»lmi.- . -Si m 
Ir 1:1.1 .i,-\ì',,rmli*:irrit f*'o/»l- "i 

l.iO' il.il II nar xor r.- Ilio rn'f n» 
(Il un pirr..!., .».!>-.( Ili alt tm- j le 
Il nli fi.miin di ino «p. ria!r l'o 
mulorino di mi’iU'rf-'ile tlirttm- I 

-ioni m.a di noie\i,le piurn/j rn 

>1 pen»a ,:i.a di proikirrr m | re 
-erte iptr<ii \ e|.-zzi .tori ad ali I In 
mollili rlie, in f»a-rf- »i ralroli | lìt 
preliminari. ri«ii!l «no mollo 
rrunomiri e po«.i,,i,i ir.a»por. 1 ^ 

1.1 rr .X-4 persone. | 


irrom/o 1 ro/ro/i p/à priid< riti. 
un unir nrlln romp/emm di 
tao mifioMi dt .fol* Om .lo 
nnpiirlnritr .m , rti<> in •airi. 
.'miro ni Ini nrit li rt.it n , ntn 
pilliti in i/ui sii iitiimi nnni prr 
nil zittir nrt i nitlndt d, £islni 
nt r I prni t ,,rt,'/lillil i riti 
!t niirndr \ii!!,i b ut ih iiri,i 
itirn miiitfiiirr niitii'tiirriin I 1 
tznnih- nfrifiilr sininli ./ori¬ 
no in ini ntndii tilt eninnd'i dei 
reniti priipiilsit 1 rtempinr 1 per 
In trn^lnrmnzmne mirinlnln 


rjppri-i-.Tljii'i ifi'l zoi.rno 
di'll.t ItllF fd lin.t de 1 r Z-l / o'to 
d'ila ( .iuiii<'.:ia .iii.diii da un 
• Ilo (im/iori ino • Il M 
il« 1! I {njriihr . 

URSS 

Pratolini all’Opera 

I i»r» ftf/t rt» ritftt 

n In nnfn n nprm t* '?• 

trnic <1 I in firt i trnthì 

dn! rttrnnnsft ^ f rtinnrht dt po- 


V!ETNAM 

I socceiti delia Libertà 

\l! I j»re-e-i/a «lei l’ri m» Mi. 
tii.|ro l'Iijri \ an I)"n; r ili 

niiiiiti"-i r ippre.'Ilijn ’1 *1*1 

1 iTpo ilijif.i ri.oiro r -lala iiijii- 
/iiraia ad li inoi ,-ii 
/.Olir ft'-i - i,r>"«»i finor.a luii- 
-r<ilitl d.«;l ■ -IO. lHr repiili- 
Idira «Irriiorraiira »irlnamiia 
I.a mo.ira r alFe.tna in IR «a- 
|e e illii'ira IVroirJ lolla ilei 


diUr tnmpnfne 

RDT 


ieri nmnnii » ,h t usto Prnln | popido .o-:.ianiiia ftt-r li «iij 


POLONIA 

1 «oTcos in attivo 

Per In prima r.tUn dnlln 
loro cmailiizinne Ir .dziendr 
nericale statati patacche chili- 
deranna quest'anna in attira 
il tara bilancio, realizzando. 


Accordo con la Caniboi;ia 

t n arrordn cotim'-rn.iN- r 
di paramenli e un arrordo -lil¬ 
là rooperarinnr erononiiro-irr- 
nirj .onn «tali ronrlii-i tra la 
Reptilililira demorraiira irde- 
aea e la Camlmfcii. i^a firma di 
quelli due aerordi ha roronaln 
le IratlativR intercorse im i 


lini II lihrelle è tlnln prrpa- 
rntii dnlfnllDre ^rrehiri ^tnm 
stilli, hnse di rpisndi .li Ila i ila 
dri prim ipn/i prtiln^onisli del 
riimanza I a mnsira è del eia- 
tane rnmpasilarr Kirill Xlnl- 
rhanai Molta appiniidili tini 
piilihlira tono i cantanti Un- 
larin (Vftai, dndarcv (Corra- 
dai, Tamara Yanko fl.a sifna- 
rat, e l'alrntina Karnenkn 
ICrsiiina ). 


indqirnd'-iira le lra'(ori>..»/io- 
ni .oriali-ir jià alliiair m qiir- 
»ll iillimi anni r Ir pr.i-pri- 
live indir.i'r fljl prinio piano 
t|iiin<|iirnn iV. 

CINA 

Diffusione dell'alfabeto latino 

Circa 6 milinni di abitanti 
della prat meta del Chi kianf. 
dal r abbondano i dialetti, 
stanno Ireqiientanda i corsi 


I XKMIOUOl ('ili — l'ii iiiodrilo (Il yiiprrarreo proicettalo (i.ilt'lnr. .\lan rìrlfflth della 
Unti Kii)(i‘ l'il l'spiisto ulU .Moilru dell'av luzioiie a l'arnboroiirh. I.'aerrn. rhe ^ Il 
n.iiiir.iti- .in-ri-..nre del •ri>liifc Ileilvle.il • e dello Short a deeollo vertleale potrX 

II a.|inrl.ire l’iii p.vMei; et'rl ultravervo |■.\tlanll^o In un palo d'ore. SI preienta con 

i'.irtliii:.i molili .ifTiivol.il.i, litiasi privo di all e i-oii molari a prnpulilone a razzo 
.i.li-m.ui viilla eod.i ii forni.» di pinne. < Telefo'o • 

Trasporti 

Metropolitana sotterranea 
e ferrovia sospesa a confronto 


I ,• j j ,, ijTT,,;, Kl'*' \ 
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1 f»,.. •! «I-: (I j •,|,.u: ,rin-,.i ::i\i.p.. .,1 pn-. 

i-vlui ■'! )ir-|-.‘i!tr,'i- «iti \i»--s;ii» Xlfri'di' 

j I ti|,» / Xi.i’c'i. . 11 ;.: .lilii iii>- 

!i , lì .il ,imi.! 'Il (iiì'iii.i ( I '■ : .inii. 

I v'i.i' *T' «*• lì*»-''» 1.1 i:l)l.i/!''l.f* ,i'i 

.' 1 ''Il 'l'i-i vp.iii'b {i.llffi- l).i\ ili Xifri i!. 

. > ! I s' I- i'.ii. ; F'„pi' 

I if' v*-'’iK » I II ’(-l»-|;r.i!:ini;i di \ Pio: mi 
f-'j; s ' <1 u •• • I msii.rin i<-!'-;;r .uipii.i 
. ’ • 1 ' '«-v ìli'- ^ Iliut i 1 • 11 !' 1 . M. 1 • \ I . li .1 

-. <-;.r ». ) flif--I V i.i. /.iv.ilt.iii : I si 1-111 i-N.i II- 
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IH fili VI intrenc il minia ni- 
tnbrin fnnriitn ftm fnrnllrri 
hilini II mni imentn prr Fax- 
s.rrubizioni- ilei * ( irir.r tinn¬ 
ii,li,t m st r f vir.fi ii,it!r eriTiidl 
f iM'i fi llr pili pifinlr e l'ite 

Z’'-!,- rurlili Ini he i i nntn- 
dmi irnp.ir.inu nrmni fni limi n- 
tf ,1 hhkirr e v ni « rr 

CECOSLOVACCHIA 

Un faxometro (igante 

f.li •! itiilimrnli .< K (iou- 
v..i!d ■ di \iikovirr hanno mi¬ 
ri ilo la ro-irii/ionr di un za- 
/Olili irò eizan’i- ivnir una 
r.ip.i.-ii.i il. Xilil mila nif ^l 
iraiia d'-l Olii crin.ie ea/o- 
mriro rhr «la -lato finora ro. 
limilo nella Urpoti!di.-.i «orla- 
li'lj rrro.lov arra r»«o mi«ll- 
rrrj II»! mriri di aliez/a e 
fi7 metri di diametro c pc»erà 
2 KKI lonnrllaie. l-a roaini/io. 
ne di qiie.ln Earomriro avvie¬ 
ne su onliiijfionc della RDT. 


I .: II).': li.'iiiiii’ ilelhi ini‘- 

I r, .j lol I h: Ut. ih .Xlilitiio hit 
t leiitiiiuut., I' iitteiizioiie d: 

II I II 1 -; i- di : j)ii 1)1)1 :i 0 su 

filili 1 ptolili’trii itierciili 
li f ree V 1(1 luMiii il 1 Itili 'Sii 
,■ su. telr.r.t 1 mezzi di tni- 
.sp.tr!.) l I il li' viirit' solti- 
zi 'III piiip.iste e di.seus.sc. 

SI 1- pii ri, Ito molto de II II 

ICI.o 1,1 s.,Sp,‘s,l, unii ..'■)- 

tuzinne di (-11'. Irti l'iiltr.', 

'1 pillili ()!(i dii Ir»’Ill’iiim', 
iipl i/ic fili Iriu-iifi) fllIO- 
iii po. hissime reniizznzi,)iti 
(unii delle ipidfi. forse hi 
pili (■ii;)i})'clii. I ‘I iizionit (hi 
itll er.si (Mini 'Il I l'i-rllliMlld ». 

Ili p'MUi) luogo, non 1)1- 
.s.’ipiii t'onloihli're hi terro¬ 
ri.1 s.i-pesii l'Dii In melri)- 
p i.'iiiMii! ■.opriicli'i-iifii; Mi'!- 
Iii li'ir.ir'ii sospe.-ii, le ret- 
fiMi- iisiiltiino si'spese d 
i'iii ri'lli iiniio>i;itinente d 
ipi.Mifi) iii-ciidc ni’Ite fi’.'c- 
f,-r'i-'ii-. uni I l'iirrelh .ste.s-t 
('orrori') sii rottile o su pi- 

sfi' MI i-.-iri,’)ifi) / (I metrn- 

f)')’)fi; 11(1 S'i;)! iieh'i'atii e in- 
rcei- nini 'KiriiKiic iiii-fro- 
i)()''fdii(i su rofive. t CUI bt- 
iKiri (-iirriiili) fiero (1 iiii'dl- 
r.-//ii ih min dccMui ifi me¬ 
tri III ths.'prn del jvnno 
strndiih' 

li; soluzione siìpniclevn- 
fii fili iM'iifo min Molci-olc 
c-'-fi’ii''Olle Mi .driicr'cd. »iid 
c '■'tiitii I 111 rhi (ififiilritfo- 
ndfii c .o.fifiiifd dnlln riic- 
tropolitnnii ..’oircrrducc, in 
ipoi'ito III mnnntenzione 
,ìi’’Ie st’iit'me inetnlliehe 
i-'o- por hi I mi') i bmnri ern 
l>nrt'i'"lii, niente onerosn. e 
sOVrilttlift'i fliTi-flC i l'on- 
V"i)!i c fi' s-rriifl’irr rnetnl- 
t'i'h,' ri .'li ’ III |■(Mlo rii- 

ri/oro':i.^..-M)ii. imi rem tnr- 
meiit-i fit’r gh nbitnnti drl- 

Z')’lit "lentre i riMiiort c 

f,' >"'0 (;.'i.iii' proi'iii'dfi dnl¬ 
ln m’’triip.ìl'tnnn sotterrn- 
nen .-orio inreer p’ii che 
t'i'l ernb: 1 1 

.Vi n pr,- ' i-I l fd diiilipn'. og- 
01 !d ' t'ii/ioric .ropriirlc- 
rntn ne'lii rersvin,’. però, 
s-.i ni'sii #' l'.i'i 1,1 vnrhinte 
de’hi rii tfii rii pnrtnntc in 
l'i'rrc'lt') (irnii’f'i e ifehfl Ì'l- 
r r.'ihi z'o’i e c'i’iifiidfc ifi'f 
f iDC'i oidf ’i'i-i s-’illc ruoti’ di’i 

,-(•; rri'I’i 

l>ii un o’itifn ih vfstn tee- 
'ilCo hi ii'rrofin rorpt'Cd c 
r .'.P I -'dfii I,'. pur Tirc- 
' e'it'oid" mi'l serie di oro- 
’i'i"!," ,f; noli f,ielle cd’i- 
-•t'I',' f ri rii f 1 n re fior/fl'll’ 

’ i-n 1 nrninto f*'ir 

nri'i'ssnr’ilillrntr 
r.',' e nssfv rritvifte. 

'IO" Tiri'.'rii »d no prirf •i-o'iTÌ 
if i’'''..'’ii di re il • z'nz’ooe. 
'li r-.ic f ri,-I. >I|,- del’e ft't- 
l'/r,' ru.ri /l'O’Iiri, yliirfii'o- 
h'-mrn’e d'f 6 i''h' e ro.-’i 

I," : di-’ .'"--r"' 11 'rTrT.'i; 

/ ,' r'i',■ » r I »ò le d ’ ffì,'"’ - 

') 'ir,', ,'n'uno ,»r .'on »',l/- 
—i.'-i»,. <', ,Ii-.' rpi''- 

' ir • ,-i I 1' T • e is 1 • <1 ' T,» n " 

• -.r,' r O-O'irid "I,. ' ro'l’lf ’- 

‘;"d To.'i.'.ri 

Il prohlcMìta 
(IckIì scaml)i 

C l'iSuU r'il'iio tri ;ir-"io 
I ,i;o q pr. ib ,'".d if,'i;'l 
r .'ossmi it’ri-i-iii 
P'ft t s-errir e-cnte. noti 
n.’-o (he jirr fttiss.ire 
ifi.fól ri,’:,».,; nlln .MlCd «’ 
r!( , r, r<it II jiriiblemn .Il 
ros'r'iir,' deg l scambi cn- 
ptCl dt t !trz:ort,irf in m.n 
linci sospesa, c per dt più 
con carrelli qomrndfi t ijiic- 
h ncecisitano di ruote le,- 
ternh ad asse verticale per 
, «'-f-r,' niiinfonnfi .sulle re¬ 
lative p-ste dt corsa, è un 
jtroblcm.i dt notevole d'[fì- 
co'ta ipiani,} a soluzioni 
co'iriitli re r quando a si¬ 
curezza ,h t :t ’izuiriirneiito 

.VoT) din cnTic’ud'no Che 
tri un servizi') pubb.'co ih 
ma ss .) occ’ìrre che In s'- 
eurczz,! SUI spinta ai mas¬ 
simi limiti possibili, in 
quanto un incidente, an¬ 
che di Itccc entità o por¬ 
tato da una causa banale, 
può avere con.scgitenze in- 
cdlro.’dfuli. non fosse a'fro 
che per tl panico che può 
diffondersi tra t pdiseq- 
gen. 

.'Xl problema degli scam¬ 
bi ,«i ngqiunge tl problema 
delle stazioni. In una me¬ 
tropolitana sotterranea, le 
.stazioni si possono benis- 
.simo estendere ni dirotto 
delle vie e delle piazze, e 
persino al disotto degli edi¬ 
fici. In una moderna me- 


fropo/ifiMid. le cui vcttiir,' ] 
ò'oMo liMipfic dui 15 di 20 
metri, c I ciii treni pus- j 
.■ioiio l’s.scre covfiliiiit ini- 
i-fic (hi .ve: o da offo Ci'f- 
tiirc. c tTufciilc clic le .sole 
biinchini' dcrono rnt.sti ritrc 
iilmcno IMI ccnfiridio di me¬ 
tri ih lunghezza .Xlte buli¬ 
chine si iiggimigono natii- 
ralnieiite le aree ifi decc-v- 
.vo, di transito, ih i>ii.ssaggto 
da iMid liiicd dirultru t? di 
servizio, jicr cut si vede 
conte f c.vfcn.vionc di tuli 
stuzioni, disposte jier di 
piu l umi duìl'iiltru u (It- 
.fdii^d di 600-700 metri, è 
verumeiite co..*pii-ud. Le 
stuzioni stesse, o per lo 
meno le bulichine, ricces- 
siiriumente cojicrfc. Ic sca¬ 
le e le zone d'accesso e di 
frdn.vifo. rcrrcfifiiTO a tro¬ 
varsi tutte in siqu’rfìcie. a 
un'altezza, per intenderci, 
d; IMI secondo titano. 

Una questione 
(li fondo 

.1 fuirte l'inevitabtle co- 
sti) (Il queste strutture, pre- 
smmbilmente a.ssat jiiù 
c.’ci'dfo del costo delle olie¬ 
re corri..-pimifi*iiti di di.viitfi» 
def livello del suolo, si po¬ 
ne min (luc.vftoiu* dt fondo; 
Id mcfropolifdiid ha la sua 
jirMicipn/c ragione d'e.sse- 
re nel lasciare le vie in 
'■iqicràc'e roniph't.imcnte 
sgombre per il rimanente 
trafjico urbano e nel mm 
inh'rfrrire in ah'mi modo 
ron esso, rosa tutrticolar- 
mente ittij'orfnnfc iir'lr 
città che hanno tl t c>‘n- 
tm ». percorso da vie non 
troopo hlrghe. f’j):i-o dc'Q 
cifti'i enroiier .Ve v' ju-nvfi 
irifcce alla necessità di co¬ 


struire a! ct’nfr-) o ;feral- 
iiicnft’ iictlc stra.lc del cen¬ 
tro liing.hc ti'one d; ju.'oni 
portdiifi le rofiiic o le gui¬ 
de, e d'occupare cdi'c aree 
(iifit incroci c liti jiiijjzai’. 
per ostruire le i’.itzioni, 
(ifijnire cfmiro come uno 
S'iluzioiie del genere sui lo 
meno dddffd per urM irie- 
tropolitana. 

\'ii rieonhito n fd.’c pro- 
posito che le luetropoUtaue 
sopraelevate sono state co¬ 
struite so’ameiite in ciltii 
come Chicago e Sete Vor/c, 
elle hanno una pidiiimefrid 
particolare e strade me¬ 
diamente assai fi'u larghe 
che non le citta europee; 
efonoiioj-fdfite. e sfdfo con 
cero sollievo che gli ameri¬ 
cani hiinno so.vfifuifo le lo¬ 
ro S'>})riietevate con metro¬ 
politane sotterranee, non 
solo agl: cffetfi della ru- 
iiKirooti't, ma anche della 
CKil'i.'ifd urbana. 

Itirnaiie la jioi uhilifii. 
per la ferrovia .sospesa, ri: 
c.v.vcrc inif)iei;i;rii per : col- 
leipimviiti rapidi tra i gran¬ 
di centri tirfuini e le attit 
satelliti .Voti .VI fniffd. pe¬ 
ro, f)iu in qucj-f'j Clivo, dt 
cosfrntre limi refe con sta- 
zi'ini ravvicinate, ma sin¬ 
gole linee che Jt irraggiano 
dalla periferia der grand: 
renfri fino ai eenfri rninon, 
Ijovfi n tiiid (i’vfdn-'i che 
imo variare tra 1 20 e ; 
60-70 km In tal caso, le 
stazioni più imp ''fanfi so¬ 
no le due estreme, può e»'- 
s'ervi qu.ih'b.e me ••’- 

ferniedin di vcco'iifdria :ni- 
fvirlanza, e ciò ei e confa 
principnlmenfe «> la relo- 
cifii econornicrt def ronco- 
qfio. offre na'uralmentr 
nlln sua sicurezza d'eser- 
cizio 

r\<M u s.xssi 


Motori 


La Rover 100 


S.-Kiieiido le ili VOI se 
lii/ioui l'iisti uttiv e 111 l'.im- 
po iiulomoluli.-iUcu aiuidle 
il.ille v.iiu' c.isv dei pili 
diveisi F.iesi. 0 mteresv.in- 

le eomp.ii.iie celle •lolu- 
/loiii p.nII,okirmeiite ;ui- 
d.ii i e mnov.Urii-i con .nltre 
ilt-ei'.imeii’e ! r .T.li/iori.Tli, e 
\ed, :i' ipiiinto, sul mcrc.o- 
lo. viv.uiii p.ir.illel.imeiile 
me/.'i (Il cciu-e/iont» ilei 
liMfo luiov.i e me//i ct':)- 
cepi'.i sei-i'u.lo Un %ero e 
piop::o Ini b/ii'M.'ili.smo 
tei Ilici) 

(Juesj.i rdlcssioi.e ci è 
\ r:uil.i ii.iliii.ili' ovserv. 1 ' 1 - 
1.1 I.i « s( ile, 1.1 » di im’m- 
feies'.iMte vellur.i di C»)- 
'liuMidie !):,;.inuic.i. n-s.ii { 
ipp:e//,*;.i d.il piibl)l.co I 
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Il punto pai lute.'-e'vante 
e lu uibbi.iini'nte il muto- 
re. con un.» cilmdr.ita di 
p"v-,i snpt'riore ai 2 litri c 
ine//,), a 4 lempi. c,);» sei 
c.l.Milri m Ime.». Questo 
moto.c. rafTredilato aJ ac- 
qu.». presenta un alcsa^tfio 
iietlamen'.e inferiore .dia 
cors.i (mm 7'7.3 contro 92>' 
'I l:.it;i c.oe ,li un moto¬ 
re .1 co.'s 1 lunci. r.u'nt e 
«'):»:i II m..)fR:orin/a diu 


co-i’.ruilori 


' f e r isc e 


in>)t,)ri qua.in » ilecisa- 
nu'nto siiperqiiidri 

Il rapovirto vi» compres¬ 
sione, 1 7,8, non appare 
molto elevato, e molto 
elevila niin e neppure la 
jH)ten/a sviluppala. 104 ca¬ 
villi a 4750 (jiri L'na solu¬ 
zione che v'a s»»ltv»lineata. e 
che deriva probabilmente 
dalla lunga e illustre 
esperienza dei n»otv»ri 
Roll.s Koyce ò quella della 
disposizione delle valvole; 
quelle di a.spira/ione in te¬ 
sta, e quelle di scarico 
laterali, questo motore, co¬ 
si € tranquillo », ha parti¬ 
colari doti di elasticità, in 
quanto è possibile proce- 


de.'e :n quatta ed anche 
m ,|uinta surrr.oltipl.cal.t 
( ()ver,lnv e > .i velocita 
molti) b.issC. e l'ioe 30-35 
ciidoineli ; all’i'ra 

Come af)i)iim,) detto, 
([iiesta vettura, liesttnata 
ev i.ientemeute a un pub- 
t)I'Co tr.idiz:i)nal!s:a. cl'.e 
tende Slip:.,'.tutto alla co- 
moilita. all.i tran.jir.ll.ta d, 
man..a e .il! i necessita di 
im.i iraniiten.’ioue rtd'tta. 
presenta alcune z m.'iova- 
/;,sni ». tra cu; i front a dl- 
scii sulle ruote .inte.'ior;, e 
ut) in.i;c,it,ire. s-.il ertneot- 
to. lei l.ve',: ) delFol o. 

Seguite a Parigi 
le Olimpiadi in TV 
mediante un nuovo 
sistema ricettivo 

FXHIGI. 6 =et'*»mbre 
.•\ F.irict >. sccu-ns i 
nov*t; 'della XX!! 0!:m- 
p.i ie 'ne ii.i'i'e un ;'.u'vo 
s ■:ten;i r;re';c''e e !; 
pr,'':*-.’.>''’e tele'ci'tv a Ce-.- 
*■•11 1 i; «net’.»' T'. ^ it"ts'» 

p. tut ) assister,' ;;i collec,»- 

nient.» i-.retto »l!i C'”:n- »- 
n 1 di if'ertur.i de: i.'i.X'h. 
e a tutte le care «mori 
«volt:' 

I-.» pro:e.’:or,e ilelle im- 
rrtaij'.ni provement: da Ro¬ 
ma si etTettua sec,•'n.i,-) l.i 
nuov,» tecnica chi.imat.» 
Kidophi-'.-e: e>sa conferisco 
alle bande telev :«;ve una 
alt;s.«m»a lutn.n.’^sità grazie 
ad una piatente scirgente 
lummo.sa in,!.pendente a 
m,»dular;one ott:c» dell.» 
immagine elettronica Nel 
Sistema gl: tmpul'i elettri¬ 
ci ag-.-^cono «’.i una fasci.» 
d'elettroni che bomborda- 
no una sott le pellicv»!.» 
d'olio che iicopre uno spec¬ 
chio concavo. La pe'Iico’.a 
se'Ve vìi suppv'rto aìFim- 
mggme. La luce p.-ove- 
niente da una intensa «or- 
gente luminosa è parzial¬ 
mente deviata dal suo per- 
Cv»rsv» c perviene sull,» 
schermi» per n’e.'.'o vFun 
obiettivo interpv'sio. 

L’originalità di questo 
pri»cedinientv» consiste nel 
far usv» di una si»rgente lu¬ 
minosa iiivlipendente al¬ 
lorché gli altri sistemi di 
proiezione sono tributari 
della fluorescenza del tubo 
televisivo. L’intensità rag¬ 
giunge quella dei proietto¬ 
ri cinematograflct. 








l’Unità 
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L’Italia 

e il colonialismo 


Col porre in modo aperlotHiilronsiil 
e brutale la (pieslione de!*!risalire il 
riinilà di intervento poli¬ 
tico c militare in Africa da 
parte della NATO, clic culi 
vuole « rinnovata », il fje- 
ncrale De Canile ha avuto 
il merito di chiarire una 
delle questioni di fondo su 
cui si manifesta attualmente 
la premineiua delle forze 
più retrive e oltranziste del- 
i'ìmperialismo: cioè la (|ue- 
stìone deiratte^'}{ìaniento dei 
Mirandi paesi europei occi- 
lìentali nei confronti del mo¬ 
vimento di litierazione dei 
popoli coloniali ed in parti¬ 
colare delTAfrica. 

(ìli avvenimenti recenti e 
recentissimi hanno dimo¬ 
strato (pianto fosse illuso¬ 
ria la speranza di certi 
;^ru|)|)i imperialisti (ti poter 
concedere sidtaiito un’indi- 
pendenza formale, come se 
(luci popoli sedessero soltan¬ 
to pa^^arsi il lusso di una ban¬ 
diera o di un "overno, e 
non invece diventare real¬ 
mente padroni della loro ter¬ 
ra, del loro sottosuolo, della 
loro cultura, dèi loro avveni¬ 
re. .Vnehe laddove (vedi 
l'esempio del (ìliana, del Su¬ 
dan, del Marocco) l'operazio- 
lic di « dec(doni/zazione » 

.sembrava essere stata con¬ 
dotta nel modo più abile, 
la Indica de;jli avvenimen¬ 
ti porta a svilu|)pi piditici 
e sociali clic non sono certo 
(pielli previsti da^li aimlo- 
Ueti del neo-e(donialisn\o. 

Dopo lili avvenimenti del- 
l’.\sia e del .Medio oriente, 

(piedi (leir.\frica e deir.Niiie- 
rica Ialina provano la sidiila 
irresistibile del movimento 
dì liliera/.ioiie na/ioiiale, i‘ il 
contributo decisivo die ad 
esso dà l'esimipio e raiiilo 
dei paesi socialisti, primo fra 
essi ri'nioiie Sovietica. 

'rutlavi;i. n(* la lezione di 
Suez, nè ipiella del l.iltano 
.si sono rivelale .sufficienti 
]ier ('(doro che intendono 
continuare a disiiorre delle 
immense risorse naturali di 
intieri continenti, decidendo 
in modo sovrano cIk' cosa e 
(Iiianto deve essere prodotto, 
a che prezzo, a chi venduto, 
da chi trasportalo, ecc. Di 
fronte al cr(d|o delle prece¬ 
denti illusioni, la reazione 
dei mono|iidi imiicrialistici è 
rabbiosa; b« provano yli av¬ 
venimenti africani, lo rifletlel 
liersino il ri^’uryito di lermi- 
nido.i;i;i razzista contro i 
* barbari ncyri » clic li.i iiiva-j 
so le colonne dei giornali 
boi'iiliesi italiani e vi ha so- 
.sldiiito il mellifluo {laler- 
iialisiiio de^li anni scorsi. 

(Jiianlo sta succedendo nel 
(*,on;;o; rintervento repre.s- 
sivo diretto iieH’.Miieria, nel 
Sudafrica, nelle colonie tior- 
fojiliesi, nelle llliodesie. nel 
Kalan"a in particolare, e nel 
Seiie^.'al; r.izinne per Ira- 
.sformarc rONIi in un para¬ 
vento di imprese che do- 
srebbero rinnovare i fasti 
deirintervenlo europeo nel¬ 
la (’.in.'i dei « boxers » del 
IIIIH): ecco le strade che si 
vogliono percorrere. .\oii la 
revisione delle relazioni 
economi(’li(‘ ineguali e in- 
^iilalorie dei tempi c(do- 
niali, ma il loro manti'iii- 
inento. anzi il loro raffor/a- 
nienlo; come dimostra la in- 
ternazionalizza/ioiie ulterio¬ 
re (con c.ipil.ile tedesco c 
.‘imericano) dei grandi nio- 
iiiqioli (pi.di r« rnilever » o 
r« l'nioii -Minière», e l.i crea¬ 
zione di nuovi nioiiopidi 


llalconsiill, elle bi'-oj'iia far 
modo in cui vota 
al (!onsi;*lio di .Sicurezza il 
rappresentante del H'*verno 
l''anfani. 

lùinfani ha avuto alla (Ca¬ 
mera dei deputati parole di 
fuoco contro i monopoli, .Ma 
di fronte ai monopoli inter¬ 
nazionali, imperialisti e co¬ 
lonialisti, (;osa facciamo noi 
italiani? 1| piano dei moiio- 
p(di internazionali, (dire ad 
essere abbietto (‘d inde;>iio dì 
un mondo civile, non ba nes¬ 
suna prospettiva di riuscita. 
Da esso possono trarre mo- 
inenlaiiei beiietiei pìccoli 
K>‘nppi monopolislici nostra¬ 
ni, liinilale cale}{orie di im¬ 
prenditori, di cosirntlori e 
di speculatori che raccol;>o- 
iio le briciole dì (pianto ru¬ 
bano altri; ipieslo è tutto. 

Di fronte ad un nuovo 
inondo che si sveglia pieno 
di energia polìtica, ciilliira- 
le e sociale, che dispone di 
immense ricchezze naturali, 
ma elle ha liisoHuo, e lo dice, 
di (‘(dlaborazioiie tecnica, 
scienlilica, culturale, che 
vuole (‘ deve ìniposi.ire nuo¬ 
va eorrenli di scambi eco¬ 
nomici e commerciali, svi- 
Inppare nuove produzioni, 
l'alte^'^^ianiento dell’Italia de- 
niocratic:i clic viiob' essa 
stessa sviluppare la sua eco¬ 
nomia, elle Ila tecnici e inae- 
slr.iiizi' capaci, clic pin') con¬ 
tribuire al progresso e alla 
(tace, deve essere ben di¬ 
verso. I.e prossime riunioni 
del (:onsi;>lio di .Sicurezza 
(ler il (:on;>o, riiimiineiite 
diballilo airO-NI' suH’.Mj'e- 
ria possono fornire le pri¬ 
me occasioni per manifesta¬ 
re una nuova politica. Oc¬ 
corre una p(dilica aiilononia, 
indipi'iidente (‘ nazionale di'l 
nostro paese, clu* non cer¬ 
chi (come si fa ora) di ab- 
bellire il vidio del neo-c(do- 
iiìalismo iridlralpe, ma si 
dissoci da esso e assuni.'i le 
iniziative clic corrispondo¬ 
no al nostro vero inieri'sse 
nazionale e sopraintto vanno 
nello stesso senso in cui si 
muove la storia. 

.Nelle conversazioni eiiro- 
p(‘e in corso si è parlalo an¬ 
che di (piesle cose. .Noi noli 
abldamo nessuna tidiicia in 
(piello eb(> possono aver detto 
in proposito .Sei-ni c b'aiifa¬ 
lli, e la nomina di .Martino 
capo della nostra delega¬ 
zione all’O.Nl' aeeresei' ipie- 
sla sfiducia: ma sappiano 
;;li interlocutori dei nostri 
;>ov('rnanlì, e sopraliillo sa|i- 
piano i popidi africani, clic 
^li italiani non niarceranno 
dietro le sporche bandiere 
del eidonialisino e del r,iz- 
zisino, né in lairopa né ne;*li 
altri conlinenli. 

r,iiii.i.\so p.\.ir.TT\ 


Le dichiarazioni del s^enerale provocano scompiglio all’ovest 


Irritati e negativi i primi commenti 
aile richieste avanzate da De Gaulie 


Preoccupazioni in Francia: con quali mezzi il generale può .‘<o.slenere le .siu^ rieliie.sle? - Lna noia italiana 

J 


(Dal nostro inviato speciale) 


PAHICìI. 6. — Delu.sionc 
(iriieralc per Ir dicliìurczinui 
(li De Gaitllr sull' Alfirria. 
reazioni irritate per (laelle 
sali' h'nropa e V alleanza 
atlantica e desolazione nepli 
ainliienti f/oHisti pia seri 
per l'insieme delle rose det¬ 
te nella cfmferenza-stamjni: 
(piesta la sintesi dei eom- 
menti all’aereniinento di te. 
ri. di etti si disente e si di- 
senterà ancora a lanpo. Mai 
De Canile e rip/n/rso tanto 
(laro, mai la sna posizione 
si era rirelata tanto isolat'i. 
[ai domanda che molli sin¬ 
ceri {/ollisti si pontiono (jf/f/i 
con preoecnjiazione ('• (pie¬ 
sta: (piali carte ha (piest'no- 
mo. nel suo (lineo, per par¬ 
lare in nn modo simile. 

Il direttore di l.e .Monde, 
tri nna di rpielle sue messe 
(I punto tanto rare, (pianto 
(ilttorcfolt, .SI clitedt* con tttiri 
cerbi aniioseia: < ...Ma la 
l'rancia ha ancora — o ha 
flia ntrorato -- i mezzi che 
le consentirehhero di .soste¬ 
nere. per fitflo il fciiipo iic- 
eessiirio — ipiesta politica. < 
di parlare con (piesto tono? » 
K’ pre.ss’a -poco la stissa 
reazione del ’l’ìine.s di l.on- 
drii: t Miifpiifico .spettacolo 
— scrire il (liornale hritiin- 
iiico — ma la sua politica 

10 (• allrettiinto ? ». 

Tale concordanza non è 
ctisiiiilc. In Friiiiciii ri è nn 
liirpo settore politico lilohri- 
tannico, clic cede coi: prcoc- 
cnpazioiie il (lenerale isolare 

11 ['(lese dal suo mifiliore 
alleato [•' certe reazioni non 
jirecisameiite faroreroli al 
discorso di De Canile che 
si poterano repist rare sta¬ 
mane nei corridoi del Qnai 
d'Orsiiit. diinno la misura di 
(pianto jìossa essere estesa 
sino ((fili ambienti porenia- 
tiei nna certa opposizione 
alla ]iolitica dj * siìlendido 
isolamento » che De Canile 
sembra co/er iiersepnire. 
senza che peraltro la Francia 
ne abbia la forza. 

L'aspetto pin deludente 
delle dichiarazioni di ieri e 
for.se (piello ehe ripne.rda 
l'Alperia. Dall'estero, come 
dall'interno, si accnmnlano t 
commenti nepatif' nepli 
ambient' politici tunisini si 
sottolinea che ipiesta ('• la fi¬ 
ne delle ultime illusioni ehe 
.si poterano nutrire sulle in¬ 
tenzioni e le po.ssibilit(t di 
De Canile di realizzare hi* 


pace in Alperia. A Londra 
c Washinpton. i corrispon¬ 
denti dei piornali francesi 
hanno raccolto solo dichia¬ 
razioni di delusione. .*1 [{abat. 
i diripenti delt'L’nione delle 
forze popolari ha dichiarato 
ehe « De Canile rischia di 
lasciarsi superare dapli ar- 
renimenti ». /.’llnm.inité ri- 
lera ehe € non basta rifiatare 
a priori l'interrento del¬ 
io.X.IL. in terni’ni vìolentt 
e per.sino Inpinriosi, poiché 
(piesto sipni/ica confessare 
nna cut tira coscienza ». 

In Alperia. del resto, (ili 
.ste.s.vi ambienti mnssnlmani 
che confidano ostiiiritd/iieri.e 
in De Canile sono delast. C'i 
si illndera di poter scorpere 
nelle dichiarazioni di De 
Canile il senso di nna resi¬ 
piscenza nei confronti del 
C.F.fi.A.. che con-^entisse di 
sperare in nna prossima ri¬ 
presa delie trattati re o per¬ 
lomeno dei contatti. Ora si' 


sa, inrece, di certo che la 
One della pnerra non è in 
rista: se ne riparlerà forse 
fra nn anno, ma non prima. 

f” (pii che risalta la cori- 
traddizKtnc palese tra il tono 
delle dichiarazioni di De 
Canile e le jìos.sibilita con¬ 
crete della sna j)(>ìitica * La 
Francia — rilera !,{> .Monile 
— non ha alcuna possibilità 
di sostenere nel mondo il 
ruolo che es.sa potrebbe U (iit- 
timamentc jiret •ndere. s’ii- 
tantochè (piesta p'iipa — l'.M- 
peria —- resterà aperta nel 
sito fianco ». 

!.a eoncinsione è etti* i 
francesi non dorrebbero tur- ' 
dare a sapere se il monarcal 
al (indie, in nn momento er»-l 
tiro, hanno ulOdato il loroi 


eoe 

.seni- 


che se con n n stile, » 
rinriare (bàie 'scadenze 
pre pur pesanti ». 

Il dubbio — nn dcsoliintt 
sentimento (/> < nadepaatez- 

Z(t — SI e •n.-iniiitìo dniKpie 
nell'animo (h molti Iranee.s' 


e reazioni 
italiane 


Continuazioni dalla V pagina 


PAJETTA 


proprio all'indomnni di n rp 
disror.so ni riti areni intpre.s-1 
sioiiato il tono di vietire.-rn ' ^ 


I.'.i{;cn/ia <- Italni > ha dif 
ioti ima breve 


tità siano obbligatorie pitr 
legge. Perciò non abbiamo 
mai fatto opposizione ad un 
mutamento del sistema elet¬ 
torale provinciale; abbiamo 
constatato che il sistema pro¬ 
porzionale migliorava la 
legge. 

Perchè (juesto? Perchè noi 
pensiamo che oggi nel paese 
una maggiore articolazione 
poliliea, la po.ssibilità di .so¬ 
pravvivenza o di re.vi.stenza 
(li partiti di minoranza tra¬ 
dizionali e la pos.sibilità di 
forze nuove non siano un ele- 


pers'iio sparnldo. del pene- 
ride. .'suinificat’ co l’atteppia- 
niento del (piot'diano di Culi 
Mollet, I.i* i^iipiil,!. 1 >•. che ih- 
ch’iira: .; fi pre .'dente Di 
Cinille ha poco conrnito . » 
e deplora la pi’s.irtezzii. e la 
Icpperi'zza al tempo ■.te..so. 
d’ certe iruti'c che ■( ()eiic- 
ralc .SI c con se II ' ' to con trop¬ 
pa fiicilitn. 

.\'cii!’ iimhii'iiti dl•!lll .V.tVY) 


alla coufeieiiza 
De (ìaulle duvc. 
dicluara/mni at- 
nuii 


nota di|,m.iit(j negativo, ma po.silivu. 


stampa 
I ifeiendo 
tiibmie a 

ambien,; pai lamentar;. .si,per pre.seiilarsi come 
piemie nn.t im.si/uine molto' 


destino. ('* Vi* rame II t(' riiiscitot si tome nifiac a prec .are (he 
a cambiare tl c(trso della sto-‘^la Francia non hii (incora 
o se, priiiioniero (b forzi' chiesto ut licial mente nessuna 

rensooìe de! triPtato i.tìan- 


rtn 

che non e rm ■(••(•, a domi¬ 
nare ahhnstanza ore to. non 
ha fatto come Uniti idtr>. nn- 


t’CO. 


'SWl.lllO TITIN» 


La seconda udienza al processo di Parigi 

I difensori del gruppo Jeanson 
chiedono il ritiro del giudice 

II dibattimento procede con molta lentezza e confusione 


aspia nel confronti delle 
pioposte foi imitate dal jji ('- 
sidente fr;mc(•^e. C^iU'ste con- 
teri el)l)(‘i o, .secondo la not.i' 
(il .lecnzia. 'Ciinmi.i/iom non] 

.tCC(-tt.dilli 7. I 

Il i (•mmciito [uii dillo e 
lisci vati) alle riva'ndic.i/iom 
fianccsi di i (‘Visioni' della 
X.-\'r(). elle 3 in liticamente 
smontei ('l)bero la 


Pensiamo che (piesta legge 
elettorale non dovreblre ser- 
ire a difendere rautonomia 
sinaific.iti IjP j,,;, abbastanza forza 

mi par¬ 
tito atituiiomo, (pialuinpie .sia 
la legge, ma per difendere la 
autonomia dalla democrazia 
eristiaiia (li (pici parliti mi¬ 
nori che ci accusano (pialchc 
volta lo ci accusavano in pa.s- 
.sato. onorevole Hcalc) di non 
(•-.sere propor/ionalisti entii- 
!.Masti, dimenticando che noi 
labliiamo persino difeso la 


f Inaccettabile » viene pure 
gimlic.da la richiesta sulla 
cosiitn/ione di un «r diretto¬ 
rio ' occidentale formato da' 


l'raiici.i. fìi.in 
.Stali rniti , 

Multo seveio e pelo anche 
il gimli/io liseiv.ito alle af- 
l'ei m.izioiii (Il De (iaulli' en¬ 
ea l'oi galli//.i/iom- liell’Kii-! 


negativi coni-Ini popolari, imo degli 



governativa. Saielibe tnt- 
I tavin più interi'ssante saper; 
I da (piate circoli i' stato det¬ 
tato il cont('mito della nota, 
'che Ila sul suo insieme im 
, timo ispirato » t' (pialo peio 
j ;d>lua avuto nella sna str- 
I sur.i ropmiom 
I dcmocrat ici crisi iani. 


« 


Gli Stati Uniti: 
Studiamo la cosa 


dei .(lirigonli|j^.„„jj j] diritto (e il dovere 
ipcr gli altri) di ricono.scere 
|il Irntto di (piesta e.spericnza. 

.Noi siamo stati quindi seni- 
Ipie proporzionalisti. propor- 
i/ionalisii sinceri e veri, c ci 
'piace dirlo apertamente (pii, 
i repubblicani c i social- 
fosscro 


» 


m.n.i c (Il 1. 

• ncuio 


l'.XKKìl — l.'av V iic.ito (lifciisorc \ ero 
Pultrire l),ini(*ll(‘ llcliinni* <■ la l'.iiiianii' 


(ili spalli'l 
C’aniillc 


si iniratlii'tir 
a se 


con .ilciiiu 


ti'sliiiiiiiù: 

' Tl'lofoto I 


Ansia nella RDT per la vita del Presidente 

Ancora peggiorate 
le condizioni di Pieck 

Grotewohl e Ulbricht sono al capezzale dell’infermo 


per 

il petrolio del Saliara. per 
il ferro di'lla .Maiirilaiii.i. pcr 


(Dal nostro corrispondente) 

DKHI.I.NO. tì. — Netta Ki'- 
inildilica democratica Icdc.sca 
si .segue con ansia |■.•mdanK•Il- 
to delle condi/ioni di .salute 


■ del l’icsidenle Williclm l’iecK 
improvvisamente aggi acati■- 


... j.si ieri in seguito ad im ;.t- 

] allnmiiiio e le risorse idroe-| ,.;„diaco. l’iecb lia HI 

Icllnebe dcll’.Urica m eidcn- .,„„i e.s.smndo nato il A gen-1del partito connmi.sta lede.s- ,. 
tale ed eipialoriale. Inaio IHTti 


op(‘raia si unissero per sliar- 
rare la strada al militarismo 
e alla guerra — nel ’H come 
IK'I ‘Iti. nel ’.'12-H;t come du¬ 
rante il secondo conflitto 
mondiale — realizzo (piesto 
glande ideale il Ut genn.iio 
IP-bi. sancendolo con Otto 
Crotewlnd. K fu nna strett i 
idi mano s tori(-a. la fusione 


.\ (|iies|(t pulito .si pone )-■ 
domanda: con etti va, eon 
(■Ili deve andare l’llali:i? I re 
anni fa l'ella. e |)iù aiicor.i 
(Ine anni fa l'anfani. parl:i- 
vailo mollo di lutto (piello 
elle poteva f:ire l'Italia per i 
]iaesi sollosviliippali. .Mlor.i 
si parl.iva sopr.illnllo del -Mc- 


I.'nltimo l'ollettino firma¬ 
to dai ipiattro medici curan¬ 
ti dice. ' I.e eondi/ioni di 
.salute del l’K'sidente della 
|{epiibblira sono da ieri nuo¬ 
vamente peggiorate. Noiio- 
islaiite nn regresso della lem- 
Ipeiatnia a HT.L’ gradi, s.uio 
aumentati gli indi/i di detio- 


ilio Oriente c I .infaiii P"(c{|,./^^, ,-aidi;u-.'i e cMcoI.itori t-, 
lirovaiv la serietà delle xiic! i iPii. I,: si t:o- 

ca|>e/z.ul(' (leirm- 


inleii/ioiii liresliiiido gli aero¬ 
porti italiani agli anglo-ame¬ 
ricani al momento dcll.i cri- 
.si del Libano! 

Oggi l'aiif.ini è pai c.iiilo, 
ina tulio dimostra clic egli 
coiiliniia siill.i strada imboe- 
cala negli ultimi anni 
J.a strad.i dcll'.nicsioiie pili 
Mipina alle ini.'i.itn c di griip- 
]iÌ imperi.itisi) dcll'l'àirop.i 
occidctil.ilc. 

D .ivvcro ci si pin'» congr.i- 
tnl.irc con l-'.uif.ini per i ri- 
Millati (tei suo peripli» eu¬ 
ropeo! Do(>o l'inroiilro di 
Varese egli iia espressi» l.i sua 
« massima ('oncordanz.i di 
vedute » eon gli alfieri del 
peggiore militarismo ledr-sci*. 
I)opo rincontro di P.irigi 
De (ìaulle. puf» esporre Iran- 


\ ano al 
ferm»*. 

1 giornali ri|>oitaiio i boi- 
lottini medici in testa all.i 
prilli.I colonna dell.i pnm.i 
p.igina. seii/.i alile inf(»ima- 
ziom. M;i b* reda/ioni .‘■■mo 
cioè i pressate di telef(-nate di pi i- 
v.-iti cittadini e di I.ivor.i:." : 
che cliicdono noli/u* sulle 
condi/ioin del c.ijx- dello Sl.i- 
to .-Mia lesiden/a picsid-n- 
zi.tIc .'iiriv.Tiio in conlim-.i- 
/lonc telegrammi di .oigui i 
da tutto il pae.se e deirest.-io 
I.'.ansia del |x»j)ob» dell.i 
KDT i»er la salute di Pieck e 
ima prova deU'affetto c!u- 
circonda questa luminosa ti- 
giira di comb.vttente dcll.i 
classe operaia tedesca, «-lie 
con.sacrò la sua vit.» alla »! iu¬ 
ta dei lavoratori, alla lotta 

e 1.1 
delle 

per il (ìongo corrisponde l.i jcondizioni di vita del |x»|>.>b>. 
parIeci|).i7ione dei nuìnopoli | alla cre.izioni' di una iiimv.i 
italiani alle imprese inlor-'Cìermani.i liÌH'r.i e p.icifie.i 
nazionali (per es. ferro del- Pieck n<m e oggi soli.uiii» 
la Maiirilani.i ) di tipo colo- il cajx» dello Stat»»- agli «h- 
nialisla c si c arriv.ali al pun-'t-iii (ii niilioni di »'itl.uhni (K l- 
lo di crilicarc certi arr(»rdi KI)T. agli «Hctii di miti 'lu 


qiiillamenle i suoi pi.tni co- 

Innialisli. .\i vergogn(»si vo-|rontr<» il militarismo 
ti all’ONt. per P-Mgeria e'guerra. .airelevanK'nlo 


di oj)oraie e di oin-rai tede¬ 
schi egli e uno degli ullimi 
veterani delle lolle s<»« i il:- 
ste sv iluppatesi m (ìeim.mia 

k 
it 


(leirENI (por es. Marorrn) 
non certo perche fossero b.» 
sali su prineipi mollo diver 
.si ma pereliè, offrendo con 

dizioni migliori al paese so|-l fi,-,ii-,ni/io del seiolo. I 
tosviliippalo. dislnrbav.'inc»I e j>er i lavor.atori tedesciu 
altri monojioli inlernazio-; ccmp.agno di bilt.i di Kos.i 
nali. ■ ( I.uxemhiirg. di Karl I.ielik- 

I monopoli il.diani li.iniii» iKclit e dj Krn.^t T.u !ma:;n. 
già fallo l.i loro scelta. nien-!e colui eli.' iiip|)e col p.u»i;o 
tre si discute con De (ì.iiiHel.s(>cialdenn»cr.ìlic<* nolf.igos'.o 
e Aden.uier. lAsi hanno scel-i quando il griipix» iifor- 

t(i (li essere gli associali mi¬ 
nori dei monopoli francesi. 


con il partito socialdemocra- 
tic(» della (ìermani:i oricma- 
le, clic tre anni d(>p(» d(»veva 
diventale la Iti pnlililica de- 
ni(»craliea tedesca 

Picck (' presidente delta 
l{(‘pnl)l>li(-a dalla fondazione 
dello St.ito, 111 noveinl»re 
1!HÒ In oce.isione del sin» ol- 
taiiti'simo compleatiin». il H 
genn.iio lò.'»t». il pop»»!»» dt-lt.i 
KDT gli Intinto im|»on<-mi 
mamfesl.izion: dì .iffetto •• di 
simpati:) l’or •.pu-lla occasn*- 
ne (•'un* gi-in*.i «i nerlmo 


minier(».si dirigenti dei p.u'si 
socialisti, fr.i cui il presiden¬ 
te dell'Dni(»no Sovietica \'o- 
roscilov e il ' ji-e pi-e.sidente 
della Kepnlililiea p<»))(»!are ( i- 
nese Cin-'I'eli 

(lià da alcuni anni il pre¬ 
sidente Pieck aveva diradat»» 
le sue apparizioni in pnl)lili- 
c(» a causa delle sue prec.u ie 
c<»n(li/ioni di satiile, 

r.irsiriM ( onatd 

Il presidente 
Seku Ture 
è giunto a Mosca 

.MO.SCA. (» — II |>: c.'Utcìitt 
della . della (Yaaiea I 

Seku Tiiié. aecomp.igu.ito <ia , 
.-dciiiii m • l'tii del <uo govt-i-j 
r.o. è giiii'.lo oggi .1 Mo-'C.i Kga' 
è -<tato .lecoUo .iir.jeit'poi to' 
(i.d pi imo mmi>t!o Kia>eiov e 
(i.i .dii (bngeiilj del goveir.o 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.AKHìl. t» (S.T ) — Il 
proces>o e(>uli«» d gruppo dj 
algerini e di cittadm. liaii- 
eesi della org m.z/.i/ioue 
.leaiisoii e j»ro>(>gu;to ogg: 
ti.i niiov; meideut; e .-.iMi- 
p:e di fronte a un folto piib- 
hlu-o d: giovani i:ti-t; e ci¬ 
ne.l'-ti. 

Dopo le contest.i/ioiu di 
.eri siilfimpiev isa ti.uiuzìo- 
iie dell'interpiete ar.d)o. i! 
(>re::idente del tiduniali' mi- 
lil.iu' b,i eoiivocito ogg: tre 
interpreti; iim» per f.iiabo 
letteiar;»». uno per l’.iialio 
di.dett.de e uno per il p.ii- 
tu'ol.lie di.i!»*tto ileU.l K.lb’i- 
ria ('(»si la tr.uin/oiu* del-i 
r.'itto d'.ie. iis.i. aernr.i’.,)- 
mente e collegi,ilmeut,' cou- 
eietat.i. e tluiat.i diveisc oic 

NeUnd. l'ii/a d: >»ggi, come 
i;i qiiell.i d ei .1 pies;dc:i- 
te (’iirliebe- s. e dimosti.i't» 
del tutto ■i.id.itto a .'•o.-te-' 
nere le difficolta tl; un d;-| 
t».itt;mento teso e eomplic.itoj 
eo.iU" <iU'-l!o elle s; protil.i. 
eout'.o 11 g.iqjp' .le.inso;’ ! 

.\iube ii:i eoin.de ionie I.e 
Monde deplo;.-! cile a j);c- e-, 
dere un - ni'le pio,-e--o ■-•C.! , 

-t.ito i-lK.mi.ito un :n.ig,'ti.i-j ,, j, 
;o l'i».-:! poc." piilii'i-.t- deli.i 
SU.I fim/.o.-!,- ( 


.ivvoc.ito (Iella difesa, allu¬ 
dendo alfe ' .■:p:.igge '.nsan- 
gmii.i'.e deir.Mg.-n.i ». Im¬ 
mediatamente. , d;fon.sori 
* 1.111110 ehicsto la su.i ievoca 
l)er /;;'d)ta. La rorle h;» 
respinto tale .^n hit'-t.i e la 
!id;en/.i e sl.it.i so■^pe'.l e 
’;iivi.r.i ;i doma*)!. Cosi, in 
due g:oiii;. no:) .-i e ancora 
i;n--e;ti a piocedeie all'.ip- 
pello d’ tuli; 1 te-;fmon;. 


< ni:i.";i)i;( a'teiiz.Diu- 
sv iluppo • (ieU’oiK'i- 
dell.à .NATO o che ’. 
l•..■all’.lt li' que.'lo es.trm* s.i- 
ii iinio d -CU'-. 1 ) 1.1 

i.uiioiu' del coiis’.gao (it 
1 ) .-'r; de’l.i .N.-VFO 
Ogg.. r.mibii.'ic.atore itak.iiiio. 


rEiirop.i 


ntuiclì'* l'.m- 
di K.''U'C.ov' 


:ii caiu’eriii'ii': 

P.itto l'ient.cr» ", 
in.aen'e v.-igg..» 

;iirONM , 

P’.i’.'r.i p.iite. vieni* .-uirnin-l 

c. .i'i» che. .1 18 se'tcmbre pro = -' 
■:;liio. :1 III n .-'IO di'gl; (‘.-'er. tc-i 
de-ci». Voli Brentano. •.nterroni-| 
j)c::i 1,1 .dia V ';‘;ì nel Mi'-^-icoi 
Iii’r recar.-:; .i W.i-li ngton. dove 

d. 'Ciiter;i gl -te-- problcni; 
ci»n -.l >egr(*t.ir.o et. .''t:ro. 


Convocando il Consiglio di sicurezza 

CURSS porta all’ONU 
l’azione contro Trujillo 


Il |ir»*mier iiulitiiKi (lis|i(isto :ul andari* all (INU 


Ni;\V V( )HK. 6—11 

'.gllo d; S cU.c.'/.l dcirONl' 
si :.iin:;a p:<*i'.d> Inu-nte do¬ 
li).in:. pc;- !i)./.it'V.i --tiv;-'.- 
l'.l. .l.b* .'-i'(‘ì>o d. d 1--c111e' i* 

1,1 : --i*!n/;o;ie .id.'tt it.i d.d- 
l't >■ g.ini//.i/ de'.;!! S'.i': 

.mie!. I .in ; ((>.'■*.\>. i in- lon- 


Scambio di messaggi 
fra Nehru e Krusciov 



Nl’OVX DELHI. 
l'.'io r f»’r 

nr :i..ì rì'..n '*rtì 

Krij'i' ì\ 




ì 


.il .1 I* r : 

iT; i 

; » r d 'CTt 

i » 


ru’h» 


Icde.schi, inglesi e belgi nel 
tentativo di ricostruire un 
mondo roloni.iIe, ed c .i que- 
.sfa .sccll .1 dei monopoli ila- 
liaai, ogiii raggruppati nella 


mi.sta che lo dirigeva voto 
i crediti di guerra pa.s.sando 
a bandiere spiegate nelle fi¬ 
le dei bellicisti guidati dal 
Kaiser; o colui che. dofjo 
aver lottalo per tutta la vita 
perché i partiti della cl.issc 


****■-,. ■ • • ' ^ • ' 

* - * » V»,,’ 

I) \I.INf iTtlN (f'arnlina ilrl Sudi — I nj irrmrndj srijciira .aiiiomaltilislicji nj 
Ilio luogo diiranlF una corsa aiilomohilislira quando la macchina di Bohh» .Inh.is 
c venuta a colli^ionr con un'altra auto, piombando poi su un lato della pista dove 
investiva e uccideva tre mercaniel che osservavano la corsa. .Anche a Bm-nos ,\vres 
qiiallro persone, tra le quali due rorridori. sono rimaste iiceise in una serie di inridenti 
ehe hanno funestalo lo svolRlmenlo di una cara aiilomohilistica. I due rorridori morti 
sono .Alberto l.nicnlo. che ha perso il controllo della sna auto aU'nsrila di nna enrva 
capov oleendosi, e .Attilio Gallino il quale è liscilo di strada, l.e altre dne vittime 
som» un ricllsla. Investilo in pieno da Galver e un pedone travolto da un'auto parleelpanir 
alla roraa. Nella tclefoto: La macchina omicida di Dalington dopo la aciafura 


t;.)!):).» ;u‘Pi>iir«' rcv oi.it.v 
I 1 iìci''-.;i",i«- ( 1 ; c.viiper.irc lì.) 
1 ru’.n.t b> /iii il'ifiu I ))t- non 
,-."ni)t'r.ino pni .i Piih.i 

ttpjio: tiin,ui't^:i;c. (hinip.it*, 
ITKSS ricord.) cho -.1 Con- 
'igho iti sicurozz.i pno nti- 
lizz.ìre gl) or.g.ir):-:mi regio- 
n.il:. comi' l'DS.-X. por « .izio¬ 
ni coercitivo * ni,i che. in 
oC!)i c.i'O. t.ili .izion. ilcv iv- 
n.» .'volg 0 l^l < M»*.;o 1.) MI.» 
liiioZione >. 


AI.FRF.DO RF-ICRI.IN 

Dircltr fc 

Mirhcle Mclillo 
Dit»t;..ie -hs'e 


n J-tS dfl Re- 
giiTro St np, del Tr.b'.j- 
r.’.le di Rema - I.'t NIT.A" 
.■.i;)criri-,z:<’r.e a Ci.->rr.a:e 
(r.ur.vle n ti-'.' 

DIRF.ZIONE. KFD AZIONE 
to .AMMIVISTR.A7IONE: 

R .m ». Via d*-i T-Uirir,i. ;9 
Tiiffer.)- Cer.)r.vUno r,\;Trc- 
ri t.'CIM. C'OS'r (VC. .1'8. 
cc.ivv. r.v: 2‘o 4.-; 2.i2. 

«••.2:0 4 V-. 2M 4512-7 \n- 

HON AMENTI l'VlT\' (ver- 
sc- cr.Ti' sul *'• 1.)-'' c. rrcrte 
p .'.e n 1 l'-Ti».’* nirve- 
7 ! .,rrn(' '.PiVs' s-'-v.c-:)r,,;e 

TiS). trin'-'STr.Cc ZTM» . 7 r.i;. 
n.« r. (c. n il ’.irfdi» ..nn.;.» 
i; 7s*Tr.**s77.,lc z tri- 
-,«'.-.,!e .1 ITf' . 5 r.crrerl 
<s,-n )t Inni d: e s,-y, jn 
.1. n . r.ica) .-.rr-.ie S .IX» 
-.slr.',' 4 4(0 trim 2 .'Vi 
RINASrlTX: arnim 2 («fO. 
‘.'n-..-ilr.7lc J ; 0 (| VIE NIO- 
\F: «rrin> 3 .'<iO. <cn',e*)r..lc 
! . 4(0 PI OBI iriT A': C. n- 
s*)c>n. 7 na csciii«'.v'« SPI 
iS.'cicti p,’r la Pubblicità 
.-1 In’i.» R. ma. Via del 
f'.rl.vmenlo 9. e «ne «-nc- 
.'irsili ir Dilla - Tclrfr.ri 
- t Mi. 42 . 43 . 44 45 TX 

Kirtr- mii'.irrelro colrr.- 
ri - C« mrrctcì»Ic- Cine, 
ma I. l." 4 ) D ■'rrcricaN- 
L Echi «pe)t.,c.-'i 

L l.V) Cren.ic» L I-v., 
Nccir>lc|fl» U i.TO. Ftnan- 
riarii B.-.r-cne L *C 0 : Le- 
Hali L 350 


.stahilimentn 

G.XTE - Via 
n 19 . 


Tipografico 
del Taurini 
Roma 


.,j|j,.in^;, I contro quella 

;itl:mtR;i delle .sue fnn/ioni » ilegge ehe I onorev(jle Lattari- 

zio (limenliea perche labbia- 


ino chiamata legge-truffa. 

per (|uel ehe riguarda la 
forma/ione delle giunto am- 


llrctagna cpensiamo che .si 
Idov ranno costituire .sulla bd.se 


dei programmi e ehe se (pie- 
ste amministrazioni vorranno 
in qiialclu* modo potersi etiia- 
mare davvi-ro amministra/io- 

ele- 

meiiti sarà quello della ne- 
ce.s'.ità di abbaiidotiure la di- 
.scriminazione nei confronti 


lop.i I suoi 

menti • .sul fim/ioiiamento 
degli istituti eniop(*i « non 
sono stati accolti con favori*» 
negli ainlneiiti cui si i ifi'i isce 1 (i(*lle lorzi* essenziali del mon- 
l'.igcn/i.i La pMiposta di mi do del lavoro, che là dove 
1 efei t'Miliim (* c prat icamonteIballilo amministrato lo pro¬ 
li i eali/zabib* 7. Difficolta (Il vinco hanno dimostrato di sa- 
oidiiu* gnu idico ii-ndono ad-[porlo fare onestamente in 
dinttnia < iminoponibile ^ l.i .collegamento con le masse 
(|in*slion(*. (lei lavoratori e dei cittadini, 

St'comio r < Italia ». ta-[(li essere rappresentanti non 
li comnu'nti proven (*bbero soltanto degli elettori che le 
da deputati dei partiti che,avevano mandate ad occupare 
fanno patte della maggioran-[quei posti, ma di tutta la pro¬ 
vincia. In.'ieme con i compa¬ 
gni socialisti abbiamo ammi- 
ni.strato 24 province e credo 
chi* ne.ssimo possa contestare 
al nostro partito, quando si 
tratterà di esaminare i pro- 
I grammi e di presentare i 


U'ASHINCnON, (> — Un l>oi-iq 
lt..voee del Dipai tniu'nto dii', . 

Stato h.i dieliiaiaio oggi eiielossi'ro scc.si in 
! governo di'gi; St.iti l ii.T: e.si-,campo battendosi per la pro¬ 
porzionale pura certamente 
più vantaggiosa per loro, 
avremmo i^osteiuito questa lo- 
^ ro battaglia, avremmo votato 
■j”,' .! [que.sta loro richiesta. Invece, 
hanno discii.sso e hanno cre¬ 
duto di non avere la forza 
Hro-::.). ha d-eiKso eon Hcrtei p,,j. potere andare più in là; 
l't'r (i,i.i!,.*r.i niiiniL - ; proh'.e-- 1 jj persino intimoriti 


ad un certo momento il dub¬ 
bio sul nostro atteggiamento. 

Oggi diciamo che con.side- 
riamo la proposta del quo¬ 
ziente * più (lue » come una 
variante es.scnzialmente tec¬ 
nica. K ricordo in propo.sito 
all’oiiorevolc Lattanzio (biso¬ 
gna informarsi quando si in¬ 
terviene su argomenti tecni¬ 
ci) che non è un valido argo¬ 
mento sostenere che la Ca¬ 
mera è stata eletta con il 

• più due »: quando allora sì 
di-scu-ssc in merito all’applica- 
zionc del « più due > o del 

• più uno », noi comunisti c 
credo anche i compagni socia¬ 
listi. votammo il < più uno », 
e devo diro in propo.sito che 
lo volammo su una relazione 
del liberale onorevole Marti¬ 
no. che nel frattempo era di¬ 
ventato ministro e votò in¬ 
vece il « più due ». contro la 
sua stessa relazione. Oggi vo¬ 
tiamo il « più due » perchè 
pen.siamo che. .se coloro i qua¬ 
gli sono i più direttamente 

Fon;, j iniere.ssati considerano che 
ino ,-h- jciò po.s.sa loro b.'istarc. non 
I h.'t c'»- sta a noi fare opposizione a 
. re j tale iniziativa. E con ciò di- 
p.:*- I prò-- 1 inoltriamo il ri.spetio che ab- 
. g':i.'r i!.' biamo per quei due partiti 

,- ^co^-anz^Uoltaiito numericamente mi- 

o N-‘brìi h I 1 »''*i'nori 

v'-i. r ^roni-n t.i ! Qn.ando a un certo punto 
— continua l'oratore — parve 
che ogni soluzione proporzio- 
nali.sla ste.s.se per naufragare, 
apparve evidente tutto il va¬ 
lore della nostra iniziativa. 

Fummo allora accusati di 
ostruzionismo, di tiepidezza, 
di incomprensione, perchè 
non accettavamo il quorum: 
•luesta parola latina non è 
ricordata da nessuno. Per¬ 
chè'' Quello era l’abito .su mi- 
.'iira per la D.C., e pareva 
({iia-i che ricava.sso la sua 
(ieiiominazione dal latino ec- 
cle.siasiico. Qualche rapprc- 
.-entante dei partiti minori ci 
di^—e allora: voi potete per¬ 
mettervi questa battaglia con¬ 
tro il quorum perchè difen¬ 
dete una posizione di princi¬ 
pio e perchè, d'altra parte, 
-e la legge m vigore rimane, 
!ion potrete trarne che van¬ 
taggi. 

Ebbene. po.S'iamo dimostra- 
re oggi, che la battaglia che 
abbiamo combattuto per non 
accettare l'abito fatto su mi¬ 
sura per la DC non è stat.i 
d.i no* civmbattuta solo per 
quc'tioni di principio nè tan¬ 
to meno perchè la vecchia 
legge ci faceva comodo, ma 
per rendere possibile la solu¬ 
zione che oggi ci viene pro¬ 
spettata e che non sarebbe 
-tata mai prospettata qui se 
non avessimo incoraggiato i 
nroporzionalisti. so non aves¬ 
simo dissuaso coloro che ei 
consigliavano di accettare il 
compromesso e che ci vole¬ 
vano più tiepidi, e infine 'c 
non avessimo, lasciatemelo 
dire, ammonito la DC. 

Quando discutemmo con i 
colieghi della DC e della di¬ 


rezione di questo partito, 
esprimemmo francamente il 
nostro pensiero: non soltanto 
non accetteremo questa pro¬ 
posta, dicemmo allora, ma la 
combatteremo in Parlamento 
o nel pae.se. E credo che qual¬ 
cuno, che nel 1953 è rimasto 
scottato daH’acciua calda, se 
ne ricordasse bene e pensasse 
che era meglio andare alle 
elezioni senza affrontare una 
hattuglia condotta dai comu¬ 
nisti in nome della propor¬ 
zionale. 

Volevamo l’impo.ssibile, co¬ 
me scriveva la Voce Repuh- 
hhcaiia e come rilevava per¬ 
sino rAiaiitr.’ Noi 1 fatti han¬ 
no dimostrato che non vole¬ 
vamo troppo e tanto meno 
rimpossibiU*. 

Per questo — conclude 
f’ajetta — noi voteremo gli 
emendamenti e vogliamo ri¬ 
cordare che questi emenda¬ 
menti, che vengono dopo una 
dura battaglia e dopo un di¬ 
battito che ha investito l’opi- 
nione pubblica, che non è 
rimasto qui soltanto, rammen¬ 
tano ai legislatori ed agli 
elettori che in democrazia è 
vivo il Parlamento quando 
non sfugge all’influenza e alla 
volontà del paese. (Applausi 
a sinistra). 

MARTINO 


tiene il contentino dopo ep- 
.st'ie .st.ito c‘aL-ei,i;(i dal go- 
vetiid Tatnbion:; il socialde- 
mofiatico di destra Paolo 
Ko>si. Il ninne del repubbli- 
(■•iiui M.ideili dovrebbe of-» 
fine la coin*rtura di quc.sta 
nuova ojiera/ione ecjuivoca 
del governo Fanfani. 

Segni. Saragat, Reale. Ma- 
crelli. ad aldini giornalisti 
( !u' chiedex'ano se non do¬ 
vesse essere interpretata in 
senso centi ista la compo.'i- 
/lono della connnis.sione, 
hanno rispo.sto in modo .si¬ 
gnificativo. Segni ba detto 
clu* i delegati < non rappre¬ 
sentano alcun partito, ma 
l'Italia », ovvero la politica 
del governo italiano. Sara¬ 
gat c i due esponenti repub¬ 
blicani liamio prote.stato la 
loro innocenza dicendo che 
si tratta di < un alto unila¬ 
terale del governo ». deci.so a 
loro insaputa. E’ la stessa 
giustificazione addotta a 
pioposito della compo.sizio- 
ne della commissione per le 
Regioni. 

^ia il significato vero dcl- 
1.1 nomina di Martino è con¬ 
fermato da altre due notì¬ 
zie: quella, data da Segni, 
elle l'ambasciatore Ortona 
( lo stesso che ha votato con¬ 
tro il Congo al Consiglio di 
Sicurezza) rimarrà all’OXU 
come delegato permanente 
deiritalia; e l'altra, che ri¬ 
guarda la rosa dei candidati 
per la .sostituzione di Scelba 
alla presidenza della com-* 
mi.ssione Esteri della Carne» 
la. I papabili, oltre a Del Bo, 
sono niente meno che Tam- 
broni c Bettiol. .Anche que¬ 
sta ro.sa è stata composta 
secondo un < atto unilatera¬ 
le > della DC. Ma che av¬ 
venga nel quadro di scolte 
politiche ben precise nessu¬ 
no può metterlo in dubbio. 


CONGO 

non si rammaricherebbe (H 
vedere andarsene il primo 
(ministro Palrice Lumumba. 
' 11 presidente Kasavubu — 
ha detto con rara impudenza 
il generale — è un uomo 
molto equilibrato o deve e»;- 
sei.si preoccupato molto di 
come Lumumba affronta la 
situazione nel Congo >. Egli 
ha aggiunto: < temo che la 
(4NU alihia perso Tiniziativa. 
Se l’O.NU non ò disposta a 
correre ricchi per assicurare 
re una soluzione effettiva sia 
militare die politica della 
situazione nel Congo, il co¬ 
muniSmo SI diffonderà iil 
tutta r.Africa >. 

Gli unici appoggi fiulv» 
iti sino a(i ora a] presi-* 

! dente della repubblica che 
è stato dc.stituito sono quelli 
dei < leaders » secessionisti 
Tshombe e Kalonji c qucll(* 
del ministro degli esteri bel¬ 
ga Wigny il (itiale ha addirit¬ 
tura offerto a Ka.savuhu lo 
invio di trupjTC belghe per il 
nst.ihilimento dell’ordine nel 
Congo. 1 due primi, i quali 
lianno parlato entrambi da 
Elisnbethville. hanno dichia¬ 
rato che Lumumba dovrebbe 
essere trascinato di fronte ad 
un tribunale. 

In serata la polizia congo¬ 
lese è dovuta intervenire per 
disiierdere alcune centinaia 
di sostenitori di Kasavubu 
che avevanr* inscenato una 
m.ìnife.stazione in un quar¬ 
tiere della capitale. Sembra 
che vi siano stati due morti 
e alcuni feriti. La popolazio¬ 
ne però ha risposto nella sua 
stragrande maggioranza al¬ 
l'appello del governo mante¬ 
nendo ovunque la calma. 

Si è successivamente ap¬ 
preso che il primo ministra 
I.umiimba ha inviato una n(»- 
t.i formale di prote.sta al co¬ 
mando delFONU a proposit(» 
delle decisioni sugli aero¬ 
porti e la r.idio di Leopold- 
ville. 

Circa le informazioni che 
provengono dal fronte del 
K. 1 S .11 e da Kivu sembra che 
le triipjx* di Lumumba con¬ 
tinuino ad avanzare. 


Truppe portoghesi 
trasferite nell'Angolo 

I.DNDR.A. (7 - I; cornspor.. 

dei -Di '.y Her.‘!(l - in- 
fiirni.7 (i , I.eopoKiv Le che ! 


•r.-srere.'.no ;• - 


PorozsUo 
2 re;..mcn:e i-* .«u»* : ruppe nel 
propri.', ro’.on.a ..fr csn:. d*' - 
r.An^ol:, Pii d. 2 .i 00(1 .-o!d. 
p,')r*o 2 h, '. <oriO bin- 

20 2 ' ni; 2 Ì d; fron! era con 
; Cor,ùo. reLa ste.^sa zona «e, 
r.o d. base due niiov; squv- 
ri.'or: d; liombard.er. e due 
.Mpiairon. d. caccia armatt di 
il. 
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